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Ultime ore di campagna elettorale. I sondaggi confermano in testa i candidati progressisti Allarme vaticano e nuova polemica 
Misterioso blitz a casa del senatore Leoni. Bossi: quel giudice lo butteremo nel cestino «Chi aboitisce è violenta coi ragazzi» 

Sfida a tre per le città loSS**® 

Occhetto: fermiamo la Le^a e il Msi di bambini» 
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Le speranze 
dei progressisti 


ANTONIO GIOLITTi 


A nche se si guarda solo agli edelti immediati 
le imminenti elezioni amministrative rivesto¬ 
no in mo<lo del tutto evidente una importan¬ 
za eccezionale Nella prospettiva di un'arti- 
colazione pluralistica c decentrata, diciamo 
pure «lederalistica», delle lunzioni di rappre¬ 
sentanza di governo e di amministrazione, in una socie- i 
tà complessa il livello del potere locale (Regioni, Pro¬ 
vince, Comuni) ò destinato ad acquistare sempre mag- | 
giore importanza, anche al line del consolidamento del- 
1 unità nazionale, la quale dipende in misura rilevante 
dalla capacità di autogoverno e cioè dalla efficienza del¬ 
la democrazia E il voto di domenica prossima deciderà 
(subito o col successivo ballottaggio) quali maggioran¬ 
ze con quali leader, saranno investile della funzione di 
governo in grandi comuni molto rappresentativi anche 
dal punto di s'ista, per così dire, «geopolitico- la capitale 
d Italia, grandi città del Nord, del Centro c del Sud 

Inoltre queste elezioni assumono nella presente si¬ 
tuazione politica del paese e rispetto al suo futuro il si¬ 
gnificato di preannuncio e di avvertimento Preannun¬ 
cio di quale potrà essere la configuraz,ionc della nuova 
rappresentanza che scaturirà dalle prossime elezioni 
politiche, avvertimento, prima di tutto dell'estrema ur¬ 
genza delle elezioni politiche, per la distanza che risul¬ 
terà sempre più evidente e insopportabile tra la volontà 
popolare e la configurazione del Parlamento ancora in i 
carica Ma anche avvertimento dei rischi da una parte e ! 
delle possibilità e speranze, dall altra derivanu da una 
crisi politica in cui dalle macerie della partitocrazia non 
emergono, nitide c solide, le strutture di una repubblica 
rigenerata c rinnovata quelle strutture che in una demo¬ 
crazia rappresentativa devono necossariamenlc poggia¬ 
re su un'articolazione della società civile c della opinio¬ 
ne pubblica in partiti, in alleanze in movimenti o come 
chiamar II SI voglia Non ù obsoleto 1 art 49 della Costitu¬ 
zione solo che la parola «parliti» va ormai intesa in sen¬ 
so, per cosi dire, esemplificativo di una delle tante for¬ 
me possibili di aggregazione e distinzione nel plurali¬ 
smo delle tendenze presenti nella pubblica opinione 
(pluralismo - aggiungo tra parentesi ma lo sottolineo - 
che esercitalo con senso di misura, responsabilità e soli¬ 
darietà può cs-serc fattore di concordia e non di contrap¬ 
posizione 0 secessione) 

*44 

R ischi c speranze, dicevo Un primo nschio 0 
quello di una tensione di una contesa di 
una frattura tra diverse arce geopolitiche del 
paese se fosse vero - come spesso si annun- 
eia e SI paventa -che al Nord predominerà la 
Lega, al Centro il Pds e i suoi alleati al Sud il 
Msi con frammenti della vecchia De Ma non intendo 
ora discutere di siffatte previsioni che mi sembrano ass<ii 
gros-solane Os-servo che investe possono c devono ope¬ 
rare, in senso solidaristico, unitano, e in modo ben piu 
profondo e consistente c promettente le ampie allean¬ 
ze progressiste e riformistc stimolate dalla nuova legge 
elettorale la quale mette proprio cosi in evidenza la sua 
efficacia coslrulliixi II sistema uninominale, per le am¬ 
ministrazioni locali c per il Parlamento, non ù cauvi 
bensì conseguenza log'ca e ncccs-saria dello sfacelo dei 
partiti che non hanno resistito alla prova del governo c 
non sanno rinnovarsi esso stimola nuove e ampie al¬ 
leanze, favonsce 1 abbattimento di vecchi steccati (raf¬ 
forzati dalla guerra fredda) quali in primo luogo quelli 
che recingevano la «unita delle sinistre» e la «unità dei 
cattolici» 

Un altro rischio da non ignorare e da prevenire ò 
che all estremo male dell avvento del nuovo porcili e ir¬ 
rimediabilmente legato al vc-cchio si tenti di opporsi con 
estremi rimedi A questo occorre far fronte senza scom¬ 
porsi col massimo scuse, di rapontMbililà islitiizioria/p- 
.1 presidente della Repubblica ce ne da I esempio, e vale 
anche per i partiti Voglio concludere manifestando c in¬ 
coraggiando la s[x;ranza che una forte af'ermazione 
specie nei grandi comuni del Nord delle alleanze pro¬ 
gressiste potrà rafforzare I unita del paese in quanto pre¬ 
para e prefigura la pos-sibilità di ordinata c pacifica alter¬ 
nanza nell'esercizio della lesponsabilità di governo C 
propno 1 sindaci progrcs-sisti dei grandi comuni - già 
c letti o prossimi eletti - potrebbero farsi anch cvsi auto¬ 
revoli ed efficaci promotori dell'incontro tra forze pro¬ 
gressiste c nformistc della sinistra e del centro intorno a 
un programma di governo per la prossima legislatur.i 
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Ultime ore di campagna elettorale Sale la tensione 
e SI profila ormai una sfida a tre al Nord il fronte 
progressista contro la Lega, al Sud i progressisti con¬ 
tro il «pencolo Msi» Occhetto parla a Roma in piaz¬ 
za San Giovanni dobbiamo battere Bossi c i neofa¬ 
scisti A Roma comizio anche di Martinazzoli men¬ 
tre il leader leghista da Varese «spara» ancora sul 
giudice Abate «Lo getteremo nel cestino» 


ROSANNA LAMPUGNANI ALBERTO LEtSS 


Uccisi, sfruttati, malnutriti da chi «usa creature inno¬ 
centi per i propri loschi interessi» sono i bambini, al 
centro della Vili Conferenza intemazionale apertasi 
in Vaticano Cinquemila bimbi muoiono ogni giorno 
per malattie curabili come il morbillo c la pertosse 
dieci milioni risulteranno affetti da Aids entro il 2000 
Un professore canadese solleva polemiche- «Le don- 
neche hanno abortito poi maltrattano i figli». 


ALCESTE SANTINI MONICA RICCI-SARCENTINI 



■1 ROMA Ultimi fuochi di 
campagna elettorale A Roma 
Achille Occhetto conclude la 
campagna elettorale con il 
candidato dei progresMsti 
francesco Rut4*!li lorna lise 
i?rcl<ino del Pds a parlare del 
1 apporto che al cambianienlo 
potrà dare «quella grande par 
te dei cattolici democratici che 
SI sono schierati sulla sirad«i 
del rinnovamento» «lo non fa 
rò quello che mi dice Occhei* 
lo» replica Marlina//oli II se* 
grclano delta De si affida per 
domenica al «nocciolo duro 
della De- e avverte «Non si 
può esportare dappertutto I e 
spenen/a di Prieste» Replica 


Occhetto «Martina/zoli prefe 
nsce fingere di non capire EIii» 
de le scelte che gli stanno di 
fronte e che riguardano in 
realtà la sorte della democra* 
/la il.iliaiia» 

Sul volo a Roma il segret<>* 
no del Pds dopo un sondaggio 
che da il 23‘A al Pds e il 22'zi al 
Msi avverte "Immaginale che 
covi direbbe il mondo se Ro* 
ma medaglia d oro alla Resi* 
sten/.» vedesse al primo posto 
il neofascista Fini» 

Intanto dopo che ignoti 
hanno messo a sotiquadro Io 
studio di Ix'oni la l^ega accii 
sa «1 servi/i segreti contro di 
noi» 


V VASILE A PAGINA 2 


ALLE PAGINE 3 4 5 e 6 


™ CITTA DEL VATICANO «C Ò 
ancora chi spara ai bambini 
chi ò insensibile al dramma di 
tanti bambini malnutriti ed 
ammalati nei Paesi in via di svi» 
luppo chi sfrutta creature in* 
nocenh per i propri loschi inte¬ 
ressi» Sono le parole con cui il 
cardinale Angelo Sodano, se¬ 
gretario di Stato ha aperto len 
mattina i lavori della Vili Con¬ 
ferenza intemazionale in corso 
in Vaticano sul tema «Il bambi¬ 
no ò il futuro della società» La 
denuncia di scienziati e opera¬ 
tori dell inlanzu «Entro il 2000 
- ha sostenuto il profcs.sor Wil- 
liam Shearer direttore dell Isti- 

VICHI DEMARCHI SANDRA 


luto di immunologia del Colle¬ 
ge di Houston - dieci milioni di 
bambini risulteranno affetti da 
Aids di CUI oltre 2 5 milioni mo¬ 
riranno* Piu d» S mila bimbi 
muoiono a) giorno solo per 
malnutrizione o per malattie 
infantili letali quali il morbillo 
la pertosse e il tetano ossia per 
cause che potrebbero essere 
rimosso con i me^zi disponibili 
sul piano preventivo e curati¬ 
vo La mortalità infantile c 
quella materna rileva il profes¬ 
sor Robert Walley «non rappre¬ 
senta un problema avvertilo 
nelle sue reali dimensioni nè 
dalla comunità politica nè dal- 
1 opinione pubblica» 

PtTRIGMANIAPAGINAII 


1 ) II senatore leghista I^oni è indagato avi-rz ottenuti) 
dieci milioni per una radio privata di Varese senz^ iispeltare 
le procedure del caso S<.)siienc di essere innocente i. to 
munque moltocorrctlamenie siedimes.sodalSenato 

2 ) Il senatore leghista lA*oni è contro i alX)rto contro il di 
vorzio (^dunque contro .oggi d<*"oSt ito) e‘sostiene 1 oh 
hUiioà\ insegnamento del cattolicesimo e so/odeltattolice 
sinio nelle scuole di ogni ordine e grido private e pubbli 
c he 

Quale di queste due «notizie» e piu sena e importante per 
il futuro del paese per il dibattito politico per la discussione 
sul ruolo delia I^epa"^ Non ho alcun dubbio la set onda Mu 
la seconda è sconosciuta ai piu forse agli stessi elettori di 
Leoni Mentre la prima è oggetto di roventi turinse polemi 
che langentopoli (,anchc grazie all iisolxxrcroecinicoche 
ne ha fatto l«i Ix»ga) è diventato questo un motivo percoli 
fondere i grandi crimini di corruzione t^CrasU ^on uunuscu 
le infrazioni ttt’ pretesto per non parlare ptu di 

politica Iaj piu insulsa scartoffia giudiziaria cont.j piu dell i 
migliore (o |x*ggiore) delle idcH? lo ho paura Lv-oj 

MICHELE SERRA 


Clinton più forte 
E dopo il Nafta 
punta suU’Aski 

Clinton ce l'ha fatta c non na.scondc la sua più pro¬ 
fonda .soddisfazione 1^ ratifica del trattato Nafta è 
anche un suo personale successo Christopher cer¬ 
ca di sfruttare subito il vantaggio ammonendo i pae¬ 
si europei a concludere rapidamente, entro un me¬ 
se, le trattative del Gatt Commenti di soddisfazione 
nel mondo, ma anche non poche preoccupazioni 
per raccrcsciuto peso economico dcirAmonca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND GINZBERC 


Il procuratore capo di Palermo denuncia: «Avete combattuto i totalitarismi e non la mafia» 
Pentiti infiltrati da Cosa Nostra? «Non mi risulta, ma bisogna stare attenti» 

Caselli str^ i vescovi siciliani 



H M \V YORK. Un Clinton 
raggiante ha salutato ieri il vo¬ 
lo favorevole della Camera dei 
rappresentanti alla ratifica del 
trattato di libero scambio tra 
Usa Canada e Messico In par- 
lenzri per Seattle dove si svolge 
il vertice economico con i gi¬ 
ganti del mondo asiatico il 
presidente ha detto «Ora vado 
piu forte a questo appunta¬ 
mento con un Asia che cresce 
piu rapidamente dell fAiropa» 
Il tema dei rapporti con il vec¬ 
chio continente è tornato nei 
commenti del segretario di 
Stato Warren Christopher che 
ha voluto inviare un mewiggio 


dai toni velatamente minac 
ciosi ai responsabili delle capi¬ 
tali europee Un Anìerica piu 
forte ha detto m sostanza Chri¬ 
stopher. esige ora che si chiu¬ 
da rapidameTrte il negozialo 
del Gali entro un mese, non 
un giorno di piu Cosi all esul¬ 
tanza dei membri dcll’animini- 
slra/ione americana fa da con 
traltare una sene di dichiarii 
zioni di esponenti politici di 
lutto il mondo che cordiali 
nella forma non nascondono 
perù una certa precx.cupa /10 
ne per I accresciuto peso c*co 
nomico americano In Europti 
ma diK he in Gi.ip|)onc* 






"Perché nel pasbato la Chiesa ha avuto tanta severità 
verso le ideologie totalitanco non ne ha avuta altret¬ 
tanta verso la sacratila atea della mafiaL appello 
a lottare contro la mafia viene da Giancarlo Caselli 
capo della Procura di ,°alemio 11 magistrato e inter¬ 
venuto al terzo convegno delle chiose siciliane 'i'ra i 
presenti, il cardinale Pappalardo che ha apprezza¬ 
lo il discorso di Caselli 



ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 12 


Esplode il gas, palazzo sventrato: 3 morti 

H MII^NO rragi*<lia in una casii |x>pf)iarc. la tragedia causata da un tentativo fallito di 
scoppia un i l)ombola di gas tre morti ccin suicidio Nell appartamento dovè avvenuto lo 
que lenti appartamenti sventrati e lu ma scoppio ubila Egon Klopl un austriaco disoc 
gibili I.esplosione all alba in ixriferia horse cupalocon gravi disturbi fisici e psichici 

__ROSANNA CAPRILLI A PAGINA IO_ 


BB ROMA Oggi a Roma do 
vrebbe svolgersi i! confronto 
fra Runa e Buscetta Ieri in prò 
vincia di Catania ad Acireale 
di malia h.i parlato il procuri 
tore c ipo di Palermo Giancar 
lo Caselli Parole diire e acco¬ 
rale le sue -Iai Chiesa deve 
darsi uno stallo d animo do 
po I silenzi t le tollusiont del 
passalo perclie senza corag 
gio non V e neanche fresche/ 
za del Vangelo» Ut platea era 
composta di preti di suore e 
sopMltutlo di dK ...vsette ve 
SCOVI e de! cardinale P.ipjMlar 
do H.i scelto i) terzo convegno 
delle cinese di Sicilia il giudice 


ani malli |k.t laiicure un lor 
te ap|>e!lo ai "cnslMni- Lise* 
gn«i lottare davvero e fiuoUdia 
namente tonlro Co‘a Nostra 
AHnnv-nli - ha spiegai) C iselli 
SI rischia di lasciare soli e (h 
l.ir morire quei }hk In gimlu i e 
quei px:hi preti coraggiosi 1« n 
C.isflli e iniervenulfj inclu u 
Rosso e ro su R,ji*5 Ad un.i 
domanda su possil)i!i jx^nliti 
infiltrati dalla m ifi i i' in tgi 
slrato Ila ris|X)sto «Per or i lum 
IDI risulto ina uti ue»l! ib(X iloic 
<li giustizia rni ha d< Ito che 
può Kcadtre Doi^bi.imo'«l i 
re molto attenti 


A PAGINA 9 


Peter Pan, ce la farai anche stavolta 


Domani insieme a! Storna 
k / lettori frrjixranrio •Deter 
Dai!' il libro di Jaint's Mal 
llieit hrjrne che t Unilù fjro 
{ione rulla collana •Man 
Ufìthere- sterne (aaoleeav 
oeniiire in edicola ogni sa 
fxilo 

J ames M.itthew Bame 
scrisse «Peter Pan m Ken 
sigion Gardons» nel !%() 
mi il *xif libino che non votena 
crescere avevi g i fatu^ la siui 
prima comparsa nel IdOJ noi 
l "Uccellino bianco» Barrie era 
ormili uliraquarantcnne e la 
nostalgia per un Barrie hambi 
no avrebbe dovuto esst re 
niente di ptu cfie un ricordo 
izcwis Carrol aveva scritto «Ali¬ 
ce nel paese delle meraviglie» 
a trentalre anni e Ounther 
Grass .1 trentadue avreblK* rac 
coiittilo 111 storta di Oskar Ma 
semi nel «lambiiro di latta» 
liiLrrie invis.e c con^e se all ulti¬ 
mo momento si fosse girato in 
chetro a cercare il bandolo di 
(luell.i mal issa aggrovigluita 
che e I infanzia e come Gun 
ttier Grass e U'Wis Carroll 1 a 
vesse dipcUiata insieme al filo 
del proprio tempo 


r illem|x>di lamesBamc'è 
stato un frammento di secolo 
particolare una specie di fuo 
co pirotecnico che celebrava 
una Europa .ipp.ir( ntc mente 
trionfante dove già i vermi ave 
vano cornine iato a se avare pie 
coll bui percorsi liame ne ’ia 
ritrovato le note sulla tastiera 
con tocco licx-e e felice il rac 
conto sembra avere le ah e vo 
la allo come PtMer l^in sfiorali 
do i senlirmmit e la cniclelta 
senza m<u cadere nelle maghe 
nè degli uni nè dell altra eh pa 
n passo con iqu.idri chManele 
di beuc'ral t gicxhi di Gilbc'rte 
al Ptirc MoncCiiu 

k'» Io leggevo d«il dentista in 
cjaella collana cirmiU sj>,crila 
che era Li Scala d’Oro dove il 
difetto di riassumere i libri ve 
nivu compensiito d.ill onesta e 
la cura con cui quei riassunti 
vcniv.ino redatti Dojx) una 
giorn.ita di scuola i) dentista 
era q lanto di fxggio jxiteva 
ciipstare ma in quelle interni» 
nabih attese* nell anticamera 
con tincoM addosso 1 odore 
dell me luostro e il sudore delle 
corse* 1 1 stori i di PcU*r Pan mi 
|Kirt<iva in giardini t uitasiici 


ROSETTA LOY 

chiusi da alle cancellale nere i 
il cuore tremava c b.itlevi [xt 
W enclvc he incanlatadiiUe fati 
e dal bambino vestito di foghe 
e di linfa degli alb<*ri volava via 
dalLt sua caiiK*ra dal suo letto 
dalla sua mer.ivigliovt mani 
ma la signori Oarling il cui 
•roniaiitKO corvello era siimU 
a certe* minuscole scatole unti 
dentro I illra che vengono dal 
misterioso (>nontc* Se ne tiprc* 
un i e de ntro se ne trov«i un <il 
Ir \ e in cpiesta un altra ancora 
e COSI v'ia I sulla sua Ixxca 
dok eme lite ironica «ileggi iva 
sempre un bacicj che Wendv 
non nnscA.i mai a coglie n 
seblx*m stesse lì [xrletUimcn 
le V isibile all angolo destro» 
Pxeole fitte maligne non piu 
grttndi di una mano grossi ca 
ni dal muso tenero e* crudeli pi 
rati sbuciivano diti k*giìi polve 
rosi del parquet dell «Uìlw ame 
ra facendomi dintenticari li 
dottor Muzi che fra \kk > 
ivre bl-x» infierite» sui miei elcMiti 
Mii |KU si»mpr< come un on 
da mi coglie*va una sottile .in 
geiscia lx*r Pclc r Pan c hedietre» 
«Il vetri spuiv I Li signora Dir 


ling im nire mccontava una 
sli 4 x‘nda favola ai suoi tre 
biirnbini seduti .iv.canto al fuo 
co del caininetfo Peter Pan 
/x’rduto d » sua manim.i nei 
giardini eh Kensigton Peter 
P«»n che pagava Li sua liberta 
con una vita r.iminga sugli al- 
lx*n tr.i uccelli e late dispetto¬ 
se Pe‘U*r Pan I escluso destina 
toa gli irdare d.ii vetri di una fi 
nestr.i Li felicita un poco ottu 
Sii elegli al n bambini che «ivo 
vano accettato di crescere E 
che alla fine volava vi.t per 
scampo |XM< he jier uno come 
lui non c era posto nel confor- 
lc*vole c ilcluccio eh casa Dar- 
hngton 

A rileggere* oggi il libro di 
Bcirne mi sono accorta die 
molte dr‘lle awen»un* nel ne 
uer tu IX r nefx*r land le avevo 
dimentic ile e solo Peter Pan si 
c'ra Sijlvalo intero con Li sua 
spavdlderiii e i) suo inconcilta 
bile e insi/iabile desiderio di 
sti^ruira Darhruilon ini.imma 
fucxo Livelle hiicij Quelli» 
clu*;Mrò ilior I non t ro mise r 
1 1 <t veci» ri* è lo splendore* cl 
ciuesle pigine clic s(*nibrano 
un f intiistKoi un pcxo vidico 


gioco per bambini e invece Ira 
valicano valli e monti dell in 
fanzin per scuotere il nostro 
torpore di adulti Lumonsmoe 
una fantasia scalenaLi risuc 
chiane) il lettore risvi'ghando il 
Peter Pan ormai gr.ivso e Ixilso 
che sonneccliia dentro di noi 
Il primo capitolo è un capola 
voro una mano magica dipin 
ge l interno vittoriano dove 
ogni piccola annotazione è cs 
senziale c perfetta e li fantasti¬ 
co dell inf.inzia prende corpo 
come SC-* uscisse dalle mani di 
un prestigiatore hopla ecco a 
VOI Li polvere magica per vola 
re il gr.mde cagnone che vi 
rimlxxca dolcemente le co 
perle il bambino con le brac 
eia come ali che si solleva e 
volteggia nella stanza sb ilten 
do lievemente qua e Li contro 
le pareti Easpetlate Irajxxo 
voÌeri‘te in alto Ira gli ucc<*lh 
sfiorerete le ccxje dei |xjscec<i 
ni <1 volo radente sui! cxreano 
eviterete per un pelo di sb.ille 
re c ontro le nuvole nel veloc c 
mirabile viaggio verso ciuel ne 
ix‘r neix^r neixr land che com 
pare ancora ii volte nei sogni 
Non SI Sij se incufx) o paradiv) 
IxTclulo 


Gemelli stdeddi 
Uno di loro temev*a 
di essere malato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

■B HKLN/i ìnsieiiH ( oiiu* 
sono nati e fi jiiik) sempre vis 
suto 1 come probiibilnu nte 
hanno sempre sofk rio Insu 
me antlie nell i decisione 
estrema Luca e David Piattelli 
fratelli gemelli di U anni di 
Montix limi s» sono uccisi un 
picc.indosi nel g irage di cas<i 
Hanno l.isci.ito ]Kxlie righi 
un biglietto iiidirizz itti it loro 
iUiziiini genitori I dm* giovani 
conducevano una viLi app.i 
rent< menlc del tutto normali 
,»erò c era .i delt.i dei vicini 
iin.i pretxcupa/ioix die gc t 
Livi iinomixa sull i s»*ren t i 
del grappo Limilian uno dei 
due Ir iteili temc'S.i di essen* 
le Ito da un.i gravi mal itli.i 
l na convinziom die li i\e*v.i 
}K»rt<iti 1 c onsul'an* d .c isi me 
(ile I c he p< n i nein iv( \ ino Irò 
V ito nulla cfi pretK c up.inl« 
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Garin 

Vi racconto 
Pico 
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Giuseppe Tomatore 

regista, capolista di ^'Ricostruire Palermo» 


«Per Palermo è l’ora dell’orgoglio» 


H PALERMO. «L'ho ricono¬ 
sciuto per ctiso: era un mio 
compagno di ginnasio a Ba- 
ghena, me lo ritrovo davanti v 
dopo tanti anni in un quartic- - 
re popolare di Palermo. Non 

10 ricordavo, poi, tanto impe- :. 
gnato in politica... Ma ora. in¬ 
contrandolo per caso per ■ 
strada, mi dice: "Peppuccio, : 
guarda che io ti voto e ti fac- .: 
ciò votare, dammi un po' 
quei facsimili... Sai, venni a - 
Palermo quando quell'ono- ’ ■ 
revolc mi trovò un posto... li- , 
no allo altre elezioni doveva¬ 
mo essere tutti inquadrati, io, 
mio padre, i fratelli, la fami- -> 
glia... Stavolta nessuno ci ha 
detto niente, penso che po.s- 
siamo fare tutto quel che vo- '• 
gliamo..."»: Peppuccio Tor- ■ 
natore, •> il » ■ regista-premio ■ 
Oscar numero uno della lista t 
•Ricostruire • Palermo», con x' 
Pds, Verdi, eattolici di Citta 
per l'Uomo, circoli socialisti, ■ : 
che appoggia Leoluca Orlan- - 
do per le elezioni del 21 no¬ 
vembre, quest'episodio, di 
questi tempi, lo racconta 

■ spesso. ' Perché gli serve - ■ . 
spiega ’ - per dire quant'ò 
cambiata, c profondamente, * 
la Palermo che ha ritrovato, ■ 
scarpinando Ira un comizio, 
un dibattito, un incontro. -, 1 
Vuoi dire che U volo stavol¬ 
ta laràplù libero? 

Mi chiedi se ù la fine dei vec¬ 
chi pupari? Non lo .so, non 
sono sicuro che - abbiano 
mollalo definitivamente. Ma 
certo ò che molto, tantissimo . j 
ò cambiato nella coscienza •' 
della gente. E conscguente- '. 
mente in questa nostra cam¬ 
pagna l'elettorale, - senza - il 
classico folklore, senza i ba- . 
gni di folla. E' cambiala la 
temperatura politica. Lo sai 
quante piccole nunioni, di -. 
trenta, cinquanta, ma anche . 
di quattro, cinque, sei perso- ' 
ru:,.h^fatto?j ' , j ■ . - • »■.- - • -, 
- È'qoàl è U cìlnu? Qualche ... 
glomalc - ha parlalo di 
_ scarso entusiasmo, di una 
campagna elettorale «fred- / 

' - «10»...,. 

Direi, invece: avverto una sa- 
na diffidenza. Vieni sottopo- '. 
sto quasi a intcrrogaton di 
terzo grado, "Ma lei di che «' 
cosa SI occuperà?", "E conti-1. 
nuerà a fare l'awocalo, il me- N 
dico, il regista?", "Lo troverà ■ 

11 tempo? . E gli altri, anche . 
gli altri sono cambiali, non si ; 
vede quella sfacciata distri- 

• buzione del buono di bonzi- '■ 
na. Sono in clandestinità. Il 
che. pure, vuol dire qualcosa } 
di .sostanziale. E poi c'ù chi ti tx-: 
prende a parte e ti chiede: «Ci !>' 
andrà al consiglio comuna- v. 
le?». Certo che ci andrò, la i’S 
mia non vuole essere una 
candidatura di passerella. ...«-j ■ 

. Insomnu, c’è scarsa fldu- 
ciapergUintelleltualiaflo- - 
re all’occbIeUo»... Forse 
un ricordo, del consiglio ' 
comunale del 75,1 banchi ' ' 
del Pei con •indipendenti» . 
della levatura di Sciascia, : 
GuttUSO... 

Quac'ò un luogo comune da j 
.sfatare: pensa a quello che ; 
era il consiglio comunale di 
quei lempi, con Gunnclla, L 
Ciancimino, gli uomini di ;■ 
Salvo Lima, la maggioranza 'j 
assoluta della De. come un K- 
muro di gomma. Potevi fare 
le tue battaglie, protestare, . 
combattere, ma le cose non 


Peppuccio Tomatore, regista-premio 
Oscar, è il numero uno della lista «Ri¬ 
costruire Palermo» alle elezioni am¬ 
ministrative del 21 novembre; la lista, 
promossa da Pds, Verdi, Città per 
rUomo, e dai Circoli socialisti, ap¬ 
poggia la candidatura a sindaco di ^ 
Leoluca Orlando. In quest’intervista 


a /'t/n/tó Tomatore illustra le ragioni 
della battaglia di rinnovamento che 
; - dice - prelude a uno «scatto d'or- 
■ goglio» delle forze sane di una città 
sinora «in ginocchio». «Mi batto per¬ 
ché qui da Palermo parta un segnale 
forte di riscatto per tutta l’Italia. Cre¬ 
do che CI siano le condizioni...». 


DAL NOSTRO INVIATO 


VINCBNZOVASILB 




cambiavano. Non era colpa 
degli intellettuali se le cose 
non cambiavano. ,• 

Ma gU inrellettuali contl- 
nuano a... dimetteni, vedi. 
il caso (U Vincenzo Conso¬ 
lo, che ha lascialo U Teatro 
Biondo. -, - i.i'f,.',' 

Le dimissioni del mio amico 
Consolo da Presidente del 
Teatro hanno aperto una fe¬ 
rita. io lo capisco: dopo una 
lunga astinenza un intellet¬ 
tuale vive come uno "choc" il 1 
trovarsi proiettato in un con¬ 
testo burocratico e malsano 
che non conosce, e che lo 
Lsola, lo paralizza. Non ne ho ' 
mai parlato: dopo le dimis¬ 
sioni di Consolo mi era stalo 
offerto di entrare nel consi¬ 
glio di amministrazione. Ho 
nsposto che avrei accettato 
solo so CIÒ fosse servito a ' 
Consolo: In qualche modo 


aiutarlo a riconsiderare la 
sua posizione. Ma evidente¬ 
mente era già tardi. Comun- 
quesi sbaglia ad assegnare 
aH'intellettualc il ruolo di de¬ 
miurgo, non ci sono bacchet¬ 
te magiche. : c ' 

In verità, tu ael on Caio a 
parte, alle spalle hai - oltre 
che una tradizione familia¬ 
re di impegno - nn’espe- 
rienza fràlltica - giovanile 
forte. 

Questo ' mio ' impegno . di 
adesso non è un fungo che 
spunti all’Improvviso, ho fat¬ 
to il consigliere • comunale 
del PCi a Bagheria dal 1979 al 
1984, poi mi trasferii a Roma 
e mi dimisi. . 

E la Bagheria di quegli an¬ 
ni era una piccola Paler¬ 
mo, mafia, speculazione 
ediUzia... 


Qui sopra 
: il regista 
Giuseppe 
Tomatore, ; 
capolista '■ 
di «Ricostruire 
Palermo»; 

• . «Nely- , 
capoluogo ' 
siciliano 
SI gioca !' 
una 

-, scommessa, 

■ importante 
Da qui può 
venire 

un messaggio 
di nscatto : 
per tutto 
Il Paese» 


L'opposizione, contro • una 
De al 60 per cento, era una 
pattuglia sperduta, li trovavi 
impotente contro una barrie¬ 
ra immutabile, potevi dire e 
fare le cose più belle di que¬ 
sto mondo, cri sempre in mi¬ 
noranza. Un’cspencnza che j 
mi auguro adesso mi possa ‘ 
servire per non avere un trau¬ 
ma neU'approccio ■ con il 
consiglio comunale di Paler¬ 
mo, che - spero bene - avrà 
un'altra composizione... Ma 
quegli anni mi serviranno: 
quella macchina burocratica 
che, se vuole, macina c di¬ 
strugge qualunque progetto 
di rinnovamento, la conosco. > 
Per riuscire a liberare alcuni " 
accessi al mare nella costa di. 
Bagheria, mi ci volle un’inte¬ 
ra «consliiatura»: con due 
amici in barca mi misi pa¬ 
zientemente • ad annotare 
luogo per luogo, i cancelli e II 


cemento che sbarravano la 
costa. Fatto, cosi, il .sopral¬ 
luogo, stilato una mappa, in¬ 
dividuato dodici possibili ac¬ 
cessi al mare. E poi, a forza di 
rompere le scatole, ostinalo, 
alzando la manina ad ogni 
con.siglio comunale, li ho ot¬ 
tenuti quegli accessi al mare, 
il mare della mia infanzia... 

... un mare che ogni tanto 
appare nei tuoi film, in 
«Nuovo Cinema Paradiso», 
tutte quelle ancore sul mo¬ 
lo di Solanto... c proprio tu 
che spesso hai tenuto se¬ 
parato - l'impegno - civile 
dall’attività artistica ti sci 
trovato a proiettare i tuoi 
film in alcune manifesta¬ 
zioni in questi giorni a Pa- 
, leimo... ,,, - 
Me l’hanno chiesto i promo¬ 
tori della lista «Ricostruire Pa¬ 
lermo»: , hanno fallo una 


proiezione del «Camorrista» e 
un'altra di «Stanno tutti be¬ 
ne», che sono i due lilm nei ■ 
quali si vede meglio la mia ; 
"vena civile"; sempre molti • 
giovani, non ne ho mai visti ' 
tanti come in questa campa¬ 
gna elettorale, e parlo di ra- ' 

' gazzi di quindici, sedici anni. . 
Va molto bene anche quello 
«spot» per Falcone che il Tgl 
mise in onda un paio di vol¬ 
te: «Palermo, città dell'anti¬ 
mafia». Alcuni incontri inizia¬ 
no con quella proiezione. 
cinque minuti. Poi si svolge il 
dibattito, in maniera mollo li¬ 
bera. molto informale. . . .., 
...incontri nei quali il can¬ 
didato Tomatore ha espo- 
.sto il ' suo , programma. 
Quale? -Xyp' 

Non credo ai programmi pre- . 
fabbricati e onnicomprensi¬ 
vi. Certo, batto molto sul te¬ 
ma del rilancio culturale del¬ 
la città, delle sue risorse am¬ 
bientali, artistiche c del ritor- i 
no economico anche in ter¬ 
mini di occupazione, - A 
Palermo c'ò l’imbarazzo del- i; 
la .scelta, non voglio ripetere " 
il tema trito e ritrito del Tea- J: 
tro Massimo, la maggiore 
«fabbrica» della città, chiusa ' 
da tanti anni, ma ci sono bi- ' 
blioteche inaccessibili, tuo- ■ 
ghi restaurali e chiusi, mum¬ 
mificati. Io penso a 3. 4 pro¬ 
getti, alla possibilità di mette¬ 
re in moto un ingranaggio, l- 
tante rolelline. una.dietro 

l’altra, seci si riesce... ì--, 

Hai visto i sondaggi? Tutti ? 
positivi per Orlando, già 
dato per vittorioso al pri¬ 
mo turno. Non ci sono, in- > 
vece, proiezioni e prevtolo- 
ni per ie Uste, il cui risulta- .' 

10 - per la legge elettorale i' 
siciliana, con le due sche- : 
de separate -è decisivo per ì: 

11 futuro del Comune. Sei '' 
al numero uno della Usta 
promossa dal Pds, con al¬ 
tre forze di progresso... un .' 

■■ Pds che esce da una crisi 
profonda, ai minimi termi- ; 
- ■ ni del suo peso elettora- ' 

-• le... 

... ai minimi termini e lacera¬ 
lo al suo interno: il fatto è che . 
in un tessuto sociale come 
quello di Palermo, che si 
sgrana, le forze politiche, un •. 
po’ tutte, hanno subito una j 
grave erosione. E il Pds che : 
era un po' l’anello forte c in- ■ 
sicmc debole della catena ha 
sentito ancor più il disorien¬ 
tamento, Ma io penso che le 
caratteristiche, il messaggio : 
politico della nostra lista pos- f 
sano servire. E’ un’alleanza 
fra forze diverse, una «fida, 
,un progetto unitario. Potrà 
far bene anche aH’inlemo, ai ^ 
partiti e alle forze che si sono ■' 

. as-sociate. I pronostici? Col- . 
gono il clima di adesione che 
avvertiamo in giro. Ma la città , 
ù in ginocchio c temo ie ; 
astensioni. Coltivo, però, una « 
speranza: che questi, che sa- ■ 
'rannodomenica i primi risul- ; 
tati che .si conosceranno a li- ■ 
vello nazionale, diano un se- ' 
gnale al Paese, un .segno di 
riscatto, di riprc.sa. uno scatto 
d’orgoglio. Già i dati dell'af- 
, fluenza alle urne potrebbero 
c.sserc un mc.ssaggio libera- 't 
torio c di fiducia. Utopia? , 
■ Non lo so; .sento in giro una ■ 
grandevoglia di conllnuare il 
processo di pulizia della vec¬ 
chia politica, di dare una ma- , 
no in più. c questo voto ò una 
grande occasione. . . 





A chi fa paura 
una sinistra unita? 


ALDO TORTORELLA 


A chi sollecita l’unità delle 
.sinistre, come ha fatto re¬ 
centemente anche - In- 
grao, si replica: essa non 
basta, ci vuole una unità 
più ampia, della sinistra 
e dei progressisti. Sebbene le fomiule 
dicano poco, mi sembra certo im{>os- 
sibile dire di no: meglio essere in più 
che meno. Aggiungo che se la destra 
continua a camminare cosi forte non 
-SO neppure se que.sta lomia di allean¬ 
za potrebbe alla lunga bastare. ■*. 

Mi sembra anche evidente che una 
intesa per le elezioni politiche debba 
na.scere su una .seria proposta F>er go¬ 
vernare il paese. Ciò è vero, anzi lapa- 
lis.siano, in quai.slasi circostanza. Fi¬ 
guriamoci oggi, in Italia, quando il 
vecchio sistema politico è crollato, 
ogni equilibrio à incerto, è in discus¬ 
sione l'unità nazionale, preme una 
crisi economica assai grave, le parole 
d’ordine più retrive riacquistano po¬ 
polarità. ; 

Dunque, bisogna comf>orre un ra¬ 
gionevole e preciso programma. Edu¬ 
cato, come fui. in quel vecchio partilo 
che aveva il culto della «concretezza» 
non mi è mai pas.sato per la mente 
che un programma corrisponda a 
non so quale volo pindarico. Gerto 
quella concretezza degenerò, nelle 
fasi peggiori, in un voler dare ragione 
quasi a tutti. Ma que.sta ò altra cosa, 
anzi opposta, rispetto alla prevalente 
critica di ideologismo. Quel vecchio 
partito non fu un gruppuscolo. Sem¬ 
mai concepì la «politica delle allean¬ 
ze» in modo fin troppo elastico. Mi 
sembrerebbe giusto premere, dun¬ 
que, per l’esattezza delle formultizio- 
ni. in materia, di sviluppo, di politica 
industriale, -ideiroccupazione, del¬ 
l’ambiente. ecc.: e, se si parla di istitu¬ 
zioni, chiedere idee chiare sulle nuo¬ 
ve proposte per l’unità nazionale. |>er 
la rappresentanza, per il rapporto tra i 
poteri ecc. (Per norrlimltarci alla pre¬ 
dica. abbiamo cercato con gli incon¬ 
tri promossi da Critica Marxista, di da¬ 
re un qualche contributo). Ma vedo 
.scarsa attenzione a tutto questo. S'av¬ 
vicina la scadenza elettorale (e biso¬ 
gna certo in.sislerc per fare presto, an¬ 
zi, subito). Ma larda la proposta di un 
nece.s.sario programma comune a 
questa possibile unità di sinistra e 

progressi.sla. • ' ^ - • .. ■ 

Il ritardo ~ però - non dipende da 
distrazioni occasionali. Il cammino è 
seminato di macigni ideologici. Altro 
che laicità della politica «nuòva*. Tra i 
credenti di religione cattolica fatica a 
di.s.siparsl l’equivoco deirunità politi¬ 
ca. Ma tra i laici i tabù non sono meno 
pesanti, e intrisi di fanatismo. .. 

Ad alcuni pare una anticaglia o 
una bestemmia parlare di unità a sini¬ 
stra anche se si sotiollinea l'aspirazio¬ 
ne ad ampliarla verso settori modera¬ 
ti. 1 s'oti della sinistra piacciono, ma la 
parola «sinistra» la orrore. Si teme che 
l'unità delle sinistre rappresenti il fa- 
«scinoso richiamo della toresta per il 
lupo non mal del tutto addomestica¬ 
bile. anzi sempre eguale a se stesso 
(<omunisti! comunisti!» grida al Pd.s 
rinfoimalore capo Demaitò, tuttavia 
lietissimo d’aver ricevuto Io scettro da 
unodiqueicaltivoni). ,.■/ 

•Non ba-sterebbe Teventuale intesa 
programmatica. Ci sono gli app<?stali. 
gli intoccabili, gli zombi, vale a dire i 
pericolosissimi morti viventi as.setati 
di siingue umano. Personalmente, 
come si sa. fui contro ognuna delle 
scelte da varie piirti tendenti alla divi¬ 
sione e alla diaspora del vecchio par¬ 
tito. Credevo di sapere - forse non 
sbagliavo - che la costruzione di una 
nuova cultura politica a sinistra ne sdi¬ 
rebbe stata più osiacoldìta che favori¬ 
ta. per gli strascichi di ostilità, di av¬ 
versione. di settarismi. Ma nuove for¬ 
mazioni sono nate, alimentate anche 
(ma non solo) da quella diaspora, e 
talora si sono affermale, assai note¬ 
volmente. Occorrerebbe che tutti - 
voglio dire non solo coloro che ven¬ 
gono dalla matrice del vfx'chio Pei - 
si ponessero il teina: a chi conviene 


una rissa a sinistra? Per rispondere 
non c’è .solo da tener conto delie ele¬ 
zioni e dei sistema elettorale, anche 
se sarebbe sciocco non vederne la 
priorità. Il sistema maggioritario per 
- Senato e Camera a un turno-dovreb¬ 
be essere ovvio — impone l’intesa tra 
gli affini assai più di quello a due turni 
delle comunali e provinciali. Il ballot¬ 
taggio può rovesciare il risultato del 
primo turno perchè pesa il voto di tut¬ 
ti i perdenti: e può dcleminarc un 
succe.s,so a dispetto. Se .sono esclusi 
lutti i moderati e conservat'^r: e.ssi vo- 
teranno i>er il candidato più modera¬ 
lo: e viceversa. Ciò chiede scelte ap¬ 
propriate a questa nece-ssità. Ma sul 
turno unico bisogna votare aswluta- 
mente a favore, i! che impone innan¬ 
zitutto che non si spezzino le possibili 
inte.se tra coloro che si rifeil.^ojio a 
sensibilità e a interessi affini, b per 
questo che i moderati cercano di ag¬ 
grupparsi, facendo cadere l'illusione 
di una fonnazione unica sinistra-ceti- ; 
tro che avrebbe perso da ogni parte. K 
l>ene che ora si dica a Roma o altrove: 
si uniscano le sinistre e i progressisti 
a! secondo turno. Ma nelle }>olitiche 
questa intesa o si realizza prima o è 
un disa.stro. Si pensi non .solo alla Ca¬ 
mera. ma alle elezioni senatoriali. Qui 
il recupero non avviene su liste pre¬ 
sentate a parte (come per la Came¬ 
ra). ma per collegi. Senza candidali 
' comuni sarà un azzannarsi |>erdenlc 
e penoso c magari soltanto per spar¬ 
tirsi al meglio quell’avanzo del 25'Ài. 
Un altro piacere al leghismo e ai mis- 
-sini. ' • 

C erto, la visibile avanzata 
delle destre non riguarda 
unicamente la legge elet¬ 
torale. Questo può enfa- 
lizzare in modo persino 
paradossale quell’avan- 
zaUi, ma non la determina. Bisogne-rà 
pur vedere quanta parte di questo ri¬ 
sveglio destrorso è dovuta - oltreché 
al crollo del vecchio centro - agli er¬ 
rori della vecchia sinistra e di quali 
sue tendenze e quanto sia dovuto ad 
uno sfondamento che ha travolto in . 
quella vecchia sinistra anche ciò che 
meritava considerazione. La catastro¬ 
fe del Psi non è il risultato di malvagità 
individuali, ma di un orientamento 
politico e di un indirizzo culturale. 

■ pur tanto elogiato quando sembrava 
•nuovo». ” 1 ' . . . * 

. Ora si dice che il Pds ha buone |X>s- 
slbililà anche perché é uscito da Tan- 
gento|X)li scalfito, ma non travolto. 
Cià. ma perché? Dentro quel vecchio 
partito di cui il Pds è l'erede c’era un 
fondamento etico consistente e una 
pratica che vi corrispondeva. Entram¬ 
bi erano e sono da ripensare radical¬ 
mente; ma ripensare non vuol dire 
ignorare o negare che senza un lon- 
damenio etico condiviso «si acchiap¬ 
pano solo lantasmi e non donne e 
uomini reali. C’é il rischio dello scivo¬ 
lamento di vasti settori popolari: di¬ 
soccupati, operai, pensionati. E un ri¬ 
schio che diventerà una realtà sem¬ 
pre più pesante senza una sinistra 
che ne interpreti l'angoscia o la di- 
Nitrazione. Si muovono nuovamente 
gli .studenti. È alla sinistra Innanzitutto 
che spetterebbe di intenderne le ra¬ 
gioni. «i’ -■ 

Bisogna ridefinire la sinistra e non 
dirla morta. quand’»-*ssa è in vario mo¬ 
do forza alternativa - sebltne a.ssiii 
provala - in tutu» l’Europa. In Italia 
questa sinistra è fatta di tante anime; 
che esistano può essere un bene se 
non impiegano le loro più o meno 
deboli forze a dilaniarsi tra loro. 

(trio, vi può es.sere il caso di parli 
della sinistra che vogliono soltanto 
sepanire se stesse, pensando cosi di 
immaginare un futuro. Ma una tale 
tendenza andrebbe contrastala c non 
registrata o. piaggio, assecondata. Se 
un pezzo di quelle forze che si dicono 
di sinistra impazidscc, come è pur av¬ 
venuto tante volte, vale }xxo il dire: 
jX'ggio i^er loro. Sarebbe certamente 
pc'ggio p<*r tutti. 
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CcitHicato 

.2281 dei 17/12/1992 


Scommettiamo che è «un giorno di festa»? 


H E anche questa é fatta: 
siamo in America grazie a quel 
gol di Saggio ('Dino) segnato 
ai portoghesi. L epico incontro 
di S. Siro già si sbiadisce nel ^ 
nostri occhi di teleutenti, ma 
dalla mente non si possono ' 
cancellare gli storici fonemi di 
Bruno Pizzul, il più bravo e il : 
più floreale fra i nostri cronisti. ■ 
Bella partita contro una squa- ; 
dra di grande rilievo, ottima / 
nel collettivo e ricca di indivi¬ 
dualità talentuose. Ancora sor- . 
prendente quella specie di Rie- , 
cardo Coccianle di Ruy Barros 
e accidenti che fenomeno il • 
Futre. E venuto a giocare nella / 
Reggiana ed è come se Agnelli 
andasse a villeggiare a Ladi- 
spoii (spero non si offenda 
nessuno, ma non mi illudo). 

Pizzul si beava sui nomi più 
portoghesi dei portoghesi: no- , 
tevoli i suoi «À^sa» e i suoi 
«Joao» che ricordavano Davide 
Riondino ai «Maurizio Costan¬ 
zo show». Di routine l’intervista 
finale ai presidente Matarrese 
che ha esprcs.so in italo-pu- 


glicse la sua soddisfazione di 
cs.scrci chiudendo con un de¬ 
pistante abbraccio alla mam¬ 
ma: e fu subito Giro d'Italia’50. 

Il paese catodico quel merco¬ 
ledì si pUicava. Ck)po S. Siro e i 
suoi clamori (inopportuni, al 
solito, anche sugli inni nazio¬ 
nali) . era il silenzio. Cosa ci ri¬ 
serva il futuro? Bé, attrezziamo¬ 
ci per la irrimincute pioggia 
kennedyana: lunedì R^iiuno 
trasmetterà «JFX» di Oliver Sio¬ 
ne e Teiepiù 3 «1 due Kennedy» 
di Gianni Bisiach per le nostre 
riflessioni sul recente pn«ssaio. 
Una pietà di novembre quasi 
obbligatoria suggerita da im¬ 
magini autentiche o ricostrui¬ 
te: pròtesi per analisi storiche 
rese sempre più difficili dalla 
pubblicistica che ha razzolato 
senza scrupoli sull’argomento 
del sogno progres.sista ameri-. 
cano. sulla svolta che non ci 
.fu, 

. Si può piangere su quei due 


ENRICO VAIME 

yankee cosi affa.scinanti anche 
c-vsendo lettori di questo gior¬ 
nale? Un dubbio legittimo per 
chi ha letto il pezzo di Giuliano 
Zinconc sul «Corriere della Se¬ 
ra» di mercoledì (l>cn scritto, 
al solilo, ea.ssai Ironico). , 

Zinconc medita su questo 
nostro giornale di gloriose ori¬ 
gini. ma sensibile alia pubblici¬ 
tà di «Champagne, le parfum 
du succés» di Yves Saint Uiii- 
rcnl. Non lo dice, ma avrebbe 
trovato probabilmente più 
consono un puginone dedica¬ 
to al «Pino Silvestre Vidal». K 
noi qui a chiederci |>crché. Ma 
solo un attimo, p<?r carità. Ben 
altro bolle In pentola pcrchi fa 
girare il telecomando fra le 
mani come una Coll. Pensia¬ 
mo a! domani. 

•Scoinmclllamo che»? Bè, 
l’ho già visto. E se non avessi 
già |>agato questo tributo al 
professionismo premiato dagli 
«Lscolti ixjpoiarì. |X)trei ovviare 


acquistando la videociissetta. 
in vendita in tutte le edicole. 
C'è la possibilità, per i distratti - 
o i feticisti, di godersi in ca»sa la 
regùstrazionc delle più belle sfi- . 
de presentate dal programma. 
Che non è proprio cosi legato 
all'attualità (ma perché do¬ 
vrebbe? Bè: quanto tempo ho • 
IK*r • rispondere?) da potersi 
|x?miettero una visione |X)st- 
datata c infinita. Si può guar- ; 
dare (c replicare. Non vorrei • 
dare un'idea) a vita, anzi per 
retemilà. Tanto... ; , : 

F» che altro? Sono incuriosito 
<la un altro programma del sa- - 
baio, molto pubblicizzalo dol- 
l'housc-oigan '-RadiocoiTiere 
Tv«: si intitola «Giorno di festa» 
(Riudue. ore 14) con Bnino . 
Modugno c (nuova come una \ 
vKjeoca-vsetla di «Scommeilia- ' 
mo che») Sandra Milo. Ten¬ 
tenno un po’, lo ummelio. Non 
vorrei fosse una tnismissionci- 
na proinozional-lurislica grati¬ 


ficante. uno di quei pacchetti 
per ra.s.sicurare l'utf-nza che 
esistono ancora dei lx?i [X)sti 
da visitare, della brava gente 
colorita da incontrare, insom- 
ma volendo ci si può ancora 
congratulare con questo paese 
di cuccagne. Della qual cojhi 
sono convinto (ancora per un 
po’), ma non gradisco, come 
molti, i discorsi troppo rassere¬ 
nanti dei quali, ahimè, non mi 
fido. Potrei guardare «Giorno di 
festa» solo se fossi sicuro che 
Sandra Milo ci concedesse al¬ 
cune sue rivelazioni, quelle 
che sono la sua si^ecialità. Non 
ricette per la torta pasqualina 
né riflessioni di varia umanità, 
ma il «vi.ssuto» da questo sex 
svmbol dell’Italia del garofano. 
Gira un suo libro di memorie 
che racconta come Svindra ; 
conces.se la sua attenzione 
chiamiamola così a molli per- 
.sonaggj della storia di un parti¬ 
to: un elenco di tutte le volte in 
cui ella disse di sì. Anzi, di Psi. 
Magari domani lo vedo, M’ò 
.M*mpre piaciuto il varietà. 
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Il leader della Quercia con Rutelli a piazza ^>an Giovanni: 

«I progressisti uniti possono dare un segnale al paese 

Non facciamo il gioco della destra disperdendo i voti» 

La firma della petizione: «Non mi sembra così pericoloso...» 


< A Roma la prova più grande» 


Occhetto: «I cattolici con noi per battere il Msi» 


p.ifiind 




Francesco Rutelli candidato 
progressista a sindaco di Roma 
al centro Achille Occhetto 


Occhetto scrive 
air«Unione» 

Manca: 

socialisti 

votate 

i progressisti 


L’«occasione straordinaria» di Roma è quella di pro¬ 
muovere una nuova classe dingente, di dimostrare 
che SI può «spazzare il vecchio sistema di potere» e 
arginare nel contempo tanto l’agitazione secessio¬ 
nista della Lega che le «velleità di nvincita dei neofa¬ 
scisti» Occhetto, in una piazza S.Giovanni affollata 
nonostante il freddo e la pioggia, ha invitato a soste¬ 
nere Rutelli senza disperdere neanche un voto 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA «Non mi sembra di 
aver commesso un atto perico¬ 
loso, come qualcuno dice È 
sicuramente meno pericoloso 
che voler dividere il paese o 
spaccare la faccia ai magistrati 
come dicono altri» Achille Oc- 
rhetto commenta cosi la firma 
che mette m calce alla penato¬ 
ne del Pds perchè si voti al più 
presto Con lui sotto la pioggia 
che comincia a cadere su pia?- 
aa S Giovanni firmano Enrico 
Montesano e Massimo Chini 
Si accalcano i compagni i ca- 
meramen, i giornalisti «Le 
prossime eleaioni - dice il se- 
gretano del Pds anticipando 
un tema chiave del discorso 
che pronuncerà tra poco - di¬ 
mostreranno che 1 moderati 
dovranno scegliere se gover¬ 
nare con la sinistra o con la de¬ 
stra e quindi, si divideranno 
tra di loro« Ha latto bene allo¬ 
ra Segni’ domanda qualcuno 
«Con Rutelli a Roma si ha fatto 
bene Ma spero che lo faccia 
anche in campo nazionale, 
dove invece ha le idee un po 
confuse» In questi giorni Oc¬ 
chetto ha citato spesso - e lo 
ha fatto anche len sera - 1 e- 
sperienaa di Tnoste dove i po¬ 
polari di Tina Anselmi si sono 
uniti ai progressisti e alla sini¬ 
stra per contrastare una destra 
aggressiva Ma questo significa 
che II Pds guarda per la prossi¬ 


ma legislatura ad un governo 
con la De’ «No - nsponde Oc¬ 
chetto - non abbiamo parlato 
di governi con la De anche 
perchè sono d'accordo con 
quei cattolici che dicono che 
bisogna fare nel mondo catto¬ 
lico un nuovo soggetto politi¬ 
co» Ma che cosa nmprovera a 
Martina/zoli? «Tante cose » 

Il leader della Quercia sale 
sul grande palco che domina 
piazza S Giovanni Una bella 
scommessa " riempire questa 
piazza con la temperatura gla¬ 
ciale e la pioggia di icn sera 
Eppure migliaia di persone re¬ 
sistono per quasi tre ore e si 
entusiasmano quando Oc¬ 
chetto parla della sfida n,vio- 
riale che ha di fronte il popolo 
romano «Avete un occasione 
straordinaria Quella di portare 
finalmente al governo della cil 
ta una nuova classe dirigente 
fatta di ptersone oneste com¬ 
petenti pulite spazzandola il 
vecchio sistema di potere de¬ 
mocristiano sbarrando il pas¬ 
so alla destra, alle velleità di ri¬ 
vincita dei neofascisti, e alla vi¬ 
rulenta agitazione secessioni¬ 
sta della Lega» È la presidente 
del partito Ciglia ledesco a 
fare «gli onon di casa» Da la 
parola al segretario della fede¬ 
razione romana Carlo Leoni 
(«Il vostro voto è importantissi¬ 


mo non sprecatelo con la pro¬ 
testa inconcludente e negate¬ 
lo a Carmelo Caruso che rap¬ 
presenta il vecchio potere 
de ») al capolista Goffredo 
Bettini («Fini non è la nuova 
destra è il secchio che oscilla 
tra la tentazione del totalitari 
smo e il consociativismo con 
la peggiore De») Diluvi d' fi¬ 
schi accolgono i nomi di Caru¬ 
so e molto di piu, del segreta¬ 
rio missino Applausi invece 
per Rutelli e il coro «l'rance- 
sco Francesco » Izi pioggia 
cade sempre pili fitta e fredda 
ma la piazza resta eroicamen¬ 
te piena «Vi prego - scherza il 
candidato sindaco - non am¬ 
malatevi in questi giorni dob¬ 
biamo conquistare ancora un 
sacco di voti » «Da questa cit- 
lA - dice rivolgendosi ad Oc¬ 
chetto - possiamo far partire 
I incontro tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e progressiste che 
possono guidare 1 Italia in que¬ 
sta transizione difficile verso 
una nuova democrazia Nelle 
CIMA e m tutto il paese» 

È un concetto che il leader 
del Pds riprende e sviluppa di¬ 
cendo intanto di avere «pro¬ 
fondamente apprezzato» il 
messaggio che gli h-inno invia¬ 
to I socialisti riformisti che han¬ 
no rotto col craxismo «Qui più 
che altrove - dice - si misura la 
portata del fallimento del vev:- 
chio regime» Ma a Roma si mi¬ 
sura anche quanto sia «illuso¬ 
rio e strumentale» il disegno di 
chi vorrebbe costruire un altro 
centro sulle macerie del vec¬ 
chio «Decisivo-dice Occhetto 
- per far fallire questo disegno 
sarA I apporto di quella grande 
parte dei cattolici democratici 
clic SI sono schierati sulla stra¬ 
da del rinnovamento c che 
sceglieranno di collocarsi sul 
fronte delle forze di progres 
so» E il punto su CUI in questi 


giorni cruciali per determinare 
1 orientamento nel voto di va¬ 
sto porzioni di elettorato mo 
derato il segretario del Pds 
batte e ribatte rivolgendosi di 
retlamente anche a Martmaz 
zoli c a quanti nella De pen¬ 
sano a un rinnovamento vero 
Occhetto non pensa a nuovi 
patti consociativi e nemmeno 
evoca «scissioni» traumatiche 
Ma spinge per I evoluzione di 
un polo progressista ampio in 
CUI I cattolici democratici trovi¬ 
no una loro collocazione sen¬ 
za nnunce ma anche senza 
ulteriori ambiguitA «Martmaz 
zoli - incalza - preferisce fin¬ 
gere di non capire Elude le 
scelte che gli stanno di fronte e 
che nguarelano in realtA la 
sorte della democrazia italia¬ 
na» Il Pds non sijimita a chie¬ 
dere le elezioni È pronto a im¬ 
pegnarsi per garantire un con¬ 
fronto civile SUI programmi 
Ma indica anche un possibile 
sbocco politico per la gestione 
della prossima legislatura Uno 
sbocco «innovatore» in cui si 
prenda atto che la «speranza 
del centro» a cui guarda il se¬ 
gretario della De e an.icronisli- 
co e con ogni probabilitA in¬ 
fondato 

Ma il leader della Quercia 
insiste molto anche sull esi¬ 
genza di non disperdere voti a 
sinistra «nell'illusione di pren¬ 
dersi qualche soddisfazione» 
A Roma e non solo «la posta 
in gioco e troppo grande per¬ 
chè CI SI possa consentire di 
dare spazio e grandi o piccole 
velleità personali Che cosa di 
rebbe il mondo se dopo il voto 
al primo turno la cittA meda¬ 
glia d oro della Resistenza, ca¬ 
pitale della Repubblica nata 
dalla lotta di liberazione con 
tro il nazifascismo vedesse al 
primo posto il neofascista Pi 
ni’« 


In piazza a sostenere Rutelli 
contro il rischio in «doppiopetto» 



STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA -Giggctlo» SI ù Sì- 
sternale in prima fila, proprio 
sotto il naso di Occhetto e Ru¬ 
telli tirandosi dietro un bel 
cartellone Sopra, a caratten 
cubitali un messaggio per r<a- 
malissima Emmen/acard Rui¬ 
ni» accasato a pochi metri da 
qui, a San Giovanni in Latera- 
no Mes.saggio chianssimo «lo 
sono cristiano e non democri¬ 
stiano Quindi voto Pds da li¬ 
bero e coerente lavoratore ro¬ 
mano» Vota per la Quercia 
’Giggetto» e ovviamente per il 
sindaco dei progressisti Kran- 
cc*sco Rutelli Un volo in nma 
come recita un altro cartello 
pochi metri più in lù «Avanti 
Rutelli/ cosi rima e collima/ 
con 1 opera del grande Petro- 
selli» 

f*or/a vai Rutelli' An^ji •Da- 
jo come scrive il «Comitato 
della Piana del Sole» Fa un 


freddo cane a piazza San Gio 
vanni Freddo e pioggia Battu¬ 
te inevitabili «Sindaco bagna¬ 
to sindaco fortunato» Ceco 
arriva pure Occhetto E allora 
SI cambia «Segretano bagna¬ 
to Quercia fortunata» l-e mi¬ 
gliaia dì persone il davanti 
applaudono con convinzione 
Mica piena la stemiinaUi piaz- 
z»a ma come si fa con questo 
tempaccio^ Però calda con 
vinta incoraggiante -Oq/e 
Rute ** Pure perchò gli awer 
san intorno Che roba gente' 
Come recita un altro carpello 
•Nè "Broccolctli nè Caruso 
nè "politici af Hni » Chiaro*^ 
Già Fini Anzi diciamolo 
meglio I fascisti Lo scorso an¬ 
no alla testa dei suoi manipo¬ 
li che salutavano a braccio te¬ 
so sotto Palazzo Venezia Fini 
marciò nel centro della città 
per festeggiare la lieta ricorren¬ 


za della marcia del del 
vulier Mussolini Oggi fatta 
spanre la fiamma si presenta 
come-Hini la persona» Onda 
la nera buia brutta quella 
che prevedono i sondaggi Fa¬ 
scisti a ridosso della Quercia 
addirittura «Gente nuova 
quella’ Gente del passato re¬ 
molo» commenta Kutelli E n 
corda «i principali dirigenti 
della De romana degli ultimi 
anni vengono da 11 Sbardella 
Ciarrapico Giubilo • E parec¬ 
chi vecchi capataz del Bianco 
(lorf* oggi rendono il favore 
«Una volta il pencolo era la 
De oraèilMsi» taglia corto Et 
tore bcola I! regista è sui pai 
co vicino a Occhetto beherza 
con Enrico Montesano c Mas¬ 
simo Ghini entrambi candida¬ 
li del Pds al Campidoglio Livi 
cino c è anche Ciglia I edesco 
presidente del consiglio nazio¬ 
nale della Quercia «La deva¬ 
stazione fatta ha prodotto que¬ 


sti mostri » bcola annuisce e 
nprcnde -Li hanno prodotti la 
De c il Psi Se il sonno della ra 
gione ha generato mostri il 
sonno della sinistra potrebbe 
favonme la crescita» I fascisti 
sopra il 20‘V’ Che brutta im 
pressione -Brutta’ A me ta 
schifo» interrompe Mavstmo 
Chini • Ah quello è l uomo 
nuovo sento d re di Fini 1 fa¬ 
scisti nuovi’ Ma in nome di 
Dio - aggiunge fattore So 
spira guarda la pioggia che 
cala poi riprende «Musaiche 
ti dico’ Che sotto sotto non mi 
dispiace Credo che ultima 
mente la sinistra si sia un po 
troppo riposata E se ritorna lo 
scontro destra-sinistra beh 
ben venga Lo spinto della ima 
candidatura è anche questo 
ognuno ades.so dc*ve dare il 
suo contributo» C«»volo ma 
come piove' Occhetto sciarpa 
al collo SI stringe dentro il suo 
impermeabile Rutelli prendo 
1 acqua come se niente fovsc 


Chini sospim ancor<i bini c I x 
Mussolini nuovi'Quasi mi vt r 
gogno di cs.sere Italiano - 
Un sondaggio ieri dav \ \ » 
Quercia nella capitalo al 2 5 i 
fascisti al 22*^. Un solfio c n 
schiumo di averli come primo 
partito r I unico modo per im 
pedirlo pare proprio quello di 
votare |>er il Pds Ovvio no’ 
Semplice no’ Sara semplice 
ma c meglio insisterci sopra 
come fa Carlo l^oni il segret i 
no dello fedewzionc rom.in i 
Ira la folla Nicol \/ingareUi il 
segretario uelK» Sinistra giov \ 
mie «Ma è povsibile che noi 
con la stona dobbiamo f<»n» i 
conti pure sm punti e sulle vir 
gole c questi presentano il se 
gretano fascista c passano jx r 
li nuovo’ E un blull rra forse 
1 abbiamo un po soltovaliihi 
to » <iminette 

Li revsa maggiore ce in 
quell angolo laggiù dove si (ir 
ma la petizione «Voglio vtjlan » 


lanciala nei giorni scorsi da 
Botteghe Oscure Pila fiit4j luta 
davanti ai banchetti che nean 
che la pioggia riesce ad assotti¬ 
gliare Sui bavero di tutti J ade 
sivo con scntto a caratteri cu¬ 
bitali la buona intenzione di 
apnrc le Jrne Appena arriva 
da quella Darle si dirige a pas¬ 
so (li carK a anche Occhetto 
Firma c commenta il leader 
della Quercia «Non credo di 
aver compiuto un alto penco 
loso come qualcuno dice » 
Basco in testa <*cco Enrico 
Monlesano Ira poco dovrà 
andare m sC'^na unospettaco 
lo |x;r la campagna elettorale 
con un titolo che è un invito 
Roma nun fa la stupida slauor 
ta Non ti lar fregare, cioè dai 
prcfcUi domcKnstiani dai fa 
scisti in doppio|>etto 

Rutelli è contento Anzi no 
ha un diavolo per capello Col¬ 
pa di Epoi.a vile ha pubblicato 
un articolo su di lui dove rac 


ctonia «ho contalo una disgu 
stosa c aterva di menzogne su) 
r.io conto almeno 26 in un so 
lo articolo» Commenta «Gior 
nalismo mondezza Purtroppo 
sono eia abitutato alle diffama 
/ioni Ui alcuni giornali e gior 
nalcti del grupj^ Berlusconi» 
F allegra’ ^mplice querela e 
richiesta di danni per tre mi- 
f hard! Toma a somdere sul 
' paicc Rutelli Guarda la folla e 
racconta «Abbiamo impanilo 
a volerci bene è nata un ami- 
cirid Sono orgoglioso di aver 
avuto il sostegno dei democra¬ 
tici di sinistra » Dqj<* Rutp 
Sul limitare della piazza dei ti 
l>i di «Socialismo Rivoluziona 
NO» distribuiscono volantini 
sostegno alla sinistra’ Ai pro¬ 
gressisti’ Viva il socialismo’ 
Campidoglio ai soviet’ Mac 
chè «Astieniti il21 novembre'» 
c è scritto sopra Pazienza (ara 
piacere ai prefetti del Bianco 
fiore e ai fascisti in doppio|>et 


Il segretario de chiude la campagna elettorale a Roma attaccando i transfughi verso ii Msi: «Si interessano solo a se stessi» 
Sprezzante con Fini e Mussolini (siamo alla democrazia del budoir) e con Rutelli, ribattezzato «Motorino capitolino» 

Martinazzoli in trincea: «Noi non d spacchiamo» 


Chiusura della campagna elettorale de a Roma Mi¬ 
no Martintizzoli attacca il transfuga Fiori, i missini Fi¬ 
ni e Mussolini («siamo alla democrazia del budoir») 
e Occhetto e Rutelli Al primo dice «Non farò quello 
che dice lui, noi non ci spacchiamo» Al secondo 
«Motorino capitolino ò subalterno al Pds Ha solo 
accentuato l’estetica nella politica» Poi fa un appel¬ 
lo al nocciolo duro dei de «Non andrà male» 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■B ROMA Non c è mente da 
fare Non è biLstato ii pubblico 
Nostegno di «Civiltà cattolica» 
F neanche la trionfale acco¬ 
glienza - sulle note del Bianco¬ 
fiore suonato dalla banda del- 
I Alac II segretario de nello 
stanzone di lecnocitlà una- 
zicnda in crisi sulla I iburtina 
non è riuscito a divsipare l im 
pressione che queste ore prf*e- 
leltorali siano al di là di un 


certo ottimismo di facciata 
drammatiche per il suo scudo 
crocialo II candidato sindaco 
Carmelo Caniso ha dovuto ad¬ 
dirittura svilire I sondaggi di 
cendo che sono stati manipo 
lati per sostenere che la sua 
vittoria è cosa certa F il segre 
tano poi non ha potuto non in¬ 
sistere che la De non è finita 
-noi non togliamo il disturbo» 

I utlnvia la difficoltà deve evse 


re realo se ha dovuto anche 
lanciare un appello a non di 
sperdere il voto a dare il con¬ 
senso anche ai candidati che 
sulla carta sono ciati perdenti 
Insomma è un Martinazzoli in 
trincea quello che si prepara 
alla domenica elelloralc \£ 
CUI preoccupazioni sono state 
{)eraltro accresciute in questi 
ultimi giorni dalla scelta di Fu 
blio Fion (li non votare Caruso 
ma Hni gesto che t»li è costato 
la sospensione dal partito 
Martinazzoli davanti ad una 
platea in p«irte ofxTiia e in 
parte di colletti bianchi gli h.i 
dato del vigliaci o Io ha ailac 
calo in m<xlo duro «Ci sono 
uom ni come Fiori disinteres 
ne! senso cne non hanno 
altri interessi che i propri Ma lo 
suo parole e le sue inicdellà 
non incontrano imoraggia- 
mento trovano solo la solida 
Metà (Il un tal Polito bai.ilio» I* 
non a distanza fn replicato in 


sistendo nel chiedere la lesta 
di Martinazzoli e di horlco se 
gretano cittadino e un con 
grosso immediato Martmazzo 
Il dice fiori ha fallito l oper i 
zionc Caniso mentre avrebbe 
dovuto candidare un uomo di 
centro destra come Rocco Bui 
tiglione 

Ma la polemica (fel segret i 
no de owiamenle non si es*iu 
nsce qui si indirizza anche 
verso Occhetto e il Msi che a 
Roma e Napoli stanno per por 
tare i loro candidati m ballot 
taggio Al segretario della 
Quercia che lo aveva invitato 
a scegliere se andare a destra 
o sinistra ha replicato che lui 
non romper.^ la De Lespe 
ncn/a di ! nesle non si può n 
potere pedis.se(]Ujmonte a Ro 
ma Napoli o altrove «Se a 
1 rieste siamo in una lunga ag 
gregaziont che comprende 
anche il Pds non sigmhca che 
abbiamo f itto un alleanza ton 


il Pds Noi Slamo stati alfieri di 
(jucsl I aggrcnt izionc s il Pds è 
stalo costretto ad aderirivi Una 
scelt I che ibbiamo pag«itu 
(on qualche transfuga ui t 
questo non significa che la no 
slr I è la teoria dclUi spucc itur t 
dell i De bcMìsl quell » del ro 
raggio della politica» Insoni 
ma Martin.izzoii che ha con 
vis.sijto questi ultimi mesi con 
lo s|M*Uro dfdia sp*»ccalur i og 
gl che se lo trova di fronte Ix n 
chiaro non può far altro ilx 
negarne 1 esistenza nel) in 
combenza del vol(j Ma il prò 
blcma è ovvi inicnle solo rin 
vialo e il segretario lo vi 

loccapoi i Pini -Anche lui 
ixmsa di spaccarci ma li no 
stra forza e la nostra funzione è 
quell \ di esv*rc uniti ixt ini|jr* 
dire la radicaiizz iziom dello 
scontro tri gli epigoni d« I fi 
seismo c del coni inismo I 
infine* Ixml lU {x santi indiriz 
zale ad Alesvmdr j Musvilini i 


! ranceso Rutelli Martinazzoli 
ha introdotto 1 argomento 
Mussolini con una notazione 
•In questa campagna eletlora 
le sembra clic* conti di piu il 
colore delle mutande che 1 in- 
telligcnzi delle persone» Con 
un ghirigoro di pensiero <x:co 
(luindi il nfcTimento alla candì 
(fata mivsina che a Napoli «si 
r iccoin inda soprattutto per i 
SUOI connotati piu evidenti 
siamo dia dcmocrtizia del bu 
doir» AiKOra I estetica per at 
1 iccare Rulellini -motorino 
c ipitohno» li quale insiste 
Marlinaz-/'oli proprio questo 
tratto "ha iccenlu ito rn Ila po 
Idea Ma sopralluUo Rutelli è 
subalterno .d Pds Non vorrei 
che tra qualche alino lo si n 
cordasse per la fontana di 
pkizza Esedra ;)ercfiè quella 
non 1 ha falla lui ma suo non 

ntj» 

1-kitlute f> lUuic alcune id 
effetto altre piu grosso! me l<i 


pressione è forte e il segretario 
de non può far altro che ri 
stendere colpo sul col po sia a i 
SUOI avversari interni che ester 
ni Ma perlirare su il morale di 
una riunione per la verità assai 
distratta non può che conclu 
dere «Iz? cose non andranno 
in modo c ilastrofico cè un 
nocciolo duro di de che non 
rinnega il partito» Li politica e 
I problemi nazionali sono per 
ora rimandati Per il problema 
di un povsibile futuro governo 
con il Pds che gli viene sempre 
imputato anche da Hìori -cc 
c errerà avere I accortezza la 
pazienza e il dovere di .-espetta 
re quelli che saranno gli onen 
lamenti degli elcUon» Per il 
momento resta solo la ccrtez 
za de! sostegno al governo 
('iimpi che in un anno die»* 
M irtin.izzoli -A 'iiiscito a nd 
drizzare dciinearilmoiK hede i 
nostri conti» 


BB ROMA Un appello agli elettori socialisti <i votare per i c indi 
dati progressisti nelle consultazioni di domenica, viene da I i rico 
Manca uno degli esponenti di punta dell Unione dei scxi »! su 
che si contrappone alla segreteria Del lurco Mancaimila i mei 
tero da parte differenziazioni e valutazioni contingenti e a i on 
centrare il voto s-ui candidali progressisti per sbarrare il p.isso ili i 
destra Manca sottolinea che occorre fermare «questa ivmz ii i 
che nel centro-sud veste . panni classici del neofavisino < il 
nord quelli "nuovi dell avventurismo della Lega- 

Per I Unione dei socialisti «solo un rapido j^rexesso di ratcor 
do tra le ferve progressiste disponibili ad un illcMiva di rinnov i 
mento può scongiurare il rischio che quella che do.eva ( svm la 
rivoluzione costituzionale italiana si trasformi in una < onlro r \<> 
lezione demagogica e populista» Lappello di Fnnto Mane \ j 
quanto volarono per il simbolo del garofano viene al! indoni un 
di una lettera dell Unione dei socialisti ad Occhetto soiioscr tt > 
anche da Alberini Amasi Benvenuto Del Bue Landolft Maitiin 
Miniali, Quattrocchi Rafiaelli e banguineti Al centro de 1 di-xii 
mento il sollecito ad un «auloconvocazione» del tavolo program 
maheo dei progressisti «Condivido - nsponde Occhetto m una 
lettera diffusa ieri - I ipotesi che voi formulale di un lutcxonvii 
cazione pantana di tube le forze disponibili» li IcMder delia (Jue*i 
eia SI dice soddisfatto della comunanz,«v di valutazione e obit itivi 
riscontrati «All Italia - sottolinea il segretario del Pds nonviol 
feria una schematica contrapposizione destra sinistra ( (jniptit) 
nostro è formare e proporre un ampia alleanza di rinnovanK nto 
democraticoedi ricostruzione nazionale» «boprattuito nOle fm 
ze cattoliche - precisa la lettera - [lenso che oggi si debb 11 (in 
centrare la nostra attenzione Le alleanze ch<» voaliarnij c dob 
biamo costruire hanno bisogno anche di una presenza robusta 
ed evidente del nformismo democratico e popolare di ispir i/ » 
ne cattolica finalmente liberato dal vecchio centrismo in crisi ir 
reversibile» 


Una mano italiana 
nelle «rivelazioni» 
di Stolitza a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MI MO'sCA C è una mano Ita 
liana nelle cosiddette rivela 
zioni che da Mosca con ca¬ 
denza regolare vengono» got 
tate nel dibattito politico inier 
no Ieri sera il giornale /zt)esti 
ja annuncianoo la prossima 
archiviazione deli inchiesta 
della procura generale della 
Russia sui rapporti finanziari 
tra li Pcus 0 1 partiti romunisii 
occidentali ha ^uito n^enmen 
lo alle pubblicazioni del setti 
manale Stolitza che da alcune 
settimane si distingue per un 
ostinato attacco al senatore 
Ugo Pocchioli jjresidcnte del 
Comitato parlamentare di con 
Irollo SUI servizi segreti ai pre¬ 
sidente della Camera Giorgio 
NapoliUino e a) dirigente del 
Pds Alfredo Rpichlin Llzut'sii 
yfl ha senno «Un altro esempio 
di lavoro affiatato sui segreti 
dei soldi comunisti è rappre 
sentalo dall indagine congiun 
Ui di giornalisti iMliani c mo 
scoviti della rivista Stolitza» li 
giornale h«i spiegato in cosa è 
consistito li lavoro «affiatato» 
cui hanno preso parte non me 
glio specificati giornalisti Italia 
ni Ha scritto «Confrontando (i 
giornalisti ndr) le visite svolle 
n passato dei leader del Pci 
od ora noti parlamentari Gior 
gio Napolitano ed Alfredo Rei 
chlin nelle stanze del Cornila 
lo centrile della Pi.izza Vec¬ 
chia e grovsi contratti stipulali 
m seguito da dicasteri de! 
commercio estero con ditto 
Italiane concludono che vi è 
stala una mediazione com 
mercidle del tutto probabile da 
Pàtrie dei leader ^xilitici Italia 
ni 

I quasi di seguito è statari 
cordala un altra «indagine 
congiunta di giornalisti romani 
e moscoviti» i quali «hanno 
chiarito che Ugo Pcxchioli ha 
diretto i suo tempo una se 
zione segreta del Pci che eìfel 
tuava il collegamcttio operali 
vo con il Kgb» Infine è stala 
sco;x?rta una «nuova pista» se¬ 
condo I Izix'sfija Sarebbe 
quella che ha portalo società 
Italiane e francc*si amiche de! 
Pcus a «riciclare attivamente i 
soldi attraverso la Soiuzplo 
dimport» Qu(?si ultima «rivela 
zionc" SI riferisce a quanto 
scritto da tal Vladimir Vero 
nov proprio su Stohlza il qua 
le ha sostenuto che Achille Oc 
cfietto do segretario dei co 
munisti sicilum ha sjxisoriz 
zato la vendita in Urvs di parti 
le di vino dei cugini Salvo gli 
esattori m ifiosi di Silenu Va 
ricordalo che di non meglio 
chiarite vendite di gr maglie e 
vini parlò parecchie settimane 
la Bettino Craxi in un suo inter y 
vento a Montecitorio 

Laniccio di /ziM*sfija e mol 
lo utile ix*r cominciare a capi 
re COVI SI muove dietro la pub 
blicazione di certi attacchi In 
tanto SI e potuto ipprend( n 
die tin.i maiKJ il ih in t iiiit.i il 
1 ivciro <li Slolilzd rivista j sud 
lemjK» Uiiul vi 1 il U ( oiuiuv iti 
Mov \ ( poi tt istorili il is 11 


•setuman»^le illustrato vk 11 c 
politico» F un fatto che lu*!' ul 
timo articolo di 'riveloz uni- il 
Voronovcitac(zmpiaciutoil ) i 
VOTO di Francesco Bigazzi c di 
Vilcrio Rsa a projjosilo d( l'i 
•Gladio rossa» i u(*lle tnccc 
che avrebbero rinvcnuK; in 
Bulgaria li Bigazzi è il com 
spondente de fi Giorno e d i Ra 
norarna il quale venne i"a ri 
balta delle cronache in otc i 
sione de'l i lettcr.i di logli itti 
tntta dagli aKhivi c m inipo 
lata d ilio sionco AndrcMicc i I 
di certo e singolare chi* ' irti 
colo con gli .III ICC hi a din 
genti dell ex Pci .il ixcNiciiuiti 
della Camera e il scuìitorc 
Pecchioli sia sialo inli* pilo 
tramite .agenzia Adn Kd/nos 
proprio nello sU*sso git>rn(> in 
CUI EJettino Craxi è torn ito a 
scagliarsi conilo il presidente 
del Comitato di controllo sui 
servizi e contro Giuiietio Chic 
sa comspondenie de/zjò/c/r/r 
;x3da Mosca .iccusalo di esse 
re al soldo della l^ubianka 
Altre due interessanti nota 
zioni Imprima Sfoli(z*j'ui%n\ 
nuhciato nello stc*sso articok 
prossimi interventi sui «giorn i 
listi Italiani stipendiati a giorno 
dal Kgb» Una t ile sintoni x non 
poteva essere piu perfi tt i con 
quinto affermilo di (risi 
che adesv) dovrà rispoii.h i 
ne in sede penale cosi come 
.unnuncialo da Chic vi Li m 
conda Stohlza ha scritto l he il 
presidente dell i C imera si c n 
votio allambuvMla ilahan i i 
Mosca sollecitando con «tono 
d 1 partilo» ideguate «misuri 
11 settimanale sostiene di a\ci 
lo saputo da -coll ibor don de I 
i ufficio stampa dii ministero 
degli Esteri» della Russia Si 
rebbe utile vijx*re da! p ilaz/o 
del ministro Kozvrev se ciò cor 
ns}x>nde a v»*rit i o se invis e 
Stolitza abbia jxituto ippn n 
derloda sue fonti -it ili *ik » 

Si Vv 
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Genova 
al voto 



_ . .,_ ^ ^ Politica 

Una giornata con Adriano Sansa, candidato 
dal fronte progressista a guidare la città 
In giro con la vecchia cabrio e i làmiliari 
«Riassicura la gente», dicono i sondaggi 



H pretore dal viso pulito 
fra ì moli oifemi di navi 


IH" 

Hil ; 


1 • 



, Una giornata seguendo la Golf cabno di Adriano 
Sansa alle prese col traffico e i problemi di Genova 
. quattordici ore non stop, cento chilometri, duecen- 
; to domande Una maratona elettorale cui il giudice 
• candidato a sindaco della Lanterna dal cartello pro- 
' grossista si presta con l’aiuto della famiglia, tanto 
per restare nel budget. L’ansia di giungere in orano, 
il conforto dei sondaggi, e un somso nmandato 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSKLLA MICHIENZI 


H GENOVA Ore olio incon¬ 
tro con 1 lavoratori eli Intecna 
nella bedo del •Matitone» Ore 
nove giro nel quartiere di La- 
gaccio-Oregina dialoghi vo¬ 
lanti con la gente in piazza e le 
donne al mercato, visita ai cir¬ 
coli e alle associazioni Ore 
undici conferenza stampa 
congiunta con Diego Novelli 
Ore 12,30 conferenza stampa 
congiunta con Carlo Ripa di 
Meana Ore 14 30 incontro ^ 
con I consigli di circoscrizione • 
nel centro sportivo polivalente 
di Prato, in Valbisagno, e visita 
alla Casa di nposo della Dona 
Ore 17 incontro alla Camera 
di commercio con le calegone 
del porto Ore 19 a tu per tu 
nella sede di una emittente lo¬ 
cale con . docenti del Cid Ore 
31 dibattito «nella sede di 
un'altra emittente, su sanità, 
alluvionee aziende in cnsi 
Sul candidato ' sindaco 
Adriano Sansa, in una •giorna¬ 
ta elettorale tipo- come questa, 

SI è abbattuta una valanga di 
almeno duecento tra doman¬ 
de richieste, appelli, contesta¬ 
zioni Quattordici ore non stop 
di botta e risposta, almeno un 
centinaio di chilometri maci-_ 
nati da un appuritaniuilo al-’ 

1 altro «Sono coinvolto anch io 
- ammette Sansa - nella conxi 
forsennata per ps.serc in ogni 


luogo e in ogni momento, so¬ 
prattutto se di 11 è giù passato 
un altro candidato Mentre io 
sarei personalmente contrario 
a queste maratone, perché 
non so sino a che punto davve¬ 
ro awicln ino alla gente» 

Una domanda in più, una ri¬ 
sposta piu articolata e com¬ 
plessa, e I incastellatura degli 
impegni comincia subito a mi¬ 
nacciare slittamenti "Quando 
mi accorgo di essere in ritardo 
- confe-isa Sansa - scatta il 
meccanismo dell'ansia per¬ 
ché penso a chi dall altra parte 
della città mi sta aspettando 
Fare attendere le persone è 
una cosa che mi mette molto a 
disagio» E intanto la vecchia 
Golf Cabno al volante il figlio 
Ferruccio, studente universita- 
no. macina altri chilometri Per 
il tour pomeridiano, subentra 
come supporter la moglie Car¬ 
la Perrone. medico E intanto 
Anna, la figlia diciottenne, nel 
tempo che le lascia libero il 
terzo anno di liceo provvede 
al volantinaggio porta a porta 
La ' famiglia è mobilitata m 
blocco, tutto è calcolato per 
restare nei 142 milioni raccolti 
per la campagna elettorale del 
cartello Pds, Verdi. Alleanza 
perGenova Lista Pannella Re¬ 
te e Patto di solidarietà-pensio¬ 
nati 


Ma quan de Sansa è a tu per 
tu con la gente moglie e figli si 
defilano raiaidamente si an¬ 
nullano sullo sfondo «Dottor 
Sansa - lo II iterpella una don¬ 
na al mercato - mio manto dal 
2 novembre è in cassa integra¬ 
zione. è uno dei colletti bian¬ 
chi deirinlecna lasciati a ca.sa 
a un milione al mese Abbia¬ 
mo due figli p ic coli e IO non la¬ 
voro Abbiamo paura dottor 
Sansa Che l uturo avremo’» 
•Che cosa farà per il nostro 
porto''» interloquisce un anzia¬ 
no «E per il ce ntro storico''» in¬ 
calza un'altra donna Sansa n- 
sponde con tcno pacalo, con 
sorrisi rari È p raticamente im¬ 
possibile che venga preso in 
contropiede le domande si 
snodano secondo copione, la 
sceneggiatura d ella crisi di Ge¬ 
nova lascia pochi margini al- 
1 improwisazion e Un campio¬ 
ne di 900 genovesi interpellati 
telefonicamente nell ambilo di 
un sondaggio oigani7z,ato dal¬ 
la Quercia, conferma la gerar¬ 
chia delle preoccupazioni per 
il 75 percento il problema piu 
urgente da nsolvere é la disoc¬ 
cupazione, il 56 per cento ha 
messo al pnmo posto il rilan¬ 
cio del porto il 3É1 percento in¬ 
dica lemergenz<i allusrioni. il 
26 percento il nsiinamenlo del 
centro storico il 25 pier cento 
I assistenza agli anziani 
Èli ritratto fede le di una città 
che ha perduto in dicci anni 50 
mila posti di lavoi'o che ha vi¬ 
sto I moli sempre più orfani di 
navi, che all'inizio di ogni au¬ 
tunno spia con timore il cielo 
perché il dis.sesto dell intero 
bacino idrogeolog ico trasfor¬ 
ma puntualmente i ni in fiuma¬ 
ne furibonde, chi. non piu lar¬ 
di di tre mesi fa ha assistito nel 
dedalo dei •taruggi», a tre 
drammatiche notti d i caccia al 


Adriano 
Sansa.’ 
candidato 
del fronte 
progressista 
«La droga, 
un male 
ternbile» 
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magrebino e allo spacciatore 
e che ora vede i vicoli di fatto 
•militarizzati» che ha il piu alto 
numero di anziani soli e il piu 
basso tasso di natalità in Italia 
Genova ò anche la città che. 
giusto ieri, ha piantato la qua¬ 
rantesima croce dall inizio di‘l- 
I anno su un mono di droga I 
parroci del centro cionco ha n- 
no da tempo svuotalo le «rc- 
quasantiere per evitare che i 
•lovsici» CI sciacquino le smn- 
ghe, e I malati di Aids sono 
tanti che la Liguna é al se< on¬ 
do posto dopo la Lombardia 
Un problema enorme e ango¬ 
sciante. di fronte al quale San¬ 
sa non SI lira certo indietro 
DI fronte ai ragazzi della sto* 
nca Comunità di San Beriedct- 
lo al porlo dite -A lungo ho n- 
lenuto che il metodo m gliore 
per lottare contro la dro ga fos¬ 
se quello repressivo, insieme 


con una irrinunciabile preven 
zione, ma in 27 anni da giudi¬ 
ce ho conosciuto troppi tossi¬ 
codipendenti 'costretti" al rea 
to senza nevsuna alternativa e 
ora dico che bisogna speri¬ 
mentare altre vie, per ndurre la 
sofferenza ed evitare mali peg- 
gion anche la somministrazio¬ 
ne controllala di eroina può 
essere una strada» 

Sansa non abbandona mai 
il tono pacalo la tranquilla 
scansione dei ragionamenti 
quel sottofondo di ottimismo e 
di fiducia che lo ha indotto ad 
accettare una sfida cruciale 
per Genova E infonde sicurez¬ 
za lo dicono le facce della 
gente lo confermano i son¬ 
daggi anche se per qualcuno 
•dovrebbe somdere un po di 
piu» La Golf Cabno nparte, si 
rituffa nel traffico per i sorrisi 
ci vediamo domenica notte 






È un medico, è il candidato di Bossi. «Se divento' sindaco, per prima cosa tolgo il distintivo della Lega» 

Serra, uno snob «capitato» nel Carroccio 


«Non dico mai “incazzato", come Bossi Io dico 
"scosso” La differenza è solo nelle parole». Aplomb 
britannico, riservato e sobrio, Enneo Serra, medico, 
corre a Genova per la Lega Gira fra commercianti e 
anziani, prende appunti, studia composto i proble¬ 
mi della citta Sballottato da un’iniziativa all’altra, il 
suo ntmo non è quello che il Carroccio vorrebbe 
«Se non hai una tessera in tasca, non fai camera». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


M GENOVA "SI signore» di¬ 
ce sempre prima di rispondere 
alla domande Vecchio vezzo 
da sottotenente medico dei ca¬ 
rabinieri Già le - gerarchie, 
cruccio e dispiacere di una vi¬ 
ta Enneo Serra. 59 anni medi¬ 
co. candidalo a sindaco di Ge- 
no'za dalla Lega, lo dice aper¬ 
tamente alla platea di com¬ 


mercianti e prolevsionisii che 
lo ascolta al Cinema Orfeo «Se 
non hai una tessera in la.sca 
non fai camera» Ex aiuto 
ospedaliero a S<in Martino ha 
scelto deliberatamente una 
precoce pensione ed é diven¬ 
tato medico-attacchino Anco¬ 
ra ricorda le notti pavsate con 
Aldo La “letra primo iscritto 


leghista genovese, a cc rrere da 
una parte all’altra della città 
con la colla che sbatteva nel 
secchio rischiando di siaorcare 
I tappeti della sua Golf 
Óra Serra deve correre a pie¬ 
di nei caruggi. in motorino nel 
contro città in macchio i nelle 
penferie Corre col suo somso. 
a volle gentile a volle malizio¬ 
so sobrio nel vestire e nel ri¬ 
spondere col suo aplomb ari- 
glosavsone il piglio snob e I a- 
ria mite di chi é naufragalo piu 
volle ed è tornalo a vivere, dote 
ben noia a molte generazioni 
di genovesi Cosi il candidato 
Serra, sbattuto in pnma pagina 
suo malgrado, anche a poche 
ore dal volo continua a pren¬ 
dere appunti Iz) fa davanti a 
Porta Soprana nel giro tra i 
commercianti del centro sloi i- 
co gli anziani che ancora vivo¬ 
no nel cuore antico della città 


portuale femiandosi a parlare 
anche con una prostituta 
Nel pomenggio c ancora 
con il bloc notes tra le mani e 
la penna a sfera che martella il 
foglio I negozianti d Borgo In¬ 
crociati. colpiti dall alluvione 
vogliono sapere dei rimborsi 
delle opere di rinforzo dei fiu¬ 
mi dell Iciap e della Tosap Un 
«SI signore » annuncia la ri¬ 
sposta precisa c pacata come 
sempre E anche quando nella 
sede della Lega, nel bel palaz¬ 
zo ottocentesco di Via Gropal- 
lo ha il tempo di rispondere al 
telefono agli elettori Serra non 
smetta mai di voltar foglio Di¬ 
cono di lui che continui a stu¬ 
diare, ogni notte come se il 21 
novembre fosse il giorno del 
suo esame di specializzazione 
•Del torrente Sturla so tutto co 
me dello stadio di Mar,issi del 
Ducale dell Expo» sottolinea. 


elencando temi esclusi sino a 
poco tempo la dal suo ncetla- 
rio 

-Un medico per Genova- 
poteva essere il suo facile slo¬ 
gan Ma I dirigenli del Carroc¬ 
cio gridano sui manifesti i solili 
c abusati -Basta'» dopo aver 
sconfessato la scguadra di Intel 
lettuali che cercava di dar di 
gnilà linguistica al partito che 
non conosce i congiuntivi e i 
condizionali Lui il dottor Ser¬ 
ra leghista distinto e naif, 
muove appena le mani attor¬ 
nialo da gente che al conira 
no come al cinema Orfeo agi 
ta le braccia e lo riempie di 
p-icche sulle spalle la giacc.i 
in tessuto spigalo fa qualche 
grinza ma tutto resta perfetto 
mente in ordine i capelli gngi 
ben pcllinali i baffi il distinti¬ 
vo della larga all occhiello la 


cravatta firmala e la camicia a 
nghine Sotto il cielo uggioso 
di Londra farebbe davvero una 
bella figura invicWi di tulli i ge 
novesi che dal Genoa Football 
and Cricket in poi agognano 
Wembley, i pub e la riserv.itez- 
za inglese 

Peccalo davvero allora per 
quelle strette vigorose di ma¬ 
no le parole gndate le frasi 
sconnesse di chi si agita da¬ 
vanti al SUOI occhi per le la.sse 
e superlas,se. le multe e il fisco 
Genova che crolla Genova 
che non decolla Genova che 
dorme e non piglia ixrsci -Non 
dico mai incazzalo come 
Bossi, preferisco scosso La 
differenza é solo nelle parole» 
sostiene da dietro gli occhiali 
c.ilati sulla punta del n.iso che 
fanno trasparire uno sgu.irdo 
al tempo slesso pungente e 



comprensivo 

Il dottor Serra nella sua lun 
ga giornata elettorale tiene 
sempre la conversazione un 
tono sotto le domande degli 
interlocutori Forse girando in 
compagnia dei leghisti piu affi 
dabili preferirebbe altri coni 
pagni di viaggio che so qual 
cuno che gli parli delle sue 
p.issioni .irtistiche Puig e Mirò 
intesta qualcuno che lo mirai 


Enrico 
Serra 
candidato 
dalla Lega 
«Non dico mai 
'incazzato' 

IO dico 
'scosso'» 


tenga di \Mggt il fustino del 
1 oriente le metropoli imenca 
ne I musei europei qualcun 
altro amora che gli racconti 
dei silenzi degli oce.mi delle 
vele e delle isole ncord.indogli 
(. he da qualche parte siill.i co 
sta ligure un.i barc.i lo itlen 
de 

Il suo ritmo non c intenso 
come vorrebisero il sc-gret ino 
Bruno R.iver i e I rjn Sergio (. i 


\ cnt'l ili 
ló novi'inlii'f 1')') s 


Adriano San.sa. 

È caiidida'o della codi 
zione progressista l.i piu 
ampia Pds Verdi Al 
leanza Doniocraiica I i- 
sta Paniiclla fa Rete Pai 
to di Solidaricta-Pensio 


Enrico Serra. 

Lega Nord 

Ugo Signorini. 

Candidato della coalizio 
ne Popolari per Genova 
(De) Rinnovamento So 
cialista (Psi c Psdì ) 
Unione di centro ( Pii ) 

Giuliano Boffardi. 

Rifondazionc c oimiiiisl.i 

Gianni Plinio. 

Msi 0 Partito Jci Pensio 


Candidali minori sono 
Pasquale Romeo 'Movi 
mento Lavoratori Auto 
nomi) Fabrizio Di Fella 
(Giovani per Genova ) 
Gioixmni Genia U-ega I i- 
giina Pensionati) !iiiqi 
Vasco Salsi (Lega Auto¬ 
nomia Ligur.a ) 

1 grandi elenori di 
Adriano Sansa. 

Franco Hcnriquct I io 
nello Ferrando C imillo 
Arcuo Pierluigi Assirelli 
Carlo Castellano Gianna 
Schelo'lo Fulvio Cerofo 
lini Edoardo Guglicinii 
no Carlo Rognoni don 
Andrea Gallo 

I grandi elettori di En¬ 
rico Serra. 

Vincenzo Matteucci Brìi 
no Ravera Sergio Castel 
lancia Erminio Raiteri 
Franco Monlcverdc Enri¬ 
co Mazier Enrico Ricci 


slclLineta che sl.innci vivendo 
una seconda giovinezz.t sotto 
le inorgne di Allver’o da Gius 
siino Altroché VI iggi quadri e 
sperduti oceani No gli IrKca 
Irovarc la risposta giusta su tic 
kel sanitan aborto |x-nsioni 
ambiente industrie jxirto ira 
sporti e c.vse •Qu.indo s.irò 
sindaco - dice - toglierò il di 
slintivo dell i Iz-'g.i ix-rche un 
conio e la lotta politica un 
conio e amministrare una ( it 
la- Sballolt ilo d,i una p irte ii 
I altra di Genova da una qiie 
stione naziona'e ad una di 
quartiere Serra sembra sospi 
rare I bloc notes aumentano e 
1 giorni non p.i-vsano niai Se 
1 X )1 ci (ossi- il ballottaggio a'iro 
giro altri incontri altra Ialina 
"lari e Iropixv delicato con 
quelli CI vuole jxilso'- gli urla 
un tedele idcpio di tkissi 
-Non dv-vc- mollare un solo 
islanle sino a domertea di.i 
I mima» lo consiglia un i don 
na -Bisogni! niand,irli tutti .i 
cavi dottore Solo lei può I ir 
cel.i Capilo'- Lui sorride pi 
gramente Enrico Sena mc-di 
co Icghisia sognando forse rii 
asserc hnneo Sen i pilot.i e di 
volirevii lonldiio 


Intervista a Marta Vincenzi, candidata alla presidenza della Provincia Nella riviera, scossa da decine di inchieste, la sinistra si presenta divisa al voto 

«Così landò la sfida ambiente» Urne a Sanremo, tra fiori e scandali 


Marta Vincenzi, 46 anni, candidata alla presidenza 
della Provincia, ò l’unica donna in lizza a Genova 
per la guida di una amministrazione locale Soste¬ 
nuta da un cartello progressista (Pds, Verdi, Lista 
Pannella c Patto di Solidanetà) ha individuato nella 
nsorsa ambiente la chiave per rivitalizzare l’ente. 
Nella palestra della politica una donna che non ha 
bisogno di costruirsul ruolo abusato di leader 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i OhNOVA II divisero della 
Haven il dramma dell alluvio* 
no i' mare inquinalo le cimi* 
mere deile acciaiene e i depo¬ 
siti petroliferi, le grandi arterie 
c li traffico il palnmonio bo¬ 
schivo il territorio la sfida am¬ 
biente a Genova pas.sa per la 
' provincia Marta Vincen/i 46 
anni preside di scuola media 
ex avsevsore comunale alla 
pubblica istruzione, accettan¬ 
do di rappresentare il cartello 
eleltorile Bds-Verdi-Patto di 
solidarieia-l.ksla Pannella ha 
subito nvsMidicalo la rivitali/za 


zione dell ente «In pas.salo la 
provincia si limitava spevso a 
passaggi automatici di fondi e 
funzioni adesso deve s'volgore 
un ruolo di coordinamento» 

E la chiave di lettura del pro¬ 
gramma delle forze progressUe 
sta nella cultura del territorio 
in uno sviluppo sostenibile 
cori la caria ambiente -Per 
ambiente - dice la candidala 
alla Presidenza - intendo una 
risorvi produltivt» non soltan¬ 
to un bene da conseivare e 
preservar»* Questo significi 


prima di lutto contenere c n 
durre lo stato del dissesto or- 
ganiz-zare e tutelare il ciclo del 
le acque, pulire i fiumi e i rivi 
censire le zone a rischio vieta 
re costruzioni che compromet 
lano li paeMggio, operare be¬ 
ne nel campo dei rifiuti e del- 
1 inquinamento Poi bisogna 
pianificare e rendere produtti¬ 
vo il territorio Ad esempio in- 
'tegrare le zone interne con 
quelle costiere agevolare gli 
insediamenti artigianali, n 
prfMidere i progetti di valonz- 
ziìzionn tunsiico-ambientale di 
zone come la Val 1 rebbia po¬ 
tenziare 1 servizi e Tinlegrazio- 
ne urbana dei comuni del gol¬ 
fo Paradiso risp>eUo a Genova 
sostenere la vocazione di cuo¬ 
re verde delle valli tra il capo 
luogo e Savona» 

Indicando il m^xlo per rag- 
giung< re gii obicttivi di prò 
gramina la Vincenzi hi d4ito 
una marcia in piu ^.'1 allean/a 
(>rugres-*ista lenire U<i in filo 


sofia radicata nella jxjjxilosa 
vai Polcevera due volte «isses- 
sore in comune Marta Vmeen 
ZI SI d stinta per le innos^izio 
ni introdotte nel rapporto ira 
istituzioni e citUidini come 
1 avvio del servizio -Informa 
Giovani» a pakizzo Ducale i 
progetti per i cantieri scuola 
lavoro c le forme innovativi nei 
nidi e nei servizi 

In una palestra politica in 
CUI il ruolo di leader sembra 
awanlagguire molto il st*vsn 
maschile la candidala donna 
non SI ^ trovai i certo in imba 
razzo «Mi rendo conto che 
prospettare un.i prc'stdcnza al 
femminile rendo scettici alcuni 
addett «u lavori Ma io credo 
molto nelle camttensiiche 
femminili il scmiso pratico del 
le donne I umiliò la capaciti 
di farsi ascoltare c di iscoltarc 
A chi mi chiede perchò prò- 
prut Lin.i cUinn i .ili.» presidcn 
za della ProviiKia ris[X)ndo 
semplicemente jK'rv !>» me 
glio- Vf h 


Il profumo che amava la Riviera dei Fiori ò quello de¬ 
gli scandali casinò, agenti segreti, mafia, droga, comi¬ 
tati d’affari Ecco la Sanremo del Duemila che, alle 
prossime ele/ioni, si presenta in un clima di divisione 
c frammentazione che non lascia immune neppure la 
sinistra La De alle corde dopo una sene infinita di 
procedimenti giudizian la Lega si affida al vecchio 
mentre Pdse pattisti si presentano insieme 

DAL NOSTRO INVIATO 


m SANKIAIO^ C er^i un.i volUi 
la Riviera dei Fiori om è diven 
laUi la riviera degli scandali Ut 
S.inremo di Valle Ombrosa 
solo uno sbiadito ricordo lette 
rano quella delKi «Speculazio 
ne edilizia» un passtilo tutto da 
climrmtKare Difficile oggi nel 
la rewi del Casinò nel traffico 
cittidino nella decadenza del 
la Piena e dei vicoli trovare 
c{ualcne traccia lasciata da It.i 
to Calvino I orse negli istituti 
scolastici frequentati dallo 
scrittore ligure* e nella visione 
a itn cara delLi Corsica nei 
giorni fh Ixjnaccia Di indù 
1 iinin igine televisivi <* •'b«ui 


diana» apparo una facciala di 
cartaf>esla dell.i realta coni 
piessa di questa ciltadtiiii di 
Ironliera una poi>olazione 
che tende id invecchiare Isu 
57 mila abitanti ben 12 mila 
hanno piu di b5 anni) un traf 
fico di droga quotidiano quan 
lificatu in 120 milioni di lire 
circa 2 mila giovani tovsicodi 
l>endenii un p<.)nto di partenze 
e arrivi di extracomunlari 
E tx)i gii scand.ili dei tavoli 
da gioco il riciclaggio di dena 
rtì s}K)rco le basi della Mitifiri i 
comiUiti cl affari che govern<i 
no l \ riviera decine eli m» Ine 
sic della prcnura d< ll.i ki'pnh 


blica suil.i pubblica imniini 
slrazione sul C'astnò e persino 
sul hestival della canzone 1 
t()mtrìis.vinamenti sui di pa 
lazzo BellevTie v-de cornuna 
le che dei Casinò non hanno 
cerio risolto i prublenn S4mre 
mesi In questi giorni si parla 
insisienleinenlc* dt igeiiti s<, 
greti die setacciano ancora 
un » volta la piu f imos.i c is.i 
da gioco d Italia ancora priva 
di un gestore dopo deh pn 
ma asta di appalto ò iridala 
deMTta 

«r. una citta vnza moni»» 
tuona Amilcare K imbaldi 1 in 
veni»‘'’c del -club Icnco- 
I roppo ricca e tropix) fortuna 
la per sapersi gestire con i ^50 
mila giocatori clu ugni anno 
fri quentaiio i tavoli verdi con 
ta v.ilang.i di miliardi Rai i ! lu 
illx'rghi le ] \ mila s<.*cond( 
case il traffico con la vk ina 
I r.incia i 500 miliardi di fattu 
rato annuo del settore dorico 
lo I -1 imjx»ru» lì I sinor.i nulo 
un s4>lo litol.irc 1 1 I])c pirtjm 
rani inni itia guid i <t( I conili 
ne con un uiik i ilt< rn ni/a 
l>ossi)>iU i]nen I 1» gli ilU ili 

un i volle.! I SOL. I l'is I IMI I volt I I 


lilx-nli etc la sliliciti 

Sanremo v-*mbri in [)r«*d i k 1 
una frenetica rincors.» d» Il i 
novità Se ltf‘ candidati a sind.i 
Cf) »*d una dcx.ine di liste ! il 
mente tante che |X*rsino il j.>rc! 
le ssor Giuli ino Amalo si è sba 
gli ilo ha invi ito un.i k tl» r i di 
Mjlid.iriet.i al gnipix» denomt 
IMI») ■•Allein/a di progrcsvj- 

V oprt-ndo ix*r<»c In ip|x >ggia 

V 1 li c indid Ilo dell.i IX (t In* 
idi sso hi I insegn.i -Po[x»l in 
pi r S iiirt mo» i <• ne !ia iiivi »U» 
un ftlira all i lisi \ ■!’ lUo p< r 
s.tnrcmc « voiut i d n Po|)ol in 
di Sc-gni Una confusion»* < lit 
purtropi o finirà |X*r contagia 
re alleile I elettorato h forze 
progressiste ini itti si pr»*M*n 
(ano in nuinien Irinim» ntari i 
nschuuido di [K.rd<*r( hxc i 
sinne storie a di d ire* iin.i svolt i 

ill.i vita imministrativ i c iti ufi 
n i 

Pds » -Patto ;xT s ninni» ►- 
( forni it i d n k d«*lisstnìi di s 
gm »1 II n. piibblk uni I i < \ 
scK lalisli ) punì ni' » sti Pit r»> 
!* ins4 c X siiut HO (k II 1 (. ilt.i 
'1 >1 pi" ] T"* ìm U i 1 li .li 

-S inr. ino !ii i. in ni I ip 


jxjKgio d) Rifond.iziom h m 
no messo ai caiiipc» I uigi Iv il 
di e c i 1 ture ! ex c i * iKiuppo 
del Pds che si c'* m< sso in prò 
[ino con una s gl i qa isi id( nli 
c.i a'h prcx.t-de'^te -Ins» m» 
|x*r Sanremo- Riuscir) il m n* 
strale c In-(pii rcgn.i sovt in») i 
sp i// ir»* VII k nuvok d» lì i 
confusiuiK ^ \J fficik- dirlo in 
cln- se* I vMidaggi d.iniKi pi r 
certo li Incollo tlenirn risii nio 
(, il PI un ilo dc*coll<.» <k M nio 
ne di centro che i S.inr< ino 
cn st li 1 h ilte/z li I d il mini 
slro Rati I» !( C ost,i c d i \ ilio 
ri(j Sgarbi 

Aixhc 1 1 lacga non semini i 
gixJerr* di gr indi Iivcjri visto 
( Ile t sond jggi le rt g i! ino un 
[x>co lusiiighic ro 11 ( o!p I 

[orse de! landidito ''i\j<l» 
Oddo etn* proprio uni Ugni » 
nuova non e ivend»j inilil «lo 
in pass ito tn tre partiti di\( rs\ / 
C hi vinc «T 1 '1 I roul»*lt«* Ji 11» 

». le/H'iii ' Su ur ip '’ ut»- I i Ir un 
iiu nt.izioiie ( sopr ittiitto I \ 
prc*<xI up i/ion< t»* iinicit'i 
i 1 rie osiruin noi siri ! k il» 
ìx T c linnupn .c di rsi sull i s» 

Il 11 In se. MI 1 V/ / 
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Ledttà 
al voto 



Politica 


pjfjin.) 


5ru 


A Strasburgo il presidente accenna a Tangentopoli e elezioni 
«Noi non nascondiamo farisaicamente le nostre rovine» 
Incontro e scambio di battute col leghista Speroni: 
come a Teano? Lui non è un monarca. E chi sarebbe Garibaldi? 


«Non copriamo le pìa^e» 

Scalfaro: «Affronteremo un duro lavacro » 


«L'Italia non ha coperto le proprie piaghe», anzi sa¬ 
pra affrontare «un lavacro essenziale e sereno, an¬ 
che se duro». Così a Strasburgo dice Scalfaro, pen¬ 
sando probabilmente alle inchieste e alle prossime 
elezioni Scambio di battute con Speroni «E l’incon¬ 
tro di Teano’", chiedono. Il leghista: «Non abbiamo 
fatto la guerra, e Scalfaro non è un sovrano» La re¬ 
plica del presidente «E poi, chi sarebbe Garibaldi'^» 


AUGUSTO PANCALDI 


■i .srRASBUHGO Che I It.ilu 
eh questi tempi nutru più diffi 
clcn/d thè stima notali ambien 
ticornuniUiri non ù un mistero 
per nessuno E questa difficlen* 
-in anche se avvolta nel cello 
fané di formali dichiara/ioni di 
sohd.irictà 0* quasi sempre 
presente nei conversari euro¬ 
pei come tlubbio ormai siste 
malico sulla sua capacita di 
•restare» in Europa Al termine 
della rapid<i «tournee» europea 
(^dal l.uvsemburgo dove era 
intrattenuto coi nostri emijtrati 
a Strasburtto per incontrare i 


rappresentanti del Consi£[lio 
d r uropa e della Corte di Oiu 
sti/ta) Oscar Luiiti Scalfaro ha 
cercalo di dissipare questi 
dubbi davanti agli europarla 
mentan agli eletti dal popolo 
europeo in quel •Pala//o del- 
i Europa* che megho di qual 
siasi altra sede comunitaria 
poteva recepire e diffondere il 
suo messaggio 

Perché» - na detto - sui nìali 
dall Italia «poysono esserci fa 
cili commenti denigratori ma 
non certo farisaiche compian¬ 


cenze di vetrine luminose a co 
pertura di maga/./ini rovinosi» 
dunque la ventù tutta la verità 
por diventare ;>er ridiventare 
credibili agli occhi di questa 
Europa in marcia verso 1 Unio¬ 
ne entrala in un cammino ccr 
lamento difficile ma necessa 
no un cammino sul quale I Ita 
Ila vuole cvsere presente e da¬ 
re ilsuoconinbulo 
E I Europa va bene ma 
quale Europa*^ Cinquantanni 
fa - dice Scalfaro - 1 Europa 
era nelTanimo di tanti uomini 
politici ma non c erano orga 
nismi europei Oggi ci sono 
molli organismi ma cò meno 
fede europea Primo dovere 
dunque avvicinare 1 Europa ai 
cittadini colmare i vuoti esi 
stenti con una comune politica 
estera di difesa e di sicurezza 
e CIÒ esige una volontà politica 
anch essa comune Secondo 
dovf‘re comb.ittere i due mali 
più gravi di oggi la violenza e 
la disoccupazione 
Sul piano della violenza c ù 


quella delle guerre che non ri 
solvono mai i problemi c c la 
violenza che scaturisce dalla 
sete di ricchezza la violenza 
ni/ziale c quella contro 1 am 
biente e la natura Pppoi c c la 
disoccupazione «che colpisce 
l uomo nel suo diritto «id esse 
re j:>ersona attiva nella comuni 
lù* Nevsuno può vincere qiie 
sti mah da solo j.>er vincerli ci 
vuole un impegno comune 
non dimenticando ni.u-equi 
abbiamo sentito un c*co di -Per 
chi suona la campana» - che 
nessuno perde mai da v>lo 
perchò «se un [>opok) ò tmvol 
to fiicilmcnte coinvolgerà gli 
altri che stanno a guardare» 
Diceva lohn Donne ripresoda 
Hemingway «Non chted^^rc 
mai per chi suona la cainpan.» 
Suona anche perle* 

Ecco dunqiK' la nc*cessiiu di 
non -stare soltanto a guardare» 
ma di operare tulli in questa 
Europa di partecipare tutti alla 
sua costruzione tanto piu che 
milioni di uomini c di donno 


busvino .dia nostre iKidc alle 
IX)rtc di un Europa che mpprc 
senta sempre di piu una s|k» 
ranza e clic non devt r<*siare 
s})eranza 

Certo-ha ricordato Scalfaro 
con n aliMiio- le fatiche dieci 
attendono sono tante «gli 
ostacoli di oggi sono seri- Ma 
l.t COS.I pt ggiore da fare virr l> 
Ix quella eh arrendersi di get 
laro 1.1 spugna «Vogliamo pre 
sentarci sco ihtii - hachics'o- 
come divanli al s«»ngue della 
BosnuC r I vogliamo con un at 
lo eh volontà di rest)ons<tbilila 
riprendere il cammino- del 
consolidamento <loll Unione* 
eurruM 1 sancita d d trali ito di 
Vlaastriclit^ 

Costruire dunque 1 Europa 
-ù un dovere di tultj gh europei 
|K»r ! uomo di oggi e più «nco 
ra per l uomo di oom.in » ( on 
due iK*ccsj.ila urgenti |>er i re 
sponsabih di quest i ( ostnjzio 
ne (arsi l. ipire d.igli eiirc*p( i 
stabilendo un maggior grado 
di commiK «zione cp|X)i edu 


care i c itladmi dei vari popoli a 
ciivcntare <i(Uidini europei» 

Oscar I uigi Scalfaro che 
aveva aperto il suo discorso 
prescnt.indosi come -ostinato 
convinto pervicace europeo» 
ha conc'iiso da buon cattoli¬ 
co quasi in preghiera -Che la 
provvidenza di Dio ci preservi 
dalla colpa di cvsere stati as 
s<»nti da un così grande impe 
gno» 

Ia* reazioni degli eurcxlepu 
tati itahani al discorso sono 
stale contrastanti -Di un prò 
fondo umanesimo» ! ha defi 
mio il vc*rde Virginio Bellini 
«Ottimo» li de Mano Porle Ma 
Eranccsco Speroni leghista 
1 lì« trovato -trojjpo generico» 
Un commento positivo dal ca 
pognjppo del Pds Luigi Co 
laiarini -Scalfaro non ha evita 
to - ha detto - di parlare anche 
delle difficolta attuali dell Ila 
ha indicando chiaramente 
che noi jx nsiamo di superarle 
non n.iscondendole ma af 
(rontandolC" 


A Venezia Cacciari sarebbe al 35% e Sansa a Genova al 32%. Più incerto i! quadro a Trieste: Illy al 28% 
Tutto quello che devono ricordare gli elettori: occhio al tagliando per poter votare al secondo turno 

Ovunque in testa i candidati progressisti 


Ancora tre sondaggi Swg c ancora tre candidati 
progressisti in testa Cacciari a Venezia, Sansa a 
Genova, Illy a Trieste A differenza del passato, lu¬ 
nedì non avremmo i roffronlf con i risultati delle 
passate elezioni Lo ha reso noto il Viminale «So¬ 
no impossibili» per la drastica riduzione dei sim¬ 
boli tradizionali c la proliferazione di liste di coali¬ 
zione Tutte le regole per votare 


ROMA AncoM tre sonduggi 
dolili bwg effettuate per conto 
de / Unità <• de! Ori e cincora 
.il primo posto i candidati pro¬ 
gressisti di Venezia Genova c 

1 rieslc Ma a tre giorni dal voto 
il sondaggio mette anche il iu 
oe cIk' il numero degli «indeci 
SI- Cj elevalo e vanno da un 
massimo del 26^ a Genova al 
20 ‘ eh Roma c Palermo A Ve 
nezia il sondaggio bwg d<i in 
lesta MiLssimo Caccian con il 
35 dclh* preferenze Al se 
coiicU» posto il candidato della 
Ixga Ak‘'s Mariconda con il 

2 I ì vguilo chi Giovanni Ca 
siellani il candidato di De c po 
polari con 183 A Genova con¬ 
duce il sondaggio il candidato 
progressista Adriano inirisa 
con II 32 V 11 suo diretto awer 
sc'no il Icghist.i Enrico berrà se 
gucconil22 ildcUgoSigno 
nni ò al Ù'i A 1 neste il primo 
tx>sto va a Riccardo Illy eco il 
28.» Giulio Maffieri (destra) e 
al sc‘Condo ixrsto con il 233 al 
terzo H'derica Seganti (U*ga) 
con il 20H 

I risultai, del sondaggio non 
.c) ìo piaciuti .1 (K'rardo Bian 
co ca{xigrup(X) de a Monteci¬ 
torio Bianco ha definito -mol 
to irresponsbile» dare a tre 
giorni dal volo sondaggi -non 
fondali scienlific.imentc» e per 
di pm commisMonati anche 
d.il servizio pubblico II capo 
gruppo de contesta che il son 
(iaggio sia -fililo tra i candida*! 
a sindtico» mentre i suo avviso 
•andreblx' fatto in relazione al 
le forze politiche < he lo sosten 
gono. 

Vecchi Nimbo]! addio. 

D<mionica provsim.i gh elettori 
lo iKJtranno constai ire visiva 
nicmle sulki scheda Li nuova 
legge SUI sindaci alla sua se 
conda prova ha compiuto una 
ver.i e propria -rivoluzione co 
tXTnican.i» I ani e che il Vimi 
naie ieri ha f.itto s<ipcre che i 
dati non sono omogenei ccl ò 
impossibile compararli per 
tanto non ci sarA nessun raf 
fronte tra i risultali delle ammi 
nisirative del novembre Oi e 
(| leih delle prf\.e*dont. elezioni 
1 {M>htichet‘<! omogenee) 

II din Itorr ge nerale dell «im 
ministra/ione civile de’l Vtmi 
naie Roberto Sorge ha spie 
gaio in una conferenza stampri 
die -n» 1 comuni non sempre i 
partiti tradizionali si sono pre 
st nt tii con I loro sinif)oh ma 
^ ùinv'eci un proliferare eh liste 
du SIXS.SO contengono piu 
[iaditi trachziofifili e du non 
consentono di f.in un raffron 


to con il pavsato» Un riepilogo 
generale con raffrouu con le 
precedenti elezioni il Viminale 
lo farà comunque Ma avverto 
no «SarA da prendere con le 
pinze- Mano Spano direttore 
centrale dei servizi elettorali 
chiarisce che conterrò sola 
mente i risultali ottenuti d.ii 
partii! tradizionali quelli pre 
senti in Parlamento nei comu 
ni dove si presenteranno con i! 
simbolo ufficiale 

Li moluzione dei simboli si 
accompagna alla rivoluzione 
della scheda elettorale Ecco 
lutto quello che gh elettori de 
vono vipere prima di rc*c.irM ai 
seggi 

Durata delle votazioni. Si 

vota un solo giorno la dome 
mea I seggi viranno aperti 
d.ille 7 hno alle 22 Non vira 
piu possibile votare fino a'Ie U 
del lunedì 

Comuni Hno a 15.000 

I Limo unico con sistema ni»ig 
giorilario secco Cor un solo 
voto SI sceglie I s ndaco e lista 
( ollegala Lt scheda contiene i 
nominativi dei candidati sin 
daci e I conlr.ivsegm delle liste 
che II appogg.ano Sivotatrec 
dando un segno sul sinilx)lo 
elella lista posto a fianco del 
candid.ito Non ò povsibile vo¬ 
lare un sindaco diverso da 
quello de*lla lista prescelta Si 
può dare* un solo voto di prefe 
ronza scrivendo il cognome c 
anche il nome in c .uso di orno 
lìimui del candidato consighe 
re preferito Se si scrive il riu 
mero li voto 0^ nullo 
Comuni «opra I 15.000 E 
previsto un doppio turno nt I 
raso in cui nessuno dei cadi 
dati sindaci raggiunga al pn 
mo turno l.i maggior.m/a avso 
luta dei voti validi Pertanto 
occhio .») t crlificalo elettorale 
bisogna conse'rvario per le 
ve’iituale ballottaggio 1^ sche 
da 0 sempre una soia ma ò 
previsto anche il volo disgiunto 
(sindaco e* una lista chvervi d.i 
quelle che lo vistengono) li 
voto [KjtM e*WTe esprovso in 
ciuattro nifxli 

a) Voi indo con due croci 
una fx*r il sindaco e 1 altra jxt 
una delle liste che lo ap{)og 
giallo Nella riga jxista a fianco 
del contravsegno si può t*spri 
mere una preferenza scriven 
(lo 11 nome dei consigliere pre 
volto 

b) Volando conunaenxt 
v)lo jH*r il smelato In tjuesto 
( .ISO il voto non si tr isfensce a 
nessuna lista 
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Questa ò la prima possibilità che I eh ttore ha in cabina vo 
lare per il partito tracciando una croce sul simbolo e iiìcIk' indo 
con li cognome 1 evenni ilo candidato consigliere* preferito c 
contemporaneamente votare il sindaco tracciando una crexe*sul 
relt.ingoio in cui ò giù stampato il nome del candidato soslemulo 
dal partite prevello 


■■ Qik si i e l.i sexonda p<»ssibihta di volt^ 1 elettore scc gli( 
solo il j> liuto tr.KCi indo un i crcKc sul sifnlxulo c se* vuolt 
put> indicare con nome* e cognome* il consighc’re* preferito 
( mai usare il numero ) Aiitomalic.ime*nio lultavia il suo volo 
SI lr.isfc*risee sul c.indidalo sind.ico sostenuto dalia lista pre 
scelta 
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■i In (|iit*stf; c.iM) ! ( lettore V(;la soft.into pt r il suo candid il«) 
all.i c.inc.i di sind.ico tr icc Minio iin.i c rcx( sul re tt ingoio ut c iii 
A gi.ì stampato il nome c cognome di chi pn ferisce* LisiMscelt.i 
non avra altre conseguenze il vtrto inf itti non si tr.islenv t a m s 
Mini di (|U(*II< listi clt< vistengono i! candid.ito sind ICO indii ito 
dall elettore 


■■ t^ui st I e I nitini.i (Xissibilita I elettore vota per il p.irlito 
( d.i se vuole l.i sn.i prefe re nz.i «il e.ididalo prese e*Ilo per 
consii.»hin coniunile IVu |h rò sceglie un sindaco non eolie 
g ito ill.i hsM vi>tat 1 issc gn melo la su.i [ire'lercnza al c aridi 
d.Ilo siiielaeo soste liuto d.i il’n partili l!^ (|ui Ilo ch( si eh).mi.i 
volothsgiii*ito 


c ) Votando ( se lustv ina rile 
il contr iss(*gno di list.i c il no 
me del consiglieri prcsc.eUo 
In questo casc) il voto si i sti n 
dt .lUlorn.itK .tmenu mi he sul 
sind.icocollegato 

d) Voi indo il sindaco pre f« 
rit(j (( rtxc sul nomi ) i sci 
glxndu inveH,( jx*r il consiglio 
iin.i lista che non lo sostiiiu 
(crexe sulsimlx>loì l (juesto 
il caso del voKj disgiunto 


Sicilia l..iR{gK>n( hici>ni 
jK lenze pnm tru in inauri] 
C'ieltor.ik' e l.i leggi skiU.um 
|x*r ! ( lezione direti t del snida 
eoò dive rs<t da quella n i/ion i 
le Si voi i su due se hededislm 
(( una per li sind.tcoe iin.i {m i 
il consiglio comunale Di c on 
si'gui nz.ì 1 1 li ttore su un i 
se hi*d 1 segn.tr i li < rete e sul 
sindaco prefenU» sul! litri li 
lisi 1 e lUonstghert pn scelti II 


eonsiglioioniun ih vkik tkl 
Il il primo turno Albilloit.ig 
gio sic 1 solo {H*r ! t k*zione de ! 
sind.Ko ne 1 c isi c Iv lussimi 
dei e melili Iti sindici ibbi i 
r iggiunto la m.iggor mz.i .isv 
iuta eh ivoli v tildi 
ConNigli provinciali. Li 
scindi e'* uiìH I cemu puri il 
volo Past t tr ICC I in un te tini 
su! siIm,>]o pnvfki» e si vot.i 
ionteniporuK uni nte |i« r i) 


e.indili ito pn side liti ,i(j .sso 
crtikgitoi pcnic idulitocon 
sigili n* il CUI nome i> st imp ito 
i h meo elei conir isse*gno An 
che ixT I e le /ione de i ce>nsigli 
pTovim 1 \\\ 0* jxexisto un evi n 
In ik sixondo turuoe le regnle 
s»*iiole ste'sse previsti ]>iri(«> 
munì su|K non u I5it)b tbi 
finti Li difk renz M onsisti nei 
v<»li> UMKe» fu>n e> uif itti pre'Vi 
stei il vote» ellsgmnto 



Il presidente della Repubblica Scalfaro 

Bassolino 

«Ecco come 
combatterò 
la camorra» 


■■ NAH‘>11 «Sarò il sind.ico 
mlicanic>rra» .ifk mia Antonio 
Lissolino Che lancia 7 propo 
stc f>ercombattere- la malavita 
recu|X*ro scxiale dei fondi 
confiscati alla malavita orga¬ 
nizsala e ai [tolifici corrotti 
norganizz i/ione del territorio 
previ nzionee repre*ssione del 

l . 1 miL rodehnijuenza ricrui 
([insti all.i legalità degli spazi 
pubhlic I rev isione dei contralti 
ci ipp.ilio di Iangcntopc>li e 
costi*u/iont di parte civile nei 
prcxesM di corruzione infine 
una Campagna di c'ducazione 
di n.ass .1 alL legalità 

li parl.mientare del Pds Iati 
ci I cosi la MI 1 sfid 1 alla mala 
vif.» organizzata c alla mie ro 
criminalità Bavsolino hi illu 
strato ic'ri i>el corso di una 
conferenz.j stampa il suo prò 
gr iinina [xi cominciale a mct 
k re ordine per rende re-nor 

m. ile» la disastrai i ca)nl<i)e del 
M( zzogiorno -Da anni nessun 
rappresentante del comune di 
\a|x»)i p.irtecipa alle riunioni 
del ComilalD per 1 ordine pub 
bheo - ha spiegalo - S mia in 
k nzione come pnmo alto del 
la nuova .imministrazione 
c hiederne al prefetto hi convo 
c azione- 

li.ivsohno inoltrechiecìera il 
Parlamento I immediata mtxJi 
fica d(*Ila legge sulle confische 
ix-*r fate in m(xloche \ (ondi e 
gli immobili me.vsi sotto seque 
Siro ( nel capoluogo campano 
sono valut iti c irra mille mtluir 
di eh lire ) hmscano nelle casse 
del comune di Na|X)li e non in 
([Ut Ile dello sialo -con il vin 
colo di riutilizzo sonale degli 
slcvsi [Xfr scuote sinjtlurc del 
: ti mpo hlx'io sp i/i pci aUivila 
! culturali e jx*r 1 aninuizione- 
I Poi SI far.’i pulizia mor.ik - |)i r 
' il candidalo sind.ico - con la 
j mess«! in mora dei (ontralli 
' fi .i[>pallo stipulali In ditte e 
l>i>hli( I travolti d « I .mgentorx» 

I h 


Italia Radio Speciale 

«Verso le elezioni» 

OGGI ALLE ORE 11 
Filo diretto 

con li segretario del Pds 


/^cfr interv'enire 
Tel.Oó / 6791412 - 6796539 


COMUNE DI R60CIO EMILIA Servi7’n Contmtli Leoilo Av. m _ 

^ Avviso ài Gàrs 

É indotta licila7ione privata por appa'.o polizze dbsicur jt vo 
-Irvcondio rischi civili o/o commorciah- (premio a baso di gira Lit 
760 OòO) a -inceridio nschi industriali Teatri» (premio a baso di 
gara L 60 000 000). por lanno 1994 L aggiudicazione avverrà ox 
am 89 (olt a) 73 leu c) o 76 c 1* 2^ o S*" R D n 827 21 
f»mmatiando offerte m ribasso o alla pan Le domindn di 
partecipazione dovranno pervenire m pollo entro le ore 13 00 dei 
giorno 4J^2/'9Z af Comune di R E Servizio Contratti Legalo 
Ass ni P zza Prampotini n 1 R E tl bando di gara integr ilo o 
pubblicato all Albo Pretorio di Questo Comune 

Il Dingente Poti Proc Sànto Gnont 


In edicola ogru lunedi con l'Uniti 

ITALIANA 

CI.M 1 CI di rileggere 

LUNEDÌ 22. NOVEMBRE 

GIACOMO LEOPARDI 
DEI COSTUMI 
DEGL’ITALIANI 
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Palermo 

Presentata 
la «squadra» 
dì Orlando 


■1 l’Ai 1 KMO Uolucti Or 
laudo liti reso pubblica la 
coniposizioiH* ilolla M[u.i(lr.i 
dei clicxi .isscssun che I af 
fidilehoranno una volta ( k i 

10 sindaco t.j(>pc> li volo un 
minislr.itivo Assessore al 
( e litro stoni ' xir.t hniilio Ar 
euri gi.i pre'se nte nella giun 

l I (h Ihi -Prim.ivcr i» /Vsscsso 
re per I dinth deu minori il 
niigisinto F-ttoie* Costanzo 
sostitulo prrvso hi fTcxiira 
dei nunori di P.tlurmo Alle 
iltivita srxiah ( s,init.ine* Lu- 
ciano I) Ange In res[)onsabi 
\v dal Movi (Movime'nU) vo¬ 
lontari i! iliano) All infonn i 
zione* e .igh ine arie fi s[xx i i 

11 Cjiovaniii herro prisidcnlc 
dull \rei Alti mtoric.» Alberto 
Mang.iiio (.(;nsiglK*rc uscen 
te della Rete AsvvvDre* alla 
( ilhidinan?.! il scxiologo Al 
ho M.islrop.iolo Al lavoro ( 
.illi attivila proflu'hvt 1 ingi* 
giuri inclusinak Attilio Or 

I inde,) Alla cul'ura l.i giorna 
lisi 1 e scriltrice Cnuli.ma Sal.i 
elmo eii’l gnjppo -storico- de 1 
giorn.ile »l Ora- ir.» le* (ondi 
trii i (l( I ( Olmi.ito de i le nzuf> 

II MI 1 in ICC lima e otnun ile 
I e i'\ m m ìg.'r \\ ehngi nh 
ri gton ih Nie 1 le*} Vi t'abf)a 
All.i se n<,)l t Ale ss mdr 1 "sir 1 

gus I 


VV.ilti r Vi llrf>ii rieord i eoli gr iixli 
nasi ligi t 

CATTANO SCARDOCCHIA 
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[ tnt II riohili Iigur ■ < I ilio ini|K 
gn. Ulti 111 Ituali Ui 

LUDOVICA KOCH 
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s V st>.*nie*.illi.U(lìUn iun» 

VASCO UNARI 
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Ke rn.i I i novc'iiilm I m t 

19 11 1992 19 11 1993 
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CATUFRANCI 
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al voto 



Politica 

Misteriosa inruzione a Varese nello studio del sen. Leoni 
dimissionario dopo l’avviso di garanzia: «Provocazione di regime» 
Nuovi attacchi contro la magistratura e il Pds 
A Bolzano Carrxcio contro Miglio: gli italiani non sono polli 


«1 servìzi lavorano contro la Lega» 

Bossi: «Quel magistrato lo butteremo nel cestino» 


«1 servizi segreti lavorano contro di noi» È l’accusa 
della Lega dopo che lo studio del sen Leoni, inda¬ 
gato c dimessosi, è stato messo a soqquadro nella 
notte da ignoti visitatori. Un episodio oscuro che per 
Bossi nentra in una strategia non ortodossa contro il 
Carroccio Tutti gli strali sono ancora contro giudici, 
Csm e soprattutto Pds. D’Alema' «Ha gettato la ma¬ 
schera» Intanto il caso Miglio-Tirolo divide la Lega 


ROMA «Penso che dietro 
queste porcherie ci siano i par¬ 
tili centralisti che ci combalio- 
no* Cosi dice il senatore Leoni 
della Lega, indagato e dimes¬ 
sosi Taltro giorno, ma stavolta 
la porcheria a cui si nfensce 
non è 1 ormai famosa indagine 
della Procura di Varese !en 
notte Ignoti visitatori hanno 
messo a soqquadro a Vergiate 
v'icino Varese il suo studio di 
architetto e la Lega si dice sicu¬ 
lo I affare pu^a di servi/t se¬ 
greti Lo dice apertamente Tin- 
terevsato il senatore Leoni, lo 
dice una nota del Carroccio lo 
dice Bovsi nel suo comizio a 
Varese, dove 0 tornato a tuo- 
riorc contro quelle che consi¬ 
dera inchieste politiche pilota¬ 
te dal Pds e dal Csm II copio¬ 
ne dunque è chiaro la Lega 
denuncia non solo un accer¬ 
chiamento politico ma anche 
uno assai meno ortodosso or¬ 
chestrato dagli avversari per 
tentare di sporcare la sua im¬ 
magine 

L episodio di cui è rimasto 
vittima Leoni ha certo del mi¬ 
sterioso Gli Ignoti penetrati nel 


suo studio non hanno preso 
nulla e quindi difficilmente so¬ 
no catalogabili come ladri in 
compenso hanno devastato lo 
studio Atto vandalico, provo¬ 
cazione'^ «l-a questione non va 
presa sottogamba - dice Leoni 
- hanno sfondato a colpi di 
piccone la cassaforte dove 
dentro ci sono gli originati dei 
dischi di programmi dei miei 
progetti cii architettura Non 
hanno rubato nulla, hanno fat¬ 
to finta di cercare perchò nel 
mio studio ci sono strumenti di 
precisione, elaboratori com¬ 
puter». insomma roba da ruba¬ 
re e da vendere* Conclusione 
•Contro di me continuano le 
porcherie sono convinto che 
mi hanno piazzato nello studio 
delle pulci» La segreteria della 
Izìga conferma la linea «Il no¬ 
bile gesto di Leoni che con le 
sue dimivsioni ha voluto allon¬ 
tanare da sè ogni sospetto è 
stato consideralo un affronto e 
I banditi di regime hanno man¬ 
dato i loro picciotti a compiere 
un azione polenta di chiaro 
sapore intimidatorio* Inutile 
dire che Leoni lega in unico fi¬ 


lo gli ultimi avvenimenti, an 
che se dice di non temere nul 
la o di non aver bisogno al 
contrario del giudice Abate di 
nevsuna scorta Ieri lo stesso 
senatore leghista aveva reso 
noto la sua lettera al presiden¬ 
te del Senato Spadolini in cui 
annunciava ledimivsioni in se¬ 
guito all avviso di garanzia 
speditogli dal giudice Abate 
per un presunto finanziamen¬ 
to illecito di dieci milioni Se¬ 
condo Leoni I accusa non e 
supportata da alcuna prova e 
giunge a pochi giorni dal voto 
in un momento particolare «io 
ho 1 obbligo di rispondere a 
tutto li popolo leghista con for 
za e fermezza Devo far capire 
che il tutto è una sporca mano¬ 
vra per fermare il grande prò 
cesso di cambiamento iniziato 
da noi e che solo noi possiamo 
portare a termine* Il senatore 
Ìz?oni chiede quindi che ven¬ 
gano accettate le sue dimissio¬ 
ni e che lui possa andare «i par 
lare «al giudice fustigatore- 
Nei confronti del magistrato 
però I toni non si sono affatto 
calmati Anche alla trasmivsio- 
ne di Funari Bossi ha sparalo 
grosso Ha parlato di magistrati 
che rispondono a forze occul¬ 
te che di volta in volta sono 
nìtafia P2 servizi e che in que 
sto caso però sono rappreseli 
tale dal Pds E ha confcmialo 
che vuole «buttare questo ma¬ 
gistrato nel cestino* che lui ha 
scelto la via di «legnare con 
energia- per mandare sognali 
potenti alla gente Un escala¬ 
tion nel linguaggio che coin¬ 
volge ovviamente anche il 
Csm l organo di autogoverno 




Formentini, sindaco di Milano: «Non ospiterei mai 
un governo del Nord, ma accoglierei i parlamentari» 

«Sono un conservatore 
Lasciatemi lavorare» 


«Lascidiemi fare il mio mestiere di conservatore» 
Marco Formentini cerca di accreditare l'immagi¬ 
ne di una destra moderna e di un sindaco non 
sotto tutela. Ma la linea ò quella di Bossi e le im¬ 
magini le stesse; complotti di regime, stampa ne¬ 
mica, opposizione impecorita. Ospiterebbe il go¬ 
verno della Lega Nord’’ «Ufficialmente mai, ma se 
vengono qui saranno bene accolti» 


SILVIO TREVISANI 


■1 MIlANO Morco Formunli- 
ni sindaco e leghista Deve 
convincere Milano che sta am 
ministrando bene e non ò pro¬ 
prio detto che ci riesca * Ui- 
sciatemi lare il mio mestiere di 
conso-vatore*, suvsurra alla fi¬ 
ne del ( olloquio forse vorreb¬ 


be fare solo il sindaco ma 
I Umberto incalza e si sentono 
anche gli strepiti della l.x:?ga 
che chiedono vittoria c temo 
no la contaminazione del go 
venio l-ui indowi il «doppio 
petto* sorride gioviale mangia 
una caramella via I altra a^ca 


CHE TEMPO FA 




ilÉP 




SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



\ TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


dei giudici che nell immagina¬ 
no bossi.ino ha tissunto im- 
[)rovvisarnenle le forme del 
mostro L altro mostro ò ovvia 
mente il Pds c il suo appello a 
isolare la Ijega stringendola 
d assedio rii nord Bossiaccusa 
il colpo sadica Venezia e Ge¬ 
nova può perdere da della 
•bestia a Occhelto dice che a 
rompere il paese non ò la Ij^ga 
ma la partitocrazi-» e si appelUi 
agli elettori «he facciamo il 
pieno di voti al nord |>oi dila¬ 
gheremo al sud avsalieremoe 
snideremo la partitocrazia* 
Conie^ «Anche con le baionet¬ 
te in canna* come ha detto a 
Venezia l altra sera Perchò af¬ 
ferma Bovsi questa ò ancora 
■la fase in cui bisogna abbatte¬ 
re* Dopo, assicura ricostruire 
mo D Alema commenta «So¬ 
no colpito dal fallo che Bossi 
non attacchi piu la De ma il 
f^cls perclìò in questo modo 
getta la maschent c cioò lui 
non e un leader della lotta alla 
partitocrazia ma un leader del¬ 
la destra* 

Bovsi SI dice sicuro della vit¬ 
tori.i ma il nervosismo eviden¬ 


temente serjx?ggia nella I^ga 
Mentre il Carroccio grida alla 
provocazione per il caso I.z?o 
ni 1 ideologo seini-ufficialo d i 
scandalo in Alto Adige con le 
sue dichiaTiVZioni sul grande 
Tirolo e gli abbracci ai figli dei 
terroristi altoatesini Ieri ha ne 
gato di «aver scusalo* le bom 
l)e in Alto Adige ma ha dovuto 
affrontare le critiche del rap 
presentante dello lega locale 
Montefiore secondo cui Miglio 
•SI ostina a parlare sempre di 
sudtirolesi come se gli italiani 
che vivono m Alto Adige fosse 
ro liOmila galline c non uomi¬ 
ni* Risposta sprezz.inie di Mi 
glio «Se nella Lega dovessero 
prevalere le persone come lui 
il suo destino sarebbe molto 
problematico Anche Bovsi è 
imbarazzalo per la situazione 
in cut SI trova la lega allò<itesi 
na* Senza tentennamenti Mi 
glio h<i confermato *a sua visio 
ne del problem.i altoatesino P 
preferibile ha detto creare 
una regione europea del Piro- 
Io attraverso il distacco dell Al 
lo Adige dall Italia e del ( irolo 
d.ill Austria 









“Avvenire” rivela 
«Leghisti ex fasci» 

È guerra di querele 

STEFANO BOCCONETTÌ 

■■ ROMA \mì -bultano m politica* come si dice Di piu fanno 
dietrologia sostenendo che id ispirare la campagna contro di lo 
roci sareblx^ro mente meno che i servizi segreti Quanto a smen¬ 
tire |>efò non smentiscono (quasi) nulla 11 soggetto sono tre 
noli leghisti dei quali ) altro giorno il quotidiano cattolico «Avve 
nirc* ha ricordato (m qualche Cciso «svelato*) i trascorsi di destra 
se non di militanti dell eversione fascista I nomi chiamati in cau 
sa sono davvero «grossi* ti presidente del Carroccio hrancoRoc 
chelia 1 onorevole Mano Borghezio ed i! senatore (vice presi 
dente del gnjppo) Antonio Serena Putti e tre hanno annunciato 
querela al giornale Ma ci saranno anche contro-querele Ferchi> 
I onorevole Borghe/io s C spinto un po troppo in la nella replica 
(ino ad accusare l autore del! articolo Antonio Maria Mira d es¬ 
sere nel libro paga del Sisde Così |] giornalista - al quale ù anda 
la la solidarietà dell associ.izione della stampa parlamentare - 
chiede un immediata smentita da parte del deputato In caso 
contrario si rivolger.^ ai magistrati davanti ai quali -le speranze 
di Mano Borghc/io sono des.inate a naufragare* Intanto il gior- 
n.ilista nel «mento* conferma tutto Del rF*sto spiega in un.i di 
chiarazione le cose che ha scritto le ha semplicemente trovate 
•in documenti parlamentari in crontiche giom.ilistiche o in libri 
di ampia diffusione- 

Ma vediamo le accuse pubblicale ieri m un inchiesta I parti¬ 
colari piu dettagliati si riferiscono a Mano Borghezio Di lui I «Av¬ 
venire* ricorda 1 arresto nel 76 < ili indomani dell avsavsinio Oc 
corsie) perchò «preso* «il confine con la Hrancia in un auto dove 
nascondeva una cartolina indirizzala a Luciano Violante in quel 
penodo giudice «i I ormo un messaggio «finnaio* con una sv isti 
ca I) caso poi ha voluto che quasi vent «inni dopo quell episo¬ 
dio. Borghe/io abbia reinconirato Violante alla commissione 
antimafia della quale il leghista ò membro e I ex magistrato pre¬ 
sidente U» giustizia (meglio il giudice Viialonc) lasciòcadcre 
I episodio della cartoliiìd, ma sembra che ! attuale deputato non 
abbia perso il vizio C magari ricordandosi anche dei suoi tra 
scorsi di presidente dell organizzazione fascist.i «Giov.me Euro 
pd* «ippena tre anni fa ha partecipato «id un convegno a 1 ormo 
nel circolo culturale che fa da scudo ai naziskm 

L «Avvenire* naturalmente si guarda bene dallo scrivere che 
la partecipazione di Borghezio a quell incontro testimoni della 
sua adesione al movimento neonazista I d invece la •smentita- 
deli onorevole ò qu«ist tutta cenlrala su quest argomento «È falsa 
la notizia sulla mia frequentazione dei circoli naziskm così co- 
m ò falsa quella sulla mia iscrizione ad Ordine nuovo ( iscrizio 
ne dicuinone òtraccia nell articolo ndr)* 

E sul resto*^ Borghe/io prova a stendere un velo di silenzio 
bdlvo n«iliiraìmente scorgere il -coinplotto» contro Bossi -Questo 
articolo lo collego al! imj/ione nellcD studio dei senatore Iz'oni* Il 


valla velocivsimo le gambe 
nelle posizioni piu str.me 
Signor sindaco, lei ospite¬ 
rebbe a Milano 11 governo fe¬ 
derale della Lega Nord ? 

No ufficialmente non lo farei 
m II però Milano ò una citta II 
bora e se i parlamentari della 
I ega nord che si s«iranno ritira 
ti dal parlamento vorninno ve 
nire qui saranno sicurainenl»* 
bene accolti 

Cosa vuol dire saranno bene 
accolti? 

lo non posso dare come Co 
nume il pal.izzo ma se ver 
r«mno a Milano nessuno potr«i 
impedirglielo Inoltre sono 
d accordo sul (alto che se quo 
sta clavse politica impediset 
agli Italiani di votare i parla 
mentari della lx*g.i si del)bono 


ritirare Non vc*do covi stareb¬ 
bero a fare in compagnia di 
personaggi che di fatto stanno 
realizzando un goI|x.* 

Siamo alle solitela Lega che 
dice e poi smentisce, spara c 
poi giura che la pistola era 
scarica 

Non condivido i) giudizio 1-a 
prevsionc ò ncKTCssaria fjerchò 
li sistema non vuole schiodar 
SI Nei telegiornali torna a far 
capolino Cmxi Se la l>.‘g«i non 
premevsc non succederebbe 
niente {Ktciò qualche volt,i il 
tono ò alto 

Qualcuno si chiede se lei ò li 
sindaco di Milano o il rap¬ 
presentante della Lega c ba¬ 
sta. 

lo sono il simlaco di Milano e 
un leghista convinto due cosi 


«ivsolutamente compatibili V 
sono stato eletto direttamente 
dal po^xilo 

Si può pensare di poter am¬ 
ministrare bene una città co¬ 
me Milano avendo sempre 
un rapporto violento con le 
opposizioni^ Lei l’altro gior¬ 
no ha usato il termine «irope- 
corìta». Pesante, non trova? 
Intendevo dire ininipp.it.i che 
ragiona secondo i vecchi sch< 
mi partitici lo mi ,is(x.*tterei un 
contributo in termini <li propo 
ste e mvi-ce vedo solo pregiu 
ch/l Se f,ir«i soloostni/ionisnio 
SI troverà rem un pugno di mo 
se he 

Però vi si chiede di governa¬ 
re proprio perchò altri pos¬ 
sano esercitare il ruolo di 
opposizione. 


Noi infatti abbiamo evidenzi.» 
IO in quest! qiMttro mesi una 
seme di nsultati die sono ben 
maggiori di quanto le prece 
denti giunte non abbiano fatto 
m venti anni sotto ogni punto 
di vista Ma in Italia t ò un regi¬ 
me politico che ò lormlo di 
mezzi di infomìazioneecli infi¬ 
nite jx>vsibilit.i il CUI unico 
stojK) ò dimostrare 1 ineffiuien 
z.i della lA’go 

Questa sindrome da assedio 

non è esagerata? 

Qualsiasi nomo politico si pre 
senti sulhi scemi si piojvine 
come colui che <• capace di 
k-miarc la U*ga Ile In-sia a si 
gniiicare che se non c er,iva 
MIO il regime allegramente an- 
d«»va avanti nel coiìslh. i.itivi 
snio e nella rcs-iprcx a si'nlisfa 
/ione 


Lei si dichiara Innocente. E 
decide quali critiche sono 
giuste c quali no. Però quan¬ 
do dite che tutti vogliono es¬ 
sere Tanti Bossi, non pensa¬ 
te che ci sla anche una qual¬ 
che responsabilità da parte 
del Senatur che con le sue vi¬ 
rulente dichiarazioni ali¬ 
menta anche qualche preoc¬ 
cupazione circa il rapporto 
Lega-lstituzlonl? 

No il problc ni,i ò un regime 
c he ha in m.uio i mezzi di in 
(orm izione e non \uolc* moll.i 
re !.«> l/.g.i giusi unente al/«i il 
tiro ha il popolo (I.ili i sua p.tr 
le rcredo che sur i mollo difli 
c ile leriTiarl i 

Allora,nessuna autocritica? 

Se tbl>«issassimo III gli irili.i se 




\( Il ili 

I') I I') . 


«•i 
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tutto diretto a -^.creare di blocc ire 1 .iv.inz«U.i della Ugo I i In 
sarebbe il manovr.itore’ -In queste m.inovTe luc tve<lo I oinhi i si 
nisira dei vecchi servizi segreti 

Un altro <iei dirigenti del C imxcic chi un ilo lu misi Innct 
R(Xch<*tla proviafiri ilcllirotin 1 dice lJiv,inli uinigisiriii 
t.uòcipirc i quei giomalisii che nell,! vita li proprio tempT s pnn 
spendere per fare cose migliori e credo che me ik sar.inno gi.iti 
1 ra tante carte bollale annuncuite comunque pure I onoievoU 
Rocchetta si guarda bene dall entrare nel merilo dell»* «iccusi 
I* -Avvenire* jveva ncordafò il suo viaggio nelJa OrecM di 11 . mi >ii 
nelli nel 69 in un.uomitivaconiposUida iJersoneconx-Mi i.uiu 
Delle Ghiaie e Mano Merlmo (i indagato poi prrisciolto per li 
strige di piazza l-ontana) Viaggio che dovev.i v rvire i< uRk 
strare I iieof.iscisti ille tocntche di-inliltrazione voviinu itcei 
tata definitivamente ma quel che ò sicuro A che M< rime» il rn n 
irò in Italia diede vita al lamosoquanto ambiguo gruppo ch'l \M1 
marzo E Rocchetta’ 1 •Av\enire* riucc'nta di un i su.i milil inz i 
prima nel Pci poi nell ullr«isinislra Prima n«ituraliiiente <1 esseri 
affascinato da Bovsi 

Perulhmo viene il senatore Antonio beren i Giu. (*! unico in 
fondo a non prov,irci ne inchc a smentire Dici -Non In» virgo 
gna del mio pavs.Uo* Pavs,uo tutto trascorso nelle fila de' Msi 
dove ò stato eletto consigliere comunale in un comune del tu vi 
gianoedadoveha provato il vilto l.illito fino i) P ulanientn Siì 
lochi» invi*ce gli ò [>oi mise ilo m i sotto le b mdii rt diBossi 


non fossimo noi a d.ir se rr))|ale 
alla b.iracc i in un modo o 
nell «din» si manterreblH* in 
piedi e ponereblx* I Italia al di 
s,ìstro Ni. imo convmti p< r 
es<»mpio sul led<*r ilismo s* 
non SI c«imbia Io st,ito tutto 
.Uìdra in ni«tlor.i Noi siamo ti» 
SI t un.ì cos,i ,1 Mil.ino jinnii 
nistrm' Ix'ne ix-rch< sappia 
mo che lutti i l.in soikì punt ili 
su Milano Noi indi.m.o iv.ui 
ti Non |x>sso lermannt 

Però l’ambiguità del mo es¬ 
sere sindaco e dirigente le¬ 
ghista con alle spalle un par¬ 
tito che urla contro le istitu¬ 
zioni non la vede come una 
contraddizione? 

Dipendi d ilìi n s|>i >iis i))jlit,i 
1» ho quell.i essi it/iilinente 
iniministr.itiv i pero se fossi 


vgretario pollino dc'h ligi 
iiM-rei lo sti sso tono 

Questa Mrhizofrenlh e cura 
bile? 

l ontesto E it iiK-dk I • 1 tu sb i 
gl \ l.i di ignosi ni'iJ i I In ssii 
n.i SA. hizolreijM 

Non le sembra ovsesslv.i 
questa continua ncc*rc«i del 
nemico’’ 

No S. ppi.iino t 1 m I ♦ un i uni 
I n ’avoro il,i 1 iri Irr p|H- sinit 
ture da sni inii li m (Ju huìt • i 
in Ilio iin j iivulu/iuiH- sKoin 
pit l J soli» .'Il indo k sliull in 
di I viM Ino il ginn si »nt * st lU 
sni Ulti 11 ili Ni »n si nno < nln> 
k istituzioni in t « I litro In u 
tii.ilmi-iiU II (K clip I I tiiin 1 
Ilio ( In* ì)isogii I r i[ id ni * nt( 

I imln.ui Pi) t in ig tri i nnhn 
I inno tni Ik i toni 


IL TEMPO IN ITALIA la situazione meteorologi¬ 
ca che controlla il tempo sulla nostra penisola 
non ha subii rispetto ai giorni scorsi varmzioni 
apprezzabili Ad una distribuzione della pressio¬ 
ne atmosferica con valori molto livelUali e di poco 
superiori alla media fa riscontro alle quote supe¬ 
riori una circolazione di aria fredda e instabile di 
origine continentale Nelle suo linee generali il 
tempo sulla nostra penisola si mantiene orien¬ 
tato fra il variabile Oli perturbato 
TEMPO PREVISTO* sulle tre Venezie e sulle re¬ 
gioni adfiatiche e joniche sulle Alpi orientali e 
lungo II versante orientale della dorsale appen¬ 
ninica cielo generalmente nuvoloso con possibi¬ 
lità di pfocipilazfoni sparse a carattere intermil- 
Icnio Nevicate sulle zone alpino e sulle cime ap¬ 
penniniche piu dite Sulle altre regioni italiane 
condizioni di tempo variabile caratterizzato da 
alternanza di annuvolamenti a schiarile Queste 
ultime potranno essere ampie e persistenti spe 
eie lungo la fascia tirrenica centrale e la Sarde 
gna 

VENTI deboli provenienti dai quadranti nord 
orientah 

MARI generalmente mossi I Adriatico e lo Jo- 
n 0 calmi gli altri man 

DOMANI giornata a tratti nuvolosa e fredda su 
tutte le regioni italiano Durante il corso della 
giornata si avranno periodi di variabilità con 
schianto anche ampio specie sul settore nord 
occidentale o la fascia tirrenica centrate Forma¬ 
zioni di nebbie notturno sullo pianure del nord 
con riduzioni anche sensibili della visibilità 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

} Buongiorno Italia 
} Rassegna stampa 
) Dentro!fatti Con Nicola Maqrone 
) UMImora Con P La'zza P Giiof’i DoBia 
se 

) VoiUipaglna Cinque minuti con Na-^'ni Mo 
rotti 

) Farmaci e sangue con Ferdinando A uti Per 
intervenire 06/b796539-67914l2 
) Parole e musica con Riccardo Coccuinio 
) Cronache Italiane Verso o elezioni 

) Camera con vista 

> Radio box Messaggi 0 proposte alla secrc 
tona telefonica 0i I R 

) Consumando 

) Saranno radlocl a musica degli esordienti 
) Musica e dintorni Con'onitorcdi spetiaco o 
) Italiana -Sui costumi dnqli iialnm- d G 
LcopHrdi 

) Cinema a strisce -Li grande guerra- con 
A Sordi 

> Diario di bordo Vi.iqqio m c i Gnnov i 
Con Mario Sconco 

) Faccia a faccia tra Tote Riina o Tommaso 

Buscofta commento di M Brutti 
) Verso sera con M ArgillieR Lov 
} Punto e a capo RotocUco quotidiano di m 
tormazione 

) Backlln coni99Posso 
) Parole e musica Instudol Do'Ri oC Do 
Tommisi 

) Radio Box 
) Rocklsnd 

) Libri Vitf» di riservi-ron S Onolr 

^ I giornali del giorno dopo 
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L’accordo con i rapitori, forse, preso prima della fuga 
Molti interrogativi sul comportamento dei banditi 
sul ritardo nel dare rallarme, sul blocco del patrimonio 
Si ipotizza anche una possibile ritorsione contro i Glorio 






la fairdglia: «Niente appelK, loro Scorno come comporto 


Un contatto con i rapitori c’è stato, forse è stato an¬ 
che pagato un riscatto e ora la famiglia di Giovanni¬ 
no Glorio aspetta istruzioni. Lo ha fatto capire lo zio: 
«Per il momento non faremo appelli, e non chiede¬ 
remo il silenzio stampa. Loro sanno come compor¬ 
tarsi». La liberazione del quattordicenne figlio di un 
imprenditore romano potrebbe dunque essere vici¬ 
na. Solo ieri sera il magistrato ha bloccato i beni. 


MASSIMILIANO DI OlOliaiO . ANNATARQUINI 


H ROMA. La famiglia Glorio 
non farà appelli, non chiederà : 
il silenzio stampa. Oa ore ò in ' 
attesa davanti al telefono. Sa ; 
cosa è accaduto. Forse ha già , 
conse(mato il riscatto c ora at- ; 
tende Istruzioni. Lo hanno lat¬ 
to capire a chiare note ieri nel- f 
la tarda mattinata quando uno i 
zio del ragazzo è uscito un atti- i; 
mo dal cancello della villa c si ‘ 
0 avvicinato ai giornalisti: «Chi 
ha sequestrato il ragazzo sa . 
come comportarsi». Un mes- 
saggio chiaro c inequivocabile 
diretto probabilmente proprio 
ai rapitori per comunicare: 
•Siamo pronti». Segno che le . 
trattative si stringono e che ' 
Giovannino, il figlio quattordi¬ 
cenne di un imprenditore ro¬ 
mano sequestrato martedì sera 
. in una villa di Casalpalocco, ' 
potrebbe far presto ritorno a 
casa. Chissà, forse atKhe nel i 
giro di pochissime ore. .1 : v 

Una contrattazione tra la fa¬ 
miglia Glorio e i banditi dun-. 
quec'É stata. Certamente la se- i 
ra stessa del sequestro. Gli in- i: 
vestigalori non escludono però ; 
che anche in queste quatan- :: 
lott’ore si siano tenuti contatti J 
«sotterranei» e che questi pos- ^ 
sano essere ancora in corso. Si ; 
spiegherebbe cosi quel «buco» ■' 
di cinquanta minuti nella testi- 
monianza del padre di Glovan- - 
nino c anche l'iiKonsueta len- % 
lezza del magistrato nel deci- ; 
derc il blocco dei beni. Come 
se ci fosse stato un tacito con¬ 
senso alle trattative con i rapi- , 
tori. Solo ieri sera, a due giorni 
dal rapimento, Giovanni Salvi ‘ 
ha firmalo il sequestro. ... r : 

Per tutta la giornata, davanti 
alla bella villa dei Glorio è stato 
. un via vai di furaionari di poli- ' 
zia c carabinieri. La sorella di ’ 
Giovannino ò entrata e uscita 
dairabilozione a bordo della 
Bmw di famiglia almeno tre , 
volte. I vicini, gli amici c i curio- ■ 
si, anche qualche parente, < 
questa volta sono stati tenuti : 
lontani. Il viccqucstorc della ì 
.squadra mobile Nicola Calipa- : 
ri e il colonnello Umberto Pi- 
notti SI sono recati neH'abita- ; 
zione diverse volle: l’ultima al- ; 
le 18 c 30. Una visita brevissi- ' 
ma. forse per comunicare ai : 
Glorio i provvedimenti del ma- , 
gistrato. Più tardi, alle 19. c'ù . 
stato un secondo supcrvertice i: 
in Procura: erano presenti il • 
capo della squadra mobile Ro¬ 
dolfo Ronconi, quello della 
Criminalpol del Lazio, Nicola : 
Cavaliere, il comandante del ; 
reparto operativo dei carabi- - 
nicri Umberto Pinotti, i vertici 
della Guardia di finanza, oltre : 


naturalmente - al magistrato 
che coordina le indagini Gio¬ 
vanni Salvi. Dal summit non 
: sono uscite novità. Del resto, le 
Indagini sono in una fase deli¬ 
catissima ed ò difficile. In que¬ 
ste ore. strappare un commen¬ 
to agli investigatori. . ■ ' 

. Ci vuole prudenza. Dopo 
tutto restano ancora molti - 
punti oscuri nel sequestro e 
nessuno vuole azzardare ipo¬ 
tesi. Non è affatto chiaro so 
: Giovannino Glorio sia - finito 
nelle mani di una banda di sc- 
. questratori professionLsti e non 
. invece di una banda di balordi 
che hanno preso in ostaggio il 
ragazzo per coprirsi la fuga do¬ 
po una rapina. Non sono stati 
ancora chiariti i dubbi sulle 
modalità del rapimento. Anco- 
i ra non è chiaro, ad e.scmpio, 
come mai i sequestratori siano 
' giunti alla villa di Glorio a bor¬ 
do di una sola automobile c 
siano poi fuggiti con l'ostai^io 
utilizzando l'automobile di 
uno dei domestici filippini, 
parcheggiata all'lntemo della 
’ villa. Non 4 chiaro perche, pri¬ 
ma di prendere con se Giovan- 
i nino, abbiano raz^ùato la casa. 

' Non si 4 capito perche si siano 
intrattenuti tanto a lungo con 
. la farniglia. E poi ci sono quei 
cinquanta minuti di tempo, 
.dalla fuga dei banditi all'allar¬ 
me dato alla polb.ia. Martedì 
sera I quattro rapitori armati c 
' con il pa.s.samontagna sul volto 
' hanno bussalo alla porta dei 
' domestici alle 20,40. Hanno 
■ preso quanto potevano dopo 
" aver immobilizzato le otto pcr- 
: sone presenti. Alle 21 e 15 so¬ 
no usciti dalla villa - lo prova 
' la testimonianza di un vicino 
di casa che ha detto alla poll- 
: zia di aver sentito l’auto sgom¬ 
mare a quell’ora - . Ma prima 
di andar via con l’o.staggio 
hanno slegalo i polsi del padre 
di Giovannino dicendogli sem¬ 
plicemente: «Aspetta che sia- 
mo usciti dal cancello prima di 
' chiamare la polizia». Solo cin- 
: quanta minuti dopo, l'allarme. 
La polizia 4 stata chiamata pri- 
; ma da una domestica filippi¬ 
na, alle 21 e 47. Alle dieci ha 
; telefonalo - anche Giovanni 
Glorio. Perche?*■. 

Ancora ieri una serie di voci 
; incontrollate Insinuavano il .so- 
; spetto di un rapimento orga- 
‘ nizzalo per ritorsione nei con- 
' fronti del padre di Giovannino. 

. I rapinatori - si 4 dotto - sono 
entrati : in casa per cercare 
qualcosa, magari alcuni docu¬ 
menti nascosti nella ca.ssafor- 
ic. E. non trovandoli, abbiano 


poi deciso di portar via il ra¬ 
gazzo. Ad avvalorare questa 
teoria ci sarebbero altri sospct- i 
ti: quelli sulla fortuna della fa- ' 
miglia Glorio accumulata trop- . 
po in fretta: addirittura in me- ' 
no di dieci anni. La Guardia di 
finanza ha terminalo proprio ; 
ieri i primi accertamenti sul pa¬ 
trimonio. Giovanni Glorio non ' 
4 semplicemente il proprietà- ’ 
rio di un’azienda che prende ; 
in appalto dalla SIp la manu¬ 
tenzione delle centraline tele¬ 
foniche. Oltre alla Eurolset 
sud. una fabbrica con 62 ope¬ 
rai .suH’Ardeatina, l'imprendi¬ 
tore possiede decine di azien¬ 
de - aziende di servizi, di tele¬ 
matica, ma anche società pub¬ 
blicitarie -sparse in tutta Italia. 
Molte sono dislocate nel mcn- 
dione, una 4 anche a Palermo. 

E circa una decina sono nel 
territorio laziale. Sono tutte - 
sorte negli ultimi anni, come • 
hanno confermato anche i 
controlli della Guardia di fi¬ 
nanza e tutte in attivo. Tutti ■ 
quc.sti miliardi - dicono gli in¬ 


vestigatori - sono stati accu¬ 
mulali dal nulla: in uno spazio . 
di tempo brevLssimo. Del re.slo 
basta guardare il tenore di vita , 
dei Glorio per farsene un’idea: 

; hanno Mercedes e Jaguar par- . 
cheggiate nel cortile, una villa 
da sogno con tre dependan- 
: CCS, un'altra villa a Porto Ro- 
.’ tondo, uno dei. luoghi ■ più - 
. esclusivi per le vacanze, ma ■ 

, nessuna ostentazione nel ve¬ 
stire. Hanno l'aspetto di una 
famiglia di modeste condizio¬ 
ni, . ■ 

Ma questo aspetto, per il - 
momento, non interessa gli in¬ 
vestigatori impegnati da due > 
giorni a verificare anche le 
centinaia di false segnalazioni : 
che continuano ad amvarc ai 
' 113. Attendono novità. Spera-' 
no che il sequestro di Giovan¬ 
nino SI risolva al più presto. E • 
'■ intanto continuano le ricerche n, 
con elicotten, • volanti, cani. 
Ogni giorno che passa il peri- . 
metro da controllare si esten¬ 
de: ieri sono arrivali fino a Civi¬ 
tavecchia. , ., \ 


FABRIZIO RONCONE 


■i ROMA. I dobermann so¬ 
no i cani preferiti dagli abi¬ 
tanti di Casalpalocco. Nervo¬ 
si, dietro i cancelli, i temibili : 
animali da guardia sloggiano r, 
affilate dentature. Abbaiano. 
sbavano, ringhiano. Cercano :: 
di far paura, per toglierne un 
poco ai loro padroni. : 

Una volante del 113 scen- , 
de verso via Pericle costeg- i 
giando bianchi e grìgi can¬ 
celli. uniche macchie di co¬ 
lore nel fiume verde di aiuo¬ 
le, di prati rosati, di' pini e ' 
abeti d'ogni altezza. Poco 
avanti alla volante procede ■ 
una Mercedes nera, modello ■ 
500 .sec; 4 l’auto personale . 
del signor Giorgio Glorio, il i 
papà del piccolo Giovanni ; 
Paolo, guidata da un paren- „ 
te. Non si capisce da dove ; 


torni lo striminzito corteo. ' 

. «Eccola 11 la Mercedes da 
duecento milioni... ma han¬ 
no anche una Jaguar c una 
Porsche, sa?... Pensare che 
arrivarono in Rat... Baciati da 
improvvisa fortuna: si dice 
cosi, no?». ■; ■ - : 

- Non c'4 traccia di umana 
pietà nelle parole di questa 
signorina, «cognome niente, 
solo ; il : nome: Paola»,. ma 
qualcosa di molto vicino al 
rancore. Perchè? ? «Perchè 
uno spende tanto pervenire 
a vivere qui. pensi di esserti 
finalmente trovata un bel po¬ 
sticino tranquillo, e poi guar¬ 
da con che razza di vicini li 
ritrovi,..». Nei misteri di que¬ 
sto rapimento, qui qualcuno 
ha già trovato la sua verìtà. 



«1" ' 


si 






«Quei Glorio, 
gente strana 
aniechiti...» 


Nelle verdi vie di Casalpalocco si rintracciano ragio¬ 
namenti gonfi di rancore i;»r ciò che è accaduto nel¬ 
la villa della famiglia Glori. Pochi pensieri per il pic¬ 
colo Giovanni Paolo e molti per i suoi familiari: «Ma 
chi sono?». «Strano rapimento: è gente pulita?». «Ma 
come han fatto a diventare ricchi?». Un vicino di ca¬ 
sa: «Quando arrivarono ci domandammo: ma dove 
han trovato tutti i soldi per comprarsi una villa così?». 







Uno scorcio di 
Casalpalocco. 
Sopra un 
carabiniere - 
impegnato in 
una battuta 
sull'Aspromon 
1 teallancerca 
del possibile 
covo. A destra 
tamilian del 
ragazzo ■’ 


•Ln famiglia sa parecchie co¬ 
se... La polizia ha capito co¬ 
me taceva la ditta del signor 

■ Glorio, la "Euroisel Sud", a , 
S'viiKere tanti appalti con la 

Sip?». ; . • 

. . ’ . Un giorno e mezzo dopo il 
, rapimento del bambino, cio , 
■: che maggiormente colpisce 
; vagando nelle viuzze di que¬ 
sto centro residenziale sono 
le risposte dei passanti, Ri- 
; sposto ciniche, farcite di rab- 

■ bia e paura. Ma senza.un filo • 
di emozione. Risposte di chi 
è solo molto preoccupalo 

:. per i fastidi. Di chi non ha pe¬ 
na per quel bambino prigio- 
. niero di banditi. 

Chino dietro un cespuglio, 
con la mano che afferra il 
collare del suo feroce dober- > 
mann, un vicino di casa dei 


Glorio racconta che que.sto 
gruppo di ville rappresenta il 
nucleo .storico del centro re¬ 
sidenziale. È proprio su que¬ 
sti prati che,' nei primi anni 
Se.ssanta, comincio il costoso ; 
sogno urbanistico di vivere in ; 
pace, a otto chilometri dal f 
mare di Osti.i c a venti dal * 
Colosseo. «All’Inizio, vendei- ! 
lero solo tagli da cinquemila • 
metri quadrati... Uno spetta- - 
colo. Costmimmo ville da ; 
.svenimento...». 

Sposta cortese il cespu¬ 
glio, cane che ringhia. «Cuar-,, 
di, guardi dove mi finisce il 
parco... quella è la piscina,, 

. quella Icigglù è invece la casa 
dei miei camerieri,,.». Sem- • 
bra la villa dei Glorio. «SI, cer- ■- 
lo. Bella uguale. Ma quando ‘ 


arrivarono lutti ci chiedem¬ 
mo: e questi chi sono? Ne.ssu- 
. no li aveva mai sentiti nomi¬ 
nare. e iasomma, una villa 
cosi costa parecchi bruscoli- ; 
ni... Eh eh! i miliardi mi diver- : 
■■ te chiamarli bruscolini...». Lei ■ 
che idea s'è fatto del seque- '■ 
.) stro: «Sinceramente?...». Sin- ' 
ceramente, «Beh. senta: qui ; 
non è più il paradiso d'un : 
tempo, ché anche qui son ar- f 
rivati spacciatori e scippalo- : 
ri... Ma rapinatori che entra¬ 
no in casa e rubano, sac¬ 
cheggiano e rapiscono no. 
proprio non s'era mai visto... 
Ma lei lo sa quanto paghia-, 
mo per farci tener d’occhio 
dai vigilantes? No. questa sto¬ 
ria del rapimento, voluto o 
■ decLso sul momento, mi pure 
.strana, proprio strana...». ■ - . 


Poi arriva un plotoncino di 
fotografi e cameramen a cac-. 
eia di qualsiasi volto e allora 
il cespuglio si chiude, e resta 
il cane. Magari è per la gior¬ 
nata. grìgia, gelida, di pioggia .. 
sottile e continua, eppure qui.. 
davanti la villa della famiglia 
Glorio non c’è transito di cu- ;; 
riosi. Solo sette ragazzi seduti l 
sui loro motorini. E una pie- ; 
cola folla di agenti e cronisti. ■ 
Null’altro. Chi passa a piedi. ■ 
alza il bavero e tira via. Le 
macchine neppure rallenta- ’ 
no. 

Giovanni Paolo giocava a 
basket nella squadra della 
poli.spxurtiva , «Palocco», - un 
centro ben attrezzato, con 
campi da tennis c da calcio 
che .si uniscono ai prati verdi 




delle pinete, in un susseguirsi 
di collinette e piccoli boschi, 
fino al mare. Occhi vigili di 
istruttori controllano ogni 
pa.sso estraneo. 

La signorina Martina Gia- 
con, che allena i bambini dei 
corsi di nuoto, ammette; «Un 
po’ di paura tra i genitori, 
beh. certo che c’è... ma...». 
Ma? «La verità è che qui sia¬ 
mo tutti scrccati, e mi ci metto 
anch’io, prerchè anch’io abi¬ 
to qui., siamo scrceati, dice¬ 
vo, perchè insomma è triste 
scoprire a cosa s’è ridotta 
que.sla povera Casalpaloc 
co..,». A cosa s’è ridott.n? «Ma ■ 
su, con quei Glorio... lei non 
le ha sentite corte voci? Gen¬ 
te strana, arricchiti non si sa 
come... È gente chiacchiera¬ 
ta. e questa strana stona del ■ 
rapimento... Mah..». 

. E Giovanni Paolo? E il 
bambino? Per tornare a sen¬ 
tirne la tragica as.senza. oc¬ 
corre nappostarsi davanti la 
sua abitazione. Il papà è lag¬ 
giù, nel parco: pa.sseggia in 
camicia incurante della piog¬ 
gia. La madre è dentro, • 
sdraiata nel divano della s;i- 
la-hobby. ha avuto tre collas¬ 
si, le han proposto di dormi¬ 
re un po’, ma lei preferisce 
restare sveglia accanto al te¬ 
lefono. - , ' »-■• ,.-, ■ 

Un familiare, poco fa, è 
uscito per annunciare che 
«appelli non ne facciamo, e 
d’altronde, chi h.i in pugno 
' Giovanni Paolo sa cosa dove 
fare...». • ■ • ; ' 

E che ne sanno, loro, i fa¬ 
miliari? Che mistero. • 

Viene il buio, l’aria fredda 
del mare porta odore di sale. 

I dobermann non vanno a 
domiire e ringhiano alle nu¬ 
vole. ' ' 


Rapito nel ’91, il piccolo Rea adesso ha 10 anni e tanta paura del buio. Sua madre: «A noi genitóri è rimasto il rancore» 


«Mamma, perché oggi la televisione parla di me?». 
Francesco Rea, figlio di un costruttore romano, nel 
1991 fu rapito e. nel giro di 48 ore, liberato. Oggi ha 
dieci anni. Ha sentito fare il suo nome in Tv, mentre 
si parlava del sequestro di Giovanni Paolo. Sua ma- ; 
dre: «Ha ancora paura del buio, e tante insicurezze. ; 
Ma credo che il peggio sia passato». E voi genitori? 
•Ogni tanto, ci riesplode un rancore...». ■ 

CLAUDIA ARLETTI " ~ 


a RO.V1A. Francesco ade.s- 
so ha dieci anni e, ancora, 
per lui la notte è un mostro - 
cattivo, armato di fucili c di 
pistole, da scacciare con una 
iampadina sempre accesa vi¬ 
cino al letto. . 

L’Sottobredel 1991 fu por¬ 
tato via dalla sua casa di Ro-. 
ma. «Scegli un giocattolo», gli 
concessero prima di coprirgli ■: 
gii occhi con un cerotto e di ’ 
caricarlo sull’auto. -• - < 

Fu un sequestro breve. Nel ’ 
giro di 48 ore i rapitori ab- ' 
bandonarono il bambino sul 
ciglio del Gra, ' l’autostrada 
che circonda « Roma. • Era 
buio. «Conta fino a mille», gli 
ordinarono, «quando avrai fi¬ 


' nito potrai aprire gli occhi». 
lAlla fine lo mise in salvo un 
, automobilista rimasto senza 
benzina. ■ • 

Due unni sono trascorsi. 
Francesco avrà dimenticato? 
Non abbiamo voluto cercar- ; 
lo; nessuna domanda, per 
luì. Parla, invece, sua madre, 
Alc.s.sandra Matulli, giovane 
' donna bruna c coraggiosa, r ^ 
Prima di lutto, come sla 
Francesco? 

È passalo del tempo o mio li- 
'■ glio è cre.sciuto. Sta abbn-. 
stanza bene, questo si, credo 
che abbia superato il peggio. 
Ma non penso che potrà mai 
dimenticare completamente 


questa vicenda. 

Dopo il sequestro, qual è 
. stato II momento più brut¬ 
to? 

Diciamo che i veri problemi, 
sono sorti circa un mc.se do¬ 
po Il suo ritorno a ca.sa. All’i¬ 
nizio, sembrava tutto quasi 
facile, lui pareva allegro. Cer¬ 
to, era successa una cosa or¬ 
ribile. ma I giornalisti lo inse¬ 
guivano, tutti lo volevano... 
Questa cos.i brutta gli aveva 
|X)rtnto la notorietà, che per i 
bambini è sempre stupefa¬ 
cente, bella. , 

E a scuola? Anche 11 è stalo 
a lungo al centro dell'at¬ 
tenzione? 

SI, abba.stanza. Ma devo dire 
che il rapporto con i suoi 
compagni di cla.sse è rimjisto 
sempre uguale. Il Ixtllo dei 
bambini è qiie.sto. che nel 
bene e nel male le cose se le 
dicono in faccia. E co.sl, per 
e.sempio, i compagni di 
.scuola non hanno mai evita¬ 
to di litigare con Francesco 
pensando che -non si dove¬ 
va» perchè era succcs.so 
quello che era sucee.sso. !n- 


TvoM 


somma, fortunatamente l’at-.. 
mosfera è stata da subito 
molto naturale. 

Lei ha detto che, dopo un 
mese, sono cominciati i 
problemi. Cioè? Che è suc¬ 
cesso? 

Veramente, ancora oggi al- 
l'improvviso uno • .sguardo, 
una parola, un certo modo di 
rispondere ci fanno capire 
che II, come sullo sfondo, è 
rimasta quella co.sa brutta, il 
sequestro. Ci .sono ancora la 
paura e l'insicurezza. Fran-, 
cesco teme cose minime, por ■ 
esempio non osa entrare da 
solo in un bar a chiedere un 
bicchiere d'acqua. Bisogna 
che sia sempre accompa¬ 
gnalo, ovunque vada. 

Non parla mai apertamen- 
' te del sequestro? 

No, ades.so no. Ne parliamo 
poco anche io e mio marito, 
altrimenti sembra che da 
questa storia non si debba 
mai uscire veramente. Sono 
pas.saii duo anni, ormai. I pri¬ 
mi tempi, veniva fuori più 
spe.s.so. Ma ora basta, proprio 
basta. Anche ieri, la l’v parla¬ 


va del sequestro di Giovanni 
Paolo c io os.scrvavo France¬ 
sco; sembrava tranquillo, sla¬ 
va ■ giocando, era lontano. 
Certo, jroi ha sentito che fa¬ 
cevano il suo nome... «■,; . . 

Lui come ha reagito? ' 

Ha detto: "Perchè in televisio¬ 
ne parlano di me? Che co.sa è 
succt».so?». E noi: «Frarrce- 
,sco. è successo cosi e cosi», 
gli abbiamo spiegato tutto, 
i'oi è tomaio a giocare, .senza 
dire niente. D’altra parte, 
questa vicenda è su tutti i 
giornali, a scuola ne discute¬ 
ranno. .sono cose che pur- 
IropiK) succedono. Dcjveva- 
mo dirgli lutto, non si può te¬ 
nere un bambino .sotto una 
campana di vetro. Il mondo 
in cui vive è questo, v ,,. ^. 

SI può dire che Francesco 
ha ripreso a vivere normal¬ 
mente? , 

SI, fa tutto quello che faceva 
prima. La scuola, lo sport, gli 
amici... , 

E voi? Voi genitori? 

Noi abbiamo dovuto abituar¬ 
ci a un diverso tipo di vita. K 


ci è rimasto dentro un ranco¬ 
re, non .so come dire, un di¬ 
sprezzo. Soprattutto li pren¬ 
de la rabbia quando accendi 
la Tv e senti che c'è stato un ' 
altro sequestro, che que.ste ' 
cose continuano a capitare., 
mentre siri che i rapimenti sì 
polrebljero benis.simo evita- 
re. 

Come, signora? 

Intjsprcndo le ’ pA>ne. Oggi 
non sono proporzionate alia ' 
gravità del danno che .si arre- ; 
ca ai rapiti e alle loro fami- : 
glie: Le leggi dovrebbero es- ; 
.sere cambiate, dovrebbero, 
c-ssere diverse. Oggi uno può ‘ 
peasare di cavarsela, può di¬ 
re; «Due o tre anni di carcere, 
e poi mi godo tutto,..». Il gio- ’ 
co, oggi, vale proprio la can¬ 
dela. , . . 

Che effetto le fa la vicenda 

di Giovanni Paolo Glorio? 
Airinizio, appena ho saputo, 
per un istante mi è riesploso 
il rancore. E ho rivi.ssulo 
quelle ore di angoscia e d’at- 
les;i. le mille domande che 
allora mi lorment;irono: co¬ 
me lo tratteranno? avrà f.'i- 


i me?» 


■ me? lo terranno al caldo? che 
co.sa penserà lui? E poi: cosa 

■ gli diranno? Già, questo ps-n- 

' siero è terribile, non lai che . 
domandarti «cosa gli slaran- 
no mettendo in (està?». ■ 
Suo Aglio, quando fu libe¬ 
rato, disse al giornalisti: «a 
quel banditi un giorno 
glieli metterò io i cerotti 
sugli occhi». Ha più ripetu¬ 
to cose del genere? v. 

' Il cerotto, è vero, Ostato duro 
; da dimenlicare. Per un bam- 
bino, il buio è sempre una 
; co.sa un po’ allarmante. E lui 
slava con estranei, senza (x>- 
lere vedere niente, senza sa- 
' pere cosa fare. Ancora oggi 
■: France.sco ha paura del buio. 

’ Dobbiamo lasciargli .sempre 
accesa una luce, aitnmenti 
non dorme, : ■, 

Signora, vuole dire qual¬ 
cosa attraverso U tornale 
al genitori di Giovaiuii 
Paolo? 

Vi ringrazio, ma ho già pen¬ 
sato di contattarli diretta- 
mente. Riceveranno presto 
. una lettera, scritta da me e da 
mio marito. 



Il piccolo 
Francesco Rea 
con la madre 
subito dopo • 
essere stato 
liberato 


Questa sctdnaiia con 
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“Benessere 
donna”: 
ecco il testo 
integrale 
delPopnscolo 
contestato 
alla Garavaglia 


Ir tdicoto da jlovKdi s 1400 lire 
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L’ex tesoriere della De, che ha collezionato 
44 avvisi di garanzia, sentito ieri a Milano 
Messo a confronto con Sama che lo accusa 
d’aver ricevuto 2 miliardi dal gruppo Ferruzzi 


in Italia 

Forse oggi il rientro dal Brasile di Cragnotti 
Resta, invece all’estero Enrico Brag^otti 
Il legale dell’ex presidente della Gomiti 
«Vuole essere ascoltato, ma per rogatoria» 


Venerdì 
19 novembre 1999 




iatorio ih carcere 


Battesimo del fuoco per il senatore Severino Citari¬ 
sti, ex tesoriere della De, primo assoluto nella classi¬ 
fica degli inquisiti con 44 avvisi di garanzia. Citaristi, 
convocato in base alla nuova legge suH’immunità 
parlamentare, ha subito un interrogatorio e due 
confronti: il primo con l’ex dirigente della Montedi-. 
son Carlo Sama, in una caserma: l’altro, in carcere, 
con l’ex presidente della Padana Assicurazioni, v 


MARCOBRANDO 




■i MILANO. Ed ceco a San 
Vittore ruomo-rccord di Tan¬ 
gentopoli. Ecco aprimi il porto¬ 
ne dei carcere perseverino Ci¬ 
taristi, senatore, ex tesoriere 
della De, raggiunto da-ìil avvisi 
di garanzia. Dietro le sbarre 
ma per poco, il tempo di un 
confronto. Infatti sono sbarre 
che trattengono un'altra perso¬ 
na, Marcello Di Giovanni, ex 
presidente della Padana Assi¬ 
curazioni, definito un suo uo¬ 
mo: Di Giovanni non può con¬ 
iare sul trattamento di nguardo 
che, malgrado la recente rifor¬ 
ma, la legge suH'inimuniia ga¬ 
rantisce ancora ai parlamenta¬ 
ri, Ieri Citaristi si ò conironlato 
con lui, di fronte al Pm Antonio 
Di Pietro, sulla quesiione dei 5 
miliardi di tangenti frutto dei 
contratti a.<isicuratividcirEni. 

Insomma, un battesimo del 
fuoco per il .senatore Citaristi, 
l-la potuto per lo meno vedere 
qual ò il destino degli altri •col- 
leghi» di Mani pulite, magan 
meno indagati di lui, però me¬ 
no fortunati e tutelati. Comun¬ 
que la sua dLsponibilità a farsi 
interrogare, al di lò dell'ingrcs- 
.so a San Vittore, è già una no¬ 
vità: a quanto pare il senatore 


' Citaristi sta seguendo la pista 
. ' già tracciata da Bettino Craxi, 

' secondo nella classifica dei 
parlamentari inquisiti; cosi co- 
me Craxi, e forse più. l'uomo 
ì del tesoro di piazza del Gesù . 

vuole dire finalmente la sua ai 
à- magistrati. Una disponibilità . 
determinata forse anche dalle 
sue non buono condizioni di 
salute. È poi la prima volta che 
' un parlamentare viene interro- ‘ 
; gatu da un magistrato dopo 
l'entrata in vigore della nuova 
legge sull'immunità. • 

In mattinata Citaristi era sta¬ 
to interrogato dai sostituti pro¬ 
curatori Antonio Di Pietro, : 
Gherardo Colombo e France- 
.r SCO Greco negli uffici del nu- 
T eleo regionale di polizia tnbu- 
'f tarla della Guardia di finanza. 
Terminato l'interrogatorio alle 
! !2,3C, era seguito il confronto 
V tra il senatore e l'ex ammini- 
siratore delegato della Monte- 
dison Carlo Sama. Lo scopo: 
trovare riscontn ad alcune af- ' 
formazioni del cognato di Raul 
.: Cardini, in particolare su 2 mi- 
' iiardi che Citaristi avrebbe rice¬ 
vuto. Il faccia-a-faccia si ò con- 
ìi eluso alle 1-1. «Non ho nulla da 
^ dichiarare», ha detto all'uscita 
. l'ex tesoriere della De. Il suo 


I giudici 
. Colombo, : 

■ Greco e Di 
Pietro durante ' 
una pausa - 
degli 

interrogatori -■ 
di Severino 
CItansti (a s 
sinistra) e di 
Carlo Sama .« 
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difensore, l'avvocato Gilbeno 
Gatteschi di Roma, ha confer¬ 
mato che si ò parlato della vi¬ 
cenda Enimonl. Gli avvocati di 
Carlo Sama, Francesco Muc- 
ciarclli e Francesco Arata, han¬ 
no aggiunto che si 0 trattato 
dei contnbuti versati per la 
campagna elettorale del 1992 
e anche di altri contributi ver¬ 
sati alla De dal gruppo Ferruzzi 
all'epoca in cui Carlo Sama 
era uno dei dirigenti del grup¬ 
po. .. 

Sempre sul fronte Enimont- 
Montedison. si attende il ritor¬ 


no di Sergio Cragnolti, attuale 
presidente della Lazio. Il suo 
avvocato. Marco De Luca, ien 
ha detto che Cragnotti era an¬ 
cora in Brasile per impegni di 
lavoro. Ma .sembra che già oggi 
egli potrebbe giungere in un 
aeroporto milanese per pre¬ 
sentarsi ai magistrali milanesi 
che lo accusano di concorso 
in falso in bilancio per falli che 
risalgono al penodo tra il 1988 
c il 1992, durante il quale era 
stalo vicepresidente della Fer- 
ruzzi finanziana c poi ammini¬ 
stratore delegato deH'Enimont. 


Si aspetta, forse invano, an¬ 
che il ritorno di Enrico Brag- 
giolti, lino al 1990 presidente 
della Banca Commerciale Ita¬ 
liana, accusalo di ricettazione 
per so milioni di dollari prove¬ 
nienti dalla Monledison - di 
Raul Cardini. Ieri l'avvocato 
Ennio Amodio, suo difensore, 
ha definito l'accusa contro 
Braggiolti «priva di fondamen¬ 
to», Secondo il legale, l'ordine 
di custodia cautelare «sembra 
dettato più da una reazione 
emotiva che dalla serena e ra¬ 
gionata valutazione delle carte 
processuali". «La richiesta del¬ 
l'ordine di custodia cautelare - 
ha detto il legale - é stata fir¬ 
mata dalia procura milanese il 
10 novembre. Nemmeno 24 
ore dopo che dalla Cassazione 
era giunta la notizia che l'ordi¬ 
ne di custodia del 3 settembre 
scorso nell'ambito della vicen¬ 
da Enimont, alla quale Brag- 
giotti si ù sempre dichiarato 
estraneo, era stato annullato 
senza rinvii». «La pronuncia di 
un secondo provvedimento 
cautelare - ha sostenuto anco¬ 
ra l'awocato - appare ancora 
più ingiustificata se si pensa 
che, sin dal 2 novembre .scor¬ 
so, Enrico Braggiolti ha formal¬ 
mente chiesto alla procura mi¬ 
lanese di es.sore .sentilo per ro¬ 
gatoria nel principato di Mona¬ 
co. Stato dove risiede e lavora 
da anni e del quale ù cittadino, 
per rendere le più ampie di¬ 
chiarazioni sui suoi rapporti 
con Raul Cardini». Ha concul- 
so l'avvocalo Amodio: «Enrico 
Braggiolti riconferma la sua vo- 
• lontà di essere sentilo al più 
presto, por rogatona». Insom- 
ma. non ha intenzione di met¬ 
tere piede a Milano. 


Milano, inversione di rotta in Procura: ora l’ordine è quello di «minimizzare» 

H pm, sospettato di aver indagato su Di Pietro, contìnua Tinchiesta sulla vicenda Eni-Sai 

n caso De Pasquale? Non é^e 


■■ MILANO. «Contrordine, 
colloghi: il caso De Pasquale - 
non esiste». L'altro giorno la 
. nuova grana della procura mi- : 
lancse, provocata dalle accuse ‘ 
di eccessivo protagonismo ri¬ 
volte al pm Fabio De Pasquale, ' 
era esplosa nel cielo della pro¬ 
cura di Milano come un fuoco ^ 
d'artificio. E aveva conquistato '■ 
le prime pagine dei giornali. , 
Ieri, a quanto pare, pur tra resi- ; 
dui mugugni, la linea dettata f 
dal procuratore della repubbli- 
ca Francesco Saverio Botrelliò ; 
stala un'altra: bisogna volare , 
bassi, non dare nell'occhio, far 
dimenticare l'ennesima bega. : 
Cosi II procuratore, che l'altra • 
sera aveva perso la pazienza 
con 1 giornalisti, ieri 6 tornato 1. 
alla sua consueta diplomazia -, 
in puro stile anglosassone. Tut- ' 
tavia ha deciso di non aprire ? 
bocca, per non correre in ri- '■] 
schio di alimentare le polemi- ; 
che c comunque l'attenzione • 
dcH'opinionc pubblica, ti «La ' 


procura di Mani Pulite deve 
apparire unita e inossidabile», ' 
ò ora la nuova parola d'ordine, 
yEcoslsia. ■ 

Ma è contento il pm Fabio 
De Pasquale? In fondo era sta- : 
■ to «accusato» di aver convoca- i 
.' to Bettino Craxi e Severino Ci- 
,. taristi senza consultarsi con i . 
'.vertici della procura e con i 
colleghi del pool di Mani Puli- 
te. Era stato pure «accusato» di 
aver fatto intenrogare la moglie 
i del faccendiere pentito Aldo ' 
Molino da un capitano della ! 
Finoza, il quale, fuori verbale, 

••' avrebbe domandato alla si- 
;ì' gnora Elsa Milani anche qual¬ 
cosa sui rapporti tra il manto e ' 
: il pm Antonio Di Pietro (per al-, 
' i tro ieri, dopo il capitano, il pro- 
curatore Borrelli ha Interrogato 
; altri testimoni della vicenda). 
y Infine il capo della procura, 
y l'altro ieri, aveva <ongelato» 

■. tutta l'Inchiesta sulle mazzette 
: Eni-Sai. compresi gli interroga¬ 
tori di Craxi c Citaristi. 

Ironia della sorte, Citaristi ie¬ 


ri ò stato interrogato, in com¬ 
penso. dal pm Di Pietro. Quasi 
un affronto al pm De Pasquale. 
E lui? Ha dato in escandescen¬ 
ze? Macché, anzi ieri dispensa¬ 
va sorrisi ed era più rilassalo 
del giorno prima. «Quel che mi 
succede dentro poi é un altro 
problema...», si è limitato ad af¬ 
fermare, per poi scomparire 
nel suo ufficio. Intanto comun¬ 
que sembra averla scampata. 
Né ha perso l'inchiesta Eni-Sai,, 
che alcuni giornali sosteneva¬ 
no gli fosse già stala tolta defi¬ 
nitivamente. Anzi, ieri sulla sua 
scrivania sono arrivate nuove 
carte relative aH'indagine. E ar¬ 
rivalo persino un fascicolo che 
per sbaglio i fattorini, disorien¬ 
tati pure loro dalle polemiche, 
avevano dato al pm Di Pietro, 
che l'ha restituito al legittimo 
destinatario. Entro l'anno il pm 
De Pasquale potrebbe chiude¬ 
re l'indasinc. dooo aver sentito 
Craxi e Citaristi (ma nessuno 
lo obbliga a farlo) e dopo es¬ 


sersi recato a Londra per inter¬ 
rogare i dirigenti della Salo- . 
mon Brothers, banca d'allari 
coinvolta • nell'alfare Eni-Sai. 
Poi ci sarà l'udienza prelimina¬ 
re e. infine, questa inchiesta la- 
scerà la procura, col sollievo di 
tutti. De Pa^uale compreso. 

Intanto ieri il giudico delle 
indagini preliminari Maurizio 
Grigo ha revocato gli arresti 
domiciliari all'ex ambasciato- 
re d'Italia negli Stati Uniti Ri¬ 
naldo Pctrignani, consulente 
della Salomon, arrestato nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta condot¬ 
ta dal pm De Pasquale. Pelri- 
gnani, accu.sato di corruzione, 
si era costituito il 4 novembre 
scorso e, dopo 1' intcnogato- : 
rio, aveva ottenuto gli arresti ^ 
domiciliari a Roma, nella sua 
villa di via Colle della Farnesi¬ 
na. D'ora In poi avrà ancora ; 
qualche limite: non potrà 
muoversi dalla sua abitazione 
romana o d.l Oliella milanpsn 
in occasione delle rogatone 
cne 1 magistrati italiani svolge¬ 


ranno a Londra per ascoltare il 
figlio di Petrlgnani. Paolo, c gli 
altri dirigenti della Salomon 
Brothers Bank (fu interpellata, • 
attraverso Pctrignani, e per. 
conto di Salvatore Ugresti. pro- 
prìetario'dclla Sai, perché ac¬ 
quisisse il 20 % del pacchetto ; 
azionario della • joint-venture 
traEnicSai). • .- ..., 

■ Il gip Maurizio Grigo ha di- 
spo.sto anche la scarcerazione 
di Marcello Di Giovanni, ex 
presidente della Padana Assi¬ 
curazioni. arrestalo il primo ot¬ 
tobre scorso per corruzione 
ncirambilo della stessa inchie¬ 
sta. Di Giovanni era stalo mes¬ 
so a confronto con altri inda¬ 
gali nella stessa inchiesta. A 
chiamarlo in causa era stalo il 
solito Molino. Marcello Di Gio¬ 
vanni resterà per ora in cella 
perché é inquisito anche nel¬ 
l'inchiesta «Mani pulite». Per 
ora il gip Italo Ghitli non ha n- 
sposto alla relativa istanza di 
.scarcerazione. . • OM.B. 






Il giudice Fabio De Pasquale 







Un «partito» degli inquisiti anche tra i giudici 


Un partilo degli inquisiti anche tra i giudici. «Che attac¬ 
ca il Consiglio superiore - dice Franco Coccia, presi¬ 
dente della prima commissione del Csm - proprio 
mentre abbatte una serie di tabù e fa pulizia all’Interno 
della magistratura». Oltre cento i giudici sotto i riflettori 
degli organismi discipiinari. Corruzione nei palazzi di 
giustizia del Mezzogiorno. Non ammissibile la richie¬ 
sta di dimLssioni di Ernesto Staiano. 


ENRICO FIBRRO 


■■ RUMA. Cannonate ' sul 
Coasiglio supcriore della ma- 
gi-stralura. Sparano le armate 
di ' Bossi che promette; r «Vi 
spazzeremo via». Quanto basta 
per lare infuriare Franco Coc¬ 
cia. avvocalo, uno dei tanto vi¬ 
tuperati «laici» del consiglio, 
presidente della pnrna com- 
mussionc, quella che si occupa 
di stabilire la compatibilità dei 
magistrati con l'ambiente c la 
liinzionc. "Tutto que.slo acca¬ 
de perché anche aH'intcmo 
della magistratura, come in al- 
Ire kstiluzioni. c'é ehi inlende 
Irenare, ritardare o impedire 


un processo di moralizzazio¬ 
ne». . . 

Anche fra I madatratl c'è un 
•partito degli Inquialtl» alla 
riacoaaa? 

Direi piuttosto che c'é, non ca* 
.suaimcnte, un attacco che vie¬ 
ne proprio nel momento in cui 
l'azione del Csm rompe una 
serie di tabù. Se oggi a presie¬ 
dere la sesta .sezione penalo 
della Cas.sazionc non é più il 
dottor Carnovale, que.sto 0 me¬ 
nto nostro. Se oggi a Palermo o 
.Napoli ci sono due signori pro¬ 
curatori come Giancarlo Ca- 



Franco Coccia 


scili e Agostino Cordova, que¬ 
sto é merilo nostro. Infine, .se 
da oggi la carriera dei mngi- 
slrali sarà determinata dal cri- 
teno dei meriti e delle attitudi¬ 
ni c non più solo da quello dcl- 
l'anzianilà che penalizzò Gio¬ 
vanni Falcono, é merito nostro. 
Va bene, Il partito degli In- 
quiatU cerca una rivincila, 
ma anche per I magistrati 
calftc una questione mora¬ 
le. . ... 

Corto, ed ha dimensioni inedi¬ 
te rispctlo al passato. Le cifre 
sono drammaticamente clo- 
qucnli: davanti alla prima 
commissione ci sono 160 pro¬ 
cedure che hanno la loro cor- 
IKisilà, e di queste 60 sono 
molto sene c riguardano magi- 
slrati che operano in regioni 
come la Sicilia, la Calabria, ta 
Puglia c la Campania. .. . 
Ho fatto un po' di conti; 16 
magistrati in Sicilia, 5 In Ca¬ 
labria, altrettanti in Puglia, 
17 In Campania.. 
i (iati .sono pres.vip|xx:o iiue- 
sli, ma non siamo stati con le 


• mani in mano. Abbiamo tra- ' 
sfcrilo II procuratore di Trapa¬ 
ni. Coci. risolta la quesiione 
riell'ox procuratore di Palermo 
Giammanco. avviata la que¬ 
stione del vertice giudiziario di 
Paola in Calabria c dei magi¬ 
strali campani. Chiu.so l'inda¬ 
gine sul procuratoredìTcrmini 
imerese, Prinzivalli. Messo ma¬ 
no, con una delibera, alla que- 
•slionc della incompatibilità Ira 
magistratura c. ma.s.soncria. 
Non é poco con i mezzi che 
abbiamo a disposizione. 

Bene, parliamo anche del 
mezzi, 

6 .semplice: il fenomeno è tale 
che rischiamo di non farcela 
con la gracilità delle strutture a 
disposizione del consiglio e 
della prima commissione. Non 
solo, ma soffriamo di limili og¬ 
gettivi che sono rappresentati 
dulia vetustà del nostro ordina¬ 
mento. Noi ci muoviamo an¬ 
cora con l'articolo S della leg¬ 
ge sulle guarentigie che é del. 
1946. mentre ogni richic'sta di 
innovazione legislativa avan- 
■zata con la relazione al Parla¬ 


mento latta dal profes-sor Piz-, 
zorus,so ben tre anni fa, é rima¬ 
sta nei cas.sctli. Poi c'é il persi- 
stenle altcggiam'’nto dei Tri¬ 
bunali amministrativi regionali •' 
che continuano a .sospiendere , 
o annullare le nostre decisioni 
di merilo. In alcune sentenze si f 
è arrivati a dire che il trasleri- 
mento di un giudico da Siracu- 
.sa a Caltani.s.solta costituiva. 
«un gravo e irreparabile pregiu- 
dizio«. Infine, c'é talvolta il non 
motivato u.so del segreto i.stnjt. 
torio, per cui |»s.siamo agire , 
nei confronti di un magistrato 
che entra in collisione con i , 
suoi colleghi o con gli avvoca¬ 
li, ma non nei confronti di ma- ' 
gislrati che invece hanno rap- 
ixjrti con la criminalilà orga¬ 
nizzata. 

Boati vi vuole spazzare via, 
altri vi accusano di eaaere 
gli ultimi prodotti della lot¬ 
tizzazione, come replica un 
lakodelCam? - v 
Con estrema Iranqiiillilà. ricor¬ 
dando che le decisioni |)re.se 
in que.sli ultimi due anni sono 
proprio il fnitto di un avvialo 


prDcc,s,sodì superamento delle 
logiche di appartenenza, e ciò 
tos'imonia deli'autonomia e 
deH'indipendenza dell'organi¬ 
smo. Per questa ragione l'at- 
lacco di oggi al Csm, che pure 
non é esente da critiche, é in¬ 
giustificato: il consiglio an¬ 
drebbe sostenuto proprio da 
chi reclama ■ il superamento 
della Ionizzazione. Non si di¬ 
mentichi il passato recente, gli : 
attacchi di Cossiga e Martelli 
alia nostra autonomia e a quel¬ 
la dcH'inlera magi.stratura, lo 
proposte di rifonna del ruolo 
del pubblico ministero. Bene, 
proprio la difesa dell'indipen¬ 
denza dei giudici da parte del 
Csm ha coniribuito all'esplo¬ 
sione in tutta Italia delle in- 
chicslc mani pijlile. Nel Pac.se , 
.spira una brutta aria di rivincita : 
da parte di quei .settori insoffe¬ 
renti al controllo di legalità, 
ix)i c'é il cosiddetto nuovo rap¬ 
presentalo dalla l-cga, che non 
sopporta magistrali indi|>cn- 
denti e che vorrcblx-m l'istitu¬ 
zione giudiziaria al sito servi- 
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Il giudice Nicola Magrone 


Bari, c’era un piano 
per «annientare» 
fl giudice Magrone 

La malavita stava organizzando un attentato contro 
il magistrato barese Nicola Magrone. E se !e armi 
avessero fallito, i criminali avrebbero gettato in pista 
un falso pentito per screditare il loro nemico. 
«Preoccupazione - in un palazzo di giustizia messo 
pesantemente sotto accusa dal «collaboratore di 
giustizia* Annacondia - per i tentativi della crimina- 
lità organizzata di gestire i pentiti. •' 

“ LUIGI QUARANTA “ 


BARI. Organizzazioni cri¬ 
minali baresi preparavano da 
tempo un attentato contro il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Nicola Magrone; se 
l'azione militare si fosse rivela¬ 
ta inattuabile, era pronto un 
falso pxjntito che avrebbe do- 
vulo «annientare moralmente» 

Il magistrato che aveva soste¬ 
nuto l'accusa nel processo ai 
clan malavitosi del capoluogo, 
conclusosi neH'aprile scorso 
con pesanti condanne, il pia¬ 
no sarebbe dovuto scattare en¬ 
tro Natale, in coincidenza cioè 
con • il pronunciamento del 
Consiglio supcriore della ma¬ 
gistratura in un'indagine disci¬ 
plinare che riguarda Magrone. . 

I.'csistenza del complotto è 
stata riwiala ieri, ma le indagi¬ 
ni varirl'ó avanti già da alcune 
settimane, da quando cioè, in 
una non meglio specificata cit¬ 
tà italiana, le forze di polizia si ' 
sarebbero imbattute in tracce 
diqueslopianocrìminaic. - • 

Il progetto avrebbe fatto affi¬ 
damento su armi o esplosivo • 
provenienti dai fronti di guerra 
della ex Jugoslavia. È .scattato 
cosi l'allarme a Bari, dove il 
questore . Nicola Giulitto ha . 
provveduto a ralforzarc le mi¬ 
sure di sicurezza intorno a Ma¬ 
grone, che già all'epoca del 
processo era stato minacciato, 
anche in aula, di morte. 

ieri infine «per motivi di sicu¬ 
rezza delle indagini» il procu¬ 
ratore generale della Repul> 
blica. Guido Monlcdoro, e il 
procuratore cajxi. Michele De • 
Marinis, hanno ufficialmente 
conlermato ai giomalisd le vo- ■ 
ci che circolavano a palazzo di 
giustizia già da qualche gior¬ 
no. ■- . ;.,'..■■■• .■ •■ 

Non è la prima volta che in 
Puglia dei magistrati vengono 
a trovarsi nel mirino delle orga¬ 
nizzazioni criminali. Nella pri¬ 
mavera scorsa fu sventalo un 
piano dettagliato per un atten¬ 
talo contro Michele Emiliano, ■ 
.sostituto procuratore a Brindisi 
impegnalo in prima linea nella 
lotta contro la «Sacra corona 
unita». •' • 

Qualche mese dopo, invece. 


Salvatore Annacondia, l'ex 
boss del Nord bare.se passiito a 
collaborare con la giu.stizia, 
aveva rivelalo che uomini poli¬ 
tici gii avevano chiesto di ucci¬ 
dere il procuratore della Re¬ 
pubblica pres.so la pretura di 
'Frani, Leonardo Rinclla. 

Annacondia é lo stcs,so pen¬ 
tito che ha accu.sato De Mari- 
nis e altri due magistrati baresi 
di connivenze con la sua orga¬ 
nizzazione criminale, Dicliiu- 
razioni clic hanno dato il via a 
un'indagine della procura di 
Potenza (competente sui ma- 
glsbati del di.slrelto di Buri e 
che indaga anche sulle voci di 
attentalo contro Magrone) c a 
un'azione disciplinare del 
Consiglio supcriore della ma¬ 
gistratura. un cui pronuncia¬ 
mento ora atteso per il proiisi- 
mo me.se di dicembre. Una 
.scadenza che torse slitterà, 

, perché per due volte De Mari- 
nis ha chiesto una proroga dei 
termini per depositare la sua 
memoria ditensiva. . 

Il Csm si sta occupando an¬ 
che di prc.sunlc irregolarità 
commesse da Magrone nella 
. gestione di una delicata inda¬ 
gine sugli intrecci tra politica c 
criminalità nella gestione delle 
Case di cura riunite, la più 
grande azienda pugliese della 
' sanità privata. - 

Nel difendersi dalle accuse 
Magrone aveva più volle, an¬ 
che vivacemente, conle.slato il 
Csm per aver permesso (se 
non promosso) una contusio¬ 
ne ira la sua posizione c quella 
dei Ire magistrati -■«ccusati da 
Annacondia, arrivando anche 
a dichiarare di temere un isola¬ 
mento . Lstituzionale ■ che lo 
avrebbe consegnalo alla mer¬ 
cé delle bande criminali. 

Ieri a palazzo di giustizia si é 
mcs,so più volle l'accento sulla 
preoccupazione per il tentati¬ 
vo della criminalità di entrare 
nella gestione dei [sentili. Una 
preoccupazione (definita per 
la verità «teorica» dal procura¬ 
tore: generale Montedoro) che 
potrebbe pe.sare non poco nel¬ 
la delicatissima decisione che 
il Csm é chiamalo a prendere 
sulla procura di Bari. 
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Il procuratore capo di Palermo al convegno delle chiese siciliane 
«La denuncia deve diventare un esercizio normale, quotidiano 
È un dovere per tutti, ma specialmente per i cristiani» 

Oggi, a Roma, dovrebbe esserci il confronto tra Buscetta e Riina 


«Vescovi, combattete contro la mafia» 


Caselli: «Pentiti inffltrati da (^sa Nostra? Bisogna vigilare» 


«La Chiesa deve darsi uno scatto d’animo, dopo i si¬ 
lenzi e le collusioni del passato, perclié senza co¬ 
raggio non c’è neanche freschezza del Vangelo». 
Parole dure e coraggiose. Le ha pronunciate il pro¬ 
curatore di Palermo, Giancarlo Caselli, al «terzo con¬ 
vegno delle chiese di Sicilia». Un invito a lottare «tutti 
insieme» contro la mafia. E una preoccupazione; 
«Bisogna vagliare bene i pentiti». ' 


NOSTRO SERVIZIO 


IH KOMA. Tutto ò pronto nel¬ 
l’aula bunker di Rebibbia. a 
Roma, per 11 confronto, che 
dovrebbe tenersi questa matU- 
na. tra il capo dei capi di Cosa 
Nostra. Totò Riina. e il pentito ■ 
romma.so Bu.scetta. suo gran-, 
de accu.satore. Il boss corleo- 
nesc ha latto sapere, avant'ieri, 
di non voler affrontare il «fac¬ 
cia a faccia» con Buscetta, rìte- ' 
nendolo uomo di «bassa mora¬ 
lità», ma i due, oggi, dovranno 
sedersi di fronte uno all'altro, 
das'anti alla Corto di Assise 
presieduta • da j Gioacchino 
Agnello. «Riina può avvalersi 
della facoltà di non parlare - 
ha detto il pubblico ministero 
Guido Lo Forte - ma ciò ò con¬ 
tro ogni logica. Difficilmente 
resterà zitto di fronte allo con¬ 
testazioni di Busceto», • •• 
Un'altra notizia clamorosa,' 
sut tema mafia, arriva dalla Si¬ 
cilia. Al terzo convegno delle 
chiose di Sicilia, che riunisce 
ad Acireale (Catania^ i vesco¬ 
vi di tutte lo diocesi isolane, il 
procuratore distrettuale ami- : 
mafia di Palermo. Giancarlo ' 
Caselli, parlando ieri del ruolo 
«decisivo c isostituibilc della 
chiesa» nella lotta contro Casa 
Nostra, non ha risparmiato un 
rispettoso, rna fermo, rimpro¬ 
vero, rivolto nella forma di una 
domanda: «Perchè nel passalo : 
la chiesa ha avuto tanta severi¬ 
tà verso le ideologie totalitarie 
e non ne ha avuta altrettanta . 


verso la sacralità atea della ' 
mafia?». 

Il magistrato ha spiegato 
che «per combattere la mafia 
ci vogliono poteri pieni. Uno 
può essere quello operativo In 
cui sono impegnato. Ma c'ò 
, anche la necessità di rendere 
la gente consapevole del feno¬ 
meno mafia. E c’é anche un 
terzo piano, che consiste nel- 
l'aggredire non solo le manife¬ 
stazioni criminali, ma anche le 
cause, le radici, le condizioni 
. in cui opera la mafia». É su 
; -questi ultimi due versanti che, 
secondo Caselli, la chiesa può 
e devo impegnarsi, seguendo 
l'esempio di uomini come Gio¬ 
vanni Falcone, Paolo Borselli¬ 
no e don Pino Puglisi, il parro¬ 
co della borgata palennltana 
di Brancaccio, ucciso il 15 set- 
tembre scorso: «Sono lutti un 
esempio di ri.scalto. ma rap¬ 
presentano anche una severa 
condanna». • 

«Ciascuno di. noi, Stato, 
chiesa e società non ha fatto fi¬ 
no in fondo il suo dovere, cia¬ 
scuno avrebbe potuto lare 
molto di più», ha aggiunto Ca¬ 
selli. invitando aH'unita nel¬ 
l'impegno antimafia. Il magi¬ 
strato ha chiesto ai ve.scovi «un 
esercizio sistematico della do- ■ 
: nuncia, chiara 0 puntuale, del¬ 
la mafia come pericolo per la 
società e la democrazia. Biso¬ 
gna rendere la denuncia un 



Il capo della Procura di Palermo, Giancarlo Caselli 


esercizio normale, accompa¬ 
gnando tulli coloro che ogni 
giorno rendono questo servi¬ 
zio alla comunità. È un dovere 
per tutti, ma specialmente per i 
cristiani». Il procuratore di Pa¬ 
lermo ha esortato i partecipan¬ 
ti al convegno a un momento 
di autocritica: ■ -Dobbiamo 
guardare a coloro che hanno 
perduto la vita per il paese. Se 
loro hanno dovuto morire ò 
anche perche noi cristiani e 
noi chiesa non siamo stati vivi, 
non abbiamo vigilalo». Ca.solli 
ha trovato parole accorate per 
rivolgersi alla platea che, fra 
suore e sacerdoti, accoglieva il 
cardinale Pappalardo c dicias¬ 
sette ve.scovi: «Presenza signifi¬ 
cativa vuol dire coraggio di agi¬ 
re, di uscire dal perimetro della 
sacrestia. 1^ chiesa oggi deve 
darsi uno scatto d'animo, do-, 
po i silenzi e le collusioni del 
pa-ssato, porcini .senza corag¬ 


gio non c'ò neanche freschez¬ 
za del vangelo». Al termine del¬ 
l'intervento del procuratore di 
Palermo, che ha precisato di 
aver parlato -come cristiano e 
non come magistrato», un lun¬ 
go e convinto applauso, «l-lan- 
no ascoltato con grande atten¬ 
zione. e alla line si sono alzali 
in piedi. Proprio come .si fa 
quando si a.scolta il vangelo», 
ha commentalo il cardinale 
Pappalardo. 

Da registrare, infine, un in¬ 
contro che Caselli ha avuto 
con il procuratore di Callanis- 
setta, Giovanni Tinebra. Izi riu¬ 
nione si ò .svolta ieri mattina 
negli uffici della procura paler¬ 
mitana. I due giudici hanno 
scambiato notizie, impressioni 
e valutazioni sui risultati rag¬ 
giunti dalle indagini antimafia 
legate air;Wcnlilicazionc dei 
presunti esecutori e mandanti 
della strage di Capaci. I due 


magistrati avrebbero, in parti¬ 
colare. r-saminato la posizione 
di Salvatore Cangemi, boss di 
Cosa Nostra, che ha decLso di 
collaboraro con la giustizia c 
che ha ammes,so le proprie re¬ 
sponsabilità neH'eccidlo di Ca¬ 
paci. Un pentito attendibile 
oppure un infiltrato di Cosa 
Nostra tra i pentiti? Ad utilizàta- 
re proce.ssualmonte le dichia¬ 
razioni di Cangemi sono stali, 
finora, soltanto i giudici di Cal- 
lanissetta. anche se il «pentito» 
ha inizialo a collaborare con i 
sostituti della Dda palermita¬ 
na. Ieri sera, parlando alla tra- 
.smissionc «Il Rosso c II Nero», il 
giudice Caselli non ha nasco¬ 
sto le sue preoccupazioni in te¬ 
ma di <ololaboratori della giu- 
■stizia»: «Pentiti infiltrali da Cosii 
No.slra? Non mi risulta, ma un 
"collaborante" mi ha detto che 
potrebbe accadere. Dobbiamo 
vigilare». 


Giulio Quercini, pxfe: 
«Io massone? Ridicolo 
Vo^ono colpirci» 


■■ FIRENZE. Quali saranno i 
prossimi nomi delle presunte 
liste dei massoni? Giulio Quer¬ 
cini, della direzione nazionale 
del Pds, è saltato fuori nel pri- : 
mo elenco, insieme con altri 
esponenti della Quercia. 

Come et si sente a scoprirsi 
una mattina massoni? 


Chi ha dedicato una vita ad 
una concezione limpida e tra¬ 
sparente della politica è colpi- ' 
lo ed indignato nel vedersi as¬ 
similato ad un'associazione i 
cui pretesi ideali ho sempre 
considerato grotteschi e i vin¬ 
coli di riservatezza contraddi¬ 
tori con le regole della demo¬ 
crazia. 1 responsabili di tutto 
questo dovranno pagare pe¬ 
santemente dì Ironie alla leg¬ 
go- 

Da dove può nascere questa 
; storia? , 

È Femblcma di un clima di de¬ 
stabilizzazione che sta caratle- 
rizzàindo questa fase politica. 
Si lenta di omologare tulle le 
fotsc politiche a comporta¬ 
menti non trasparenti: come 
per Tangentopoli si vuol far 
passare Tequazione «tutti ladri 
uguale nessun colpevole», in 
questa vicenda quella «tulli 
massoni uguale nessuno re¬ 
sponsabile». Siena ò una pic¬ 
cola città dove però si concen¬ 
tra un grande potere: il Monte 
dei Paschi. Gli assetti sono 
sconvolti dalla bufera che sta 
attraversando l'Italia, l-a volon¬ 


tà popolare ha rinnovato lim¬ 
pidamente, con 11 voto, l'am¬ 
ministrazione comunale. Tutto 
il resto ò in discussione e forse 
nell'ombra qualcuno si muove 
perche ha paura della traspa¬ 
renza. Fra l'altro, io, da segre¬ 
tario regionale del Pei, volli fer¬ 
mamente la legge, che impo¬ 
neva ai consiglieri regionali di 
dichiarare la loro apparten- 
zenza a qualsiasi associazio¬ 
ne, logge comprese. 

Dietro a questa maoovra 
perciò pobrbbe esserci lo 
zampino della massoneria? 
Si può Ipotizzare che qualcuno 
airintcmo di questi ambienti 
abbia pensato di coinvolgere il 
Pds per impedire che il rinno¬ 
vamento avvenga sotto il se¬ 
gno di idee progressiste e di 
nuovi metodi. 

C’è comunque chi Insiste nel 
sostenere che tutto questo 
sarebbe .riconducibile -ad 
uno scontro nel del Pds se¬ 
nese. . 


Mi sembra, Irancamente, la 
spiegazione meno fondala. 
Sono del tutto estraneo al pro¬ 
blemi interni al Pds senese, ma 
mi appare evidente che il ten¬ 
tativo infame di coinvolgere al¬ 
cuni dei massimi esponenti 
nelle trame massoniche signi¬ 
ficherebbe delegittimare la 
credibilità di lutti i suoi uomini, 
dovunque collocali. E questo ò 
probabilmente uno - degli 
obiettivi di chi ha orche.siraio 
questa campagna. D RB. 


Caccia precipita nel Cuneese 

Un «Tornado» si schianta 
contro la montagna 
Morti pilota e navigatore 


■■ CUNEO. Un Tornado del¬ 
l'aeronautica militare è preci¬ 
pitato ieri pomeriggio intorno ’ 
alle 19 sulle montagne del cu- 
nec.se. al confine con la Ligu¬ 
ria, Nel violento impatto con 
la roccia, l'aereo si è disinte¬ 
grato mandando a fuoco al¬ 
beri e sterpaglie nella zona 
circostante. Sfondo le inlor- 
mazioni fomite dal Ministero 
della Difesa, a bordo del veli¬ 
volo-risultavano Il ' lenente 
Paolo Ercolani, pilota, e 11 ca¬ 
pitano Piero Giraldo, naviga¬ 
tore. Purtroppo, anche se an¬ 
cora non identificali, sono sta¬ 
ti trovati in serata i comi sda¬ 
ziati dei due militari. E stato ' 
rinvenuto anche ,un pezzo 
della fu.sollera con la sigla «L 
‘l'IG». Nella zona della sciagu¬ 
ra, intorno a Monte Galero, 
sono intervenuti I vigili dei 
fuoco di Cuneo, Garessio e . 
MondovI che proseguiranno 
le ricerche fino a questa matti¬ 


na. quando verranno affian¬ 
cati nella perlustrazione an¬ 
che da elicotteri dell'eseicito. 

L'anno scorso un altro Tor¬ 
nado era precipitato nel de¬ 
serto del Nevada durante un 
volo addestrativo. Nell'Inci¬ 
dente persero la vita i due pi¬ 
loti a bordo. .Ma la lista degli 
Infortuni non si arresta qui: un 
velivolo della stessa serie cad¬ 
de nei . pressi • di - Mantova 
nell'BI e un altro ancora nel 
bresciano. Fortunatamente, in 
quell'occasione si salvarono 
pilota e navigatore. Sempre 
un Tornado fu abbattuto du¬ 
rante una missione nel corso 
della guerra del Golfo. Questo 
apparecchio, infatti, può esse¬ 
re utilizzalo come bombardie¬ 
re e come aereo di penetra¬ 
zione grazie alla possibilità di 
sorvolare II territorio a poche 
centinaia di metri persluggire 
ai radar. 


Intervista del procuratore di Napoli al Grl: «Indagini bloccate dalle leggi» 


Cordova: «Gì sono 1600 piduìstì nell’ombra 
che continuano indisturbati la loro attività» 


Il rocuratore di Napoli Agostino Cordova lo,aveva già 
detto e ieri lo ha ripetuto ai microfoni del «Grl». «Ci so¬ 
no almeno 1600 piduisti ancora sconosciuti e che for¬ 
se hanno continuato e continuano la loro attività». 
Cordova ha poi aggiunto che l'attuale situazione legi¬ 
slativa non consente di andare avanti nelle indagini e 
che. comunque, a Castiglion Ribocchi furono trovate 
tracce di questi iscritti mai identificati. s ,■- ■ 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA, Toma l'ombra di 
almeno 1600 piduisti mai iden- 
lilicati 0 che potrebbero e.sscrc 
ancora attivi. E proprio in un 
creriodo in cui tra i palazzi del¬ 
la politica, quelli deila magi¬ 
stratura. dell'Esetcilo c dei ser¬ 
vizi .segreti, circolano veleni 
ammorbanti c distruttivi. Dei 
1600 piduisti ancora -occulli» 
ha parlato, ieri, il procuratore 
della Repubblica di Napoli 
Agostino Cordova, nel corso di 


una intervista al «Grl». Il magi¬ 
strato, ha spiegalo che l’accer¬ 
tamento della loro identità 0 
reso difficile dalla legislazione 
vigente. Cordova ha precisato 
che le diflicoltà derivano dalla 
legge emanata nel 1982 e nota 
còme «legge Aiusclmi». In real¬ 
tà - ha aggiunto Cordova - si 
dovrebbe parlare di «legge 
Spadolini». Si tratta di quella 
clic, pur proibendo, a norma 
della Costituzione, la creazio¬ 


ne di a.ssociazioni sarete, ha 
abrogralo rarticolo 209 del te¬ 
sto unico di pubblica sicurezza 
che prescriveva la comunica¬ 
zione alle autorità degli elen¬ 
chi degli iscrìtti, dcll'aitività e 
delle s^i di rappresentanza di 
qualsiasi ente, istituzione o as- • 
sociazionc. Cordova ha poi ag¬ 
giunto che, in questa situazio¬ 
ne. 0 impossibife fare indagini 
perchè i magistrali non sa¬ 
prebbero neanche dove anda¬ 
re c a chi rivolgersi. 

L'intcrvislalore ha chiesto 
poi notizie sugli elenchi rinve¬ 
nuti a Castiglion Rbocclii nella 
villa di Ucio Gelli, che conte¬ 
nevano. come è noto, i nomi di 
963 iscritti. Il magistrato ri¬ 
sponde che «cffellivamentc 
non erano completi, ma clic 
comunque vi si potevano nota¬ 
re dei "vuoti" corrispondenti a 
1600 iscritti. Questo significa 
che ci sono ancora più di un 
migliaio di piduisti non identi¬ 
ficati». Cordova, come ,si ricor¬ 
derà. 0 il magistrato che dalla 


Procura di Palmi lece partire 
una nuova e grande inchiesta • 
sulla massoneria «deviata» 
mettendo .sotto sequestro, nel¬ 
la sede del Grande oriente d'I¬ 
talia, a Roma, il terminale con i 
nomi di lutti gli iscritti. L’allora 
Gran maestro Giuliano Di Ber¬ 
nardo reagì impegnandosi a 
consegnare ai giudici di Palmi i . 
nomi di lutti gli iscrìtti delle 
•Iralellanze» che facevano ca¬ 
pro al Gol. Dopo qualche mese, 
prcrO, si ebbe una svolta cla¬ 
morosa in tutta la vicenda, con ■ 
le dimissioni dello stesso Gran 
mac.slro, motivate dal fatto di 
avere scoperto, ncH'ambilo del 
Grande oriente d’Italia, perico- ’ 
lose «iniilirazioni» di disonesti 
c personaggi legati alla crimi¬ 
nalità organizzata. Di Bernar¬ 
do. in questo senso, indirizzò 
una clamorosa lettera a tutti ì 
•fratelli» europei. Poco tempo 
dopo, la Grande Loggia d'In¬ 
ghilterra che as.segna «tìcono- 
scimcnti» e «patenti di validità» 
in tutto II mondo, ritiro quello 


concesso al Gol. In questo mo¬ 
do, in Italia, per la prima volta 
in tanti anni, non esisicva e 
non esiste più una mas.soneria 
ufficialmente riconosciuta. Nel 
irattempo Di Bernardo ha co¬ 
stituito. come si sa, una pro¬ 
pria •obbedienza» c ha comu¬ 
nicalo, al ministero dell'Inter¬ 
no, l'elenco degli iscritti. 11600 
piduisti rimasti sempre nel¬ 
l'ombra sono nel Gol? Sono 
stati messi «in sonno» o obbe¬ 
discono ancora a Lido Celli? 
Forse non lo sapremo mai. 

Le nuove indagini partite da 
Palmi non erano, comunque, 
arrivate molto lontane. Cera¬ 
no stale, però, polemiche du¬ 
rissime tra lo stesso procurato¬ 
re Cordova c l'ex presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. L'Inchiesta a Palmi, 
ovviamente, non si è ancora 
conclusa, ma l'imervista a Cor¬ 
dova pare conicrmare che non 
ci sono molte speranze di 
identificare ì 1600 piduLsii ri¬ 
masti ancora nell'ombra. 


Maxi inchiesta della Procura romana che ora indaga sull’ipotesi di un unico piano per destabilizzare gli organi costituzionali 


Un filo lega attentati, false bombe e accuse degli 007? 


. Bombe, attentati, minacce della «Falange armata» e 
; accuse rivolte dagli 007 potrebbero far parte di un 
unico disegno di destabilizzEizione. La Procura di 
Roma ha deciso di far confluire inchieste diverse in 
un unico filone investigativo. Una iniziativa che non 
mancherà di suscitare [polemiche. Agli atti anche re¬ 
gistrazioni che proverebbero la volontà preordinala 
di coinvolgere il CapK) dello Stato. 


NINNI ANDRIOLO 


ROMA. Un unico Hio con* 
duttoreche lega Ira loro le fai* r 
se boml)o agli attentati veri di 
questa estate, le minacce della 
•Falange armata» alle ultime ' 
accuso mosso dauli 007 alle ' 
piu alto cariche dolio Stato. Un 
unico pieino di destabilizzazio¬ 
ne che sostanzia il reato di «at¬ 
tentalo contro gli organi costi¬ 
tuzionali» descritto dall'artico¬ 
lo 280 del Codice penale. I..a .■ 
. procura della Repubblica di : 


Roma cerca di capire se i fatti 
oscuri di questi ultimi mesi 
configurino tessere diverse di 
un unico mosaico. Per questo, 
ieri pomeriggio, il procuratore 
aggiunto Michele Coiro c i so¬ 
stituti che indagano sui vari 
episodi di ■eversione» hanno 
deciso di far confluire in un 
unico filone inchieste scottanti 
che orano rimaste fino a ieri tra 
loro separate. Il disegno messo 
in atto dagli ultimi strateghi 


della tensione, quindi, «mira 
ad impt?dire in lutto o in parte» 
re.scrcizio delle attribuzioni 
conferite dalla legge non solo 
al presidente della Repubbli¬ 
ca, ma anche at Governo, alla 
Assemblee legislative, alla Cor¬ 
te co.stituzionale e alle As.sem- 
blce regionali. Questa l'ipotesi 
inve.siigativa su cui lavorcran- 
rìo, coordinandosi tra loro, i 
pm Giovanni Salvi. Klisalx'lta 
Cesqui. Franco Ionia, Pietro 
Savìolti e Marcello Montelco- 
nc. Del gruppo non fa parte il 
sostituto U'onardo Frisani (ti¬ 
tolare assieme al procuratore 
aggiunto Ettore 'l'orri dcll'in- 
ciiiosta sui (ondi neri del Si- 
sclo) che aveva espresso per- 
ple.ssilti .suiraporturn di un fa¬ 
scicolo per i reati previsti dal* 
l'articolo 289 .scaturito dalle di¬ 
chiarazioni re.se ai magistrali 
romani dagli 007 accusiiti di 
a.s.sociazione per delinquere v 
peculato, l.a sua as.senza dal 
[)ool sembra lasciare intende¬ 


re che quel dissenso rimane, 
anche se negli ambienti della 
procura si afferma che Frisani 
collaboreri'i ugualmente, cosi 
come 0 avvenuto fino a ieri. 

l,a svolta ò avvenuti» a con¬ 
clusione di giornate convulso 
di incontri e di discissioni che 
hanno avuto per protagonisti i 
magistrati romani. Nei giorni 
.scorsi si era perfino ventilata 
l'ipolesi che l'inchiesta che 
ipotizza il reato di «attentato 
contro gli organi costituziona¬ 
li» sarebbe stata pro.sto archi¬ 
viata. h'apertura di quel lasci- 
colo aveva su.scitato polemi¬ 
che in procura, ma anche nel 
paese. Non sbagliò chi si inter¬ 
rogò sul significato di quella 
scelta, su come avrebbe potu¬ 
to influire sugli 007 che aveva¬ 
no raccontato storie di finan¬ 
ziamenti occulti che investiva¬ 
no anche i vertici del Viminale. 
E so l’ex segretario ammini¬ 
strativo del Sisde, Antonio Lìa- 
lati. nei giorni scorsi aveva 


continuato a raccontare «nei 
dettagli» il sistema dell'utilizza¬ 
zione allegra del fondi neri e di 
quelli riservati, un altro funzio¬ 
nario finito in carcere. Maria 
Rosi» Sonentino, ieri si ò rifiuta¬ 
la di Incontrare j magistrati. I^i- 
ma di lei, ieri mattina, i giudici 
avevano ascoltato nel carceri* 
di Rebibbia. il prefetto Riccar¬ 
do Malpica. h’ex direttore del 
Sisde ha confermato il conte¬ 
nuto dei precedenti interroga¬ 
tori. l/ipolesi di archiviare il fa¬ 
scicolo .suH’articolo 289. alla fi¬ 
ne, non ò risultata maggiorita¬ 
ria. Adesso c’ò da verificare la 
connessione tra i diversi episo¬ 
di per dare un nome a coloro 
che sono stati indicati da più 
parli come gli esponenti senza 
volto rii un vero e proprio parti¬ 
to della destabilizzazione. Nel 
fascicolo aperto nei giorni 
scorsi sull’ipotesi di iXMto de¬ 
scritte dall’anicolo 289 del co¬ 
dice p«?nale. orano già finite le 
dichiarazioni del funzionari 


del Sisde Malpica, Broccoletli 
e Gaiati che inserivano nella vi¬ 
cenda dei «londi neri» il presi¬ 
dente delia Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. ma anche altro 
materiale. Agli atti c’ò anche 
una registrazione che prove¬ 
rebbe la volontà degli Ó07 di 
coinvolgere Scalfaro nella «sto¬ 
ria»; la confessione dì un testi¬ 
mone che disse ai magistrali di 
essere stato avvicinalo per da¬ 
re una certa versione a propo¬ 
sito di denaro che aveva con¬ 
segnato; le fotografìe pubbli¬ 
cate nelle scorse settimane dal 
settimanale £’poco. 

Quelle Foto ritraevano la fi¬ 
glia del Capo dolio Slao. Ma¬ 
rianna Scalfaro. in compagnia 
di Antonio Salabò, l’architetto 
di fiducia dei .servizi, proprieta¬ 
rio di appartamenti venduti «In 
nero» al Sisde e di hotel esclu- 
.sivi frequentati da 007, ministri 
e alti funzionari dell'ammini- 
sirazione statalo, l-a prcxura di 
Roma vuole allesso verificare 


le modalità con cui quelle foto 
vennero scaltate, per capire 
chi aveva avvertilo il fotografo 
che si era fatto trovare davanti 
ad un negozio del centro di 
Roma c come mai presente a 
qucirappuntamento, ci fosse 
un secondo fotoreporter, in¬ 
quadrato daU'obicilivo di chi 
curò il servizio fotografico. 

Dare risposte a questi inter¬ 
rogativi .significa, per i magi¬ 
strati, comprendere se si pos.sa 
parlare di un disegno preordi¬ 
nato per coinvolgere diretta¬ 
mente il Capo dello Stato. Un 
di.segno che, a quanto risulta 
dalla scelta compiuta ieri, po- 
treblx) rientrare ne! gioco più 
vasto mosso in atto dal partito 
della destabilizzazione. Il pool 
di magistrati che lavoreranno 
attorno dH'ipotosi di reato che 
riguarda «l’attentalo agli organi 
costituzionali- continueranno 
ad occuparsi delle rispettive 
inchieste, scambiandosi <l<x:ii- 
menti e inlt»riiia/.ioni. 


L’uccisione di don Pessina 

Il «superteste» ritratta 
«Fui costretto ad accusare 
Nicolini, Prodi e Ferretti» 


«Dissi di avere saputo certe cose perché sono stato 
torturato, con un cerchio stretto intorno alla testa. 
Quando ammazzarono don Pessina non ero nem¬ 
meno in Italia». Quelle che oggi chiamere.mmo il 
«supertestimone» delia tragica vicenda di don Pessì- 
na, Antenore Valla, ieri ha ritrattato tutto. «Ero in 
Francia, allora». È stato sentito anche Germano Ni¬ 
colini. «Contro di me una macchinazione politica». 


DAL NOSTRO INVIATO 


JENNER MELETTI 


■1 PERUGIA. Si mette le mani 
sopra le orecchie, le gira come 
per stringere due ruote. «Mi tor¬ 
turavano, cosi, stringendo un 
cerchio». Si mette a piangere 
Antenore Valla. 81 anni com¬ 
piuti ad agosto, •supertestimo¬ 
ne» nella tragica vicenda di 
don Umberto Pessina, «Ho det¬ 
to che ad ammazzare il prete 
èrano stati Germano Nicolini. 
Elio Ferretti e Antonio Prodi 
perchè cosi mi aveva detto il 
capitano dei carabinieri. Ve¬ 
sce. Aveva anche detto che. se 
avessi cambiato idea, sarebbe 
venuto a prelevarmi quando 
voleva, in qualunque giorno, a 
qualunque ora». 

La testimonianza di Anteno¬ 
re Valla era la pietra su cui 
poggiava tutto il castello di ac¬ 
cuse contro il sindaco comuni¬ 
sta di Correggio, Germano Ni¬ 
colini, «Ero a casa di Antonio 
Prodi - aveva detto Valla -, e 
lui una notte mi disse: “stasera 
io c Nicolini abbiamo ammaz¬ 
zalo il prete di San Martino Pic¬ 
colo"», La sua testimonianza 
era «la base di tutto», aveva det¬ 
to il generale Pasquale Vesce 
anche nel 1991, quando sul 
caso erano state riaperte le in¬ 
dagini. «La versione di Valla - 
aveva aggiunto l'ex capitano 
citando .se stesso - è la base di 
tutto, c se questa è un'inven¬ 
zione de! capitano Vesce, dico 
che il capitano si sarebbe mes- 
so a fare concorrenza ad Agata 
Chrislie«. 

il generale Vesce è morto in 
primavera, e non ha potuto a-s- 
sistere, ieri, al crollo delle ac¬ 
cuse. «Prima mi hanno portato 
in casenna a Novollara - ha ri¬ 
cordato Valla -, e poi in una 
caserma di Bologna. Mi hanno 
tenulo in una cella fredda, poi 
mi hanno messo quel cerchio 
intorno alla testa, hanno corni¬ 
cialo a stringere le viti... Nicoli¬ 
ni e gli altri, non il conoscevo 
nemmeno, I verbali erano già , 
.scritti, io dovevo soltanto lir- 
marli. Ho detto la verità quan¬ 
do ho capilo che quel capita¬ 
no non poteva più prelevarmi. 
Non ero nemmeno a casa, ero 
in Francia, quando don Pessi¬ 
na è stalo ammazzato. Ero an¬ 
dato via perchè ero senza lavo¬ 
ro. e anche perchè ero ricerca¬ 
to per un “prelevamento" di un 
dottore. Ero scappato con do¬ 
cumenti falsi, il mio nuovo no¬ 
me ora Sandro Tontolini». 

La storia della fuga in Fran¬ 
cia, e dell'impo.ssibìfilà di e.s,sc- 


re a Correggio nel giugno del 
1946. Antenore Valla l'aveva 
raccontata anello al primo 
processo di l^erugia, dove Ger¬ 
mano Nicolini e gli altri inno¬ 
centi erano siali condannati. 
Aveva già dello, allora, di avere 
•confe.ssato». cosi sinletizzava 
il verbale, «a forza di Ixille», ma 
nes,suno gli aveva creduto. Si 
era ironizzato, in aula e sui 
giornali, su quel cognome, 
•Tontolini». Antenore Vaila 
aveva ricordato die, in l■■ran- 
cia, al momento dell'arresto gli 
erano state riscontrate sei cica¬ 
trici. Se n'è parlalo anche ieri, 
in aula, in attesa delle carte 
chie.ste in Francia perconfrou- 
laro cicatrici e impronte digitali 
(quelle di Valla sono state pre¬ 
levale ieri, c la perizia sarà 
pronta il 7 dicemlire). 

■Può moslrare una di quelle 
cicalrici?”, ila chiesto il presi¬ 
dente delÌ’A.ssisc. Valla si è tol¬ 
to la giacca, ha riawollo la ca¬ 
micia, ha mostrato una cicatri¬ 
ce sull'avambraccio sinistro. 
«Sembra una croce», lia de¬ 
scritto il presidente. Già nel pri¬ 
mo processo Valla aveva detto 
che, in Francia, era stala •.sdie- 
data» una «cicatrice a croce sul 
dorso dell'avambraccio sini¬ 
stro». 

Sono .stati sentiti come tesli- 
moni, ieri, anche due innocen¬ 
ti condannati. «Non ho mai ca¬ 
pilo - ha dello Elio .'^erretli - 
perchè abbiano indicato nn" 
tra gii assas.sini. Dopo la galera 
l^r me c'è siala la morto civile. 
Si. una volta Wiliiam Galli mi 
disse - eravamo nella siessu 
fabbrica - die ora sialo lui a 
spara ,*0 a don Po.ssino. Di col¬ 
po mi trovavo di ironie a Colui 
che aveva rovinalo la mia vita, 
il colpevole dell'omicidio per il 
quale io ero condannato inno¬ 
cente». 

Con fermezza e orgoglir. 1 , 
ancora una volta. Germano .Ni¬ 
colini ha ribadito la propria in¬ 
nocenza. «Perchè hanno scelto 
me? Perchè ero sindaco, c I u lo 
stesso vc.scovo a lare il mio no¬ 
me nel primo incontro con il 
capitano. 1,'accusa «.istenes’a 
die c’erano "voci" su di me sei 
mesi prima dell’arresto. Ma se 
quelle voci ci fos-sero state dav¬ 
vero, avrebbero volato per mo 
- come è succc.sso - anello 
quattro consiglieri della De? l.o 
ripeto anche davanti a voi: non 
c'è stato un orrore giudiziario. 
C’è stala conbo di me una 
macchinazione politica». 


Messina, svolta nel caso Alfano 

Manette all'ex sindaco de 
Sarebbe lui il mandante 
delFassassinio del cronista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WALTER RIZZO 


■1 MESSINA. È un «eccellen¬ 
te» il mandante dcH'omicidio 
del giornalista Beppe Alfano, 
freddato da un commando di 
killer la sera dell’olio gennaio 
a Barcellona Pozzo di Gotto. È 
questo il convincimento dei 
magLslrati della direzione di¬ 
strettuale antimafia di Messina 
che hanno chiesto ed ottenuto 
dal Gip Marcello Mondello tre 
ordinanze di custodia cautela¬ 
re in carcere. Le manette ieri 
sera sono scattate ai polsi di 
Antonino Mostaccio, quaran¬ 
tasei anni, ex presidente del- 
TAias di Milazzo cd ex sindaco 
democristiano del comune di 
Meri, un piccolo paese di ap¬ 
pena duemila abitanti a pochi 
chilometri da Barcellona, Sa¬ 
rebbe lui. secondo i magistrati, 
ad avere ordinalo al cdrp<.*ntie- 
re venticinquenne Antonino 
Merlino di "levare di mezzo» 
quel giornalista rompiscatole. 
11 corrispondente da Rircel Io¬ 
na per il quotidiano calanesc* 
«1^ Sicilia», pagalo ;x’r ogni 
servizio poche migliaia di lire, 
doveva morire. Un colpo spa¬ 
rato qua.si a bruciapc'lo. dopo 
che Alfano si era accostato 
con l’auto ed aveva abbiissato 
il finestrino per parlare con 
quello che. da lì .1 qualche 
istante sarcblx* diventato il suo 
assa.vsino, Un Vilo colpo 
esploso con una calibro venti- 
due, una pi.stola di piccolo ca¬ 
libro che a quella distanza {.k*- 
rò non perdona. 

.Mentre sul posto si precipi¬ 
tavano le volanti del commLs- 
.sarialo. a ca.sa del giornalista, 
per una lugubre ironia della 
sorte, arriva una telefonata. Ui 
figlia Sonia alza il ricevitore: 
«Avverti tuo padre che c’ò si,ito 
un delitto». «Mio padre non ò 
.incora rincasato; penso lo .1 
cliiam.jre il giorn.ik* t’ir:o'.ie- 


Alfano infatti pochi attimi pri¬ 
ma di morire aveva riaccom¬ 
pagnato a casa la moglie. Ave¬ 
va però visto qualcuno ed era 
tomaio sui suoi pa.ssi. facendo 
il giro dell'ì.solato in auto. In vìa 
Marconi l’agguato. 

Quasi subito le indagini, 
condotte in una prima fa.se dal 
sostituto procuratore di Barcel¬ 
lona, Olindo Canali, amico 
della vittima inìbtKcarono l., 
direzione degli scandali pelili- 
ci. dei quali si era occupato Al¬ 
fano con le SVIO inchieste, ed in 
particolare, sulla vicenda della 
ge,slionc delJ’/’das di Milazzo. 
Una brutta stona clic in giugno 
vedrà finire in manette li pn.'si- 
dente cd altre otto persotu'. 
accusate di vari reati che van¬ 
no dall’abuso d'uflicio all'ap- 
jjropriazione indebita. Una ge¬ 
stione .diegra che stornava 1 
fondi jx'r rassistcn/a agli s[)a- 
siici verso attività privat<‘. Un.a 
sfjrta di ladrocinio sulla pc*ll<‘ 
dogli fiandicappati e dei di- 
ixndenti dell.i Mmllura. l'!t.j 
questo che Alfano (orse aveva 
scoperto con lì suo lavoro, O 
(orse aveva solo minilo il mar¬ 
citi die si n.isc'ondeva «lietn' 
l'Aias di Milazzo. Avev.i pub¬ 
blicato alcuni articoli, ma pro¬ 
babilmente aveva commesso 
Icrrore di far capire di esM-re 
in jXDssesso <Ji lx*n .illre provi*. 
Pare ci si.i .stalo anche un leu- 
tativo di comprare i! silenzio 
ilei giornalista. .niil.Co lult.a'ia 
a \3ioto. Mostaccio .1 f;n.m!o 
;;'are non avrc*l>tK* vill(>iavf)}u!o 
correre ristdìi e avTebtx* arm.e 
to due killer per l.ipjrare la 
tXK’ca al giornalista. Oltre a 
Merlino inlatti vi sarebbe iin.i 
SLH'ond.i persona ni‘! l’omi- 
m.indo che h.i neelsf» il giorna¬ 
lista li sufi nome «'• t(jp sivret 
in.i da ieri si'ia O* nn uomo 
br.if’c.Uo, 
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Una famiglia, madre e due figli L’inquilino, un disoccupato 
distrutta nel sonno dal crollo parla di fatale disgrazia 
deU’appartamento sovrastante Sei abitazioni sventrate 
Altre cinque persone ferite altre sedici rese inagibili 

Esplode il gas, tre morti 

Milano, palazzo distrutto forse per un tentato suicidio 



Scoppia una bombola di gas tre morti e cinque feri¬ 
ti Sei appartamenti sventrati e 16 inagibili La trage¬ 
dia in uno stabile alla periferia di Milano. L’esplosio- 
ne, all’alba, nell'abitazione di Egon Klopf, un au- 
stnaco disoccupato, con gravi disturbi fisici e psichi¬ 
ci La sera prima, dopo una violenta lite, la moglie 
se ne era andata. Forse l’uomo voleva farla finita. 
Non SI esclude l’ipotesi di un tragico incidente. 


ROSANNA CAPRILLI 


■1 MILANO Schidcciati sono 
un metro c me/yo di macerie 
Una Ime orrenda Antonietta 
D Abrosca, <13 anni, e i suoi 
due figli Lucro/ia di 14 e Gio¬ 
vanni di 12, sono pa.ssati dal 
sonno alla morte L apparta¬ 
mento al piano di sopra 6 crol¬ 
lato loro lelteralmenle addos¬ 
so L unico che si ò salvato ò il 
capofamiglia, Raffaele Monte¬ 
sano guardia giurata, fuon ca¬ 
sa per servino Lo ha saputo 
intorno allo 6, a un’ora e moz¬ 
za dall’ombilo tragedia 
Oro 4,28 un tremendo boa¬ 
to squarcia il silenzio alla pori- 
ferid nord della città Un esplo¬ 
sione in via Console Marcello 
la sa'tsrc in ana sei .spparta- 
m-'ati «Col clima che c 0, ho 
subito pensato a un attentato» 
dico Marco, che abita nel pa 
lazyo di fronte Una pioggia di 
macerie mobili o masserizie 
investo il cortile e il prato anti¬ 
stante il popoloso agglomera¬ 
to un quadrato di sette palaz¬ 
zoni a SCI piani Alle grida di 
panico, SI aggiungono i lamen¬ 
ti dei fonti Cosa 0 successo’ 
No a scoppiare non ò stata 
una bomba ma una bombola 
di Cpl al quinto piano dello 
stabile al centro del cortile, il 


18/A mai collegato alla rete di 
distnbuzione del gas di città È 
l'appartamento di Egon Klopf 
un austnaco di 53 anni Lc- 
splosione coinvolge altro cin¬ 
que abitazioni complotamen- 
fe s-ventrate Al quarto, al quin¬ 
to e al sesto piano Londa 
d urto investo la fiancata dello 
stabile accanto aprendo una 
voragine nella camera da letto 
dei signori bolli rimasti m.ra- 
colosamonte illesi 
Poco dopo all amvo dei pri 
mi soccorsi si cominciano a 
contare le vittimo Ia famiglia 
Montosano al quarto piano, 
propno sotto 1 appartamento 
dell'anstnaco, ò completa¬ 
mente decimala I corpi senza 
vita della madre e dei due l'gli 
res'ano schiacciati dallo mace 
ne I lenti sono cinque Ia piu 
grave ò Rossella Russo 26 an 
ni, ricoverata alla rianimazione 
chirurgica dell ospedale di Ni 
guarda per un trauma con Irat 
ture alla baso del cranio al fe¬ 
more sinistro e al volto Si tomo 
che la ragazza iios,sa perdere 
un occhio Preziosella Zambo¬ 
ni, 79 anni è stata giudicata 
guaribile in 30 giorni anche lei 
hn un tr iiimn erinieo e i i (rat 
tura di una tibia La prognosi di 



Milano il palazzo di via Console Marcello devastalo dall esplosione malto Egon Klopf nella cui casa e avvenuto lo scoppio 


Osvaldo Hcidogor 57 anni in¬ 
vece 0 di 40 giorni ha un fe¬ 
more fratturato Osvaldo Kro- 
sio 53 anni 0 il meno grave il 
referto medico parla di parzia¬ 
le frattura della gamba destra 
fgon Klopf 0 stalo I unico a ri 
manerc ustionato l'esplosio¬ 
ne inf Itti non ha provocato 
nessun incendio 


Luomo disoccupalo de 
scritto da tutti tome un perso 
naggio sstrano» soffro di gravi 
disturbi fisici c psichici Quan¬ 
do li success.i la disgrazia tra 
solo in casa II gonio prima 
raccontano i vicini aveva avu 
to con la moglie I ennosinia, 
violenta lite Maria Chi.ira T iz 
zari insegnante di estimo all 1- 


stillilo tecnico Cananeo avev.i 
cosi raccolto pochi cose e si 
er.i trasferit i da un .imic i 
Mercoledì m iltina i due si era 
no incontrati a pochi metri d i 
c.ts.i 0 dopo una brevi lonver 
suzione e un bacio di saluto 
ciascuno si era allon'anato in 
direzione opposta Egon insie 
me al suo cane lupo b proprio 

I altra sera dopo aver visto 1 1 
partila in tv lo aveva aeeompa 
guato da un.i vicina pregando 

I I di prendersi cura di lui -Mo 
partendo per I India v<ido i 
curarmi» 

Gli ultimi particolan vino 
brandelli di ricostruzione che 


lo stesso hgoii lui lornilo agli 
inqiiirenli Nono qikcsi le 33 
quando l.iustri.ieo si ritira nel 
suo app.inainento Si vervi 
una dose massiccia di wluskv 
accende uno spinello poi si 
addorment.i Si svegli.i nel 
cuore della notti sar.inno sta 
te le due forse le due e me zz.i 
■Volevo I irmi un eallt» dice a 
chi lo .iseolla nella si inza ilei 
a parto di cliirurvi i |>l istic.i il 
I -itebenefralt III 'via subito do 
po ripiomb.i nel sonno ,ineo 
ra in preda al lumi dell ilcoole 
della droga -ft stato il botto a 
I irmi risvegliate» Egon 0 il pri 
n’o sospetto volev.i farla linil.i 


Enel mette in luce il Duomo 
e la magica Piazza di Spoleto 






La piazza del Duomo di 
Spoleto è uno straordina¬ 
rio insieme di elementi ar¬ 
chitettonici e paesaggisti¬ 
ci di insolita e suggestiva 
collocazione La tacciata 
della chiesa sembra so¬ 
stenuta , quasi protetta, 
dalla solida statura del 
campanile e lo spazio anti¬ 
stante pavimentato di cot¬ 
to sebbene racchiuso e 
circondato da costruzioni 
e mura in pietra, appare 
singolarmente arioso e in¬ 
vitante Balzano agli occhi 
lo tracce dei momenti sto¬ 
rici piu importanti vissuti 
dalla città I antico sarco¬ 
fago che un restauro rela¬ 
tivamente recente ha tra¬ 
sformato in fontana i re¬ 
perti d epoca romana usa¬ 
ti come materiali da co¬ 
struzione nella torre cam¬ 
panaria, la 

cinquecentesca chiesina 
della Manna d’Oro e la pu¬ 
lita bellezza romanica del¬ 
la facciata del Duomo co¬ 
struita sulle distruzioni del 
Barbarossa e consacrata 
probabilmente nel 1216 da 
Onorio III L'interno della 
grande chiesa ha subito 
radicali trasformazioni e 
ben poco rimane della co¬ 
struzione originale nel 
1644 I architetto Arrigucci 
per ordine del cardinale 
Barberini ristruttura con 
modi tardorinascimentali 
la Cattedrale dividendo lo 
spazio interno nelle tre na¬ 
vate che vediamo oggi, se¬ 
parate da alti pilastri con 
base in pietra e capitello 
corinzio in stucco 
Nella prima nicchia del¬ 
la navata sinistra si trova 
la Croce dipinta da Alberto 
Sotii nel 1187 su pergame¬ 
na e poi applicata su tavo¬ 
la Un recente restauro 
I ha restituita all antica 
bellezza si tratta di una 
delle piu pregevoli opere 
di questo tipo All inizio 
della navata destra la 
cappella del vescovo Broli 
progettala da un celebre 
artista umbro Bernardino 
di Setto detto il Pintunc- 
chio I architettura al con¬ 


tempo elegante e sempli¬ 
ce, ospita gli affreschi del¬ 
lo stesso autore che rap¬ 
presentano una delicata 
Madonna con il Bambino 
tra I santi Giovanni e Leo¬ 
nardo 

La parte absidale non 
viene toccata dal restauro 
secentesco e I affresco di 
Filippo Lippi che la ricopre 
interamente è giunto finca 
noi in tufta la sua maesto¬ 
sa bellezza Racconta il 
Vasari «Fu richiesto, per 
via di Cosimo de Medici 
dalla comunità di Spoleti 
di lare la cappella princi¬ 
pale della Nostra Donna 
la quale lavorando con 
Frà Diamante condusse a 
benissimo termine ma so¬ 
praggiunto dalla morte 
non la potette finire» La 
parte bassa dell alfrosco è 
divisa in tre scene da pila¬ 
stri dipinti a sinistra una 
Annunciazione ambienta¬ 
ta in un contosto architet¬ 
tonico raccontato con 
grandi capacità prospetti¬ 
che e dovizia di particola¬ 
ri la Vergine ascolta in se¬ 
rena umiltà le parole del- 
I Angelo mentre dall alto il 
Signore La benedice Al 
centro la composizione 
della Dormitio Virginia 'a 
scena si svolge all aperto 
sullo sfondo di un grande 
paesaggio in cui molti per¬ 
sonaggi SI raccolgono con 
amore e venerazione at¬ 
torno a Maria distesa Sul¬ 
la destra nella delicata 
Natività I toni chiari della 
pittura suggeriscono un 
senso di consapevole 
compostezza 

In alto nel Catino un 
unico dipinto 1 Incorona¬ 
zione della Vergine dove 
alla presenza di sant e an¬ 
geli in festa si racconta 
con colon carichi e forme 
piene il momento culmi¬ 
nante e trionfale della esi¬ 
stenza terrena della Ma¬ 
dre di Dio 

Come ricorda una lapi¬ 
de Filippo Lippi è seppel¬ 
lito nel Duomo a testimo¬ 
nianza della gratitudine 
del popolo di Spoleto 
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Nelle loto un aspe’to del Duomo e Oue immagini degli allreschi di Filippo Lippi 

I criteri: tonalità calde 
per valorizzare in pieno 
le peculiarità della piazza 
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La Piazza 

L illuminazione predispo¬ 
sta è di livello contenuto e 
(a ricorso a un unica tona¬ 
lità di luce calda o con 
buona rosa cromalica 
orientata prevaicntemen 
10 SUI labbricati in grado 
di valorizzare adeguata¬ 
mente le peculiarità archi¬ 
tettoniche della piazza 
L elaborazione del prò 
getto ha consideralo an 
che la necessità di lende 
re poco visibili i contri lu 
minosi ili occhio del visi 
latore durante il qiorno o 


in particolar modo di not¬ 
te 

Sono state utilizzale in 
tutto 45 lampade in preva¬ 
lenza del tipo ad alogonuri 
con temperatura di colore 
di 3000" Kelvin 

i contri luminosi sono di¬ 
stribuiti in 28 postazioni la 
loro potenza totale 0 di cir 
ca 5 7 kW La modesta po¬ 
tenza richiesta è dovuta 
alla notevole elticienza 
delle lampade o all oMi 
mizzazione del flusso lu- 
m noso rosa oossibile 
dalle quali'à o'tichn dei 
proiollori mping Ui 


Montecatini, Luca e David 
sembra che si siano uccisi 
per il timore di uno dei due 
di essere gravemente malato 

Fratelli gemelli 
si impiccano 
nel garage di casa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


c col suo $?osUi ha provcx-zJto la 
tragedia L se invoco fosse sta 
li uni tr ma i f il ilii i come 
S4>stn»m t uomo^ Quindo si c 
sNotiiuilo por f irsi un c.tIK'* \jo 
•roLbe jvor iiporto il u is <' aver 
lo dimenticato visto lo stato in 
LUI ora Gli inquirenti stanno 
1 tvorando per ntostruire quel 
I ora 0 tne//a di vuoto noi gc 
sii e ne‘lla memoria dell aii 
siriaco M i il dubbio resta -Il 
suicidio I aveva i^ia tentato'' di 
cono alcuni vicini di c«isa Do 
\yj un qr ivo incidente in mo 
to non era stalo piu iui E negli 
ultimi tempi G sue condizioni 
orino v/sibilmefiK (K»qgioralo 


■■ RREN/l- insieme Come 
sono nati c hanno sempre vis 
suto C come probabilmente 
hanno sempre solfe’rto Insie 
me anche nella decisione 
estrema senza ntomo I uca i 
David Piattelli fratelli gemelli 
di 31 anni di Mor’cs.alini si so 
no UCCISI impiccandosi nel qa 
raqc di casa loro Hanno la 
sciato ixxhe nghc un biglietto 
indirizzato probabilmen’c ai 
loro anziani i^enilon c ip|X)i? 
giato sul tivolo di cucina 
Quando la rn.jrima <> torna'a 
da! lavoro ha trovalo il fojilio 
lo ha letto e sconvolta c presa 
ga ha cominciato a chiamare 1 
fji?]j Poi nc) garage il iremcn 
do spettacolo 

Se sia stata una causa con 
tingerne a ispirare il gesto di* 
sperato non i> d tto sapere i 
duo giovani conducevano una 
vita tutto somma’o nonnaie 
Negli anni scorsi avevano lavo 
rato insieme a! pad'-e un ma 
celiato ora in pensione Poi al 
ritiro di lui avevano preferito 
restare a casa una colonica 
nella frazione di discola alla 
penfena della citta ed occu* 
parsi delie piccole incumbcn 
/o della campagna 11 bablx) 
pensionato la mamma dome 
stica presso alcune famiglie i 
Piattelli tir ivano avanti mode 
stamente 

Cera però a detta dei vicini 
un rovello una preoccupazio 
nc che gettava un ombra pe 
sante sulla serenità del grup|X) 
fimiliarc buca e David o per 
lo meno uno dei due fratelli 
tcmevjno di essere alfetti cbi 
una grave malattia Quest 'o 
ro convinzione li aveva portati 
' a consultare diversi nK*dici che 


non avev.ino però trov.ito 
iiKMìtc di preoccupante Qiie 
s*a paura avTehbe* turbalo i 
due fratelli al punto d i cenisi 
gliare i! ricorso .1 cure psichia 
tnchc '^Mref'bc mnida'si prò 
prio in quest i convinzione 
forse inlond ila I ì molla elei 
suicidio 

Un gesto duplico come altre 
volte ò acc iduto 11 caso pm re 
cC’nle che (x;r molti versi ncor 
da il gesto dei fratelli i’iattc'Ii < 
quelloacc.iduto nel 1^91 a 1 o 
Iigno lederieo e* Massimilia 
no due fratelli ge*melli «mono 
eoriali*- ossia con lo stesso as 
se 1*0 genetico si impiccarono 
al ramo di un albeiu ! une.» ri 
volto versoi diro volti o capei 
Il uguali uguali I je'ansc la ma 
gliella Nv’cvano vent inni e* vi 
vevano in estremi imbiosi 
prima le viv ici es;x rie nzeaelo 
loscenz all poi gli insuccessi 
scolastici 1 istjl ime nto I dio di 
musica ( ’alentu arUstieo l« 
solitudine 1 estremo cedimeli 
to esistenziale 

F ovMo che c tsi del genie re 
non possenio essere supcPi 
e lalnicnle e indebitamente ae 
costati Kesla però l.i sugge» 
stione di ejiM* ’i episodi cosi si 
nuli tra tuiooehe li.inne^coine 
preftagi>nisii fratelli ge'inelln vi 
dentemonle e osi intuii ime lite 
legali tr I loro da sof'rtre le ste»s 
se sofferenzi re rigiro con 

uguale intensità a stimoli e 
problemi e da non poter sup 
pori ire un» qii ilsutsi sepir» 
zione Dei tratelh Pi » telli uno 
solo pare e r i inizi ilmcnte os 
sessionalo d ili i p lura de 11 j 
mal Itti i ma 'ombra nora di 
qu'*sta angosci 1 si 0» riverlx'r 1 
Il mche sull altro L nessuno 
dei due h 1 av ufo piu sca/nj>o 
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PER L'ARTE 

Prosegue il programma, deciso 
dall’ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema 
di illuminazione volto a porre 
in luce i tesori nascosti de! 
patrimonio artistico nazionale 
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Gli interni 
del Duomo 

La luce che illumina gli in 
terni del Duomo ha la Mes¬ 
sa tonalità calda di quella 
impiegata nella piazza 
per le stesse motivazioni 
prima ricordate 

Sono state utilizzate 
lampade ad aloqenun per 
I illuminazione generalo 
della Chiosa e lampade ad 
alogeni per 1 illuminazio¬ 
ne degli affreschi dell Ao 
side e delle tele che deco¬ 
rano le testato del transet 
’o le cappelle dello novale^ 
iTtornli e lo c ippelle Proli 


del! Icona e del SS SrtC'’a 
monto II livello medio d il 
luminamento m esercizio 
e di 100 lux sul piano di 
calposho sugli affreschi e» 
sulle tele di 50 lux sulla 
volta e sulla cupola 

Sono stati installati m 
totale ?42 cen*ri luminosi 
por una potenza di circa 28 
kW cosi distribuiti 

• n 122 per una poten 
za di Circa 11 kW nella 
chiesa vera e propria 

• gli altri 120 per una po 
lenza di circi 1'^ kW 
pe*r f i «^acrestia lecap 
pe-'llo hioli di-*!l ICOi a e* 
di*l SS Sacr »monto e 
lOf ili icco >sori 
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Alla conferenza indetta dal Vaticano 
una drammatica radiografia 
Nel Duemila 10 milioni di piccoli 
patii'anno la sindrome da Hiv 


Dalla schiavitù in America latina 
alle deportazioni nei paesi in guerra 
In Asia esercito di baby prostitute 
Morti di polmonite, diarrea e morbillo 




n mondo nemico dei bambini 

Aids, povertà e violenza mietono milioni di vittime 


Riflessioni 
di un’«infanticida» 


SANDRA PETRICNANI 

H Dopo .iMT letto il asoeunto dell intervento del profes 
sor No\ al eonveitno in Vatuano sono stata fulminai.i d.i 
una crisi di coscienza l-’.icendo parte della scliicra di donne 
da lui cosi lucidanionle denunciate ho visto tutta la mia vil.i 
in ctiiave divers.t credevo di essere una m.ida amorevole e 
sono un.i torturatrice di bambini rabbiovi c dedita por il re 
sto del mio periodo (ertilo a una strai(edi innocenti 

Credevo di avere un fiijljo sereno iiitcl)ii.!ente allegro 
persino bello e il professor Nev mi rivela che invcx.e il poso 
ro rai{az/o cresce nella sensazione di esser sc.imp.ito a un 
infanticidio d insicuro terrorizz.ito e anche un po stupido 
Non I ha detto ma deve pensare che ò bniltmo Fifiurati se 
una donna che ha abortito può fare un Infilo canno' 

Non metto in dubbio che i sist.mo al mondo donne che 
hanno alxvrtito e che non sono denli stinchi di sante donne 
tot ilmcntc prive di scnipoli che .ili occhione abortiscono, 
donne depresso cui fra le altre cose sia capitato il triste caso 
diluì aborto mi stupisce però clic siano finite tutte nella ca 
sisticadel professor.Ney àaloloro Bruite sporcheocattive 
L aspcllo piu Krave dello posizioni estremiste intefiralisle 
che stanno riomorifendo nelle recenti prese di posizione 
della Chiesi delle ( Illese ò i he uccidono il dib.ulilo e ob- 
blie ino i un irufidinicrilo semplicistico anche la parte .iv 
vers.a Cosi si creano costantemente due se tiieramonli in 
conciliabili H ognuno pensi che gli irresponsabili sano 
I quelli del ■p.irtilo» opposto e che 1 1 difesa della vita e del 
j p.anete debba essere app.innaggio o dogli uni o dogli altri 
I [,e affeniiazioni di Nev suscitano di primo .icchilo, un ir¬ 
refrenabile ilarità ma subito dopo viene lo sgomento e il ter 
rore A leggere gli spaventosi dati sulla mortalit.'i e la soffe¬ 
renza infantile pubblicati in questo pagine sembra naturale 
una sol.i reazione bisogn.i impegnare le intelligenze a (re 
nare tanto orrore Bisogna che le donne imparino a usare gli 
anticoncezionali piuttostocfie riempire il mondo di bambini 
predestinali alla (.line .illn delinquenza all i\ids 
■Sembra un ragionamento c'i punito buonsenso non biso 
gna essere professori come Ncv o Bompiani cosi precKcu 
|)ato di salvare la vita di-l nas ituro e cosi poco di quell,i del¬ 
la madre t’ppure i signori che sono in stretto contatto con 
Dio sanno che Un vuole proprio questo 1 orrore b.mnoche 
Dio i' contro gli anticoncezionali e contro I aborto ma che 
dei bambini gi.'i nati se ne infischia e se ne infischia anche- 
delie madri lj:co perche si scalmanano t.into contro la pia 
nifii azione delle n.nscite Chi importa se un bambino in piu 
s,ir.\ infelicezi importante òche un feto in mi no muoia 
Che CI SI preoccupi delle stragi consumnte sui lettino del 
ginc-cologo non ò certo sbagl-alo che ci si interroghi sull.i 
manipolazione cui la scienz.i sottopone '.i naiur.- e su quali 
debbantr essere i limili appare nc-cess.irio Ma vorrei vedere 
una volta le persone impegri.ite nella crociala .intiabortisi.i 
spi ndcrc- la stessa energia c falitiusia per difendere anche 
1 altra vita quell - già usi ita dal vi ntre m.ilerno 


Entro il Duemila 10 milioni di bambini saranno affet¬ 
ti di Aids e 2 milioni e mezzo moriranno, nell Ameri¬ 
ca latina \A milioni di ragazzi nelle strade per so¬ 
pravvivere Ecco alcuni drammatici dati emersi dalla 
Conferenza internazionale in corso in Vaticano che 
sollecita una strategia nuova per l infanzia vittima 
delle guerre, della droga, dello sfruttamento, della 
prostituzione Domani il Papa chiuderà i lavori 


ALCESTE SANTINI 


■■ CI ITA DKL VAriCANO «C ò 
ancora chi spara ai bambini 
chi ò mscnsibiio al dramniti eh 
tanti bambini malnutriti ed 
ammalali net Paesi m via di svi 
luppo chi sfrutta creature in 
noccnli per i propri loschi inte* 
ressi- Con queste considera* 
/ioni per dire che la Chiosa 
deve racoRliere la «sfida- il se* 
«retano di Stalo card Antjclo 
Sodano ha apefo ieri mattina 
i lavori dell Vili Conferenza in 
tcrna/ionale in corso in Vati 
cano sul tema «Il bambino 0 il 
futuro della socielò» promossa 
dal Pontificio Consiglio per «li 
OlXTdlori sanitari presieduto 
dal card Fioren/o Angelini 
con la partccipa/ione di S '300 
esporti di lutto il mondo l>cmi 
Nobel tra cui Rita l-cvi Montai* 
ctni ed esponenti di diverse re* 
ligioni che oiscutono il probk 
m<i sotto il profilo morale 
"I ntro il 2000 - ha detto nel 
la siiti relazione il prof William 
Sfiearer direttore dell Istituto 
di immunologia del College di 
Houston - dieci milioni di 
bambini risulteranno affetti dal 
vinisdì Aids di CUI oltre 2 5 mi 
lioni moriranno» od i dcx-cssi 
saranno concentrati prcvaleti 
ti mente nei Paesi in via di svi 
luppo dell Afnca e dell Asia 
sud orienialc con significativi 
incrementi negli Suiti Uniti c m 
hnropa EciòctieOgravcOche 
questi bambini sono «vittime 
iniìocorui» di un’infezione con* 
tratta dai loro genitori c 1 unica 
sp<Ttinza pc r evsi e che si sco* 
prano al piu presto i vaccini 
t tipaci di prevenire o di farm.i* 
ci mirati a curaro la maUiitia 
Sull argomento 0 .ittoso {kt 
domani mattina I inlersento 
dello scienziato fnincesc Lue 
Munlagnier presidente della 
hondazionc mondiale per la n 
cena e la prevenzione del 


1 Aids 

Altri dati tillarrnaiiti soiu) 
stati forniti dal pn^ ihvin Do 
graniaci presidente dell Asso 
ciazione internazionale di pt 
diatrui ilurchia) per il quale 
un terzo degli abitanti <iel no 
stro pianeta ò costiluilo da 
bambini di età inferiore ai 18 
anni conecnlrati periM'> nei 
Paesi asiatici dei quali piu di ’y 
mila muoiono al giorno solo 
per malnutrizione o per rnalat* 
Ite infantili letali quali il morbi) 
lo la pertosse e ii tct.ino ossui 
per Ciiuse che |>olrebbero es 
sere rimosse con i mezzi di 
s|)onibili sul pi ino preventivo 
e curativo M i ogni anno 
muoiono nel mondo anche 
piCi di '500 mila donne pc rc«ui 
se direttamene colti gati. alla 
maternità - ha documentato il 
canadese Robert l Wallov 
professore di ginecologia'al 
1 Università del Canad«i I.o 
scienziato ha vienuncialo il lat 
lo che l.i mortalità materna 
•non rappresenti» un problema 
iwertito nelle sue re ali ^limen 
sioni nò dalla «'oriunità politi 
ca nò siali opinione pubblica- 
lia rilevato che negli ullinii 
v< nii anni «gli sforzi finali/z«iti 
a provenire il concepimento di 
un bambino sono risultati net 
lamento siiiK'riori nspetto a 
quell test ad issk urarc dignità 
ed avsisien/a «illa madre c alla 
sua cHMlura» Si tra».» di un 
problema importante li.» os 
servato il prof L miruinuel J>a 
pin dell Istituto di Chirurgia IV 
diatnc<i di Ptirigi - percliò si di 
spongono oggi di strumenti 
per pres^Tsarc 'a matire in gra 
vicJanza dalla morto e [kt in 
icrvemre per correggi re ti 
•malformazioni «lei feto» 

M«» il «Viro scandalo che 
emerge d lun » documentazio 


ne messa <i disposi/ionc di i 
parlocip.inti alla Conferenza c 
che li 60'i dei Id milioni di 
bambini che muoiono ogni 
.inno «vengono uccisi da tre 
innlaltie cito si possono oggi 
prevenire o curare a costo nas 
sissimo polmonite diarrea <• 
morbillo- Nò si salvano - ha 
osservalo il card Angelini 
-2S0 mil » b mibini che muoio 
no ogni settimana per fanu 
con la slralcgia di alcune nini 
tma/ionali statunitensi che 
s* mziano forti somme |>er for 
nire ai IVesi del Icrzo mondo i 
contraccettivi al fine di dinii 
miirt le nass.itc* nell illusione di 
risrflvere cosi i prol)lomi d<. Il » 
fame inen're non si interviene 
come SI dovrebbe ixt azzerare 
I.t mortalitii infantile e quella 
matcrn »- 

l-j cara'leristica di questa 
conferenza come di quelle 
degl altri anni ò di offrire un 
foro intemazionale a scicn/ia 
ti teologi moralisti giuristi non 
soltanto cattolici per dibattere 
un pr<»blema essenziale comi* 
qac'llodol bambino che ò il fu 
turo (ti Hit scK (t » ant he st i 
lavori saranno conclusi (tijma 
ni dal Itiipa che fora valere n.i 
turalincnle il suo punto di vi 
st » DI ò m questo foro intt ritii 
/iemale ch<* h inno avuto nv) 
n inz.» alcuni dati raccolti con 


il concoptO anche dellOms e 
dell Unieef Infatti li problema 
non c piu soltanto sanitario o 
pedagogico m*i preminente* 
niente iwliiico che investe la 
rcs|K>nsabilita dei governi c 
degli organismi internazionali 
quando risulta che 20 milioni 
cii b.imbmi nel mondo sono 
stali colpiti dalle guerre negli 
ultimi dicvi anni Piu di un mi 
honc e mezzo sono moni e A 
milioni e mezzo sono divenuti 
disabili con tutte le conse¬ 
guenze inche sociali isolo nel* 
tii Bosnui v)no rimasti uccisi 
piu di 3 mila bambini e 300 nii- 
ia s<ino i rifugiali Nella sola 
\mcnca latina sono 11 milioni 
I bambini che vivono per stra 
d » vittime della delinquenza 
della drog i della prostitu/io 
iic |XT soprawivert' E sono 
quasi tre milioni le prostitute 
bambine C documentato che 
piu di tre milioni dei cinque 
milioni di visiiaton che si reca 
no ogni ann(j in TliailancUa lo 
fanno per -scopi sevsuali» A 
Banghok esistono 1500 caso di 
prostituzione visitate da circa 7 
milioni di turisti di cui 5 sono 
stati spinti da -mouva/iom m.‘s 
suali- I problemi dell infanzia 
tornano cosi in primo piano c 
lo scopo della Conferenza ò di 
sollei'iiarc tutti ad un .ipp'’C)C* 
cir» nuovo per '■isolv(*rli 


bambini 

entro il 2000 risulteranno affetti 
da Aids 


■ III I !■ 

di essi 
moriranno 

Il 60% 

di bambini, ogni anno sono uccisi 
da 3 malattie: polmonite, diarrea 
e morbillo 

Più dilE!Ì!A!Ì!Ì!^^ 

di bambini negli ultimi 10 anni 
di guerra sono stati uccisi 
e 4.000.000 sono disabiii 

1 |I1Ia*ìI1IaI1I1I^ ^ì bambini 
sono ridotti in stato di schiavitù 
In America Latina 


di bambini 


vivono in strada 



Un gruppo di bambini piasiluni 
In America latina 14 mi'ioni 
di adolescenti vivono ocr slr.ada 


Due teologi 
«Non fate 

figli 

a ogni costo» 


H Ciri \ Il 1 \ MH ‘tiO 11 
b imbino id t. (isl<. \*t(i 
cerio- Su tati pos,/iniii. s ■s 
no schi(.r »ti ilm noti i( ol< l,i 
EIjo SgrccLi i I I^Jiììì Kii< 1 1" 
nings al tongrc ss iiunnli il* 
in t in V tiu ano Lssi il < i 
mano (.he v mno uh oi lek iti 
niaterniti» » p iti ri il i si m t 
«responsabili (. mnoiM i 
morale (.^ittolic i Nti iis ..,1 a 
hlio Ngretc 11 s' gn t in > l,i u 
rati* del Consigiio puiiin 
per 1 i famigli I ( din < in. di 1 
( ( nfr(j di bio( Uc i i nn \< rs t 
c «ttolica in Rolli i li i 1 ni' 
-uncrrori* in’ropoliiw.Ko ih 
UìH) sbaglio sul! 1 n or i uni i 
na il raorso ili i pn-. r i/iom 
.irtifiLi iti qiK si I II )iiipi r’ I 
-un » diss(jIu/ioiii itili IH I 
di lamiglui- 1 \ i iggiun o t n 
la -don«iziont tino spitmi 
comp ire i \ b me i d* I si uh 
si gno di una i (<inni< n i ili// t 
/ione del corpo umano I I 
un 1 id(. 1 ( h« c imniin i In 
servalo ma c In Ini «l'o n 
che pri oti up m t In ' i i in > 
ri 1 «tilt t di 1 in iiMsini « i 
m.irt Sitilo m iit ri ilisi » lo 
stesso teologo Itii c Ulti mn t'o 
1 eiigenisino, -tlu siivi non 
s<j1o jk r (1 irt tigli .t t hi n«»n in 
h i fTM pc r t«. rt in nn f e' 
[x’rit tti> In hr iiu 11 ( t ir m f:>r< 
lagni 1m sogginiii i su I 
gono t mbriiìni |h r si sso j pi r 
averi quel In s. mbr 1 ' in 
brio u piti «ti) \(ì Ni t i! ^lll 'i 
ZIO dt 11 1 t hu s.i I SI ( r I j I 
( h« t onsi 1( r I insi idi 
uni' » ti i )’to ui I n«»' sp 11 
s,ilc<. moiintiiio prot n itiv 
Ititdrt Itiziiifito M( Il 1 rs 
teologo ( onsiilton cti l'i v n 
grcgazioin* v itn in i pi r i «f 
trina deli i leilt gi i s m l iti 
ZIO Ini aherm »lo *1 limici 
che ricorrono ili \ tii oiid izn» 
ne artifa i iti m inij ' I im ' 
quindi avMliyono ! s ssii i i 
timi m I Nuli I inindi | no 
sostituire I Itti di un IV i i 
roniug II in iti p i I ti i ! c 
t( d( SCO t i IH I ' ili 1 in SI 
divi nt iivtij s< mpr( p n i cc 
lo di libt r i si »•" 1 I qmn ti «li 
f iltibilit X (.*1 mi 1 «1 1 I ibor ii« 
no in qin sto nv «lo di In • li 
ptnsiiM SI diiiK n*K I «in m « « ! 
luti }( h( li b imbiiMx ili 1 ti 
sona OSSI 1 un s« .,gt *i ti ttiii! 
ti in dal t oiH i )iin « Ilo ‘ir 
c i(j iiK lit 1 1 inogiu « li in I! o 
c Iv l« ' dt siiti r mo t « in« « d( 1 
tinto giusif pt II ti( 11 *ms[ . »n 
dt in pK no tl i>r n i t i 
imig.ile non poss« no cn i k 
qiv sti 111 liii i) it i dir II ti I 
roti imbiiio 


■i. ...'M .r * 1 ■ ' ' , psicologo canadese; «Maltrattano i figli» 

Bompiani attacca la legge 194. Sconcertate le reazioni: «Sono crociate deliranti» 


Fao e «Medici senza frontiere» lanciano rallarme 


ap ,a fogge Sconcertate le rea.,on,: -.Sono croc.ate Ue.,rant,„ COntÙiente d affamati 

L aborto genera solo madri violente» per guerre e carestie 


"Le donne che tibortii>cono tendono ad abusare dei 
bambini o a trascun.li» C la tesi thè uno psicolosjo 
tanadese ha sostenuto all'VIll conferenza interna¬ 
zionale sul "bambino c la sanili» organizzata dal Va¬ 
ticano Per il professor Ney chi abortisce e ansioso 
(iredisposto al cancro e rifiuterà i figli futuri Sconcer¬ 
tate le reazioni degli psichiatri "E uno studio strano 
a no: non risultano situazioni del genere» 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


KHM \ 1 alx^rto genera 

(tiniiK n«Mmc.hc dei b unbini ’ 
(. «'• uno psicologo canadese - 
inl«*rvenuto un ad nn come 
gno m Vatic ano - c li(‘ 1 1 p« ns,» 
cosi Stressate tnsH>s<* p«‘rsi 
no preclisp).)slf al «.<»ncro ti* 
lonne che iibortiyono • »bii 
sano dei tigli e II .riscuranu- 
I o siu(tu>so docente didi psi 
cologi.i tia fatto questo ritratto 
(ti*l inf)ndo f«Mnnumti il con 
Veglio /ntemaZHUi.ilc sul 
-bambino e la s.»[iUl- ctu si 
tu no in questi giorni m Valle,i 
iH> Il proti vvor Rhilip U Nev 
docviiti ili Isiiiuto vii psK olo 
già della (amiglia «lell l mversi 
' i dt ’van«.(Jitver ha chiam »lo 
,i s«»slegno*lell<» su,» U si recen 
!i ncv rclu st itistK he « omptuk 
in ( atirula su \ tiH) donne' di 
«liversi paesi Ma non lui torni 
to flati s[Kv itK I m Ila s[)ieg ito 
l<* nuxl fitta di veti i del cani 
pn)n« (‘saminato 

l.si ri'! izion« di N( v dipingi 
un univ« rso temminite d \ fan 
t ivicnz » horror Dv(j li sik 
tl SI -!(' donni ch< li inno gi i 
ibortito probat)fim«*iiti aborti 
r nino di nuovo- diintorre fi 
I »l>ortr> -if adì* id muj si ito 
di pr«*ssivo' «d -ò dinujstrfi«> 
«tu cj'K sto intimv ( sullo stato 
itn unni ano della (ti>niM ( <»n 
IH iggior pr« (lisiu)-iZHia» fi 
t m« Ut iiH filrt It «ti tiiiu* t. tu 
b.uino iboitito r» st in«> -pm 


»nsic)v s( in s( ginto hanno 
altri tigli •hiniuj clillicoln <id 
al'atian. c jKrIino a Uxc.ire il 
bamt)ino- Anche duranti 1 » 
crev 11 I de! bambino I ili don 
ne SI comporle re libcTo verso 
«li lui -e on piu rablu \ ( nejii 
c«>n amore rispetto alti altri 
madri bile illeggiaiiiento 
avrebbe riflessi sui p.ccoh -che 
s inno (li essere sopravvissuti 
[X’U be'* hanno fratelli non na 
In 

I figli di m idn t mio inalv,» 
gie non possono esvre certo 
telici Rer il prof Nev-sono aii 
siosi • in eontinuoeonMitifj esi 
stenziati* pentii vivono e on 
(tifiore per 1 iieeisione dei loro 
fr ilelli tiaiiiK) p mr.i pe r il loro 
futuro e non li u no fidue la in 
SI ne IH I (jropri genitori con 
siderindo'i di tiiUo omicidi c 
molto spevso neppure fiducia 
nei nonni pi rcliif hanno spinto 
I i figli I ul aborl re- Ovvi \ 
nu'tite gli .itjorli producono 
metie divoi/i « separaziijni 
-1 SO p«>r cento delti relazioni 

sostii II lo psicologo elo[>(> 
1 .fixirtu si interrnm[)on(>- [ gli 
e Ite Iti IR gatjvt e olpiv ono an 
e he I U(-»mo -e tu vivi* n» Il i 
r ibbi 1 pi r non j oter tr ism«*l 
te n 1 suoi gt ni <,)iu st.i r ibbia 

II » riti V ito Ne V - spieg » 1 lu 
im nto «li gli aljusi sessu fii <li 
t ili partili r sull i domi i- M i 
' di pili I finirlo I ( ti donni 


che lo praticano) metterebbe’ 
addirittura in (x'ricolo la -so 
[ir iw ivenza della spec le- 

In tema d aborto h.» voluto 
dire la sua anche il professor 
Adriano lionipiant ev ministro 
ed c \ presidente de! comitato 
di bioelica N('i nato un nm; 
vo attacco alla legge l'M «La 
borio terapeutico - ha detto 
Ikjmpiani al convegno su 
Bambino e .Santi.» - per motivi 
di salute d( Ila madre'* ò iniittk 
ptrchd tu'te le cure s.ilvi.» 
qualclK* ivcczione sono pos 
sibili in gravid.mza- Niente in 
t^•r^lZlonl di gravidanz,» dopo 
il t«*rzo me se ne tnche niM casi 
di f( tl m fiform.jli d.ito ctu an 
e Ile in eiuel caso h leggi parla 
(il -gr IVI [HTK «>!«> perii salute 
tisic i o psichica della elonn.»« 
Bompi mi torna aiich** sull ali 
He o dil( mma cattolie o -.Si deve 
s.ilv jre la madre o il b.iinbi 
no’- Soluzioni «1 sempre 
possib le trov.jre un punto di 
incontro perciu sm conside r i 
to pre minenti il diritto alla vii » 
dei 11 iv ituro* 

Sconcertate ti reazioni dii 
mondo Itali.mo ! ivia (urto 
etili.» segreleri.i del Rds due 
soltanto *I.e parole di Nev si 
e omiiu'Ml mo d i sole A Boni 
pt.uii inv(*ct ris[>ondo con k 
p»roU de 11 ex pr* side Mie del 
parlamento U'elevo Ritti bus 
siruilh non si difende Li vita 
de I b.iMifjino e oniru la volonl.i 
de II t m idre • Più < loeiiK liti 
I mgi Diratt.i pr* sidenti de I 
1 Aied ( AssexMZioni it.ili.m i 
pi r I edue iziom de mogr.ifi 
ea ) e tie h » snie ntilo ti die hi.» 
r.iziorii (Il Ne v etiaiido un » n 
e 1 rt a del) Univ( rsiJ « dj (x no 
va tiove «SI i vidcnziava ' ilfelto 
« ' 1 predisposizione matern » 
delle donne t he .ivi v mo subì 
to un iborti » Non esiste ile ii 
n 1 prova se le nlifiea d» I eoiitr.i 
no li riiinos ito iinp« giio d« Il i 
( Ini s 1 iggiimge L;r ilt i 


eoiitro iiborto si inepiidrt in 
unanlistonea ditevi dei dog 
mi» -1-olti c de lir inK " e osi Li 
senatrice s«xi ilisla l lena M jn 
nucei li(]uida ti tesi di \1e‘V 
-Non sappi mio c hi si i (|n< sto 
signore eeonnmeim h.ipjrla 
lo RI eina s< de non v le ntihca 
A D>mpi.tm mviee neorele; 
che la PM parlaaliehe eJi tute* 
la delti salute- [)SKjnea elcll » 
donn.i che s»(li »spe tl ire un 
(iglto m ilforni ilo D » un piiiiU 
di visi » relu^ioso i e atti file j pos 
sejiio dire <|iielloehe vogiion(» 
ma non eti vono itt.iee ire le 
leggi italiane Pi r la v riltrjce 
De na Ciiamm lictititi - litri seeiio 
i molivi che jM>sse»no jiinge n* 
ti donne alla violenza un 11 
gito non voluto un r ipporto 
ix’ssimoeon il manto o tvt te 
troppi figli niK’sle rie» re he mi 
seminano Vi i »m« ntcstrmm*n 
I ilh 

Se iKìtono la t< st i psie ologi e 
j»v hi fin -qiiji s’o sindio e prej 
prio strano - die « Ann » ( )livc 
no f e rr iris psicejlog » d« 11 e I » 
evoiuiiv.i - dovn bln t ssiTe 
stato e ondolto pi re ire » 21) an 
Mi illrinu nli non si potrebbe ro 
lare tnlN qu* sti de dn/ion» 
Ne 11 ossi rv i/ion» di persone 
e li» hanno .fijorttlo non si re’gi 
strino tpii ste stili izicmi tosi 
e\eessivi Averi un figlio non 
voluto 1 torsi mi glio ,M*r nn i 
eionni’ Nessun pentolo psi 
ehieo |K*r i ligli eh» n iscoiio 
dopo un «borio -Sono cose 
elle II b.imhini non si rieeon 
timo dice l » psit olog.» « e e» 
inunqtic i b unbini tei « tl ino 
SI r> ii.inie lìti I Itti t eti nn Ir i 
U limo morto se ( uhiloi. m n 
no ni I rat e oni irl i I la lorti 
duf>l>i melie IMulo P incile ri 
ordin ino di psie hi lina illa S.i 
pie nza -Non t rt tlo e he nn m 
le rru/iom eli gr ivid mz i j»ossa 
1 uiibian* li np|x>ito « niolivo 
« on t tigli I hi n isi on ) <{«>}H I 
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VICHI DEMARCHI 



Undici bambini Mentri lorn ivano i i is i d 1 

inni^ci nneoneerto ilondri undiei 

bambini vino morti Ijrueiati 
con 13 md^Strd msienu illiloionnistn ni I 

hriiriati in un minihnc iiiKMidio «li nn minibus 

uruciail in un mmiDU^ Ouittro «li loro sono nm.isti 

gr IVI mente feriti 11 pulmino 
e he nt>n potè va tras}x >r1 iree o 
si tanti p ISSI gge n 1» » inve stilo n« i pressi di HimunglMn nn vi ico 
lo pt r 1 1 ni inuU'iizioiu eli 11 mtosiridi i tr.» i pm gr ivi ine t te liti 
iiltoslr.iilali (il dolore dielne «oiupigni di se noi.» de Iti vittimi ) 
ma ivv( miti in ( ir in Bre l ign t 


ROM \ «Medie i senz.i froii 
herc» ! organizz.izione in«li 
[xndente di volont in l'o int* r 
iMzicmale' lancia un grido 
d allarme* 1 (.> fi ne I suo r tp 
porto annuale dedicato tlti 
-Popolazioni in pc'ncefio- pn* 
sentalo ieri a Kom » Ne I P)'M 
1557 mediti «senz.» irontiere- 
di 15 dilferonh nazionalit.i so 
no intervenuti in "Vs p »c*si di 
vc’rsi Irli pai si piu i riscliio 
1 org mtzzaziune m h * sc*'e*zio 
nato dieR I utili alle lu* a soltuli 
neare nuovi p mieti»vsi • |x>i( n 
zialita e!i*ll intervento iimuiiit i 
no Si sono moltiplicati compì 
tl e ruoli delti N.izie>ni I ntii 
( 75 PUÒ e asc hi blu in M pai 
si) n«*' piu 1 volont.in »l segui 
tu delti truppe m.» gli eserciti 
e lu y orlano i ceìMVugli di .uitli 
Mi spesso l.i logic.i inilit.ire 
sejttoline.» fi 1 ipporto - tende i 
soppi mt ire quella um.mit ui i 
gli liuti sono divenuti m niol’i.* 
re »ll.) un le*m no di y ontro ir 
iiiato una Tiyirs.i- da e oitirol 
i.irc 1 gestire in Sud m l .irni \ 
alimenl.ire e usuUi pt r.iltain i 
re* lette di popola/mne* e* pe r 
tenere sotto contreillo aitre In 
Som ili 1 ei ne ll.t ex lilgosl ivi i 
e tu numeroy fitn* re*.fila 11 
■t.inge n’e • sugi) ami in c.mil) o 
di-proiezione serve perioin 
pe r.ire nuove* irmi or ielle ini 
bine Iti di Moy ii \*k,ishmgton 
si sono e hinsi in I itx ri i mul’i 
tr i e Ul I f )Mu SI sono spinti sim > 
I eonsider ire l aiuto uni mit t 
no un.i r.igione elf proluiig i 
ine nlo de 1 e onflittn P ir file 1 1 
fili iitt gue ire e e in slie h mn»i 
«. ri ito nn numero senz i jm 
e( di liti di nlugMli e sfuti iti e Ih 
e tue de uuln Per Mtelie i v n 
z.i frontK re • si frift \ dunqtii* 
di di tiniri pniK ipi « n gole di 1 
nuovo mte'Tvi nto mfi m i/ioii i 
ti I |) irtin* d I un.i ritti ssiotn 
suiti* dm «e risi p» r ' « e elti nz \ 
qil' Iti soni fi i I Irosiuae i III 
te rvi nli - si tiu fimi » fi K »pp' n 
lo ili' s. I li ih <1 fil lini"* 


le nz 1 m I 5 osni i «Invi t u lU 
uni mit ino hi k « « mii) ign ili 
m iggKRim lite piititos'o (.tu 
UTi'st ilo li priK esso di puli/i i 
I tuie I e el.jll iggri'ssivi! t in So 
m il) 1 dovi l ile mito ‘ st l’o 
r u>Ht uni nti* soffoe ito d.ili \ 
ouie i delle irmi- ! probk mi 
si\ ondo I c»rg mismo di volon 
! in.fio s in bbe ro a inli d.ii 
1 .ISSI nz 1 di 'UH 1 |M)litie i e hi i 
r !“ Me nlre le e risi m iik Hip 
e UH Ni III solo lioslll l < S. 1 
ni filimi rii « »rd i fi Kap[)< m > 
me he ( mibogi.» 1 I s iK uR»r 
I igikist in Miri 11'ifiii"! s prt 
(mg mo ivv( Il IH I sii» n/io 
eli Ilici munti I 111'* ni 1 ' I n il» 

V mqm* ti tr tge die dune nlie Me 

V gn fi.M i d I -Me .iK i se n/ i 
’nilMii re •• 

Afghanistan 15 miudigikr 
n Ulte sliiu c lu non mt«*re ss i 
no pili i ne ssi no or 11 lu i sin 
in Mo lo yoitiro Lsl t Si si ' p 
pun IH 11 igosl li 1 !'• j in 
soj) ] 5 giorni 1 « oint> Mtimi nli 
il nini (tee so lubO |m rsoiu i 
UH sv> in lug 1 litri* ■tuu uno 
1 Hj( imi 1 1 morti m i g* nn no !i 
<)iH s* mn > Il bil me io di 15 
nmt di giH rr 1 un infili i» li 
\ i‘lmi« mi tl rzi » eti il i p« >po i 
/inni 'iiggilo d 11 p H SI un n 
Uri ge IH r i/ioiie di itgh mi 
u il 1 e « re y ini i m u mi[)i pn» 
hlglìl n 111 • siIh I 

AngoLi. St d 11 inni di » .iti i 

t«> int) r ol'i solo i| 1 j 11 UH SI di 
tu gn I Mih nniioni di pr finw,'» 
stilli Iti SII un 1 pope»! I/IOIH «' 
Dovi m Iloti» di pi rsoiH I in 
tl ir i gli y imp Mi ili i gn» rr i 
soni I I lorti pi r I uni •> 'imi 


he 1 I s In 1 / Il ili 

nn litri I li *• I d« il I s (ir 
.1 ' 1 . o il I n 1 ir • 
pm «I Iti \» t li ss > 

ep) liuti inni min i 
Tbu u()() I pioingni 
Sudan. In dus i mn «) ^ : 

t i * imi 11 MR( ISO I II I rs« 
di fl« p I [olto(« hi I I ( I 

gli 1 )< V iltmH di. n 1 II 

tl e I nlin n i • i nicL ii i 

1 ' r t inu < s» 1 . lini 
UH lì* irr « st M j 11' z 1 I 

111 *oihIo 1 I tl I I 1 1 1 gl 1 

Ulti TiMZHm lii li Ili) » 
u Mo siut m s I . ' r H 


V H H • giunti 

1 Siit i 

Caucaso 1 1 

' 1 II 11 11 

[/t rs< i;< si; 

f < p 1 1 

liilti Ir M I • 

Il 1 / r [ r 1 

e oii’r fili 1 

1 \ ( Nili! 

oss i UH t( 

I 1 II 1 

epi itir ) limi , 

t i, t 1 M 1 / 1 

e »nt m ili' 

1 itili 1 >11 1 < 

Ulti imm i u 

1 ( 1 e is. 1 1 ! 

Nt)td e ( IlH , 

lUi 1 ' r ’ s iz 

< g )tgi un 

lìrr 1 1 I « e 

le nt 1 j lU 

1 1 ' 1 1 1 1 ' 


! < Il II I) isl is < 

dii SI 1 ( ss I ( 
jU» 111 *•» SI 1 1 1 t 

I IO 111. I SII r i| p 

II r 1 \ "N I I I 
tali' III I hi 
Slip» I i de ' 1 ^ ) 

<1 h II mi ' I I 
Ss 1 I d» n V r 1 * i 

UH • ’IssiliH t I li 

I « nz < Il . ti I I 
i)i r I mi lo ' ■* ' 

SO|H I ol h I. SI 
lU lini 

SI ibs il I II I 1 
IH 1 I T I II 1 


1 MI i UH litri* 1 1 

mi si »rni n 

miiH li Ih s. L 

-.1 

gl in 1 itriv Ilio . 

on li « olii 1 

-Il . 

1 1 

geM It e 11 n r 1 giurtj i pin i 

H >1)1 ' b g 1 s 


vili n< Ut / IH 

1 11 >fnt) ith 

siif>s di if in s 

' 11 

Hit nto 


1 IH !' Ili h 


lihcrìa qm Mtro 

min >li < 1 1 

l 1 1 ivt |M I 11 1\ 1 


‘1 t'i t Mn >t 1 ' 1 11 mipiiMt ( fili 

m 1 min» ii ir i i i 

t 

dive tsi 1 i/Hmi m 

fi imi Ut r« Il 

filli ni ir t t 1 

' 1 i 

i li il 1 < t imnm 

1 inii in 1 / 

1 tIV tl ‘fili 1 

t 

n il» '>tiH • Il limi» 

■ 1 * un il 1 

t t II s 1 itr ' 

1 1 1 

in t V II t 11 si 

. 1 M ' ( . 
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pafiiiiii 


nel Mondo 


\ I IK M.l 

1!' l'il'i I’ ' M'I.l 


Il varo del libero scambio 
con il Canada e il Messico 
frutto di una maggioranza 
«trasversale» alla Camera 


Il presidente vola a Seattle 
al summit coi leader asiatici 
«Cosi possiamo competere 
con le economie in crescita» 


Clinton £ct rotta sul Pacifico 
«Ilvoto Nafta mi rafforza» 


Con la vittoria sul mercato comune nord-america¬ 
no, grazia a una maggioranza per solo il 30"ó demo¬ 
cratica, per il 70", repubblicana, Clinton inaugura 
una nuova era politica nel mondo: quella delle 
"Coalizioni mobili» trasversali agli schieramenti co¬ 
dificati da decenni, «Vado più forte aU’appuntamen- 
to con un’Asia che cresce più rapidamente dell'Eu¬ 
ropa», dice prima di volare al vertice di Seattle. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO GINZBERG 

■i NKVV YORK. Cerano una società come avevano fatto 

volta la destra e la sinistra, i li- Roosevelt o Johnson, mohili 

tx‘ral c i conservatori, i demo* tando uno schieramento i^ià 

oratici e i repubblicani, i sinda* definito contro un altro «>chie 

cali o i padroni del vapore ramento altrettanto definito 

I. approvazione alla Camera Non c‘ò un unico pacchetto le¬ 
dei trattato Nafta sul Ubero uislativo organizzato da pren- 

commercio tra Usa. Can.ida e dere o rifiutare in bl(x:co Oi»ni 

Mevsico. con un marcino, avsai settimana ò una stona nuova, e 

piu ampio del previsto (234 fa* ogni settimana si gioca su un 

vorcoli e 200 contrari), mal* nuovo fronte il sostegno d('l 

grado vina conta finale da pa- Paese'», sjìiega il politologo 

tema d’animo, dà il segno di della Stanford L'niverstiv Ri- 

quanto stiano cambiando in chard Brody «Quando si ha un 

profondità, in America come presidente che 0 stalo ek'ito 

nel resto deirOccidentc. non con un meno dei 43' dei voti 

st:)lo tulle l»'carte in tavola ma validi (|meno del 20* d<*i voti 

le sievse regole del gKXo poli- polen/tali, ndr) ogni voto par- 

tieo A favore del presidente lamonlare importante diventa 

democratico hanno volato 132 questione eh vita o di morte 

deputati repubblicani, solo viene strappato col cardiop<il- 

102 deputali del suo partilo 11 ma E si ha a che fare con par 

trattalo aveva l’afìpoggio eniu* lument«iri che non ''anno bone 

Mastico di Wall Street, che ha se abbracciarlo o prendere le 

sempre visto Clinton come il disliinzc dal presidente*» 0 il 

httno negli occhi, un ixiricolo* movlo in cui parafrasa lo stesso 

so estremista che in nome dei concetto, insisU*ndo suliele 

meno privilegiati minacciava i mento della coritirnui incertez- 

profitti e il /a/sscj/(r///'c»doirora za. uno dei principali colUibo 

rcaganiana E aveva l’opposi* raion dello stesso Clinton all.t 

/ione feroce dei sindacali, che Casa Bianca 

invece erano stali U\ punta di Aerisi senza precedenti, no* 
diamante dello schieramento di gordiani tanto aggrovigliati 
elettorale che ha portato Clin* da presonlarsi apparenternen* 
fon Cas<i Bianca, e che ieri te insolubili con le tc'cmchedel 
gli hanno giurato vendetta pavsato, rimedi senza prece* 

In pr»s.salo c’erano stali casi denti Eterodossi finche si vuo* 
clamorosi di franchi tiratori, di k* apparentemente confusto 
trtinfughi e di «tradiineiiti» e nari, pertculusi c*uuc «.aiiinii 
conversioni anche di nvissa nare sul filo se(v.a rete, ma al* 
Non era mai successo clic il mono capaci di superare una 
fronte di una b.itla8tia politica paralisi che ()otrebbo essere 
tanto decisiva passtisse attra* micidiale Nuovo, inevlite. sino 
verso, fendesse irasversalmen* a poco tempo fa mconcepibi'i 
U* incrrxtiavse così per;>cndi- alfeaiìzc r/r/Zior con tulli gli in 
colarmentc gli schieramenti coiweniemi della iransUorieta 
tradizionali che per l'intero se* ma su obiettivi precisi Conte 
colo erano stali i! punto di rife- quelle che si potroblx’n^ (or 
nmento, negli Usa come nel m.ire da nf)i jK'rchó m vad«i (i- 
restu delle democrazie fxci- iMlmenie a vouirt*. o che pi; 
dentali È l avvio di una nuova treblxro inqxìrsi m un l’aese 
er»i di «coalizioni mobili»'^ Ora spaccato polilicanienie in Ire o 
e tocc.ito «il Nafta, sul proble* piu tronconi 
Miri se l’America dovesse ar- Sul piano praiiio passiT.in 
rrxcafsi a difc'Mi delui propria no ann irima Qu* m sellano 
industria in crisi o ditendere glu'i et ' ,n)siiivu> negativi cU 1 

con le ugnine o i denti tutti i merviilo ujiinnie nord amen 

(xjsii di lavoro osisicnli, o do- cMno Ui pnm.i, immcsli.ita 
vessi* invece buttarsi nella sfi* conseguenza del voto sul Naf 
da di mercati senza barriere o la 0* che’ Clinton h in gr^ido ora 
reti protettive tariffane Ma c'C* di ingiganhre il valori* simboli- 
chi anticipa che proiiabilmen- cu del verticf' tra Usa e giganti 
tc si dovrà dividere MI urrriiKi ivononiici tIell/Vsia a he.utle 
logli coaliziotu* «trasversale» o -Quelli che vado ad incontrare 
.Lssolut.jmente medita la vitto- vino competitori e corniner 
ria o I.» sconfitta del più im[)or- cianh dinamici e potenti Li 
tante impegno della prcsiden- parti* in piu rapida cresc’ita di*l 
z<» (’linlon Ir» nformaisanitana 1 economia mondiale <• I Asm 
- lo credo che la coalizione Dalla tensione creativa tra k 

cambierà su ogni singola que* loro naziome la nostra pubvt 

stione Non iivTemo un [)ac- iure 1 espansione wonoinica 

cfietto statico (li voti come che ci sosterrà negli anni a\e- 

qin*lli su CUI hanno fKiluto nire Una (osa 0* chuira i ol 

coniare tutti t presidenti prima passo coraggioso di aprire il 

di lui Clinton ha dimostrato di ccimiuercio nel nostro etnisfe 

evsere in grado di gestire la ro. ci siamo comiuist.iti la sta 

nuova maternalic.» e raggtun tura oriomii a p.olilK .i e mo 
g**re I risultali» ò il modo m cui rale per scjsleiiere che hisogn.i 
1 ha mevsa il cajxxli gabinetto f.ire k; stesso lu'l reMf> ck-l 
della Casa Bianv a ’Vlack mondo», ti.v die Inarato ieri pri 

McLirlv -(’linton sta (rasfor- ma di kisi tare l.i Casa [h.uica 

Mìando in profonditti la potili- diretto sul f’.icifko CJi euro 

c.i interna Non fa appello ad pei IxTiihC noti iMen/ioiMli 

un New Deal o .id una Gr.mde sono av\e'iiti 



Agricoltura 


GII Usa e II Messico tagliano II 57% delle loro barriere 
subito, Il 94% entro 10 anni e il resto in 15 anni. 



Sparisce la tassa Usa del 2.5%suirimpon di auto 
dal Messico. I dazi messicani saranno tagliati 
a metà subito. 


Il mercato messicano verrà aperto agli investitori 
Usa e canadesi, ebe potranno acquistare subito sino 
al 15% del capitale. 


I dazi Usa e canadesi saranno tagliati del 30% 
in 10 anni e molte la ritte messicane spariranno subito. 



l.'.jnimmistrazK)no anicnc<ina inca.ss.i o rilancia. 
Cliristupher non perde tempo ad ammonire qli eu¬ 
ropei «Adc'.s.'ìO bisogna concludere le trattative del 
Ciati entro un mese non im jciorno di più». Non può 
stupire quindi che lo re.izioin nel mondo .ilvoto del¬ 
la (,'ainera di Washington .siano .sttite di formale sod- 
di.sf.'izione ma anche di .scria apprensione Non solo 
111 Europa Anche il Giappone ù preoccunato 


■1 K> AIA Chiusi) ulì Capitulu 
cc n h suhitu un altro ctu* 
aspetta I .imininistrrizione 
amornaiM min h.i perso (cm- 
|)i) incassati) un sudato sin. 

( '«sso i on la r.ilifica di'l Imitalo 
MUiimeri lale nel Ni)rd Aiiu’n- 
ea si <• subito preixvupat<i di 
lar |W's,iri' iiiicsto suo vaiitag 
gio nella inlimt.i e Imvagli.ilis 
SIMM trridativa piT arrivare .i un 
K I ordo I omiiUTi lak* genera 
li II segn*farir) di .Stalo W.irn n 
(’ltristripluT Ila di’tlo i hiaro i* 
trituio t Ih il voto ilei deputati 
aiiHTie.ini cosliUiisce un *.iv 
\ertim**nto agii europi’i- c. hi* l.i 
si.Mino tirando in lunga con i 
negoziati sul (.i.ilf In mi mese 


SI (Uve i.oiKfudt‘re ha ih’Uo il 
ternune ultimo e il 15 iluem 
blu e «non 11 s.iia th'sMiti Ihdi- 
i i'intjrt* 

Aii(’nti i|iiasj iiaiMiiiosi 
Ma C* mitivnfibili ilieClinlt)n 
<• I suoi iiommi escono d.il hin 
g<t briucioili ferro interno ix’r 
la definitiva raMfu a d«*l Naft.i 
con quali fu* (aria in pm in 
inau»> Si' iu' reiuUino ben 
conio (ulti i [)nn( i|)alj ioiuor 
ri’titi di'll Ameni a i fu* H*ri fimi 
no salutatii con parok* di (or 
ni.ik sodi* sfa/ioiu* .1 voto «fi*l 
la (’amei i ih WasliingU)» s» n 
z.i riuscire p'Taftro a iiascon 
<k*re amile i|iMlch<* M*na 
l)rc*(x cup.izione (Vrsino il 
{ ominiss.Mio (k'ila lei* lz*on 





Con 360 fflltloni di tbitanii • UR’oconomia in aggragato dal valori diS.7110 nlibnfi di dollari, 
il inarcato unica Ira USA, Canada e Mecaica pravislo dal trattato Naftad il pift grande dai mondo. 


QttsstI I piincIpEll sattpri Interessati delt’accarda: 


I trasportatori dei tre Paesi saranno Uberi di circolare 
In Nordamerica entro fine secolo. Attualmente devono 
trasferire il loro carico al contine ad operatori locali. 

PAO Intogr^h 


Ultimatum per chiudere il negoziato entro un mese 

Christopher agli europei 
«Ora il Gatt o sono guai» 


Brillali, cunsiifcrali) un accani 
ti) filx*roscaint)isJa ha salutah) 
li nc Oliali) N.tfta -iitiiu* un ac 
i urdocfic* apri* il nu'ri .ito n<ird 
anioni .ino senza uriguru dulie* 
f)arru*ru contro il ruslo cJc I 
inondo- .iggiiingt*iKlo pc*ro 
clic* SI ilovr.i usamin.iru con 
grande* .ittonzioiK* -l.i forni i 
prue is,t che quc*sro .icc’ordo fi 
nir.u on 1 .issuinere- 

(’fn invivc* fa or<*cclne d.t 
iiicTcaiiic ù il governo (rance 
su Ignorando i suvi*ri muniti di 
(*linsioplii‘f ieri if niirnstro dui 
c i>mmurc lo estero (»c*r.ird U)n 
guut si c* .uigur.tto chi* W.» 
shington .iv.m/i nuove propi) 
sii pi*r concindurc* l.ucorcK» 
tiall B.ingi S 1 S.I t** irn niovibik* 
nel rifiuti) delle p.tr/i.ih mU*si* 
linor.i (liscusv i* la su.t pi)si 
/ione si.» |H*s.»nU*mi*ntc*condì 
/ionauclo(|iielt«i di'gli .iltn I^K* 
SI i-iiio|)i'i uilull.i siess.t CY)mu 
mt.) 

Iz* pri*iH.c iip.tzioni i* li* ilitli 
iluii/i non MMiK.ino ne.me Ih 
nulla p.irte oppijsi.i del moli 
ilo iloM iKìiripixtiK* unicotr.i 
I granili iJell ivonomut UH)n 
diale M Inw.i iv>l,tto priViolul 
I.) pri)lu/ii)nc* di granili mv 
i onunt*rt lali inl(*riio .i se* \ 
lokio la p.trol.i ilordiiu* i 


Bill Clinton c Al Gore festeggiano il voto sul Nafta 

Così il mercato 
sarà senza barriere 


■■ Il mc'fcato coiniiiu pm gr.indi* dc‘l mi)ndo cornine era a 
prendere forma il prossimo primo gcnn.iio L intc'gr.izione tra 
•st.iii Uniti C’anada e Messico Sara c onipkMat.i in 15 anni l-x'co i 
c.ir.iUen tond.imentali dell'accordo cii Ubero scambio Ir.i i ire 
l'.iesi 

Rimozione delle tariffe e delle barriere commerciali. Li ii* 

IxT.iliz/.i/ione riguarderà soprallutlo St.iti Uniti e Messico Tr.» 
l s,u* (\in.id.j esisU‘va già un prc'c udente .jccorclo U* tariffe mes- 
Mc.ine SUI prodotti americani sono gi.i scesi* da una Mìcdia de! 
IDh ‘ del I‘JH1 .ili .ittu.ile IO i he* taritle Usa sulle merci messica¬ 
ne .iinmont.mo inediiimente .il 1 11 mercalo unico interverr.i su 

ire .trcc* prim ip.ili sc.imlxo di beni o servizi j)rotez.ione della 
pr(Jl)neta mleUellu.jie inovmx'fth di capitali Per quanto riguarda 

I beni nell'.Igneollura I .iccordo favorirà gli agrumi i vegetali e la 
frulla messic.m.t la c.irne e i cere.ili Usa il k'gnanie canadese 
Nell induslrM de'i auto sc*coijdo le stime mjIo le Ire grandi case di 
Detroit incrc‘mentoranno leesport.i/iom verso il Messico nel 04 a 
t»(l mil i veicoli dai 7 7(H) di cinesi .tnno Cadono gr.in parte delle 
b.irnere poste d.il \1c*ssico su M'rvi/i e .ipparcvchiaturo di telc*co 
mutiica/ione provenu'iih d.tgli allri due Paesi [1 Musmco manter- 
r.i il monoi>olio su gran parte cleirinduslria petrolifera n.izionalc 

I m.) aiiierK*.uii i* c<in.»deM jxjiranno investire nel petrolchimico 
: nc'lla produzione* di elc’ttric jt.» e n**lle miniere di c arbone 
Mode in North America. Tda tutticoesider.ilo uncapitoclii.i 
Vi* cleirintes .1 M.ibilisce in sosi.inza che i [>rcxjolli < he potraiiiu) 
circol.in* l.beramenli' nel territorio ilei N.ifta sen/.i pagare d.izi 
dovr.inno avere un'.ilUi percc’iitiiale di comitonenli prodotte in 
uno dei tre I’.iom U- mnltina/ionali estere che vorranno c oinpe- 
tt*re sul nH*rcato nord.inic*nc.ino dovranno così invt'sttre nella 
mn)V.i regione ecoiHMnic.i Pi*r (.ire un esempio il nuovo imptan- 
I lo d(‘l).i Mc*rced(*s ih*ìI Ai.iìxun.i dovrà .ivvembl.irc .lUto con il 
I (*2 5 (li ci>inpi)nenti made in Nf>rth Amene .i se v'orra «".ilari* i da 
i ZI 

[ Accordi collaterali. Ci sono inu*si* cIh* impongono stand.ird 
I unici di pretti zioue deirambienu* e di legislazione sentale In ca 
I so (Il mancato rispetto di*He regole sono previste multe e sanzioni 
! ((mimercj.ili che compori.ino la sDsix'nsione d.ii lx‘in’lici del 
' mere alo unico 

Mercato del lavoro. 1 la eosijtniio 1 .)rgonic*nto piu .igjiato dagli 
I oppositorixiel traUJto negli .“stati Uniti Ci sara iiidjscuubilmente 
I iin.i forte ix'rdiVi di posti di l.ivoro negli Usa .i Livore del Messico 
I he .i/H'Mcle .imene .im* che i>ra hanno I.i possibili!.) di stabilirsi in 
I Mi*ssk o non in.tnt her.mno di Lirlo per similare* I.i di!li*ren:M nei 
I costi del lavoro (nel 02 4 sal.mo medio or.vno e^.i in Messico di 
I 2'^5 iloll.iri I or.i contro I !(3 17 d(*gli Us.j) Alcuni Mudi pri'vedo 
' no una |>c*rdiUi cJt 5<K) mila |x>sii negli Usa e però la cre.izione di 
nuovi 170 mil.i |>osti p<*r effetto de! trattato Per quanto riguarda i 
iiH)vmi«*nti lìugr.iton restano i vincoli attuali gli Stati Uniti man 
! leiramio uno stretto controllo sull iminigr-.zioni* inessicaii.) 
Mercati finanziari. Eiìtro cinque .jiim banche e broker .ivsk m 
Miivi si.iiumtenM e can.KU*si avT.inno libero .iccesso i»l mere.ito 
messic.mo Kmiarraniio ak ime restnzuMìi .dia vemlila di polizze 
I s.)r.) gradu.ile fa fibuMiiz/aziono degli investimenti diretti Ci so 
j no stime die prevedono ixt il mere.ilo messicano dei servizi li- 
I n.inzian un.icrescita .1 ritmi del 15\ annuo nei prossimi ire .mni 

II Mc*ssko comincer,') .i conoscere* un.i dtffusume delle carte di 
credile » dei mutui e delle .issicLir.iziont vii.) finora |Xxo dilfuse 


uuell.i di'lf estrema pnidenza 
Il ministro di*gh <*sten ha detto 
n*n di sperare che l.iccurdo 
iH»rd .irnericMnosi conformi al 
li* regoli* ilei t»att •* -non in 
stann l/amer»* per il comnicT 
CIO «• gli investunenti ifi altri 
P.H'M» 

Non in.uHMiio gli .dl.irini in- 
soiiiiiM Micntre cuiih'ò iiatii 
mie insiemi* .) Ulinton c.mt.x 
no viltori.i I govi ni.inhc.m.iile 
si e si»pMiuitt<» il prt*sKÌ<*tii<- 
m«*sMc iiHt Nilin.is i .,1 r.itifica 
ilei N.ift.iil.i MgioiH'.ill.) Si etili 
luesMv economie.) de! c .\po cJi 
.SMto latini» amene.ino chi k* 
index isiom .imene .me .iveva 
no gett.ilo nulli* ultime sì ttiin.i 
ne II) iin.i ilitfic ilissmia pitsizH» 


iic politica Anche se S.din.is 
.iiniiionisce .i non .ispelt.irsi ri 
sull.iti immc'dMii il di .xc ordo 
pri)n')elle -.i mutilo termint* un 
.lumento ilell.t •’icchezz.i di*l 
P.iesi* eume ccjnsi'guc*nz.i del 
l.t cre.izioiie del -mere.ito p'ii 
grancli*del mondi)- 

Uh .imbienit fin.in/i.in per l.i 
vc'rit.i non si* la si*ntono .inco 
r.i ih iiuimfest.ire i*nlusis,mH) 
I! tlidiaro ieri c* .ipp.irso in biH) 
ila s,dille ma sen/.i esagi r.ire 
Li hors.i di New York h.i addi 
rittura .iperlo m rtb.jssi) i \,m 
t.iggi ilei Naft.i se ci sar.iiino 
verranno c ol lem|x) per ora c i 
sono .litri motivi di .ippn*nsni 


Z-l * v ' I » .A V» (Vs) » . 


Il professor Fabrizio Onida vede nel Nafta anche una sfida alLFuropa 


H vecchio continente è obbligato a competere» 


«Or.'i il negoziato commerciale Gatt può procedere 
in disce.sa, le resistenze francesi avranno meno spa¬ 
zio». È questa l'opinione di Fabrizio Onida. profes¬ 
sore airUmversild Bocconi di Milano Ma per l'Euro¬ 
pa si apre un nuovo problema, come rafforzare la 
propria capacità competitiva messa senainenie a ri¬ 
schio dal nuovi accordi. Il pericolo della saldatur.i 
del fronte nordamericano con i paesi risi.itici 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ C C* nn.i str.iM.ì atrnosie 
M ci, vmuuiMno per d seiuafo 
ri) verde fimencano «il Nafta 
qiMsi elle li) gr.iiide divisione 
eurojx'a sugli sc.irnbi mon- 
dudi M fovse iniprowiMimen- 
te divsolta Qtiasi die non ei 
fossero [)erdenh, in.i solo 
ville ('riti F. ottimista c'* I opi 
mone di uno studirjso (iei 
conunerct uUern.iZiou.ili co 
me Fabrizio Onida professo¬ 
ri* all URiversif.’i Borconi di 
Mil.m' ) -f riflessi dell.i d(*c i 


sioiK* .imene.uui p«'r 1 l.itro 
l>a sono positivi iH>n hi) dub¬ 
bi su questo II c ondilto ( he 
ha p.ir.ilizzato fmor.i il nego 
ZMto Cìatt oggi pu(> essen* su 
punito In tonde) Li Frane i.i c* 
1 unico p.iese .hI .iver messo 
in discussione m riHxlo r.idi 
c .ile Li prospc'ttiv.i di un nife 
s,i ( )r.i non c’t sono .iltern.tli 
ve chiudersi in difesi d(*ile 
proprie pi>sizi‘)ni signifii he* 
rebbi’ me reiiii’iil.ire Li <Iis<h 


c iip.izione non I i i resi Ma 
ec onoiHK . 1 » 

K He Mitterrand e Balladur 
aven-sero invece un arj(o- 
mento In più per difendere 
l'agricoltura francese dal 
momento che i'Amcilca di 
Clinton può presentarsi 
come il garante di un'area 
finanziaiia e commerciale 
più vasta, più omogenea, 
capace di economie di sca¬ 
la piu vantaggiose di pri¬ 
ma'.' 

( hi* ('lintoiì .ibbi.i diniostr.i 
tf) un.i c .ip.ic it.i di .tdivisMio 
nella poiilK ,) (’ n'*i niereah 
mondi,ili e un f.itio del qu.ile 
tuUi di*vono teneri* conto, 
pi Ki M o no Si ò c(*si ìIiiih) 
str.ifiK Ih* l.i nuov.i prestilc*ii 
Za non c‘ isi)|,iZH»iust,i e il vo 
lo pri) N.ift.i ilmiostm che 
non h.i vinto la logtc.i del 
breve p< rioiio rii.i t|U(*lLi ilei 

lilllgit periiMlii 


Ma nel lungo periodo co¬ 
me amava ripetere Keynes 
potremmo es-scre tutti 
morti... 

[..) c OS.I ( ert.i 0*1 Ih* I Amene a 
[lerdera (le*i posti di l.»vr)ro 
iniiiH*ilMfanH*nte peri hè i 
vant.iggi del M«*ssiei) sul <.o 
sto del lavoro sono eviik’iiti 
M.i !' rtgii<n!.ign«*ia sue < essi 
v.mH’lite lo i ri'di) e he d.hla 
tae ilitazion** iii*gh Mainbi 
dall .ibb iiHÌifiH> ipitxo di 
intsii*’(* tli p“i>li*zio H* ii.izio 
nate s.ir.i 1 inte n) sssie*m.) de 
gli se rimbi .1 « tlteiien* un v.in 
laggio 

Si riferisce ai calcoli effet¬ 
tuati dali'Ocse e dalla Ban¬ 
ca mondiale secondo i 
quali un accordo al Gatt ii- 
t)ererel)be risorse per cir¬ 
ca 200 miliardi di dollari? 

(' e un .lltii) f.iMo l.i regiolì.i 
li/z.t/ioiH* «ii*i i«»mini*rii i* 
liii.i Iì'ihI' nz.i ili lungi) pi-tii) 


do C in UIM f.tM* di CH’SCII.I 
non solo .lunientano gli 
se ambi «ili tnlerno di eiasc un 
bkx e (> conimercMle, ma .ui 
meiit.ino .iikIio (]uelii tra i 
p.iesi di bltXi in diversi 

Non si corre il rischio di 
avere tre grandi blocchi. 
Nordamerica - con la pro¬ 
spettiva di un'estensione 
aii'America latinii -> Asia 
ed Europa, in conflitto? In 
fondo, gli Stati Uniti non 
hanno mai amato l'idea di 
un’Europa con una mone¬ 
ta unica. 

Non ( M*d<) id un prot(*zioni 
smo d**i blcKchi Poi m* sa 
v.\nju> cine c> tre vixlrenn) 
quello che succeder.) I..I 
s[>int.i .il lilx’ro sc.iiiibio c 
molto forte* e provH*nc* d.ii 
gr.uidi p.ic’si ilei lerzo Mtin 
ilo non soli! (l.ill AMU*ri( .i 1 
1 ) 01 ) dnni'Mtic In. lini) c he i 
UH re .iti *'Oiii> ctk)I> ih sul s. 


no II) làirop.i c I sono !e mul 
tiiia/Hm.tli .imene.me ci)nie 
negl) Nt.Ui l’niti oper.mo inni- 
tinazion.iii i*iiro|x'i* !m lai 
tro nò Lice orcio Nafta ne il 
negozMto (»,itt prevedono 
i l.iusole di ch'x nniMMZioiie 
iK*i c onlronti dei p.u*si k*rzi e 
i|U(*sio di)\rel>l)e .ìsMcur.ire 
.ill.i fine, <lo|H) un ixriodo di 
assc'sl.nuc'iUo Li ree iproc ita 
Dunque ci sono solo vinci¬ 
tori, anche in Europa; non 
è troppo ideologica questa 
rappresentiizionc? 

No ma pc: I i'.uii)p.) si .ipic 
un 1 ) 1*1 problc'Mi.) (ju.il e il li 
\(*II*) dell** snec .ip.iol.i c ')ni 
jH'tittve e clellc i*ci>nomie di 
s«..il.i chi* e in gr.idi) (Ji r.iw 
giungere ' hKlubbi.inH*i)le. le 
impresi* i*nr«)|H*i‘ iliivr.iiino 
t.iic* i (i)nh con i v.uil.iggi 
i iiliipetitivi di'lle impr(*se 
inH'nt «tiH* >1 t d.)l punto di 
v.sti ili'i s.i|.iri IH) Missili) 


soni) N Uì Vi>i!e interiori .i 
c]uelli .imene.ini • iidn sm 
li.il |)unto (Il vista (li*lk' (Xo 
noinu* di M .il.i In uim p.iro 
Li 1 Luropa li.i un pr« »blem.i 
di riposizioii.nnenio compe 
tiiivoelio non |x)ir.i eliiden* 
CèPEst... 

Si c e 1 Lst m.i 1 I>.t iLira friit 
ti solo fra p.inx cliH) tempo 
Non SI può .inc'or.i parl.ire di 
iiH’rc.ilo unico eurofx'o est 
ovc’si, in.i solo (Il iiHTc.iti 
frtimment.ih c* c|LJ.mdo i m<*r 
c .iti sono Ir.iiunH'ni.ih i v.in 
t.iggi sono solo di [XK hi In 
l.itrop.i iliv(*rsi si’tiort mimii 
no sottoposti a tensioni [x*n 
so .V cpielli nei c))m1i e .ilt.i 
1 miensit.i di l.ivoro al tessile 
c* .ili .il)l)iglMiii(*nto Proble 
mi (Il ( oiK orreiiz.i i he au 
menter.mno s( lare.) d(*. 
I i*iitiiieiite .mH*ric .iiiodoves 
Si i*s‘eiidersi i on ac i onli al 
1 1*'* 1 ' ..ahi .1 


lettere 


«Un grazie 
a Clara Sereni 
sensibile al dramma 
dei portatori 
di handicap» 


■i C.ir.i l Mil.i 
sono pien.iini iile concor 
de con c lo c lu' h i si ritti > 
(.'Idra S*reni ci*si sì nsibik 
ed impegnati) i .ijip.irvj sul 
1.1 prilli.) p.igin.i del! ■ l nit.i 
dt sab.ito () iH)\(*ini)re se or 
so ) nel suo iirtic • fio (Li! lite 
lo «Ijlx'rMDH) il figlio dell.i 
f'oggiolmi- pere he i j)rol)le 
mi affrunt.iti .n esso u, fi vi 
\(). dcjlorus.imi*nlc* sull.i 
mia pelle Effetliv.im(“nle an¬ 
che nel nostro l’.iese esisti) 
no p.irc*cc lue persone cIh* 
st.inno ili prigione per liitl.i 
la vita senz.i sper.irc* i,i .>! 
cuna amnistia' S-)iio lutti 
quelli che si trov.iiic* per 
c.iusedi lorz.t maggiori .igli 
«.irresti doniiciliari- ~ « he sia 
un.) colpa essere disahili - 
eume 'IH* che non posso 
uscire (il c.is,i per sene dis.) 
bilit.) motorie*c.ius.ite da po 
Ii.irirosi gr.ne pere be'* le vm 
le sono un ostacolo iiisiir- 
montabile se cjuakuno 
non vK’iie .1 prendermi tjr.i 
zie c.ira Cl.ir.) Vreiii pi r 
.iver puntalo ;1 dito su una 
rc*.ilta sconvolge nte ijiiell.i 
dei pcHlalon cji li.inchc.ip re 
legali nelle lori* .ibiLiztoni 
c he molte volte sono atte Ih* 
inadatte .ii loro Ijisogni tìr.i- 
zie .indie a tutti i comixj 
nc nli la rc*dazione per .iver 
()eriii{’sso c Ih* 1 .nix ok i si.i 
si.ito piibblic.ifo m prtni i 
pagina Uontimi.iti c os^ \ 
k’iìer prese liti i nostri si-ri 
problemi ri ndendcfii ili io 
minio pulihlicu C»r.izK ci 
nuovo e buon lavoro .i tuli 
(i.i chi VI segue con mieres 
se simpatuj ed ammii.i/io 
ne 

Salvatore MengaJdo 


«La maggioranza 
dei lavoratori 
rifiutò i metodi 
delle Br» 


■■ C.ir.i l m'.i 
li se rivo |x'r tibiidire qu.iii 
to gi.i tfk*rm.ilo IH ll.i su.i 
lelter.i d.il liott U„.iiniiioni 
r-Non 1111 risulta c he et lu 
nelle Libbnchc* uii.i gi.iiidc 
sanpalM per le Br- ■'>1 olti> 
bri* sciirsi) ndr i <\ pruj)osi 
to delk* mtic ip.izi» hh sul 
1 -l k))!.)' d« 1 1 !)r' > di d jrt.) 
Mose .1 sulla st( in.i ck '!(’ Br 
I io SVol'f) (jU.lSi tilt llll ' 
dc‘lla mi.i Mt.i lavoiiitiva ill.i 
i )li\i*ni di IvTc i c Ih* noli i*ra 
certo iin.i pi* col » azn*iid.j 
Din*) subito chi* 1 > str igr.in 
di’ m.iggHìr.mz.i ik*) i.ivoi.i 
lori - operai ( d impiegati -■ 
ritiut.iv.i le Brig.iti* rossi- sii 
come iiii'tiMli) SI.) 1 >im 
iduiflogM L'uc‘i r.irissinii l.> 
voMlori V Ih k* .icc i-tt.iv.iiH < 
er.ino cjuelli c he noi ’iith 
i. luamavanui i griggH *tari 
V liM- quei poi hi-.siini .ippar 
k nuli .11 gruppi c osiijdi iti 
-.tutonomi-1) .ilta l'<l’' di illi > 
r.i (LmteriiH > il t.itti«i Ih po 
c he i>n* )!oj>o li r.quUH nloi'a 
Moro COSI colili* ilopi» L> 
stia uc c isK)iie ( rav.lini« gì.» 
♦ih in in pi.izz.i ail Kn’.i i c *» 
UH* m tulli I il P H‘si I ) in IMI 
les’ari* il nostio sili uno il 
nostri) dispri'ZZ" e «*11110 
<tiH*sti liguri c Ih* non haniii > 
ni.)i rappn si-ntato altn 1 c Ih 
se stessi e gli mteres* n isi o 
si) ili chi sosti ncv.) i■ IlT ig 
gMV.) !c Br I .iss.issiiiH) poi 
ili I compagno (ìiiiilo Rossa 
di t.»c*in 'V.i ( c he IO c I «in «v « 

V< * -UH. he persi )ii tliiH liti I e 
stilla 1.1 giK c I.) i he !’,i f ilio 
’r.ilnK c .ire li v.ist j D I «iiH I 
momento ,11 ’ ib!)ric.i pi r 
(|uesli liguri :h >11 i 1 In 1 ic m 
nu-iH; )>in lo sp.t/io p« ) p \ì 
' in* 

Valerio Fanti 

M< -iil.illo 1 ). jf • M -mio 


«Va retribuito 
il permesso 
a chi assiste 
familiari 
con handicap» 


■1 I j.*regit>din t'<ire 

mi riI'Tisi o ili ari', olo d il 
III* fii • I ! imlit .ip ! i« pi I 
iiH'ssi 1! UH Si p« r 1 c llll'‘ti 
pulilfili alo tu l SUI I gli Hluili 
li 11 « »(!« ihn se < >is(. In ’ ili 


« -e i .isii )i ( ' Hill < fiis’a IK I 

« ' HiTilH Ut.Ite l.t .’i -I !’i 1 c ( *n 
( tuli i IH l ti-izi i ( iiniua «ii'I 
I .iPtiCOIO • ’• «.ii'll.l H ggc* «lll.i- 
dro j)i-r 1 assistei!/.) ! mie 

gr i/ionc soc lak- («il diMlli 
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Approvata la Carta provvisoria 
che supera tre secoÉ di apartheid 
Il 27 aprile ’94 il prinoo voto 
multipartitico e multirazziale 


Soddisfatti Mandela e de Klerk 
«Siamo giunti alla fine di un'era» 
«Non lasceremo vincere la violenza» 
La destra oltranzista allattacco 


n Sudafrica cancella il dominio bianco 

Varata la Costituzione, scatta la corsa per le elezioni libere 


«Siamo giunti alla fine di un’era L’apartheid privava 
milioni di persone dei dintti che noi affermiamo» 
Sono parole del leader dell’Anc Nelson Mandela al¬ 
l’indomani dell’accordo che spiana la strada alle 
elezioni del 27 aprile e alla creazione di un’assem¬ 
blea e di un governo di unità nazionale De Klerk- 
«Non permetteremo a nessuno di usare la violenza» 
L’estrema destra razzista minaccia la guerra civile 


TONI FONTANA 


■■ «Pinibcc un era marcia¬ 
mo verso un glonoso luluro 
L apartheid pnvava milioni di 
persone della cittadinanza noi 
stiamo restituendo questo di- 
nlto L apartheid divideva il 
paese, noi stiamo nunificando 
il Sudafnea» E chi, più di Nel¬ 
son Mandela, poteva salutare 
con gioia quel accorao che 
pur con un bagaglio di inco¬ 
gnite e timori, pone line a tre¬ 
cento anni di dominio bianco’ 
Due anni di faticosa e sofferta 
trattativa hanno condotto al¬ 
l’incontro dcU’altra notte che 
ha partorito la bozza di costitu¬ 
zione provvisiona che spiana 
la strada alle elezioni del 27 
aprile Tutto è «prowisono» 
ma la svolta 6 netta 
Tra gli applausi, poco dopo 
le mezzanotte, i rappresentanti 
di ventuno partiti hanno accla¬ 
malo l'intesa dopo un ora di 
discussione Ecco i punti deci¬ 
sivi il Sudafnea sarà diviso in 
nove regioni che godranno di 


una notevole autonomia legi¬ 
slativa le assemblee regionali 
ed 1 quattrocento par'amenlati 
sudafricani saranno eletti con 
un sistema proprorzionalc 11 
voto del 27 apnic porterà alla 
costituzione di un avsemblea 
nazionale e ad un governo di 
unità nazionale che durerà in 
canea cinque anni Sarà I as¬ 
semblea eletta .s varare la Co¬ 
stituzione dcfinitiv.s del Suda- 
Irica multirazziale 

Secondo i sondaggi per 
quel che possono valore 1 Anc 
di Mandela potrebbe assicu¬ 
rarsi il 60 percento dei suffragi 
mentre il partito nazionale at¬ 
tualmente al potere potrebbe 
raggiungere il 20 percento dei 
voti 

Secondo l'ultmo censimen¬ 
to. concluso lo scorso anno, gli 
abitanti del Sudafnea sono cir 
ca 32 milioni La popolazione 
nera (a maggioranza bantù) 
rappresenta il 70 2% (zulu 
25%. sotho 25% xhosa 10% 


tsonga5% swazM-T) i bianchi 
(di onginc europea c boera) 
sono li 16% della popolazione 
del Sudafnea dove vi sono forti 
minoranze di meticci indiarne 
malesi 

Sulla carta dunque le orga¬ 
nizzazioni della maggioranza 
nera ipotecano il futuro politi¬ 
co del paese africano L accor¬ 
do spaz.za via le residue spe¬ 
ranze degli estremisti bianchi 
di imprimere una marcia in¬ 
dietro alla stona e al tempo 
stesso obbliga i gruppi degli ir¬ 
riducibili e dei sabotatori a ve¬ 
nire allo scoperto II presidente 
Frederik de Klerk. regista con 
Mandola dell'intesa raggiunta, 
ha subito messo in guardia chi 
intende gettare acqua sul fuo¬ 
co "Non permetteremo a nes¬ 
suno - ù stato ieri il suo primo 
commento - di usare metodi il¬ 
legali per mettere in discussio¬ 
ne il processo democratico le¬ 
gittimo* Un avvertimento alla 
destra bianca che controlla i 
Bonluslan del Ciskoi ed del Bo 
phuthaLs-wana e al capo zulu 
Buthelezi che vuole saparare 
la provincia del Natal dal resto 
del paese 

Non a caso il leader dell'Anc 
Nelson Mandclla ha trascorso 
ieri la prima giornata del "do- 
po-accordo« nel Natal recan¬ 
dosi anche nella località di Ri¬ 
chard s Bay uno dei "COVI* del- 
I estrema destra neonazista 

Anche de Klerk ù andato ieri 
nel Natal per incontarc gli uo¬ 


mini d affari della città di Dur- 
ban È II che SI agitano gli umo¬ 
ri piu ostili alla intesa raggiun¬ 
ta Il capo zulu Buthelezi ha 
detto ieri che intende «resiste 
re* a chi intende smantellare il 
suo feudo KwaZulu e 1 asseni- 
lea del Bantubtan che Buthelo- 
zi dinge ha esortato la popola¬ 
zione zulu ha raccogliere fondi 
che presumibilmente serviran¬ 
no per finanziare le «unità di 
autodifesa* che operano da 
tempo nel Natal 
Posizioni queste ultime 
prevedibilmente in sintonia 
con la destra bianca che per 
ora a parole minaccia fuoco e 
fiamme per sabotare 1 accordo 
raggiunto l'altra notte Uno dei 
capi dell Alleanza por la liber¬ 
tà che raggruppa gli irriducibi¬ 
li il generale Constand Vil- 
toen SI ù dotto corto che VI sarà 
«una presa di potere violenta 
da parte degli uomini dell Anc 
ispirati dal comuniste Ben piu 
esplicito è stato il leader degli 
estremisti nazisti afrikaner Eu- 
gone Torreblanchc per il quale 
la firma dell accordo «segna 1 1 - 
nizio del confronto e final¬ 
mente della guerra* 

Por ora sono parole Secon¬ 
do Wim van Booyse esperto di 
•ultras* sudafricani ascoltato 
ieri dalla Franco Prc^‘ l'estre 
ma destra potrebbe scatenare 
una guarriglia simile a quella 
dell Ira irlandese schierando 
dai 10 000 ai 15000 uomini in 






Compromesso per la transizione 



H Questi 1 punti qualificanti 
della bozza di cos'ituzione - Il 
Sudafnea sara divz.o in nove 
regioni ciascuna con una pro¬ 
pria legislazione 
O Le elezioni per le assem¬ 
blee regionali c per i -100 seggi 
del parl-imento nazionale av¬ 
verrà col sistema proporziona¬ 
le 

® Ìjc elezioni del prossimo 27 
aprilo daranno vita ad una as 
semblea nazionale e a un go¬ 
verno di unità nazionale che 
durerà cinque anni 
O L assemblea nazionale elet¬ 
ta in aprile varerà una costitu¬ 
zione definitiva 

O Tutti 1 partiti che otterranno 
almeno il 5 per cento dei voti 
avranno titolo a essere rappre¬ 
sentati nel governo di unita na¬ 
zionale 

0 II presidente sarà eletto a 
maggioranza semplice dal 
parlamento 

• l-e regioni gestiranno il po¬ 
tere assieme al governo cen 
trale in venti settori II presi¬ 
dente designerà una corte co¬ 
stituzionale I CUI membri sa¬ 
ranno giudici e avvocati già la 
centi parte delle alte corti nelle 
singole regioni 

• La detenzione senza preli 
minare processo sarà consen¬ 
tita solo se sarà suiio dichiara 
lo lo stato d emergenza 


MARCELLA EMILIANI 


H Da icn - sulla carta al¬ 
meno - il Sudafnea non ù più 
il paese «della dominazione 
deila minoranza bianca sulla 
maggioranza nera* i bianchi 
cioè non monopolizzano più 
nù il governo nù il parlamento 
Tutti I partiti, bianchi e nen 
che dal 1990 anno ufficiale 
della morte dell apartheid . 
hanno mediato c negoziato il 
passaggio alla democrazia da¬ 
ranno vita ora ad un nuovo go¬ 
verno provvisorio c ad un nuo¬ 
vo parlamento provvisorio in 
CUI tutte le formazioni politi¬ 
che saranno adeguatamente 
rappresentate per portare il 
paese alle pome libere elezio¬ 
ni.in cui anche i nen potranno 
finalmente volare il 27 aprile 
prossimo venturo Le elezioni 
e «le regole del gioco politico* 
saranno garantite da una nuo¬ 
va Costituzione - altrettanto 
provvisoria - che potrà essere 


abrogata solo tra 5 anni la Co¬ 
stituzione che 6 stata approva¬ 
ta appunto nella notte tra mer 
coledl c giovedì scono 
Tanta «prowisonetà* che 
cosi riassunta sembra sempli 
ce e soprattutto funzionale in 
realtà ù frutto di una complica¬ 
tissima alchimia politica c di 
una corsa contro il tempo di¬ 
venuta ormai affannosa La 
cosiddetta transizione alla de¬ 
mocrazia ù già costata al Su- 
dalrica. in soli tre anni 12 500 
morti I economia del paese ù 
in preda ad una recessione ta¬ 
le da spingere penino Mande¬ 
la a chiedere la revoca delle 
sanzioni intemazionali e la 
rabbia nei ghetti neri sempre 
piu immiseriti ù ormai difficil¬ 
mente contenibile Detto m a'- 
tre parole, governare la transi¬ 
zione alla democrazia cioù go¬ 
vernare la «prowisonetà* in 
Sudafnea ù diventalo cruciale 


per poter porre le basi della 
stessa democrazia futura 

Questa premessa va tenuta 
bene a mento se si vuol capire 
il compromesso su cui ù nata 
la nuova Costituzione «a tem¬ 
po* che non soddisfa affatto 
lo aspettative iniziali dei prin¬ 
cipali atton politici sudafnea 
ni ma consente almeno un ra¬ 
gionevole modus vivandi verso 
un futuro che si spera miglio¬ 
re 

Il Partito nazionalista (Np) 
di de Klerk tre anni la non in¬ 
tendeva minimamente conce¬ 
dere ai neri un governo di tran¬ 
sizione prima delle elezioni e 
- dopo di esse - per scongiu 
rare un governo di maggioran¬ 
za owiamente monopoiizj'ato 
dagli afncani aveva escogitato 
una macchinosa formula detta 
di power sharinif in base alla 
quale i pnmi tre partili vinciton 
dalle elezioni avevano «pan di 


gnità* e lo stesso diritto - per 
legge - di far parte del suddet¬ 
to governo In questo modo i 
bianchi, schierati in maggio¬ 
ranza col Np. SI sarebbero co 
munque garantiti una quota di 
potere nell esecutivo e non sa¬ 
rebbero stati costretti ad affi¬ 
dare le loro sorti al Congresso 
nazionale africano (Anc> di 
Mandela partito di maggio¬ 
ranza in pectore Sempre per 
neutralizzare I Anc e il potere 
conferitogli dalle urne de 
Klerk aveva proposto infine di 
trasformare il Sudafnea in una 
Federazione 

Sulla sponda opposta I Anc 
con formula squisitamente 
«occidentale* chiedeva ap¬ 
punto un governo di maggio¬ 
ranza aborriva la Federazione 
e intendeva aver voce in capi 
tolo nella tr.insizione alla de 
mocrazia Quanto alla Costitu 


zionc avrebbe dovuto esser ri 
dalla solo dal nuovo Parla 
mento uscito dalle primo libo 
re elezioni 

Stanti queste richieste il mi 
mino elio si può diro ò che de 
Klerk o Mandola si siano in 
conirali a metà strada Con gli 
allo partiti minori hanno diso 
gnato un.i Costituzione prowi 
sona che oltre .i garantire k 
importantissimo elezioni divi 
de il paese in 9 regioni eoli 
un proprio pirlamcntino e un 
proprio premier garantisce 
inoltre che i bianchi restino al 
polca-per altri cinque anni in 
attesa elio il ParUimento 
(quello eletto nell aprile pros 
simo) rediga la nuova Costilu 
zione definitiva 

Non può esultare de Klerk 
pcrchù quella adombrata non 
e una vera Federazione il go 
verno centrale ml.rlti inanlerr i 
fortissimi |K>teri di controllo 


SUI governi regionali sopratlut 
lo in cam|xi e-cononneo e fi¬ 
scale Non puòrsultare Man 
dola che voirrva un paese uni- 
lo e non intendeva condivide 
re il potere per litri cinque an 
ni COI bianchi dopo lo elezio¬ 
ni Mt. questa ad oggi ù I unica 
via irratieabile sul filo di rasoio 
della giierr i civik- che non ù 
affatto scongiurata llsiremisli 
Izninchi e neri infatti sono 
irronti ad ittizzare ancora il 
iuoeo e la violenza Se ù vero 
infatti che - sempre su richic 
sta dell Anc - sono si.iti aboliti 
I Ixintiistan c loà le riserve in 
cui I neri erano costretti a vive¬ 
re e sono stati reincorporati 
m I Sudafnea anche i quattro 
CUI Pretoria avcv.i concesso 
I indipendenza (Ciskei "1 rans 
ke-i BophiitliaLsvvana c Vc-n 
da) propno dagli ex bantu 
stali arrivano seri guai Ciski-i e 
Bophuthatsw.in i non intendo 


La soddisfazione di Nelson 
Mandela ripreso ieri a 
Johannesburg 


no dissolversi «nel mucchio» 
quanto al KwaZulu del gran 
capo GaLsha Buthelezi minac¬ 
cia addirittura la secessione se 
non gli verrà garantita un au¬ 
tonomia totale dal governo 
centrale 

Ciskei Bophuthatswana e 
KwaZulu nella loro opposi¬ 
zione alla Costituzione prowi- 
sori.i SI sono poi consorziati 
con gli estremisti bianchi in 
una Alleanza per la libertà ImS 
richiesta dei nostalgici bianchi 
dell apartheid ù ancora piu ra¬ 
dicale la creazione di una «ri¬ 
serva* indip-ndente ixrr soli 
bianchi d origine boera già n- 
baltez.zata dall Anc tìoerassic 
Park Se Buthelezi ha grosse 
responsabilità per i 12 500 
morti dal 90 ad oggi diversi 
gruppuscoli di estremisti bian¬ 
chi SI ispirano direttamente al 
nazismo È meglio non dimen 
tiearlo 


Un'austerity tedesca la carta di Scharpini 


Il nuovo corso Usa in Somalia 

L'inviato di Clinton, Oakley 
ha incontrato Aidid 
Prorogato il mandato Unosom 


B NFW YOKK. Ulteriore con 
ferma al nuovo corso deyli Usa 
in Somalia 1 inviato del presi 
dente Bill Clinton Robert Oak* 
ley ha incontrato a Mogadiscio 
i) generale Mohammed Farah 
Aidid Pochi i particolari dello 
stonco faccia«d*faccia -1^ co 
muniti internazSionale gli dà la 
possibilità di far parte del pro¬ 
cesso di nconcilia/tone Ora 
sta a lui cooperare» ha dichia¬ 
rato I ambasciatore che dopo 
li colloquio ò stato scortato in 
residenza da una squadra di 
miliziani fedeli al generale c 
armati fino ai denti mentre gli 
elicotteri Usa Blackliawk serve 
gliavano dall alto la situazione 
Oakley ^ da due giorni a Moga¬ 
discio VI aveva fatto ricnlro 
martedì sera nelle slevse ore 
in CUI il Consiglio di Sicure/j^a 
al Palazzo di Vetro approvava 
all unanimità la risoluzione 
che di fatto ha segnato la fine 
della caccia dell Onu contro 
Aidid «Il nostro obiettivo pri¬ 
mario il dialogo politico che 
porti alla nconcilia/ione» ave 
va dichiaralo in quell oceasjo 
ne a New York l ambasciatrice 
Usa Madeleine Albright Una 
prima venfiua del nuovo corso 
dovrebbe vedersi nei prossimi 
giorni per il 29 novembre ! 
Onu ha invitato ad Addis Abe 
bd 140 leader in rappresentan¬ 
za di 16 partili e 18 regioni Ai¬ 
did parteciperà ma solo in¬ 
viando 1 SUOI rappresentanti il 
generale - ha precisato OakJcv 
- e ancora "allergico* all Onu 
Il volo di martedì sera non ave¬ 
va chiuso il capitolo Somalia 
all Onu li Consiglio di Sicurez¬ 
za ha votato una nuova risolu¬ 
zione che proroga fino al 18 
maggio il mandato dell Uno- 
som ma impegna a! tempo 
stesso il PaldZwio di Vetro a una 
radicale revisione dei termini 
della missione entro gennaio 
Nel suo rapporto dei giorni 
scorsi al Consiglio il segretario 
generale Bouiros Boutros Gha- 
Il aveva chiesto I estensione 
del mandalo fino ai 31 marzo 
data in cui leiruppK’ Usa tome 


ranno a eavi 11 C'onsiglio i 
quanto sj e jppreso h i jirofo 
rito però adeguarsi alle proce 
dure di prammatic,^L.nc preve 
dono rinnovi di sci mesi tn se i 
mesi Al capo dell Gnu viene 
però fatta una precisa nchu 
sta riferire al Consiglio entro il 
31 gennaio sui progressi dei 
pavsi di riconciliazione c sulle 
stratega che I Llnosom «.lo 
vrebbe adottar<* Alla luce de 1 
rapporto dei segretario gene 
ralc e dei suoi piani aggiornati 

si afferma pelila risoluzione 
circolala oggi in bozza il Con 
sigilo di Sicurezza proceder, a 
una revisione «fondanicntale 
dell impegno Onu nel Corno 
d Africa <'ntro meta febbraio 
due settimane prima elio eo 
minci il rientro delle truppe di 
vVashington 

-Un riti»’o tot ile di tutti sarob 
be irresponsabile avev i pio 
clamato alcuni giorni fa il se 
grctario dell Onu llustrando in 
un rapporte-* il Consiglio di Si 
curev^j tre possibili scenari il 
piu riduttivo prevedeva un i ri 
du/ione delle forze in campo a 
cinquemila uomini con man 
dato limitato il porto e .ìli le 
'■oporto di Mogadiscio Immu 
*dto inve*ce 'o spiegamento di 
forze nell opzione di m issmia 
un corpo di s}x.*dizione num* 
rieamonte simile all aitu ile 
(^29 mila uomini sono disloe iti 
attualmente in Somalia i 
dVTcbbe consentito di -polare 
avanti in condizioni di sicure 
za i assistenza umanit.tria «' il 
processo di neoneiIiazioiK 
con azioni d* pcMce makin^ 
accanto quelle piu tradizio 
nali di peaec keH.*pii]g Coni 
promesso tra le due* ipotesi a 
terza via che teneva conto de 1 
le riduzioni di truppe dopo la 
partenza degli americani e de 
gli altri contingenti che hanno 
già annunciato il ritiro Tran 
eia Belgio e Svezia Prcvede*%«i 
infatti che le forze Unosom ri 
dotte a sedieimila soldati si li 
mitino all i' o delle anni solo 
in ca.so di le»gittima dilessi 


Intesa timanitarìa in Bosnia 

«Garantiremo gli aiuti» 
Antonio Casse^ presidente 
del Tribunale dell'Aja 


M GINEVRA Sono òC\ i punti 
contenuti nelle due pagine del 
documento che impegna le tre 
parti in conflitto in Bosnia-Er 
zegovina a garantire I accesso 
c la sieurczya degli aiuti urna 
niiari Nelle due pagine di testo 
firmalo ten sera a Ginevra in¬ 
sieme all Alto commisvirio 
dell Onu per i rifugiati signora 
Sadako Ogata il primo mini 
stro bosniaco Hans Silajdzic c i 
leader serbo Radovan Karad 
zie e croato Mate Boban -nco 
noscono che una catastrofe 
umanitaria in Bosnia Erzegovi 
na non può essere evitala que¬ 
sto inverno senza pace e con 
sapevolezya d»’! disastro ene 
già grava sulla popolazione* ci 
vile prima ancora de*ll inver 
no» 

Ecco I SOI punti de! docu 
mento 

1 ) Assicurare la consegna 
dell assistenza umanitma so 
spendendo le ostilità e garan 
tendo libero ed incondizion.i 
to accevso attraverso i piu cffi 
caci ilincran terrestri nonehò 
le riparazioni essenziali per ! u 
so di tali strade 

2; Assicurare la completa e 


sicura libc'Pa di movinuMili per 
lupo il person.ile dell Onu v 
dello organizz vioni uiii.imi.i 
rie intemazionali 

5) Aeconsenlirc ehe la C ru 
ec rovvi iiuemazion.ile doler 
mini nmza ileun condizion t 
mento il contempo dell assi 
stenz 1 uni initaria 

1) Assieur ire che tutta 1 as 
sistonza umanitaria raggiungi 
1 dosiinatari eivili o non veng i 
deviata versoi militari 

5) Liberare in eonlorni'’- 
eon 1 principi e le disjxisiziimi 
della Croce Rovsa ln!e‘riidZio 
naie tulli i eivili ilkgalnunlc 
d( tenuti 

b) /\ssieurar(. eh( le uiinn 
mstniziont militari ( eivili i tutti 
I livelli onorino i sopr lespusti 
iinp<*gni e ehe tutti quelle jiri 
cectentementv .ipproviii in 
concordanza eon il nsiHtid 
della libeTt » di me* iim nti • gli 
altri dinllj uni im eon 1 1 con 
venzionedi Ginenr i 

11 giurista Itali int) Anteuiio 
C isse'se intan'o 0* st ilo e Ictu» 
ieri sera [)n sidenfe ilei 'ribu 
naie deli \j » pe*r i erimini uli 
guerr i nell i e\ Uigoslav 11 


Il congresso dell’Spd ha rieletto 
il suo presidente con r84% dei voti 
Inatteso successo di Lafontaine 
paladino di una politica economica 
all’insegna dell’occupazione 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


■■WIbbBADLN Rudolf Schar- 
ping ha conquistato I anima 
delia sua Spd ma la battagliò 
stata dura 1! vecchio presiden¬ 
te (vecchio SI fa per dire per 
chò non ha ancora 46 anni cd 
C in canea da cinque mesi) ò 
stalo riconfermato ieri mattina 
nella canea con un risultato 
non propno entusiasmante 
ma neppure da buttar via Ha 
ottenuto 361 si contro 54 no e 
16 astensioni un 83 7/f di con¬ 
sensi che ò sempre meglio del 
79 4 con CUI a giugno i delegali 
del popolo socialdemocratico 
lo avevano tiepidamente con- 
vicrato ni congresso straordi- 
nano eh Essen, dopo la vittrona 
nell medito referendum orga¬ 
nizsato tra gli iscritti Ha preso 
meno bcharping del primo 
dei SUOI cinque vice Johannes 
Rau il CUI risultato spotlacola 
re (97 50 ora scontato sia 
[MTchi! 0 uno dei f>ochi -padri- 


che restano a questa bpd orla 
na di grandi e indiscussi /er/ 
ders sia perchò il congn sso 
godendo por 1 evaix)razione 
dell antipaticissimo i leilmann 
candidato di Kohl se lo vede 
già ilsuoRvUi vestito da presi 
dente della Repubblica c lo 
applaude per così diro \ fulu 
ra memoria Ha preso meno il 
vecchio nuovo presidente ari 
che di Wolfgang 1 hiersc 1 uiii 
co csfx^nentc dell est al vertK e 
della Spd e mentre se l ò ca 
vaia nel confronto con le sue 
due vice donne la Meda Dàu 
bler-Gmelin e la ! h*idi Wieczo 
rek 2oul che porta pwr la pn 
ma volta la sinistra interna a un 
poMo di massima restxinvibi 
iità SI ò fatto battere in qu.inlo 
a voti anche dall imprevedibi 
le Oskar Lifontaine f,<l 0 pru 
priu I M M dii voti raccolto 
dallix utfant tornhfo (cx rvi 
fant atriH no) ik ll.i s,iar 1 1 le 


mento piu clamoroso c nello 
stesso tempo (orso il piu poli¬ 
ticamente significativo di que¬ 
sto congres.so Ixifontainc si 
era presentato a Wicsbaden 
sull onda di una delle sue-prò 
vocazioni* (provocazioni a fin 
di bene dico lui ma vaglielo a 
spiegare ai "provocati») 
Avrebbe voluto che sulla mo¬ 
zione della direzione del parti 
tu sulla politica tx:onomicae le 
questioni dell occupazione (i 
gufasse una raccomand.izione 
a legare di piu alla proiluttivit.i 
la crescita delle retribuzione 
nei Ixlndcrdoll est Come dire 
praticamente rim ingi.irsi 1 im 
pegno a equiparare a termine 
1 salari dell est ì c|iielli tlello 
vost Irai delegati oruntali l.i 
proposta ha avuto uiiacco 
gliLMz.i intuibile Una |X)knii 
ca al calar bianco tlic av^-v i 
pod.ito qualcuno a pronosli 
car(* addirittura uriapovsibik 
clamorosissima trombatura 
ikl •prov(x.ator( - nel segreto 
de Ile urne 

L invect* Come si spiega il 
suo successo* l^i risposta ili i 
domanda contiene forse Ui 
chiave per c iptre qu( sto con 
gre sso Lifontaine ò ai veri te i 
della Spd 1 unico c ui ve*ng.i ri 
c oncjsciiita un i grossa ctjinpe 
U nz.i m mate ri .1 di [iolitic i 
L'coiiornica e lui inzi in i t) ( i 
rin.i ek*l suo saeccj in I irgtussi 


ma parte la mozione che ò 
stala approvata mercoledì po¬ 
meriggio e che indica con una 
concretezza abbastanza inso¬ 
lita per un documento con 
grcssuale il catalogo delle mi 
surechcun futuro (eventuale) 
governo federale a guida so 
cialdemocratica prenderebbe 
IXT guidare la nave Germania 
fuori dal mare di guai in cui I u 
nificazione che non funziona c 
te scelte sbagli.ite riel centro 
desini I hanno cacciai i Non ò 
un progr.imma -poixil.ire* t 
contiene |xko di de-magogico 
.Se*condo Ixifontainc che lai 
tro giorno 1 ha iMuslratocon un 
discorso molto applauditi) 

I occup.tzione* dcve*ssere al 
primo posto dell i ix>hl»ca eco 
iiomica Un futuro governo so 
cialdenuxr uteo promette il 
leadiT ek'Ila S,uir riuscire blx 
prima a blocc irne la e re scila e* 
poi a farla recedere* (ome^ 
Frenando inkinlo I indebita 
me'Utocresce ntedi IloSt.ito n 
s mando i cnteri di s|x*vi o 
chiedendo piu rontnbuli ichi 
può darli II posse ssori di gr in 
di p ilnmont ai litx ri protes 
sionistic (|x*rchL no’) agline) 
mini politici Ma sollecitando 
.inchc vicnfici ii lavoratori di 
ixndonti ( quali elo\reblx*ro 
.icceltare di farsi p ig.iri in pin 
strello r ipixjrte) ceni la propri i 
produttività (<|Ui l«<itrmtauK fn 


recuperalo la gaffe scus.indo 
SI se avc*v<i dato l impressione 
che la sua proixjsi \ cl un m tg 
gior legame con la produtliMl i 
riguardasse solo I est) di l ivei 
nire meno nel e aso guadi 
gn.indo aneli»' me no di aecel 
tare una riconversione elei 
principio degli intcrve nli dello 
btato che contrariamente all i 
•dottrina soe laldcmoe r die »- 
ele>vr(*btx* esse re* sulxmlinato i 
una stretta disciplina di bilan 
CIO Una <7'isft r/fv teelesea in 
somma me nt alt itto pi u e*vo!( 
<• semplice* eia far iccett.in i 
una s(xie*ta abituata aieonsu 
mi spensieriti h però d tt.i i i 
situazione* e i nsclii grossi dn 
ineoinlxtlio sul ine rc4UO(lel I i 
voro (-e in giixo la nostr i <k 
imxrt/it- irninunisee Lifon 
tulle*) iiKMt ibik [ tinti» 
sominatr> molto piu lolle r ibi 
le pili e‘(|ua sul pi.mo soci \U 
I soprittulto pili e reelibik <!« 1 
null.i roviiKiso su eiii e verso 
eluvi iggi \ il governo Rolli 
I iPipre ssifMie òche 1 1 Spel 
si sia convinta che e su (jiiesk» 
terreno ctie si gificheri nei 
prossimi mesi fino ilk e*levie>iii 
d( II autunno ligrtnek p«irti 1 > 
de*l Rote re II cln spiega l ip 
|>e>ggie) (Il uomo 1 he eolliuii 
(|ue sull irgeeine lite) lui più e e» 
Si di dircele III in ilmenoelu* 
ex e isioni ti ] eliinostr ite» e ji e lire 
k e isi giuste me he se tutti si 


sle i.cv me» elle slava sbagliali 
do r spiega ine he ilniolopre 
\ ik'nlc che me he i dispe-'lto 
di certe previsioni le questioni 
e*conomiche' h.inno finite» per 
issum»*re iWiosbaden Anche' 
se n< Ile migliori tnidizioni 
d un f) irtilo patologicamente 
meline al masexhisruo il con 
gre sso non h \ nume alo di lor 
mcntarsi e laee rarsi su almeno 
due l'Ti temi 11 primo lop 
IHirtimil i o me ne) eli consentire 
liti |X)Iizia le luscull.izioni 
imbiontili (inseMiima le mi 
erospie) per eomb ittcre hi 
granile criminalità 1 altri notte 
Il I nsclnalo aeldinltur.i »li man 
il ire tutto pe'r irn Li mozione 
f ivortnole all i riform i ha otte 
mito un i maggioranza risic.i 
tissim I vjIo 15 voli che hanno 
silv itoSelnrping il epi.ik se 
r 1 impe gn ito in modo 1 ile e he* 
ivrtblx dovuto nlifiirsi si 
iv( ssi re» vip’o I -Ile)- Sull altro 
elib ittu’issiMK» ♦ eonlrejveTso 
irgejiiienle» chi tlcve fare l.i 
(m rm i u i eoli le missie>ni del 

I Olili hi vinto h [X)sizione 
e I issic ! elle hi se»sti< ne e he i k 
<k se. In fK>sse>no p irteeip ire ti 
le .iziejni piiifiehe dei c ischi 
blu m I non id unzuitive irm i 

II Un 1 elistin/ioiu ehi leltrc il 
Vi ro SI II se lupre piu e V ilie 
se t lite m I i he Ime Ile non si 
Il itti ri 11 se I gin re el ri » 
s ilv i ilisii me [iruie t| i e e olivi 
ni n/e 




ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 

S«e3« m Rom* 001S7 Via Vinono V*n«io 90 
CAprtal» SexMiA L 1 873 770 158 000 Tr t> d Ro-ns n 6965^7 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11991-2001 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (coo zreis) 

La quinta semestralità di interessi relativa al penodo giugno/30 novembre i993 fissata nella 
misura del 6,55% verrà messa in pagamento dal 1” dicembre 1993 in ragione di L 327 500 al 
lordo della ritenuta di legge por ogni titolo da nommaliL 5 000 000 comro presentazione delia 
cedola n. 5 

Si rende noto cko il ’asso di interesse della cedola n 6, relativa <ii sumostre idiconiO'H 
l993»'3t maggio 1994 ed esigibile dal 1** giugno 1994 e risultato doterm naio a normj doli al d 
del regolamento del prestito nella misura dei 4,95% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1991-2001 A TASSO VARIABILE 
III emissione di nominali L.1.500 miliardi (COO 26294 ) 

La quarta semestralità di interessi relativa al ponodo i " giugno/30 novompro * 993 fissata noi a 
misura del 6,50% • verrà messa m pagamento dai l"" dicembre 1993 m ragione di L 325 000 ai 
'ordo della ntenuta di legge per ogni titolo da nommaiiL 5 000 000 con»ro presentazione doi • 
cedola n 4 

Si renoe noto cne iMasso di interesse della cedola n 5 re aliva ai semestre l'^d'cemore 1993/31 
maggio 1994 ed esigiD le dal 1 giugno 1994 e risultato determinato a norma oeii in 4 d« rogo 
lamento del prestito nella misura del 4,90% tordo 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. CREDITO 
ITALIANO, BANCA DI ROMA e MONTE TITOLI SpA, por i titoli dalla stossa amninistnti 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ASSITALIA. Tra le polemiche !>ul 
prezzo dellOpa lanciata dall Ina sul 
40 49% della compagnia il consiglio 
d amministrazione di Assitalia ha deci¬ 
so di andare verso le dimissioni L as¬ 
semblea ordinane è stata convocata 
per il 16 dicembre in concomitanza 
con la straordinana per le modifiche di 
statuto per deliberare le nuove nomi¬ 
ne 

■ BEI.1 EU- La Rnmeccanica esce 
dalla Belleli Industne Meccaniche la 
quota del 20% detenuta nell azienda 
mantovana dalla finanziaria guidata 
da Fabiano Fabiani è stata acquisita 
dalla famiglia Belleli che ora ha in ma¬ 
no il 100% della società La partecipa¬ 
zione è stata venduta alla fine dello 
scorso ottobre per 43 35 miliardi ~ 

■ IMI. Nei pnmi nove mesi del 931 u- 
tile netto dell Imi spa è ammontato a 
278 5 miliardi con una crescita del 
1546% nspetto al totale dello scorso 


anno quando I utile della capogruppo 
era stato di 241 2 miliardi Laccamo 
namento al fondo rischi è stato di oltre 
150 miliardi II patrimonio nello ha 
raggiunto i 5 162 miliardi nell ambito 
di un consolidato di circa 7 mila mi¬ 
liardi 

■ PORTI. Un alleanza tra soggetti 
impiendilonali pubblici privati e eoo 
parativi per operare un salto di qualità 
nella logistica nazionale integrando 
1 Italia all Europa e parlare dei porti il 
cardine di un sistema logistico conti 
nentale. la disponibilità degli strumen¬ 
ti finanziari cooperativi ad intervenire 
nella nstrutturazione dei porti a soste¬ 
gno dell occupazione e per la promo¬ 
zione di nuove attività imprenditoriali 
Queste le proposte relative alla riforma 
dell organizzazione portuale italiana 
avanzala dalla Lega delle Coop nel 
corso di un convegno sulla trasforma¬ 
zione delle compagnie portuali in so 
cietà cooperative 


. , la Borsa _ “ 

< SS azZsZ* fy* SV. SK 4% Jf- Àsv * 

Toma il sole a piazza Affari 
Stet e Sip in forte rialzo 


\t IH idi 

1*-) novi 11 ) 1)11 


■■ MILANO Seduta positiva 
ieri alla Borsa Valori di Milano 
anche se leggermente sotloto 
no rispetto alla vigilia L atmo 
sfera a Piazza Affari è apparsa 
distesa nonostante la Bunde¬ 
sbank abbia deluso le aspetta 
tive degli operaton lasciando 
invanato il costo del denaro e 
nonostante I imminenza del 
voto amministrativo Lincer 
tozza elettorale ha sempre rap¬ 
presentato un freno per il mer¬ 
cato azionano L indice Mib 6 
invece nmbalzato dell 1 94% a 
quota 1 208 (+ 20 8% dall ini¬ 
zio dell anno) ilMibtelèsalito 
dello 0 77% gli scambi secon 
do le prime indicazioni avreb 
bero ampiamente superato i 
400 miliardi di controvalore 
La ritrovata fiducia nel listi¬ 
no è stata espressa dai titoli te¬ 


lefonici tutti in vistoso recupe 
ro Le Sip hanno fatto un balzo 
del 5 03% nella versione ordi¬ 
naria a 3 195 lire e del 5 26 a 
2 663 in quella di risparmio Ri 
chieste anche le Stet a 3 796 
(+ 5 93) dopo la notizia del 
I accordo tra la finanziaria del¬ 
le telecomunicazioni dell In e 

1 americana Bell Atlantic Sul 
fronte privatizzazioni in evi¬ 
denza le Comit trattate in nal- 
zo del 3 48% a 4 446 lire men¬ 
tre le Credito italiano sono ap 
parse leggermente più calme a 

2 479 (+ 1 69) Positivi anche 

I valori sotto aumento di capi 
tale con le Mediobanca a 

II 776 (+ 3 83) seguite dai di¬ 
ritti m forte crescita a 471 
(+ 13 77) 

*1 ra I titoli guida le Fiat sono 


CAMBI 


state trattate in crescita del 

2 68% a 3 711 lire positive le 
Olivetti che hanno guadagnato 
il 2 42 a I 780 nella versione 
ordinaria a fronte 8 9 milioni di 
azioni trattate il 6 19 a I 560 
nella versione privilegiata e il 

3 60 a I 238 in quella di rispar 
mio non convertibili Le Cene 
rali SI sono apprezzate 
dell 1 41 a36 6S2 

Nel resto della quota in vi¬ 
stosa controtendenza le Sme 
che hanno lasciato sul terreno 
il 3 40 a 3 691 dopo il deciso 
naizo della vigilia In evidenza 
le Ihrelli (+ 4 37 a 1 791) che 
hanno beneficiato della smen 
lita delle VOCI circolate sul mer 
cato relative a un aumento di 
capitale In forte crescila le llal- 
mobihareaSl 141 (+ 4 89) 


ECU 

187679 

1876 56 

MARCO TEDESCO 

975 99 

975 75 

FRANCO FRANCESE 

28192 

282 21 

LIRA STERLINA 

246006 

2467 84 

FIORINO OLANDESE 

87004 

869 85 

FRANCO BELGA 

46 038 

46134 

PESETA SPAGNOLA 

12 095 

12110 

CORONA DANESE 

24598 

24630 

LIRA IRLANDESE 

2334 48 

2332 04 

DRACMA GRECA 

6 822 

6 830 

ESCU DO PORTOGHESE 

DOcLARO CANADESE 

9 59*) 

126793 

9 594 

1270 66 

YEN GIAPPONESE 

15 640 

15 559 

FRANCO SVIZZERO 

1V1^ 

1107 98 

SCELLINO AUSTRIACO 

138 78 

138 75 

CORONANORVEGESE 

225.17 

225.29 

CORONASVEOESE 

202 18 

202 34 

MARCO Finlandese 

28699 

265 88 

dollaro AUSTRALIANO 110669 

110656 


Titolo 

6CA AGRMAN 
BRIANTCA " 
SIRACUSA 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 


MERCATO RISTRETTO 


CIBIEMMEPL 
CON A^ ROM 
C A BRESCIA 
CRBERGAMAS 
CROMAGNOLO 
VALTELLIN 
CREDITA^EST 
FERROVIE NO 


LECCORAGGR 

POP LODI 

14600 

10400 

14501 

10400 

068 

0 00 

FINANCE 

FINANCE PR 

2590 

2^00 

2590 

2200 

0 00 
ÒÓ 5 

POP LOO AXA 

55 

60 

-8 33 

FRETTE 

4*^00 

4605 

0 13 

POP MILANO 

4470 

4500 

0 67 

INVEUROP 

225 

2330 

2 17 

POPNOVARA 

11100 

11100 

000 

ITALINCEND 

21900 

21900 

0 00 

3POr SO AXA 

7200 

7150 

0 70 

NAPOLETANA 

3101 

3101 

000 

POP SONDRIO 

53650 

53600 

009 

NEO ED 1849 

1/1 

178 

3 93 

POP CREMONA 

7450 

7389 

0 83 

NEDCDIFRI 

960 

960 

ù UO 

PR LOMBARDA 

3841 

3830 

029 

NONES 

1360 

1375 

1 09 

PROV NAPOLI 

4600 

4650 

1 08 

SIFIRPRIV 

1010 

1015 

0 49 

BROGCI IZAR 

CALZ VARESE 

1625 

1635 

482 

•0 61 

0 21 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

189 5 

4810 

189 5 

4785 

0 00 

0 52 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMIHTARI AOmCOLl COWIURCIO 

FERRARESI _ ISgOO «SS8 STANGA 

ZIQNAQO 6880 0 44 STANCA RI P 


COMUNtCAZIOWI 

AL1TALIACA _ 

ALITALIAPR _ 

ALITAL R NC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC 
COSTA RNC 
NAINAV ITA 


ASSICUMTIVB 

FATA ASS 

20750 

•0 77 

L ABEILLE 

eoooo 

•1 23 

LAFONO ASS 

6750 

•3 50 


PREVIDENTE _ 10620 

LATINA OR 4025 

LATINA RNC _ 2055 

LLOYD ADRIA _ 12950 

LLOYDRNC _ 9300 

MILANO O 5440 

MILANO RP _ 3250 

SUBALPASS _ 11790 

UNI PPL _ 12595 

UNIPOL PR 6605 

VITTORIA AS _ 6670 

■AMCAIBl _ - 

8CAAQRMI 7250 

BCA LEGNANO _ 7200 

B FIOEURAM 1409 

BCA MERCANT 7500 

BNA PR _ 1149 

BNARNC _ 770 

BNA _ 3022 

BPOPBEROA 17995 

BP BRESCIA _ 7800 

6 CHIAVAR! 3250 

LARIANO 4455 

BSARDEQNR 12500 

BNLRIPO _ 11000 

CREDITO FON _ 3630 

CR LOMBARDO 1910 

INTERBAN PR _ 19900 

CAWTAIHaBDITOWAU 

BUROO 6850 

6UR00 PR _ 6420 

8URGOR1 _ 6250 

ED LA REPUB _ 3400 

L ESPRESSO _ 4470 

MONDADORI e 13740 

MONO EO RNC 10100 

POLIGRAFICI 5100 

RCS LIBRI P _ 3101 

cewwfn CMumicHi 

CEM AUGUSTA _ 2020 

CEM BAR RNC _ 4045 

CE BARLETTA _ 4700 

MERONERNC _ 1125 

CEM MERONE 1632 

CE SARDEGNA _ 4000 

CEM SICILIA _ 3650 

CEMENTIR _ 1326 

UNICEM _ 8676 

UMCEM R P _ 4650 

CHUIICMl IPROCAWSUm 

AUSCHEM _ 760 

A USCHEM R N _ 740 

BOERO _ 6250 

CARFARO _ 1428 

CARFARO RP _ 1455 

CALP _ 3150 

ENICHEM AUO _ 1705 

FABMICOND _ 999 

FIDENZA VET _ 1040 

MARANGONI _ 3835 

MONTEFIBRE _ 769 

MONTEFIBRI _ 632 

PERLIER _ 400 

RECORDATI _ 6390 

RECORD RNC _ 3410 

SAFFA _ 4140 

SAFFA RING _ 24X 

SAFFA RI PO _ 3650 

SAIAO _ 1200 

SAIAQRIPO _ 546 

SNIARIPO _ 1242 

SNIA FIBRE 424 

TEL CAVI RN _ 5999 

TELECO CAVI _ 9000 

VETRERIA IT 2561 


26860 0 31 
9300 0 32 


500 0 00 

679 2 30 

9300 0 00 

1610 0 63 

6410 00 36 

3600 0 00 

2220 3 21 

265 311 


MI IHOfCWiCWM _ 

ANSALDO _ 4150 2 72 

GEWISS _ 15200 1 33 

SAES GETTER _ 9600 «1 Ql 

FIWAHMm» _ 

AVIRFINANZ _ 5385 0 00 

BASTQQISPA _ 70 -1 41 

BONSIELC _ 1202S 0 38 

BON SIELE R _ 9675 4 90 

BR10SCMI _ 223 -10 60 ’ 

BUTON _ 6150 0 00 

C M I SPA 3300 2 91 

CAMFIN _ 2490 -C 4 0 

COFIOE R NC _ SOS 

CORDE SPA _ 1035 3 50 

COMAU FINAN _ 1615 1 40 

CALMINE 355 0 57 

EDITORIALE _ 1081 0 09 

ERICSSON 22790 «016 

CUROMOBILIA 2060 1 48 

fcURQMOB RI _ 1356 0 07 

FI AOR R NC _ 4390 0 00 

FiNAQflOlND _ 5260 2 33 

FIN POZZI 400 0 00 

FIN POZZI R 545 0 00 

FINARTASTE 1270 OOP 

FINARTE PR 590 0 00 

FINARTE SPA _ 1675 1 18 

FINARTE RI 400 ^54 

FINREX _ 620 «080 

FINREXRNC _ 755 0 67 

FISCAMBHR _ 2930 0 00 ‘ 

FISCAMBHQL _ 2250 ^1 32 

FRANCO TOSI _ 19500 0 78 

GAIC _ 640 .5 33 

GAICRPCV _ 640 .0 16 

GJM_ 9080 095 

GIMRI _ 1250 1 63 

INTERMOBIL _ 2550 0 00 

tSEFI SPA 602 «a 65 

ISVIM 5700 0 00 

KERNELRNC 533 0 00 

KERNEUTAL _ 230 1 77 

MITTEL _ 1151 »0 78 

PART R NC _ 542 0 37 

PARTEC SPA _ 1171 183 

PIRELLI E C _ 3001 0 03 

PIRELECR _ 1310 1 55 

PREMAFIN _ 1350 3 85 

RAGGIO SOLh _ 650 1 25 

RAG SOLER _ 649 -0 15 

RIVA UN 4715 0 74 

SANTAVALER _ 599 1 60 

SA NTAVAL RP _ 250 0 00 

SCMIAPPAREL _ 216 0 23 

SERPI _ 4755 0 32 

SISA _ 912 0 77 

SMI MFTALLI _ 450 2 27 

SMI RI PO _ 380 9 70 

SO PAF _ 2630 6 69 

SO PAFflI _ 1760 0 26 

SOGEFI _ 3100 3 68 

TERME ACQUI _ 1350 -0 07 

ACQUI RI PO _ 605 0 00 

TRENNO _ 2701 9 66 

TR1PCOVICH _ 2155 1 41 

TRIPCOVRI _ 1060 0 00 

limOBILlAWl IDIUZIB _ 

AEDES _ 12150 0 00 

AEDESRI _ 5170 0 00 

ATTIVIMMOB _ 2080 1 46 

CALCESTRUZ_8600 0 56 


CALTAGIRONE 

1300 

008 

CALTAGRNC 

1644 

000 

COGEFAR IMP 2250 0 22 

COQEF IMPR 

1315 

1 15 

DEL FAVERO 

1195 

064 

FINCASA44 1150 3 36 

GABETTI HOL 

1360 

0 74 

OIFJM SPA 

1215 

1 25 

QIFIMRIPO 

1200 

000 

GRASSETTO 

1050 

244 

RISANAM R P 

11161 

H3 26 

RISANAMENTO 

SCI 

635 

000 

VIANINI INO 

600 

596 

VIANINl LAV 

2560 

4 24 

MICeAMICHl 

AUTOMOBILISnCHI 

DANIELI E C 9220 0 64 

DANIELI RI 

5430 

265 


DATA CONSYS 
FAEMASPA 

PIAR SPA _ 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

' POCHI SPA 
QlLAROiNt 
GILARPR P 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANDELU 
MERLONI 
MERLONI RN 
NECCHI 
NECCHI R NC 
PININFRPO 
PlNINFAfllNA 

REJNA _ 

REJNARI PO 
ROOHIQUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM R P 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
WESTINGHOUS 


MINBRAflIB MVTAUURQfCHB 


FALCK 

2750 

036 

FALCKRIPO 

3510 

1 45 

MAFFÉ1 SPA 

2315 

•0 64 

MAGONA 

3395 

000 


eASseni 

4550 

0 89 

CANTONI ITC 

3150 

•5 69 

CANTONI NC 

2200 

706 

CENTENARI 

190 

5W 

CUCIRINI 

1026 

0 10 

LINIF500 

930 

1 69 

LINIFRP 

727 

0 07 

ROTONDI 

420 

3 45 

MARZOTTO NC 

4150 

000 

MARZOTTORI 

8600 

750 

SIMINT 

-80C 

266 

SIMINTPRIV 

1210 

320 

TEXMANTOVA 

1440 

000 

/UCCHI 

7250 

8 13 

ZUCCHIRNC 

4060 

0 25 

oivmst 

DE FERRARI 

5580 

0 36 

DEFERRRP 

1940 

•0 31 

BAYER 

320000 

1 23 

COMMERZBANK 

J55000 

260 

CONACQTOfl 

9350 

000 

ERiOANIA 

232500 

000 

JOLLY HOTEL 

5700 

468 

JOLLYH RP 

11200 

000 

PACCHETTI 

194 

6 59 

VOLKSWAGEN 

396900 

0 77 


CONVERTIBILI 


CENTROB0ACM«68 5% 10795 109 MeDlOBAL9J/99CV4%% 1?9 1a»99 MÉDiOb SNIAF1BC06% 


CCNTROe SAF968 7S% 

989 

995 

MEDIOB BARL94C06*. 


996 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

997 

992 

CENTROe-SAFn968 75N 

99 35 

993 

MEDIOB CIRR1SC0 7*. 


97 6 

MEDICO VETR95CV8 5*. 

100 

98 9 

CENTROe-VALT94 10% 

123 

127 

MEOlOB CIRRISNC 7% 

108 5 

1086 

OPEHF BAV 87/93 CV8*. 


117 1 

EUR MET LMI94 CO IO*/. 


994 

ME0IO8 FTOSIB7CV/*/. 

97 5 

97 

PACCHETTI 9079bCOW\ 


999 

IRI ANSTRAS95CV8% 

100 5 

100 5 

MCDIOB lTALCeMEXW2% 


989 

PIRELLI SPA^V 9 75% 

110 75 

109 95 

tTALCAS-90/9eCV10% 

139 

143 

MEOlOB ITALO95 CV6% 

153 

155 

RINASCENTE 86008 5*. 


99 65 

MACH MAR 95C08% 


98 75 

MEDIOB ITALMOB CO 7*4 


98 05 

SAFFA 87/97 CV8 5% 

92 

964 


TMMATICO 

ALLEANZA ASS 
ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA _ 

BCA COMIT RNC 

BCA COMM IT _ 

BCA TOSCANA 
8COA VflNC1LG93 
BCOAMBROSVE 
8COAMBVE RP 

6C0 NAPOLI _ 

eco NAPOLI RPNC 
BENETTONGR SPA ; 
CART SOTT «BINDA 

CIR R P NC _ 

CIR-COMPINDR 
CIRIO B «DE RICA 
CREO ITALIANO 
CREO ITALIANO RP 
EDISON 

EDISON RP _ 

EUROPA MET «LMI 
FERRUZZl FIN : 
FERRU22I FIN RNC 

FIAT _ 

FIATPRIV _ 

FIAT RISP _ 

FtOIS _ 

FONDIARIA SPA 

GEMINA _ 

GEMINA RPNC 
GENERALIASS : 

* GOrrAROORUF 
IFIPRIV 

(FILFRAZ _ 

IFILRPFRAZ _ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE _ 

ITALCABLE R P 

ITALCEMENTI _ 

ITALCEMENTI fi 

ITALGAS _ 

ITALGEL _ 

ITALMOB _; 

ITALMOB RNC 

MARZQTTO _ 

MEOIOBANCA _ 

MONTEDISON _ 

MONTEOISON RNC 
MONTEDISON HCV 
NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO _ 

OLIVETTI PRIV 
OLIVETTI RPNC 
PARMALAT FINAN 
PARMALATF 10694 

PIRELLI SPA _ 

PIRELLI SPA RNC 
RAS PRAZ 
RAS RISP PORI 

RATTI SPA _ 

RINASCENTE _ 

RINASCENTE PRIV 
RINASCENTE RNC 

SAI_ 

SAI RISP _ 

SAN PAOLO TP 

SASIB _ 

SASIBRNC _ 

SIP _ 

SIP RISP PORT 
SIRTI _ 

SME _ 

SNIABPD _ 

SNIA BPO RNC 

SONDELSPA _ 

SORINBIQMEDtCA 

STET _ 

STET R ISP PORI 
TORO ASS ORD : 

TORO ASS PRIV 
TORO ASS RP 


OBBLIGAZIONI 


MEDIOBHOLA 94eXW7% 9995 MtDIOB PIR96CV6 5N 107 5 108 SERF SSCAT95CV8** 1018 100 


T telo 

0 

prec 

AZ FS 85W2INO 

109 50 

109 65 

AZFS85/003IND 

109 80 

11000 

ENTE FS 86/949 5*. 

11040 

100 40 

ENTEPSB8/96IND1 

102 00 

102 80 

ENTE FS 89/99 INDI 

10219 

10319 

FNTEFS95SS CRAINDI 

10^69 

102 69 

ENTEFSM/9ei3*.1 

110 08 

110 00 

ENTE Fb 90/00 INDI 

102 90 

102 75 

ENTE FS 92/00 IND 

102 05 

10215 

FNFL 74/94 9% 

10219 

10250 


Titolo 

CCT ECU 30AG^9^55^ 
CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/9410 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCTECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCT ECU 91/9611% 
CCTECU91/96106% 
CCT ECU 92/9511 25% 
CCT ECU 92/97102% 
CCT ECU 92/97 10 S% 
CCT ECU 93 OC 6 755% 
CCT ECU NV9410 7% 
CCTECU 90/9511 9% 

CCT.t5M294 INO _ 

CCT 18F897 INO _ 

CCT 19DC93CVINO 

CCT«AG95IND _ 

CCT»AG96 INO _ 

CCT AG97 INO _ 

CCT»AQ9dlND _ 

CCT AG99INO _ 

CCT AP94 INO _ 

CCT-AP9S)NO _ 

CCT AP96IND 
CCT«AP97 INO 
CCT.AP96 INO 

CCT«AP99 INO _ 

CCT DC95tND _ 

CCT DC95EM901ND 

CCT DC96IND _ 

CCT OC90 INO _ 

CCTFB&4 INO _ 

CCT Fa95 IND _ 

CCT FB90INO _ 

CCTFB96EM91 IND 

CCTFB97IND _ 

CCT.FB99INO 

CCT GE94 INO _ 

CCT-Ge95 IND _ 

CCT.GE96 INO _[ 

CCT-GE96CVIN0 
CCT GE96 EM91 IND 

CCT GE97 IND _ 

CCT GE99IND _ 

CCT GN&5INO _ 

CCT.gN96IND _ 

CCT ON97 INO 
CCT GN98 IND 

CCT GN99 IND _ 

CCT LG95IND _ 

CCT LG95EM90IND 

CCT LG96IN0 _ 

CCT LG97INO _ 

CCT LG98IND _ 

CCT MG95IND _ 

CCT MG95EM90IND 
^T MG96 IND 

CCT M097 IND _ 

CCT MG98 IND _ 

CCT MG99 INO _ 

CCT MZ94 IND _ 

CCT MZ951ND _ 

CC^ MZ95eM90INO 

CCT MZ96IND _ 

CCT MZ97 IND _ 

CCT M29e IND _ 

CCT MZ99INO _ 

CCT NV94IND _ 

CCT NV95IND _ 

^T NV95EM90INO 
CCTNV96IND 

CCT NV98 IND _ 

CCT NV99 IND _ 

CCT OT94 INO _ 

CCT OT95INO _ 

CCT OT95EMOT90IND 


CCT-OT96 IND _ 

CCT-0T9B IND _ 

CCT ST94ÌND 
CCT»ST9StND "" 

CCT ST95EMST90IND 

CCT ST96IND _ 

CCT ST97 INO 
CCTST96IND ~~ 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP»17GE9912% _ 

BTP 1BMG9912% _ 

BTP 18ST9812% 

BTP 19MZ9812S% 

BTP.1DC9312 5% _ 

BTP 1FB94 12 5% _ 

BTP.1QE02 12% 

BTP 1GE0312% 

BTP 1QE94 12 5% 

BTP 1GE94EM90 12 5% 

BTP»1GE9612% _ 

BTP 1GE9612 5% 

BTP IGEO? 12% _ 

aTP»lGE9812% _ 

BTP 1GE0812 5% 

BTP 1GN0112% 

BTP.1QN94 12 5% _ 

BTP 1GN9812% _ 

BTP 1GN97 12 5% _ 

BTP 1LG9412 5% 

BTP 1MG0212V» 

BTP 1MQ94EM9012 5% 
BTP 1MG9611 5% 

' BTP 1MQ9712% _ 

BTPOMG9811 5% 
BTP.ìMZgi 12 5% 
BTP»1M20311 5% 

BTP 1M2»412 5% 
BTP.1MZ9612 5% 

BTP 1MZ96EM9311 5% 
BTP 1M29611 6% 

BTP 17^94 12 5% 

BTP 1NV9612% 

BTP 1NV97 12 5% _ 

BTPO0T9512% _ 

BTP 1ST01 12% 

BTP 1ST0212% 

BTP 1ST94 12 5% _ 

BTP 1ST96 12% 

BTP 1519712% 

BTP 20GN9ei2% _ 

CASSA DP-CP 07 10y, 

CCTFBOOIND ~ 

CCT GEOOtND _ 

CCT OE94BM13 95% 

CCT GE94USL 13 95% 
CCT LG94AU709 5% 

CCT MZOOIND _ 

CTQ 15GN9612 5% 
CTO-16AC9512 5% 

CTQ 16MG9612 5V» 

CTQ 17AP97 12 5% 

CTQ 17GE9612 5% 

CTQ 1BPC9512 5% 

CTO 18GE97 12 5% 

CTQ 16LG9512 5% 
CTO»19FE9612 5% 

CTO 1&GN9512 5% 

CTO 19GN97 12% 

CTQ 19MG9a 12% 

CTQ 190T9512 5% 

CTQ 19ST9612 5% 

CTQ 19ST97 12% _ 

CTO 20GE9B 12% 

CTQ 20NV9512 5% 

CTQ 20NV96 12 5% 

CTO 20ST95 12 5% 

CTO DC9610 25% 

CTQ GN95 12 5% _ 

CTS 18MZ94 IND 
CTS 21AP94IND 
REDIMIBILE 1960 12% 
RENDITA 35 5% 


ARCA AZIONHTALIA _ 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CISALPINO AZIONARIO 
COPPI NVEST 
FUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUNP 
FINANZA ROMAGEST 
FI ORINO 

FQNDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 

FONDOPROF _ 

FONDO PROF GESTIONE 

FQNDQTRADING _ 

GALILEO _ 

GENERCOMIT CAPITAL 

GEPOCAPITAL _ 

GESTICREDIT BORSITALIA 

• GESTIELLE A _ 

MICAPITAL 

IMINDUSTRIA_ 


IMI ITALY 

14 656 

14 477 

INDUSTRIA ROMAGEST 

10 196 

10 137 

INTERBANCARIA AZ 

20 535 

20 429 


TERZO MERCATO INDICI MIB 


(Prezzi nformalivt) 


ORO E MONETE 


ENtL85^51IND 


SAN PAOLO BR 

2400 

C R BOLOGNA 

24900/25300 

BAI 

13000 

LOMBARDONA 

3500000 

SANGSPROSP 

167000/170000 

NORCKTALM 

235/745 

COFINDPRIV 

130 

ifitalia 

1470 

W PARMALAT 

1280/1295 

W THIPCOVICHA 

145/150 

W TRIPCOVICHB 



/>0ce 

valore prec va *< 

INDICE MI8 

1208 

1185 

194 

AL Mf NTAHl 

928 

945 

180 

ASSICURA? 

1?» 

1266 

11 

BANCARIE 

943 

929 

151 

CART LOIT 

1297 

1289 

06? 

CLIhCHTI 

1123 

1104 

1 7? 

CHIMICHE 

1087 

105? 

143 

COMMERCIO 

1133 

3 

■035 

CWUNICAZ 

1690 

815 

4 13 

ELETTROTEC 

1659 

624 

216 

FINANZIAHIE 

1 67 

1138 

255 

UMOOILIARI 

793 

790 

038 

MECCANICHE 

rri 

1241 

24? 

M NERARIE 

928 

922 

065 

TESSIL 

143? 

1403 

207 

0 VERSE 

26 

727 

■014 


dcnarp/lotiera 

OROFlNO(PFRGfl) 

'9950 20350 

ARGENTO (PER KG) 

249600/2P6000 

STERLINA ve 

14.JOOO 158000 

STERLINANC(P 73) 

144000 159000 


KRUGERRAND 
?0DOLLARI LIBERTY 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 


MARENGO AUSTR 
20001LSGAU 
10 DO LLARI L BhRTY 
10 DOLLARI INDIANI 

10D MARCK _ 

4 DUCATI AUSTR 


615000 660000 
620000 750000 
35000/800000 
6200Qo7/50000 
vjooonnooo 
115000/1300<X) 
109000 120000 
110000 122000 
111000 173000 


PMENIXFUNDTQP 11012 

PRIMECAPITAL 36 520 

PRIMECLUB AZIONARIO 12 746 

PRIMEITALV 12P60 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 13 031 

RISPARMIO ITALIA AZ 14 030 

SALVADANAIO AZ 11 97? 

SVILUPPO AZ/QNAR/O 14 01? 

SVILUPPO INDICE ITALIA 8 116 

SVILUPPO INIZIATIVA 14 289 

VENETOBLUE _ 11 492 

VENETOVENTURE 12 001 

VCNTURE»TtME 12 383 

ADRIATIC AMERICAS FUNP 18 63? 

AORIATIC EUROPE PUND 17 04? 

ADRIATIC FAR EAST FUND 14 040 

ADRIATIC GLOBAL FUNP 18 01? 

AUREO GLOBAL 12 379 

AZIMUT BORSE INTERNAZ 1? 965 

A2IMUTTREND 14 013 

BN MONQIALPONDO 14 676 

CAPITALGEST INTERNAZ 12 884 

CARIFQNDO ARIETE _ 14 462 

CARIPQNDO ATLANTE _ 15132 

CENTRALE AMERICA _ 13 020 

CENTR AMERICA t$1 7,795 

CENTR ESTRQRIENT _ 12 017 

CENTRALE EUROPA _ 1581Q 

CENTR EUROPA (ECU) _ B,425 

EPTAINTERNATIQNAL _ 16 249 

FIDEURAM AZIONE _ 15 074 

FONDERSEL AMERICA 11476 

FONPERShL EUROPA 11290 

FONDERSEL ORIENTE _12 316 

FONOICRIINTER _ 20 363 

GENERCOMIT EUROPA _ 17 059" 

GENERCOMIT INTERNAZtON 19 002 

GENERCOMIT N AMERICA 19 596 

GEODE _15 550 

GESSIMI INNOVAZIONE 10 109 

GESTICRFDIT AZIONARIO 16 451 

GESTICREDIT EUROAZ10NI 14 B95 

GESTICREDIT PMARMACHEM 13 518 

GESTIELLE I _ 14 261 

GESTIELLE SERVIZI FINAN 12 717 

GESTIFONDI AZ INTERNAZ 14 594 

IMI EAST _ 15 177 

IMI EUROPE _15 039 

IMI W EST_1 5 790 

INVESTIMESE _ 16 452 

INVESTIRE AMERICA 18 736 

INVES'^IRE EUROPA 14 ?49 

INVESTIRE INTERNAZ U979 

INVESTIRE PACIFICO _ 17 16? 

LAGESTAZONAROINTERN 15 56S 

MAGELLANO 13 123 

PERFORMANCE AZIONARIO 13 466 

PERSONALFONDO AZ _ 14 763 

PRIMEGLOBAL _ 16 965 

PRIMEMEDITERRANEO _ 13 75*> 

PRIME MERRILL AMERICA 16 618 

PRIME MERR LL E UR OPA 1b"b C0 

PRIME MERR LL PACIFICO 18 827 

SANPAOLQH ambiente 17 287 

SANPAQLQH FINANCF 20 967 

SANPAOLQH INDUSTR _ 15 597 

SANPAOLQH INT _1 5 666 

SVILUPPO EQUITV _16 374 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 13 254 

TRIANGOLO A 14 7/0 

TRIANGOLO C _14 464_ 

TRIANGOLO S _1 6 764 

ZETASTQC K_ 15 m 

ZETASWISS_ 18B60 


SILAWCIATI_ 

ARCA B fi_ 

AURE O_ 

A ZIMU T Bit ANCIATQ _ 

AZZ URRO _ 

BNMULTIFQNDO_ 

bns Tcurvita_ 

CA PITA LCRF Dir_ 

CA PrALGEST _ 

CARIFQ NDOLIB RA _ 

CISALPINO Bll ANCIATQ_ 

C OQPRI&PARM IO _ 

CORONA l-FRREA_ 

CT BIL ANCIATO _ 

FUR OMOR CAPITAI P UND 

f UHQMOB STPATPUND _ 

PON DA1TIVO _ 

r ONDFR STL_' 

FON DO CENTRAI I 
POND OPR QP R ISPARMIO 

GfNrR^_MIT__ 

GF PQRP NVES T_ 

GIALL O _ 

GRIPO CAPIT AL_ 

I N1PR M O0ILIA RL I ONDO_ 

MIDA BILANCIATO_ _ 

MULTIRAS_ 

NACRACA PITA L_ 

NORPCAPITAL _ 

PHI N XPUND ___ _ 


PRIMERFND _ 

OUADmFOGLIOBIL 

REDDITOSFTTE _ 

Rr>>.OMIX _ 

SALVADANAIO BIL _ 

SPIGA P ORO _ 

SVILUPFND PQHTFOL IO_ 

VISCONTEO _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL _ 

CRISTOFORO COLOMBO 
FIDEURAM PERFORMANCE 

GEPOWORLD _I 

GESPIMI INTERNAZIONALE 
G ESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 

NQRDMIX _ 

OCCIDENTb ROMAGEST 

ORIENTE ROMAGEST _ 

SVILUPPO EUROP<^_ 


OBSUQAZIOWAWl _ 

AGR1FUTURA 1 

ARCAMM _1 

SNCASH FONDO 1 

CAPITALGEST MONETA 1 

CARIFQNPO CARICE 1 

CARIFONDOLIRE PI U_i 

CENTCARHCC 1 

EPTAMQNEV 1 

EUROMOB MON 1 

EURO VEGA 1 

FIDEURAM MONETA _1 

FIDEURAM SECURITV 1 

FONO CRI MONETARIO 1 

PONDOFQRIE _1 

GFNERCOMIT MONETARIO 1 

GESTICREDIT MONETE 1 

GESTIELLE LIQUIDITÀ _1 

GESTIFONDI MONETARIO 1 

INTERBANCARIA RENDITA ? 

INVESTIRE MONETARIO 1 

ITALMQNEY _1 

MONETARlQROMACtEST 1 

PERFORMANCE MONETAR O 1 
PFRSONALPONDOMON 1 

PRIMEMONETARIO _1 

QUADRIFOGLIO OBBL _1 

RENDIRAS _1 

RISERVA lire _1 

RISPARMIO ITALIA COR 1 

VENETQCASM _J 

AGOS BOND _1 

ARCARR _1 

AUREO RENDITA _1 

A2IMUTGLOB REDDITO l 

BNRENDI FONDO_1 

CARIFONDO ALA _ ,1 

CENTRALF RFOPlTQ _2 

COOPREND_ I 

CT RENDITA __1 

EURO ANTARES _2 

EUROM OB REDDITQ _1 

r~OND6RSEL REDDITO _1 

FONDICRII _1 

FONDIMPIEGO _1 

FQNDINVCST 1 _ I 

rUNDOPRQF REPPrO 1 

GFNERCOMIT R[ NOITA _1 

G EPQOREN D_l 

G ESFIMI PREVIDE NZIALC_1 

Gb STIELLE M _1 

GE STIRAS _ 2 

GMIFQRFND _1 

IMIHCND _1 

investire OBBLIGA? _ ? 

L AGFS T OB BLIGA? ITA L^A_ ? 

MONEY TIME _1 

NAGRAREND _1 

NORDFONDO _1 

PRIMECLUB OBB L G_1 

RbNDiCREDiT _1 

RISPARMIO ITALIA RED 

ROLOGEST_1 

SA LVADANAIO OB_0_ 

SFORZESCO _1 

V ENETQRF N D_1 

V ERDE _1 

ARCA BON D_^1 

ARCOBAI ENO _ ^ 
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II rialzo continua 
Mib a 1208 (+1.94%) 


Dopo una giornata di incontri tesissimi/sempre al limite della rottura, 
ritalia riesce ad evitare Tisolamento e guadagna tempo. Si prepara 
una nuova proposta. Una parte dei tagli previsti a Taranto (mezzo 
milióne di tonnellate) verrebbe spostata negli impianti dei privati 


n caso Uva ai tempi supplementari 

La Cee rinvia di un mese la sentenza sull’acciaio di Stato 


Per l’Uva di Taranto non c’è stata la condanna a 
morte. Ma nemmeno la grazia. Tutto è rinviato al 17 
dicembre quando una nuova riunione dei ministri 
della Cee deciderà le sorti della siderurgia italiana. 
Ma intanto, è passata l’idea che sui tagli proposti 
dalla Commissione si può ■ discutere. Non sulla 
quantità, ma sulla dislocazione. Non è molto, ma 
abbastanza per consentire qualche speranza. 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA. Una Intera giorna¬ 
ta di riunioni e contro-riunioni, 
come la Bruxelles dei tempi 
migliori ci ha abituati, c poi al¬ 
la [Ine la decisione di non de¬ 
cidere; la sentenza sull’Ilva di 
Taranto ò rinviata al 17 dicem¬ 
bre. ! dodici ministri dell'Indu¬ 
stria della Cee si .sono dati ap¬ 
puntamento per quella data, 
sempre nella capitale belga, 
sperando che nel frattempo si 
siano appianate le divergenze 
che ieri hanno Impedito il varo 
della ristrutturazione della si¬ 
derurgia europea. La mancata 
occisione sul plano italiano 
ferma infatti il varo dei progetti 
degli altri paesi. Tuttavia, sul 
banco degli imputati, ieri non 
era -seduta soltanto l’Italia an¬ 
che se l’Uva appariva il mag¬ 
gior accusato; qualche prote¬ 
sta per gli aiuti concessi alla te- 
de.sca Eko-Stahl. alla spinola 
Csi e alla portoghese Sidenir- 


’ già Naclonal si 6 sentila dalle 
. bocche dei rappresentanti 
francese ed inglese che hanno 
; premuto per maggiori sacrifici. 
Il rinvio della decisione sul¬ 
l'Uva ò giù un piccolo successo 
; per l’Italia. Tra incontri plenari, 
trattative bilaterali col commis- 
; sarto alla concorrenza Karel 

■ Van Miert, consultazioni in di- 
! retta col presidente del consi- 

■ glio Carlo Azeglio Ciampi, il 
-, ministro dell’Industria Paolo 

Savona ha dovuto penare du- 
; " rante l’intera giornata per con- 
' vincere i suoi colleghi a non 
; ’ isolare il nostro paese. 

C’è stato un momento in cui 
ù la posizione italiana sembrava 
: quasi disperata, con gli altri 
,, partner che si dicevano dispo- 
.» sti ad andare avanti da soli se il 
nostro paese non avesse cedu- 
i lo sulla sua linea di opposizio¬ 
ne ad un progetto che por l’Uva 
di Taranto prevede un taglio 


da 1,7 milioni di tonnellate 
mettendo in discti.ssione lo 
stesso equilibrio produttivo do¬ 
gli impianti. Altre 300.000 ton¬ 
nellate vengono -contate» per 
la chiusura dello stabilimento 
diBagnoli. _ 

Alla line, tuttavia, sono pre¬ 
valse le considerazioni di tipo 
più generale; l'Lsolamcnto del¬ 
l’Italia portato alle estreme 
conseguneze avrebbe signifi¬ 
cato per la Cee una Iratlura 
drammatica, dagli esiti impre¬ 
vedibili. Un rischio, questo. 

. che nessuno si è .sentito di cor¬ 
rere. Di qui la decisione di rin¬ 
viare tutto, in attesa di trovare 
una via d’uscita che in qualche 
maniera accontenti tutti. > . 

«Non siamo entrali nel detta¬ 
glio delle questioni, ei sia.mo li¬ 
mitati ad un confronto politico 
più generale», ha alfermato Sa¬ 
vona al termine della marato¬ 
na. £ una mezza verità |)crchò 
anche .se non affrontata diret¬ 
tamente, la questione dei tagli 
di Taranto è stata il convitato 
di pietra di tutti gli incontri, col 
rappresentante del nostro go¬ 
verno impegnato a sostenere 
: l’inacccttabilitA del progetto 
proposto dalla Commissione. 

Se Savona ha puntato i pic- 
di, la Cee non si è tirata indie¬ 
tro; voleva dall’Italia un loglio 
di capacità produttiva di due 
milioni di tonnellate, e duo mi¬ 


lioni dì tonnellate continua a 
pretenderò. Tutto irri.solto, 
dunque? Non è detto, |x;rchè 
qualche spiraglio che potreb¬ 
be portare alla sopravvivenza 
del terzo forno di Taranto co¬ 
mincia ad intrawedersi. Già il 
fallo che ieri le -volazioni trau¬ 
matiche» siano state soltanto 
evocale, apre il campo alla 
speranza. Poi. soprattutto, vi è 
la constatazione che a Bruxel¬ 
les non interessa mettere sotto 
accusa Taranto, quanto otte¬ 
nere la riduzione produttiva 
prevista, dovunque o.ssa avven¬ 
ga. Ciò significa che potreblx- 
esscrvi uno -scambio» fra tagli 


pubblici e tagli privati. 

£ questa la prospettiva su 
cui lavorerà una commissione- 
speciale i.slituila da Savona per 
proporre alla Cee una soluzio¬ 
ne accettabile dai Dodici. In 
questa ottica, si proporrebbe 
la chiusura di Bagnoli (che la 
Cee non intende riconoscere 
per più di 300.000 milioni di 
tonnellate) cvj un ridiinensio- 
nainento del sacrificio richie¬ 
sto a Taranto. Si parla della 
chiusura dei forni sui treni uno 
(0.7 milioni di tonnellate), e 
tre (0.5 milioni di 101100110101 
senza tuttavia intaccare la ca- 
(lacità di un terzo forno chi- la 


Cee avreblx; voluto -congela¬ 
la» iKir i prossimi cinque anni, 
Izr 500 mila tonnellate cosi sal¬ 
vate potrebbero essere trasferi¬ 
te in altri Impianti. Si parla con 
insistenza degli stabilimenti 
Kaick di Sesto San Giovanni. 
Sempre che il governo italiano 
sia in grado di trovare i finan¬ 
ziamenti necc.ssari c, soprat¬ 
tutto. che la Cee accetti la solu¬ 
zione. ; ' ' 

L’aria che lira a Bruxelles 
non è certo delle migliori.-Cia¬ 
scuno deve comprendere che 
la situazione è grave» ha tenu¬ 
to a precisare il belga Wathcit. 
presidente di turno; il tedesco 


Mangcmann ha parlalo -del- 
l’atmosfera più negativa vista 
nei miei ! I anni di Cee»; duris¬ 
simo Van Miert; ».M momento 
ili prendere decisioni tutti vo- 
. gliono tutto, diventano'irrespo- 
nabili e ci si permette di non 
decidere nonostante la gravità 
della situazione di mercato». - 
I .sindacati, ovviamente, conti¬ 
nuano ad es.sere preoccupati. 
La Cgil ha chie.sto un incontro 
al governo, D’Antoni . (CisI) 
chiede che si eviti una -nuova 
Crotone» - mentre . Fontanelli 
(Uil) ritiene -non moralmente 
accettabile» lo scambio di tagli 
Ira in e privati. ■ 
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Tutta Taranto in piazza 
con la mente a Bruxelles 
Una città col fiato sospeso 




Gli operai dell’Uva ieri in piazza a Taranto 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE 


■i TARANTO. Un occhio fis-so 
alla piazza ed al corso princi- ’ 
pale che continua a riempirsi, 
l’altro - idealmente - a Bruxcl- 
lc.s. Cosi devono aver vissuto i ' 
lavoratori dell’llva di Taranto 
la giornata di ieri. Ma non solo c 
loro. Con tutti i rischi di tirarsi 
addo,s.so -infamanti» accuse di 
retorica, non si può laro a me- ; 
no di dire che intorno ai caschi 
rossi, e non solo idealmente, in 
questi giorni c’è buona parte 
della città. C’è con i gonfaloni 
dei comuni, gli striscioni più ; 
inattesi (chi se l’aspettava la 
Confcommocio in mezzo ai fi¬ 
schietti ed ai campanacci?), i 
rappre.scntanti delle associa¬ 
zioni industriali. Ma fin qui po- ; 
Irebbe essere puro appoggio ■ 
di facciata. E però le tante ser¬ 


rande dei negozi abba.ssate a 
metà (come si usa, noi paesi 
del mezzogiorno, quando pas- 
.sa un funerale) con attaccati i ; 
manifestini -muore l’Uva, muo¬ 
re Taranto, una provincia in 
; lutto» non possono lasciare in- 
, dilforenli. Ancor di più quando 
; si scopre che per un’ora, mer¬ 
coledì. molti . negozi hanno 
" chiuso in segno di .solidarietà. 
O meglio, forse, per simboleg¬ 
giare quanto potrebbe accade¬ 
re realmente so si doves.se in- 
ne.scare una ennesima spirale 
negativa originata dal drastico 
ridimensionamento del colo.s- 
so siderurgico, in una econo¬ 
mia cittadina che ha già perso 
. migliaia di posti di lavoro e 
nella quale, ad aprile '93, gli 


iscritti al collocamento erano 
62.600 (su circa quatlrocento- 
mila abitanti nella provincia. 
260mila a Taranto) dei quali il 
39% al di sopra dei trent’anni. 
E cosi in piazza della Vittoria, 
in pieno centro cittadino, c’e¬ 
rano alla fine tra lo quindici e 
le ventimila persone secondo 
la stima della Questura. O me¬ 
glio, provavano ad entrare; si- ■ 
curamentc è la più grande ma¬ 
nifestazione che si ricordi. Un 
modo per chiedere lavoro, per 
continuare a ripetere ostinata¬ 
mente (come la il .segretario 
della Firn Gianni Italia dal pal¬ 
co) che non si può avviare lo 
smantellamento di un impian¬ 
to siderurgico che tulli ricono¬ 
scono tra i più avanzali d’Euro¬ 
pa, p)cr attendere le decisioni 
da Bruxelles. Il corteo era par¬ 


tito intorno allo nove del matti¬ 
no dai cancelli delTimmcasa 
città siderurgica. Quattro, cin¬ 
quemila operai del turno mat¬ 
tutino ai quali si sono via via 
aggiunti tanti loro compagni, i 
lavoratori delle fabbriche del¬ 
l’indotto (e non stiamo parlan¬ 
do di piccole realtà; solo la 
Belleli, ad esempio, ha circa 
duemila dipendenti), gro.ssi 
gruppi di studenti liceali arriva¬ 
ti con i mezzi più disparati. Un 
fiume di gente, proceduto dal¬ 
le grosse motrici dei -tir» a clac¬ 
son spiegati, che h;> inizialo a 
percorrere i chilometri che se¬ 
parano Io stabilimento dalla 
città bloccando la via Appia c 
parte delle arterie di acces.so, 
cosi come nel frattempo i lavo¬ 
ratori delle altre fabbrkihe con¬ 
fluiti direttamente in città insie¬ 


me ad una fiumana di studenti 
in .sciopero (duemila, stima 
.sempre la Questura) stava già 
di fatto ijaralizzando il centro 
cittadino. -Quello che sta ac¬ 
cadendo in quo.sii giorni nelle 
.scuole non .si era mai visto, e - 
sinceramente nemmeno ce 
ras|>ellavamo-. dicono i rap- 
, pre.senlanli della Sinistra Gio- ' 
vanile che hanno lavorato 
moltissimo perchè divcnis.se 
tangibile questa solidarietà dei 
giovani. Cosi come non era ■ 
mai accaduto che tanti di loro , 
volo.ssero andare direltamenle 
II, davanti agli stabilimenti. 
Proprio ai confini del centro 
cittadino c’è un angolo dal 
quale, p<*rchi viene da fuori, è 
possibile forse avere la miglio¬ 
re veduta dello spirilo di qiie- 
.sta città. Davanti il ponte gire- 


volc.chc divide i due mari che 
la bagnano c la collega con il 
borgo afta,scinante ma in deca¬ 
denza della città vecchia. Nei , 
mare Grande le strutture por¬ 
tuali che fanno da sfondo a 
qualche nave militare ed allo 
petroliere all’ancora. Il maro 
Piccolo e tutto l’oriza-.oiitc sono 
completamente chiusi dalle ci¬ 
miniere e dalla cortina di fumi 
delTIIva. Caltiva amministra- ^ 
zione, servizi e beni collcttivi ; 
(oltre che architettonicamente 
unici) lasciali alla loro sorto, 
un ]xilo industriale enorme 
che ha origine uH’inizio del se¬ 
colo con l'Arsenale e che tante 
scelte governative dis.sennate 
hanno lascialo senza alcuna 
guida pur avendoci riversalo 
un fiume di soldi che lo hanno 
in parte almeno rc.so più mo¬ 


derno. Ed il corteo lo percorre 
tutto, come una «via crucis», 
prima di attraversare il ponte. 
Ad attenderlo altri studenti con 
davanti un grande cartello di- 
.scgnalo a fumetti. Raffigura lo 
storico paradigma del rappor¬ 
to distorto Ira produzione e la¬ 
voro; -Mamma fa freddo, pier- 
chè non accendiamo la slu- 
fa?». -Perchè non c’è carbone-, 
■E perchè non c’è?-. -Perchè 
, papà è disoccupalo»-E perchè 
è di.soccupalo?-. «Perchè la mi¬ 
niera dove '. lavora produce 
troppo carbone e la devono 
chiudere». Urlano, i giovani. In-' 
tonano soprattutto cori contro 
la Cee, e non è una buona co¬ 
sa da sentire. Ma certo che da 
qui, con tutto quello che si se¬ 
de dall’angolo del ponte gire¬ 
vole, la Cee rischia di apj>arire 
davvero ostile... 


LIRA 


Stabile sui merati 
Marco a quota 975 


DOLLARO 


In lieve calo 
In Italia 1667 lire 


La siderurgia 
va difesa così 


MAURIZIO ZIPPONI 


■1 Nel settore siderurgico cd 
in particolare sull’llva si stanno 
scaricando tutti i drammi di un 
paese che non ò in grado di fa¬ 
ro programmazione industria¬ 
le e di difendere le proprie im¬ 
prese. Il governo si muove alla 
cicca, il ministro deH'lndustha 
continua a ripetere la parola 
magica delle privatizziizioni. il 
sindacato non ha una propria • 
piattaforma e i lavoratori si 
.sentono sempre più soli. Ciò 
che sta accadendo a Taranto 
dovrebbe far alzare le barrica¬ 
te a lutti. L'ilaliaè un paese im¬ 
portatore netto di laminali pia¬ 
ni. Nel 1992 a fronte di csixDrta- 
zioni per 1.4 milioni di tonnel¬ 
late abbiamo importalo prò- > 
dotti piani i> 2 r 4.2 milioni di ' 
tonnellate con una produzio¬ 
ne nazionale di 9.3 milioni di 
tonnellate. Questo dato indica 
come vi sia ancora spazio per i 
produttori italiani, quindi per ' 
lo stabilimento di Taranto cosi 
descritto da Nakamura: «... ò 
nuovo cd efficiente, ò il più re¬ 
cente di tutto i) continente e 
potrà ancora funzionare per 
20 o 30 anni, il 95?^ degli altri 
stdbilimenti europei fra 10, al 
ma.ssimo 15 anni saranno v’ec- 
chi... dovranno essere chiusi o 
rimpiazzati». (Nakamura. -Il 
Paese del Sol Calante», Spcr- 
ling&Kupfer). 

Invece la Comunità europea 
vuole chiudere i forni di Taran¬ 
to per l'ev'idcnte pressione dei 
produttori francesi e tedeschi. 

Si ripete il film che abbiamo 
già visto per Bagnoli, con rag¬ 
gravante che questa volta per 1 . 
lavoratori vi saranno (pochissi¬ 
me coperture sociali. E un film 
drammatico che vede l’ilalia 
uscire progressivamente da . 
settori strategici quali la chimi¬ 
ca. le telecomunicazioni c 
ades»so. forse, la sldcnjrgla. Il • • 
rischio non ò solo dovuto al- 
raileggiamenio imbelle del 
governo ma anche al modo in 
cui es-so sta affrontando la pri¬ 
vatizzazione dell’Uva. Infatti in ' 
Italia ù incominciata da tempo 
una campagna lobbistica di 
appoggio a cordale che appa¬ 
rentemente si dicono naziona¬ 
li con il motto «leniamo la pro¬ 
prietà delle acciaierie in Italia». 

Tutti sanno che la produzio¬ 
ne siderurgica europea per i 
laminati piani à supcriore ai 
consumi, che l’Italia ò un pae¬ 
se importatore mentre la Fran¬ 
cia ò invece un paese es|X)rla- 
torc netto. Lucchini, che guida 
una delle proposte per Taran¬ 
to, ù un importante partner del 
più grande produttore france¬ 
se concorrente dì Taranto (so¬ 
no .soci nella Lutrix che con¬ 
trolla Li Magona). Ora mi 
sembra abbastanza logico 
pensare che se il governo ita- . 
liano non potrà avallare un im¬ 
mediato e drastico rìdimcnsio- 
iiamenio di Taranto, come 
chiesto dalia Cee. vi potrà es¬ 
sere una oix'razione successi¬ 
va g(‘Slila da Lucchini con il so¬ 
cio trancese. Quel che voglio 
dire ò che può rientrare dalla 
finestra ciò che non entrereb- 
Ix! dalla porta. . 

Infatti la cordala di Lucchini 
può cs.sere il cavallo di Troia 
dei produttori francesi. E quan¬ 


do si Irallerà di tagliare da'/s’e- 
ro produzioni e [wsli di lavoro 
ogni Paese tenterà di salvare le 
proprie fabbriche. In più rini- 
prendttore in questione ò soi- 
toposto alle attenzioni ddl.i 
Procura di Roma per r.ictpnsU) 
delle acciaierie di Piombini) e<l 
ò noto per la sua capacità di ri¬ 
dimensionare. tagliare f eliin- 
dere le aziende. Quindi se ‘.i 
deve ' privatizzare s.iiv.imlo 
l'occupazione sarà importante 
privilegiare coloro che h.inno 
intere.ssc ad entr;»rc nel merca¬ 
to europeo utilizzando .il in.js- 
simo gli impianti di Taranto e 
non viceversa. Perciò lo orga- 
nizzkizioni sindacali debbono 
discutere sui piani industriali 
prima dì alfronlare i! problema 
della manodopera e pretende¬ 
re che la cessione ai priv.tii av¬ 
venga con la garanzia del mas- 
.simo utilizzo degli impi;tnii. Se 
invece di una sen.i politica in- 
du.slriale prevarrà la logica ilei- 
le lobbies in .siderurgia può ;ic- 
cadcrc ciò che 0 avvenuto .il- 
l’Alfa Rom'.‘ 0 . Ci ricordiamo 
tutti degli scudi che si levarono 
quando si ventilò la possibilità 
di cedere l’Alfa alia Ford, il ri¬ 
sultato fu quello di regalarl.t al¬ 
la Fiat con le gravi conseguen¬ 
ze c.hc vediamo oggi. 

Qualora prevalessero gli 
strilli di chi .si appella ad un fal¬ 
so patriottismo i risultati .sareb¬ 
bero facilmente immaginaifiii; 

10 Stato non jnca.sscrà una lira 
c a Taranto si consumerà l'en¬ 
nesimo dramma dell'industria 
italiana e di chi vi lavora, Oi 
certo ncs.sun sindacalista potrà 
dire -non lo sapevo»; io credo 
che dobbiamo costruire un 
«fronte di resistenza» clu* si 
ponga robictlivo prioritario 
della djfc.sa di Tarante.), pcrchò 
ciò ò conforme agli interessi 
oggettivi deirindu.siria italian*i. 
Se la Cee insìsterà neJlii cliiu- 
.sura dei forni dì Taranto biso¬ 
gna chiedere al governo di 
congelare i rapporti con la (’o- 
munità 0 proporre una piatta¬ 
forma del sindacato che parta 
dalla politica industriale e da . 
una autonoma analisi dei mer¬ 
cato, 

Nella piattaforma sindacale 
si ucvono indicare con chia¬ 
rezza i criteri guida della ri¬ 
strutturazione siderurgica; pri¬ 
vilegio per le imprese che han¬ 
no investito in impianti moder¬ 
ni, rispettosi deirambicnte e 
della salute dei lavoratori, poli¬ 
tiche tariffarie e fiscali differen¬ 
ziate in tal sen.so, individuazio¬ 
ne di autorità di bacino ix*r la 
reindustrializzazione, la ricliie- 
sta delle 32 ore di lavriro nel 
settore per ev’iiare l'enorme 
spreco di danaro pubblicocite 
già abbiamo conosciuto, per 
casse integrazioni straordina¬ 
rie lunghissime, preinMiMon.i- 
mcnti ecc. Se il nostri) paese 
;x*rderà anche il settoie side¬ 
rurgico sarà un atto crimin.jle 
contro l'industria e non servirà 
a niente cercare, dopo, i! De 
loOrenzo di turno responsabile 
del dLsiislro o della corruzione. 
Oggi, con uno scatto di dignità 

11 sindacato può impr^ltrc clic 
questo avvenga 

* g<77<7(;/e 
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ì In crisi Enichem; Himont e Petrolchimico: in vista tagli e chiusure 

1 «State ueddendo la chimica» 

I Blocchi e cortd operai a 


DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

QiANNIBUOZZI 


■■ FERRAK/\. Chiude la Cere- . 
star c licenzia I suoi 79 dipen¬ 
denti; chiudono due reparti ■ 
dell'Enichem mettendo a re¬ 
pentaglio altri 250 posti, men¬ 
tre un'altra azienda del petrol¬ 
chimico. la Himont ò intenzio-, 
nata a ridurre ì -costi fissi» (la- • 
voratori) c le impreso appalta- 
trici .saranno pure costrette a li¬ 
cenziare. Ieri un lungo corteo 
di lavoratori si ò portato aH'in* 
crocio della statale 16edi viale . 
Marconi, occupandolo. A cen- . 
tinaia cercano di difendere il 
loro posto dì lavoro. Gli operai - 
hanno poi lasciato il Petrolchi¬ 
mico e la Ccrcstar, per percor¬ 
rere viale Marconi, fino aH’in- 
crocio con la Statale che scen¬ 
de in città dal Po; dopo un’oc- ' 
cupazìone, durata un’ora che : 
ha completamente bloccalo ' 
l’intenso traffico, il corteo sì ò 
ricomposto dirigendosi verso il » 
(X)nle sul tiurne dove ha pure 
bloccato, per un’altra ora, i! 
traffico. Qui il simulacro di una : 


bara, con la scritta «Chimica 
italiana» ò stata calata net Po. 
Una manifestazione vivace ma 
composta che coincideva con 
uno .sciopero, pienamente riu¬ 
scito. e alla quale hanno preso 
parte anche delegazioni di al¬ 
tre fabbriche in segna di soli¬ 
darietà, esprcs.sa anche dal 
Pds (l’unico partito ad essere 
presente con una sua delega¬ 
zione): «Sono inaccettabili le 
decisioni dclTEnichem di chiù- 
. dcre gli impianti dcll'Abs e del 
. XXI reparto»; stesse conclusio¬ 
ne anche per quanto riguarda 
la Cercslar, una multinaziona¬ 
le del Gruppo Fcrruzzl con sta- 
biiimcnli in mezza Europa e 
bilanci floridi, ma che vuole 
.Hp<Dstarc altrove la produzione 
di isoglucosio e di amidi. E 
chiede la rimozione dcirattua- 
le grupfx) dirigente dcll’Eni- 
Chem rosixjnsabilc del disa- 
strocausato alia chimica italia¬ 
na che a Ferrara ha significata 
negli ultimi 1.5 anni la perdila 


di oltre 2090 posti di lavoro, 
nonostante il colo.sjwile investi¬ 
mento di danaro pubblico. An¬ 
che De, Psdi. Psì, Pri c Pii. nei 
consìgli comunale c provincia¬ 
le hanno respinto la decisione 
unilaterale dcirEnichcm di 
congelare impianti e di di di¬ 
sfarsi dei Centro Ricerche di 
Ferrara percltò .segnerebtxTo . 
un degrado tecnologico del 
Petrolchimico. Da qui Timpe- , 
gno di intervenire su Ciampi c ' 
sul presidente della giunta re¬ 
gionale Bersani e di dar vita ad 
un Comitato unitario ix*r .svi¬ 
luppare ogni iniziativa possibi¬ 
le per salvare produzione ed 
occupazione. 

Questo Petrolchimico (3000 
lavoratori tra diretti ed indiret¬ 
ti) per strutture, produzioni, 
professionalità c ricerca pare : 
non avere eguali nel mondo. ; 
Alcuni comparti della chimica 
nazionale, come quelli dei fer¬ 
tilizzanti. delle plastiche e del¬ 
la gomma, hanno, a Ferrara, 
impianti fra i più avanzati. -Al¬ 


trove». dice un lavoratore in 
corteo, -la chimica ò consule- 
rala un settore strategico, da • 
noi ù solamente una vacca da 
mungere». Gli fa eco uno suo 
compagno di reparto; «Fino al 
'92 le vendite deiFAbs erano in 
crescila, con il passaggio dal- 
ri limoni aH’EniChern .sono 
crollate. 

Degli investimenti pnsii, nes¬ 
suna notizia. Adc.s.so si parla 
soltanto di «chiusura*, e di «ri- . 
dimensionamento» airinteriio 
del grande complesso; parole 
che suscitano rabbia (wrchò 
danno Tinunagine tremenda 
di un Petrolchimico sul punto 
di c.ssere costretto in ginoc¬ 
chio. L'unica noia positiva, in 
(jucslo quadro sconsolante, ri¬ 
guarda l'accordo raggiunto ien 
tra la Sitie (impianti elettrici, 
con cantieri anche nel resto 
d'Italia) e i sindacali |x*r rav¬ 
vio di contratti di solidarietà, i 
Ijriml del gen+Te. che almeno 
ciui allontana l<» spauracchio 
(iegli «esuberi* e <lel licenzia¬ 
menti. 





Vertice a Torino in vista dellmcontro con l’azienda 

U Cgh «Alla Fiat 
nessun ta^o drastico» 

DALLA NOSTRA ReSTOnE ’’ 






' V- ■ ifì : ' 


Un momento della manitesta/ione di len a Ferrara 


TORINCj. -No alla chiusura 
di Arene o di altri stabilimenti. 
No alia cassii integrazione a 
zero ore, che non sarebbe più 
come negli anni '80: adesso 
dura un anno, poi si va In lista 
di mobilità, che ò ranticamera 
del licenziamento. E no a qual- 
sia.si espulsione di massai di la¬ 
voratori». .Susanna Camusso. la 
segretaria nazionale rcsponsii- 
bile de) settore, elenca lo rispo¬ 
ste che la Fiom darà alla Fiat 
nell'incontro convocalo ' per 
mercoledì pomeriggio al Mini¬ 
stero del lavoro, .se in quella 
sede i dirigenti di corso Marco¬ 
ni riveleranno quanti lavoratori 
considerano «in esubero- e 
quali Ligi! vorrebbero fare, . 

Ma la Fiom non dirà soltanto 
dei «no». Nel coordinamento 
nazionale Fiat-Auto che si ò 
riunito ieri alla (?amera del l^i- 
vero di Tonno, con la parkvi- 
p.i/ione di .Sergio ('{jflerati, il 
SI 'gret.ino con leder.iU‘('gii che 


segue le politiche industriali, e 
stata conlermaia la scelta di ri- ' 
vendicare un confronto col go¬ 
verno e con la Fiat sul piano in¬ 
dustriale. sulle H’elle di pro- 
s|H’lliva. sulhi dislocazione 
d<?tl(? produzioni, sulla politica 
d<‘i!e alleanze intemazionali 
-Altrimenti - ha sottolinealo Ui 
Camusso - la difesa dcl!’v.xcu- 
pazione diventa difficilmente 
percorribile. Se questi proble¬ 
mi vengono lasciati alla gestio- 
IH* aziendale, l’azienda diven¬ 
terà sempre più detx.)le e ga¬ 
rantirà sempre meno il futuro 
industriale del Paese*. 

-Sappiamo - ha detto Coffe- 
rati “Chec'ù una vecchia tradi¬ 
zione Fiat che vuole s<jttrarre le 
sue scelte di [X)lilica industria¬ 
le a qualsiasi COI uronto col sin¬ 
dacalo e che in parallelo c'ò 
un atteggiamenln di sottovalu¬ 
tazione del probleiii.i da parte 
del goverin). ma noi insistiamo 
pc'r un i'onironto ampi»» sugli 


aspetti slrilturali della cusi. 
che C di inter<‘sse nazioiiaie 11 
caso Fiat completa un panora¬ 
ma drammatico rìell«'i crisi in¬ 
dustriale it.diana che colpisce 
.azienda grandi «■ ptceule, pn- 
vate <• pubbliche, elio i:.i .tl 
cc’iìtrc) dillicolt.i finaiiZMrii', 
eccessivo indebit.^nii’iilo, livi-ì- 
li di qualità dei prodotti in in< -!- 
licasi non adeguali-. 

In (juanio .jglt strumon'i uti¬ 
lizzabili per l'eiiiergenza •n. rij- 
ptìzionale, Cofk*rati pone .il 
primo |>osto I <’ontr.gli di soli¬ 
darietà. -iHiddos’*' SI.ino insu.iì- 
cionti. si può pensar».' transiio- 
riamonte anche ad .ircordi sul¬ 
la riduzione degii orari-. In t«T- 
za isianza viein.* l.i niobilit.i 
lunga, -da uscire a d<s.'rese»*r''. 
pefxriiò apfjfieat.'i a migliaia <ii 
lavoratori aneor.i in grad»» «li 
svolgere .ittività rischia di .ilte- 
rare il mereato del l.jvor»)- luli 
ne c'ù 1.1 cassa integriizioiu*, 
ma. non «a p»*rd»-re". bensì i.n.i- 
li/z.n.i .ill.i 1 »)rma/.l‘)ni.' p-ar un 
t».*im[>ieg« I - i ’J ( ’, 
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Obiettivo: dimezzare la disoccupazione in Europa entro il Duemila 
Politiche economiche concertate per lo svOuppo, salari sotto controllo 
Ridurre il costo del lavoro senza intaccare le conquiste sociali 
Sfruttare le possibilità della riorganizzazione dei tempi di lavoro . ^ 

Lavoro, ecco il «libro bianco» di Delors 

«Rù occupazione e competitività ^hza dist^ 


Eccolo, rattesissimo «libro bianco» del presidente 
della Commissione Europea Jacques Delors. Il do¬ 
cumento, che delinea la strategia per creare occu¬ 
pazione e incrementare la competitività, sarà presto 
discusso dal Consiglio dei ministri economici e fi¬ 
nanziari dei Dodici. In vista dibattito e polemiche; il 
testo (riservato) della «Nota sugli elementi econo- ’ 
mici del Libro Bianco» è davvero esplosivo. : ^ 


ROBKRTO QIOVANNINI 


H ROMA. Il «libro bianco» di 
Delors - che non impone nulla 
ai governi dei dodici paesi del¬ 
la Unione Europea, ma co¬ 
munque dovrà ispirarne le po- • 
litiche - interviene autorcvoi- ' 
mente in una discussione che 
appassiona questa Europa I 
martoriata dalla recessione e ^ 
da un sempre più insostenibile ; 
carico di 17 milioni di disoccu- - 
pati. Come uscirne? Le Confin- ; 
dustne europee e il governo \ 
bntannico affermano che la ► 
colpa è dcli'eccessiva rigidità r 
del mercato del lavoro, dei po- ■ 
tcrc dei sindacati, del peso de- ; 
gli oneri sociali e deli'esagera-, 
to sistema di sicurezza sociale. [ 
Il «libro bianco» di Jacques De- ‘ 
iors, invece, propone una stia- ; 
tcgia alternativa per creare po¬ 
sti di lavoro c generare compe¬ 
titività senza distruggere ii già i 
precario edificio sociale. Inol- ' 
tre, condanna la rincorsa al ri- 
basso delle garanzie .sociali, e [ 
scommette suir*utopia» delia ' 
npaitizionc del lavoro c della ; 


nduzione dcirorario. . 

Ma vediamo in sintesi il con¬ 
tenuto del «libro bianco». 
L'ambizioso obiettivo à dimez- 
: zarc l'attuale tasso di disoccu¬ 
pazione dciril-12% entro il 
2000, creando almeno 15 mi¬ 
lioni di nuovi posti. Un obietti¬ 
vo possibile, ma non basterà 
; un «normale» aumento della 
' produttività, e si dovrà raggiun- 
, gere una crescita ben più so¬ 
stenuta del 2.5% annuo che 
manterrebbe la disoccupazio¬ 
ne agli attuali livelli. Dunque, 
occorrono opportune ■ politi¬ 
che economiche di rilancio, c 
«sistemi d'impiego» in grado di ' 
migliorare il «rendimento oc¬ 
cupazionale» dcH'cconomia. Il 
primo passo è la realizzazione 
di un quadro macroeconomi¬ 
co stabile nella Comunità; una 
riduzione concertata dei tassi 
d'interesse; una politica monc- 
; tarla stabile; una politica di ri¬ 
sanamento .. non «selvaggio» 
della - finanza ^ pubblica: un 
controllo dei salari reali, che 


per un po' dovranno restare 
praticamente bloccati; uno .sti¬ 
molo agli investimenti e alla ri- ' 
cerca, per mantenere ed au- / 
menlare la quota Cee sui mer¬ 
cati dei beni ad alto valore ag¬ 
giunto. ■ •. 

«Benché la pressione sui co¬ 
sti, sia un elemento importante 
- dice il «libro bianco» - essa 
non rappresenta il fattore rrtag- i 
giore per la competitività delle i. 
imprese». Dunque, «la riduzio¬ 
ne dei costi salariali non può 
essere la sola risposta alla con¬ 
correnza dai paesi a bassi sala- . 
ri, a meno di voler avviare un ; 
forte peggioramento dei livelli , 
di vita e rimettere in discussio¬ 
ne la struttura .sociale euro¬ 
pea». Per migliorare la compe¬ 
titività delle nostre produzioni . 
si deve agire soprattutto sugli , 
•elementi immateriali»; il capi¬ 
tale umano, la ricerca, l'orga- , 
nizzazione del lavoro. E natu¬ 
ralmente. bisogna sfruttare le 
tradizionali posizioni di forza 
(produttive e di mercato) del- . 
le imprese europee e le oppor- ■ 
tunità che apre il completa- • 
mento del grande mercato in¬ 
terno. ■■ - ' 

Infine, l'ampio capitolo de¬ 
dicato alle politiche di soste¬ 
gno all'occupazione. Il bilan¬ 
cio di Delors è piuttosto critico: . 

. la . deregolamontazione • del : ; 
mercato del lavoro ha «dimen- / 
ricalo» i possibili frutti di un mi- 'i: 
glior uso della forza lavoro; la l; 
riduzione delle reti di protezio¬ 
ne sociale hanno accentuato 


disparita ed esclusione; la mol¬ 
tiplicazione delle fasce sociali - 
«agevolate» per le assunzioni • 
ha creato un sistema troppo 
complicato; lo sviluppo del la¬ 
voro atipico fa pesare la «flessi- , 
bilità» solo sui giovani in cerca 
di primo impiego. Serve invece " 
un'azione concertata, che ab¬ 
bia al contro le politiche edu- - 
calivc o formative (da aggior¬ 
nare e rivedere). E un mercato ' 
del lavoro più efficiente: po¬ 
tenziando lo strutturo pubbli¬ 
che di inserimento, ma soprai- ' 
tutto accrescendo la flessibilità }■ 
interna alle lmprc.se, che passa , 
per la «rottura del modello for- . 
dista di organizzazione del la- . 
voro» e conduce a una «poliva- , 
lenza dei dipendenti, il colle-. 
gamento delle, retribuzioni a . 
obicttivi, la diversilàe la riorga- - 
nizzazione dei tempi di lavo>J 
ro«. Il «libro bianco» afferma * 
che la riorganizjtazione dei 
tempi di lavoro «non va contro . 
la competitività, ma elimina un ' 
ostacolo aH'otrimalc utilizza- ' 
zione delle capacità produttive . 
nell'industria e nei servizi, e of- 
fre nuove Mssibilità di occu- ''' 
pazionc». Questa strategia p<> . 
Irà avere successo solo se svi¬ 
luppata in modo decentrato, 
ma ha bisogno di un'azione di :. 
accompagnamento da parte * 
dei poteri pubblici: adattando 
il sistema di protezione socia- . ' 
le. contribuendo à limitare gli - 
effetti negativi per le buste-pa- ' 
ga di una riduzione della dura¬ 
ta media individuale del lavo- 
ro. e sviluppando opportuna- 



Settimana cortissima, 
accordo ormai vicàno 
alla Volkswag^? 


Jacques Oelors 


ménte i «giaelincnti occup.a- 
zionali» legati ai nuovi bisogni 
sociali. 

Certo, c'é un problema di 
costo del lavoro: sulle retribu¬ 
zioni pesa un carico fiscale c 
parafiscale troppo fotte, che 
disincentiva l'occupazione, fa¬ 
vorisce il lavoro nero, colpisce 
le piccole imprese. La ricetta di 
Delors é semplice: questi oneri 
vanno decisamente alleggeriti. 
Come? In parte riorganizzando 
il sistema della contribuzione, 
ma soprattutto compensando i 
mancati introiti con n;-ove im¬ 
poste: tasse ambientali (sulle 
fonti energetiche non rinnova¬ 
bili e sulle emissioni inquinan¬ 
ti) , imposte sul consumo c sul 
capitale finanziario., 


■■ ROMA. Sarebbero vicinis- < 
simi alla chiusura i negoziati in 
corso Ira la Volkswagen e i 
rappresentanti dei sindacali 
per l'introduzione della setti¬ 
mana : lavorativa di quattro . 
giorni, con la quale la casa di 
Wolisburg vuole evitare SOmila 
licenziamenti da qui a line '95. ' 
Secondo il quotidiano Handel- ' 
sblati io due pani, che si itKOn- ; 
Irano di nuovo oggi ad Hanno¬ 
ver, avrebbero già trovalo un 
accordo di ba-M; su una piatta¬ 
forma che prevede una ridu- i 
zione del 2Ù'% dell.'orario di la-1 
voro settimanale a fronte di un ' 
taglio del 10% circa del salari. ' 
Un fiortavoce della Volltswa- 
gen ha confermalo che i nego- ' 
ziati tra l'azienda e i rappre- ’ 
scnianti del sindacato del set- - 
tore, rig metall, sono entrari J 
nella fase finale ed ha aggiunto ) 
che ogni accordo sarebbe su ! 
base biennale, senza però for- ‘ 
nire alcun dettaglio sul conte¬ 
nuto. Juergen Peters, capo del-1 
la delegazione sindacale, ha ; 
invece dichiarato a margine 


- degli incontri che i negoziati ' 
sembrano al momento essere 
entrati in una fase di stallo. ; 

Il sindacato - scrive Handel- 
sblall - ha convocato per do- ; 
mani ad Hannover una riunio- : 
ne della commissione tariffa- • 
ria. l'unica che può accettare o 
respingere un accordo sull'o¬ 
rario di lavoro. Il che fa sup¬ 
porre che i sindacati sperano 
di poter presentare già domani 
un piano concreto concordato : 
con i vertici della Volkswagen. ; 
Questi ultimi hanno invece di- ' 
; scu.sso lunedi, in occasione di 
, una riunione > del manage¬ 
ment, delle misure che dovreb¬ 
bero, secondo i piani della 
Volkswagen, • abbattere ; del ; 
20% i costi del lavoro della ca- ; 
; sa di Wolfsburg. 

> Ieri la Opel, consociata te¬ 
desca della General Motors ha 
presentato un piano di ristrut¬ 
turazione che prevede la limi¬ 
tazione dei bonus aziendali c il 
blocco degli aumenti salariali 
lineai 1997. ,■ 


Debito pubblico 

Ad ogni italiano «costa» 
8.600 lire al giorno 
E i Bot tirano meno 


Bankitalia detta il «decalogo» per le partecipazioni degli istituti ìalle imprese ' 


prestiti che noli tòriì^ 


. M ROMA ' Non conosce so¬ 
ste la marcia del debito del set- 
tore statale, che dall'agosto 
1992 all'agosto 1993 é cresciu- i 
to di 180.592 miliardi ) 
(H I 1,68%). Come dire che'■ 
ogni italiano ha visto la sua > 
porzione di indebitamento au- 
mcntarc di circa 8.600 lire al ; 
giorno. E nel frattempo cala la 
capacità di risparmio delle fa- ; 
miglie, il CUI «portafoglio» cre¬ 
sce a ritmi più lenti rispetto al . 
pus-sato. 

Andiamo con ordine. Se¬ 
condo i dati resi noli ieri dalla ’ 
Banca d'Italia la consistenza 
del debito del settore statale » 
nello scorso me.se di agosto ha .■ 
raggiunto I.7'25.615 . miliardi ; 
(era di 1.5't5.023 miliardi nello - 
stesso me.se dell'anno prece¬ 
dente) , pan cioè ad un «peso» ■ 
ripartito di oltre 30 milioni di li- ; 
re per ogni cittadino della Re- : 
pubblica. Ancor più consisten¬ 
te va poi,. prevedibilmente, ■; 
considerato ' il volume com- ' 
picssivo di indebitamente altri- i 
buibilc all'intero settore pub- ) 
blico. tenendo conto che già in • 
marzo (ultimo dato disponibi¬ 
le) questo .immontava a 
1.730.868 miliardi. Ad incidere 


maggiormente sul totale accu¬ 
mulato dal settore statale .sono 
i i debiti sul mercato (titoli di 
Stalo, raccolta postale, ecc.). 
contenuto il livello dei debili 
' esteri mentre. Ira 1 debili delle 
amministrazioni pubbliche re¬ 
sta dominante il peso degli cn- 
- ti locali. 

Sempre secondo i dati Ban¬ 
kitalia, nel periodo aprile-giu¬ 
gno i nuclei familiari italiani 
hanno continualo ad accumu¬ 
lare monete e banconote, titoli 
a medio e lungo termine, de- 
. positi, azioni e partecipazioni, 
ma 11 progresso risfictio al tri¬ 
mestre precedente' (10,532 
miliardi di lire) si é rivelato il 
più basso rispetto a quelli regi¬ 
strati nell'ultimo triennio, pari 
a circa un quinto di quello del 
periodo .gennaio-marzo 
(51.996 miliardi) c nove volte 
inferiore a quello dell'ultimo 
trimestre del '92 (95.822 mi¬ 
liardi). Le famiglie italiane, al¬ 
le prc.se con le conseguenze 
della crisi recessiva, hanno 
stretto prevalentemente la cin¬ 
ghia sul fronte del titoli a breve 
e a lungo termine, mentre con¬ 
tinuano a crescere depositi e 
investimenti in azioni c parte- 
'Ctpazioni. ■ .> . .. , : 


. RAULWITTENBERQ 


M ROMA. L'allarme rosso 
della recessione aggredisce 
anche il sistema creditizio. So¬ 
prattutto le imprese che si fan¬ 
no prestare i.'soldi dalle ban¬ 
che. non riescono a restituirli 
alla data stabilita. E cosi ere- 
.scono le «solferenze» degli isti¬ 
tuti, ovvero i crediti che hanno • 
problemi di riscossione. L'ulti- ' 
ma rilevazione statistica di 
Bankitalia ha verificato una 
preoccupante impennata di :: 
tali .sofferenze sia nelle banche . 
ordinarie, sia negli istituti di 
credito speciale: nel comples- 1 . 
so ad agosto ammontavano a ■ 
63.524 miliardi. Una crescila 
enorme, rispetto ai 54,730 mi- ' 
liardi registrali nell'Intero 1992. ' 
Solo quattro anni fa, a fine '89. 
i crediti in difficoltà erano di 
37,226 miliardi. . .. . 

In particolare le banche or¬ 
dinarie, quelle a cui ciascuno ) 
di noi ricom», hanno visto ere- f' 
scere le proprie sofferenze di 
6.800 miliardi ad agosto rispel- ' 
to al dicembre'92: da 37mila a 
44mila miliardi, con un incrc- - 
monto del 18,2'%.Conlcmpora- i 
neamente si riducevano gli im¬ 


pieghi, ovvero i credili conces¬ 
si, dell'1.2%. Le banche hanno 
quindi stretto i cordoni della 
: borsa, visto che i rischi per la 
riscossione aumentano. L'al¬ 
larme é confermato dall'inci¬ 
denza delle ■solferenze :sul 
1 comple.sso dei crediti concessi 
(«impieghi»): rappresentava¬ 
no il 5,87% a fine '92. c passa¬ 
no al '7,02% con buone proba¬ 
bilità di raggiungere il 7,12 a li- 
ne '93. Un rapporto peggiorato 
anche per gli istituti di credilo 
speciale, in cui le sofferenze 
sono stafe di oltre 19mila mi- 
; liardi. Ma mentre era limitata la 
; loro incidenza sul credito alle 
opere pubbliche, ò stata note¬ 
vole (3,79%) nel credito mobi- 
' Ilare, forte (8,49%) nel credito 
fondiario, fortissima (11,53%) 

in quello agrario.. 

intanto calano lentamente i 
' tassi d'interesse praticati dalle 
banche in .seguilo alla riduzio-, 
ne di quello ufficiale di sconto 
dal 9 all'8,5%. Di mezzo punto 
é sce.so in settembre anche il 
«prime rate« dcll'Abi, dal 10,88 
al 10,38%. Non altrettanto il 
t.'i.s.so minimo .sui prestiti (dal 


10.44 al 10,10%) e quello me¬ 
dio (dal 13,18 al 12,90%); an¬ 
cor meno si é ridotto il las.so at¬ 
tivo. rintcrcs.se sui depositi: 

■ dair8,48 air8.33% quello ina.s- 
simo, dal 5,59 al 5,52 percento 

■ quello medio. 

La BaiKa d'Italia ha inoltre 
inviato agli istituti di credito il 
«decalogo» sulle partecipazio¬ 
ni delle banche alle imprese c 
alle assicurazioni alla luce del¬ 
la . recente normativa. Ad 
e.sempio nella disciplina «ban¬ 
ca-impresa» non rientrano i 
pre.stili subordinati. spcs.so 
usati per arginare le crisi delle 
aziende industriali. E poi quel¬ 
le banche che nel passato fu¬ 
rono autorizzale a partecipa¬ 
zioni superiori ai nuovi limiti 
(3%, 6% o 15% a seconda del 
patrimonio di ■ vigilanza del 
partecipante) non dovranno 
precipitosamente rientrare nei 
ietti; però non potranno effet¬ 
tuare nuovi lnve.stimenli, né 
partecipare ad aumenti di ca¬ 
pitale. Norme mollo rigide, im¬ 
prontale all'estrema cautela, 
regolano le partecipazioni in 
imprese in temporanea diffi¬ 
coltà finanziaria attraverso la 
conversione di crediti in capi-. 
tale. . 


La Cassa di Parma 
più forte in Lombardia 
^3zie al Montepaschi 


■1 ROMA ' La Cas.sa di rispar¬ 
mio di Parma e Piacenza sta 
acquistando il Credito com- ■ 
mcrcialc (111 sportelli soprai- 
lutto in Ijombardia) dal Monte ) 
dei Paschi di Siena che ne pos- 
siede il 64% delle azioni. La j,; 
trattativa per il passaggio del ) 
pacchetto di controllo - che . 
dovrebbe concludersi a metà , 
dicembre - avviene su u n prez- ■: 
zo di 6.400 ad azione (che im- ’ 
pegnerebbe la cassa pamien- 
se per 435 miliardi) nonostan- - 
le lino a prima della chiu.sura ’ 
delle quotazioni da parte della 
Consob il titolo avesse chiuso ' 
a 2.340 lire. Un prezzo d’acqui¬ 
sto elevato, dunque, che il pre- 
sidente della Cas.sa di Parma L 
Luciano Silingardi spiega con ■ 
la valutazione doll'awiamenlo ■ 


e dell’elevata raccolta del Cre¬ 
ditocommerciale. Inoltre Silin¬ 
gardi non esclude la successi¬ 
va fusione fra i due istituti, in, 
occasione della prescritta Opa 
sul resto del pacchetto aziona¬ 
rio, che farebbe sborsare alla 
Cassa • altri 244,8 i, miliardi. 

. Quindi alla banca parmense la • 
penetrazione nelle ricche pro¬ 
vince lombarde . costerebbe - 

circa 680 miliardi, v.• „ s,,. 

Al vertice del Credito com- 
. merciale partecipano vari am¬ 
ministratori locali e politici pa- ' 
dani. Tra l'altro l’istituto era 
stalo toccalo dalle dilficollà ' 
del finanziere Gennari, ed al¬ 
cuni suoi clienti sono stati ■ 
coinvolti dalle inchieste di Ma- ' 
ni pulite, ■ ■ ■ 


n toro della «Lambo» 



Venerdì 
19 novembre 1993. 

„ -i:* -"S . ” 

La Consulta 
ha deciso 
La mensa non è 
retribuzione 


l-a Corte Cosliluzionale ha respinto, giudicandola infondala. 

I eccezione del pretore di’] orino contro la efficacia retroatti¬ 
va attribuita alla norma che c.sclude il valore del servizio 
mensa o l'importo deua eventuale indennità sostitutiva dal 
calcolo della retribuzione e della liquidazione. Si trulla del- 
. 1 articolo 6 della leggo 359/92, il cui quarto comma era stato 
contestato dal pretore di Tonno nel corso di due cause av¬ 
viale dai dipendenti Fiat auto o Microtecnica per ottenere la 
inclusione dell'indennità sostitutiva del servizio mensa nel 
calcolo delle retribuzioni e delle indennità di fine r.apixirlo. 
Già nel 1991 la Cassazione aveva e.scluso che la mensa fosse 
una componente in natura della retribuzione, l-a sentenza 
della Corte Suprema osserva che la «linea restrittiva» era sta- , 
ta condivisa dagli stessi .sindacati. , ,:;i' 


Fiscal drag il consiglio dei ministri vare- | 

Goal il decreto ■-, °ss'' 

scnijrù nella prossima Iredi* 

per II nmborso ccsima il rimborso del fiscal i 

nelle tredicesime ^ lavoratori di- 

ncili; pendenti e pensionati. Costo 

dell’operazione 1.200 nii- 
liardi. che verranno ropierili f 
inserendo nel decreto tucia la parte fiscale della Finanziaria. - 
eccezion fatta per le norme riguardanti le collaborazioni, i 
diritti d'autore e l'Iva. Non è escluso che in questo contesto. ' 
il Governo possa anche iniziare fin da ora l'esame delle mi¬ 
sure fiscali previste dal disegno di legge di accompagna- ’ 

, mento della Finanziaria. Il provvedimento prevede infatti 
che entro la fine dell'anno siano varate misure per un totale 
di 6.700 miliardi di maggiorientrate. . 


Collaborazioni . 1 lavoratori autonomi clic ; 

- hanno collaborazioni conti- 
CUilUIIIMUVC nuative • potranno ridurre 

dCuUClbìlB l’imponibile Irpel del 5 por 

il liV. Holl’lmof f^'^hto a titolo di compensa¬ 
li J/0 Udì zione forfettaria dei costi. Lo 

' ■ • ha detto il ministro delle Fi- ■ 

nanze. Franco Gallo die, .■ 
per rispristinare la norma che era stata cancellata dal Sena- ' 
lo, ha preannuncialo un emendamento al ddl collegato alla 
Finanziaria. Inizialmente il tetto era stato fis-sulo al 10 per 
cento, poi ridotto a 5 dal governo. ; . 


Solo una donna Sono undici. Come i gioca- 
n»lla rnitimkcinn» lori di una squadra di calcio. 

Il» Unica differenza (alla lotlc- 

suH orano - ra) rispetto alle fomiazioni 

Prntocto /lai P/lc calcLstichc: la presenza di 

rruu»ie uni rus signora. Stiamo parlati- ' 

' do della commissione istilui- 
ta dal ministro del l-avoro. ' 
Gino Giugni, per la revisione della normativa sull’orario di 
lavoro. Dieci uomini c una donna (Silvana Sciarra): clamo- , 
roso se si pcn.sa che, in fondo, senza nulla togliere al .sesso f', 
maschile, tra coloro che hanno riflettuto, avanzato propo- 
sic, aperto conflitti sulla riduzione deH’orario di lavoro, nel , 
nostro Paese, alle donne spetta un pioslo di primo piano. Iv ' 
quanto sottolinea Elena Cordoni, della direzione del Pds, la 
' quale ricorda al ministro che sia la legge di iniziativa popola- ■; 
re «Le donne cambiano i tempi», sia il più recente -Manifesto ' 
per la riduzione dell'orario di lavoro» .sono frutti del lavoro • 
delle donno della Quercia e gli chiede di rivedere la compo- ■' 
siziono della commissione. Dello stesso tono la dicltiarazio- 
ne della coordinauicc del dipartimento per le pjolitichc del ' 
Lavoro della Cgil, Adriana Buffardi, per la quale sf può «prò- ; 
■cedere a una discussione seria sull'orario a patto che la' • 
commissione sia rappresentativa di tutte !e forzo in campo». 


. ■ 

MINISTERO DELL'INTERNO , 
Direzione Generale della Protezione Civile 
e dei Servizio Antinccndi ; 

Comando Provinciale "W.F di Milano 

AVVISO DI GARy\ 

Si rende noto che in «kui 12 novembre 19^3 è Muto spedilo, per lu pubblicu/ione 
sulla C.U. delle Comunità Europee il bando di gara rcbiivo ud unu licitazione 
privata con acconenza apeitt alle imprasc degli Siati membri della C1:I: per la 
fornitura annuale di derrate ulimenuri per la mensa di scrs’i/io del suddetto 
Comando. ... - 

1 Icrraìni per la presentazione delle offerte scadranno il 20 dia*mbre 19*13 .die 
ore 10,00. 

La gara sarà effettuata ai sensi degli urti. 9 c 16 del I>crelo legislativo 24 luglio 
1992, n. 358 c con le modalità di cui airart. 7? lettera c) del R.D. 23-5-1924 n. 
827. . - 

Le domande di partecipitzione alla gara dovranno pervenire cmro le ore 16 del 
giorno 27 novembre 1993 in plico sigillato c raccomandato a mez-zo della posta. 
0 consegnale a mano al seguente indirizzo, da indicare sul plico stesso; 

. , . MINISTERO INTERNO - ? ,:. ■ 

Direzione generale della Protezione Civile c dei Servizi Antincendi. Comando 
Provinciale VV.F. di Milano Via Messina n. 35 - 201.^ Milano - Italia. Sul 
plico unitamente airindiri/.zo c numero telefonico del mittente, dosrà essere 
indicato: -Contiene richiesta partecipazione gara; fornitura annuale di derraie 
alimentari per la mensa di servizio del Comando Pnivtncialc VV.F. di Milano» - 
Risers atissimo non aprire, / • .- ■ ' 

\jc suddette domande di partecipazione dovranno inoltre essere corredale della 
documentazione indicala ne! bando di gara. Ulteriori informa/ioni possono 
essere richieste alla D.C.P.C.S.A. • Comando Provinciale VV.F di Milano, 
ufficio Ragioneria Via Messina. 35 • Cap. 20154 Milano - Italia ■ Tel, 
02/3190224. ' 

Data IS novtmhre I99S 

IL COMANDANTE 
(Doti, inii. Roberto liarzi) 

Comune di San Giuliano Milanese 

Provincia di Milano 


La Lamborghini varca di nuovo 
Toccano e passa all’ex cantante rock 
Djiody e al figlio del presidente 
indonesiano Suharto.'Alla Chrysler 
andranno 60 miliardi di lire, 

: ' ■ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE - ' 

WALTERDONOI . 

■B BOLCXjNA La 'Lambo» ha dell’Indonesia Suharto. Il grup- 


cambiato ancora una volta pa- . 
drone. Stavolta viene dall'E- ■ 
stremo Oriente, carico di pro¬ 
messe e con la voglia dichiara¬ 
ta di nportare il marchio del to¬ 


po Setdeo è attivo nelle estra¬ 
zioni minerarie, nei trasporti 
marittimi, nel tc.ssilc e in agri¬ 
coltura. li prezzo dell opera¬ 
zione non é stato reso nolo. 


Bermuda, che però fa capo al 
gruppo Setdeo, presieduta dal¬ 
l'indonesiano Sctiawan Diody. ■ 
un ex cantante rock, del c|uale 
ò .socio anche Hutomo Manda¬ 
la Putra, figlio del presidente 


neenng di Modena, che produ¬ 
ce motori per la Formula I 
venduti a terzi, A questo pro¬ 
posito, pare la nuova proprietà 
abbia in progetto per la «Lam- 
bo» un futuro da prolagonisla 


ro scalpitante agli antichi fosti, ; ma da alcune . indiscrezioni 
senza escludere uno sbarco in ‘-i sembra che la cas<i aiilomobi- 
forec nella Formula 1. La pre- f, listica U.sa abbia incassalo una 
stigiosa casa aulomobillstica : ' sessantina di miliardi, esclusi i 
di Sant’Agata Bolognese, con- ; trenta di debiti accumulato 
Irollala dall’87 della Chrysler, é dalla Lamborghini negli ultimi 
stala acquisita dalla Megatcch. (:■ anni. Passano agli indonesiani. 
.società con .sede nelle isole ri anche la Lamborghini engi- 






I 


La sede della Lamborghini a S. Agata Bolognese e lo storico marchio . 


nelle competizioni automobili¬ 
stiche. ' ' 

L'uscita della Chrysler dalla 
casa bolognese è avvenuto 
senzti .squilli di tromba. Da 
molli mesi iniatli a Sant'Agata i 
440 lavoratori .sono in cassa in¬ 
tegrazione (24 mesi a rotazio¬ 
ne) la produzione é precipita¬ 
ta da circa 600 vetture (la Dia- 
blo, l'unica fabbricata) nel '91 ' 
alle 250 di quest’anno, con un ' 
latluruto ridotto a poco più di / 
un terzo, da 125 a 45 miliardi. 
Dell'accordo firmalo nel mar¬ 
zo .scorso che prevedeva un ri¬ 
lancio dell'attività, anche attra¬ 
verso diversificazioni produtti¬ 
ve non C stato fatto quasi nulla. 
«Crediamo - ha sommcs.sa- , 
mente dichiaralo il presidente 
della Chrysler Robert Eaton - 
che l'accordo stipulalo dia alla s 
ca.sa automobilistica c ai suoi / 
dipendenti le migliori opr>ortii- 
nità per il futuro». Heno di buo- :■ 
ne intenzioni invece il nuovo t 
padrone. «La Lamborghini - 
ha dello Sctawan Djody - co- • 
slruirà prestigiose automobili ■■ 
che entusiasmeranno tutto il ) 
mondo». Nello s labilimcnto rii " 
Sant'Agata i lavoratori hanno < 
pre.so atto, non .senza qualche . 
scetticismo, della niitrva sitii.'i- ) 


zione. Di promesse nc hanno 
ricevute tante e ora vogliono 
vedere i fatti prima di sbilan¬ 
ciarsi. • ■ 

Ieri mattina, un rappresen¬ 
tante della nuova proprietà. In- 
drojìt Sordyono, ha incontrato 
il consiglio di fabbrica c I sin¬ 
dacati. La Megatech assumerà 
la direzione della Lamborghini ' 
ai primi di dicembre, non apr- 
p<-na sarà cffeltualo il pa.s.sag- 
gio delle azioni, c sembra in¬ 
tenzionata a conlemnare, al¬ 
meno per ora, l'attuale mana¬ 
gement. >Pcr quanto cl riguar¬ 
da -dice Bruno Papignani del¬ 
la Fiom - abbiamo chiesto II. 
rispetto degli accordi stipulali 
fino ad oggi, con la garanzia 
della stabilità occupazionale, 
compreso il piano di ristruttu¬ 
razione. il programma degli in¬ 
vestimenti c la continuità dello 
ricerca sul veicolo elettrico ora 
in la.se sperimentale», li sinda¬ 
cato ha poi chiesto che si tac¬ 
cia chiarezza sulle tante voci e 
ipotesi che circole da tempo. ■ 
Tra questo, quella che prevede 
un futuro ingresso nella Uim- 
borghini della Cagiva dei fra¬ 
telli Castiglione. Dagli indone- 
•siaiii é vcniiUi la conleima di 
eonlalli in corso |Krr affari in 


comune, con esclusione però 
della gestione della «Lambo». 
Parole tranquillizzanti anche 
sui timori di un eventuale spo¬ 
stamento dell'azienda, con- 
ne.ssi alle voci sui rapporti del ' 
, gruppo ■ indonesiano con la . 
. Kia. azienda automobilistica 
sudeocrana. «Ci é stato detto - 
spiega Papignani - che la sede 
naturale della Lamborghini é 
qui c vogliono continuare a 
produrre qui». ; ■ - -r., ■ ■ •: 

Crisi del mercato dell'auto 
■ di lusso, dillicoltà o incapacità ’ 
gestionali: neppure un gigante 
come Chtysior é stato in grado 
di fare rivivere in manieri», du- 
’ ratura la prestigiosa ca.sa fon- 
: data nel 1963 da Ferruccio 
l^mborghini. Dalla prima 350 
. gtv alla famosissima Miura fu 
un successo crescente, nato 
praticamente dal nulla. Ma nel 
, "73 cominciò la discesa, tino al ; 
fallimento e poi alla vendita, 
nel 1980ai fratelli Mimram.ric- 
. chissimi indu.striali - francesi, 

" dai quali fu rilevata dalla Chry¬ 
sler di Ix-e Jacocca nel 1987, Il 
grande rilancio avviene con la 
i)iablo. Poi di nuovo la crisi o 
: la cessione agli indonesiani. 
Sar.à Involta buona? ■■ 


Avviso per la costituzione Albo degli appaltatori e 
fornitori. Questa amministrazione intende procedere 
alla costituzione dell'Albo degli appaltatori e fornitori. 
Tutte le ditte, società, imprese comrp.erciali ed 
artigiane interessate ad esservi iscritte, devono 
presentare, entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 
16-12-93 apposita richiesta in carta legale indirizzata al 
Comune di San Giuliano Milanese, indicando il genero 
di tornitura e classe d'importo per la quale intendono 
essere iscritte. Per più tipi di forniture dovranno essere 
presentate istanze separate. Gli interessati potranno 
prendere visione del regolamento presso l'uff. 
Economato previo appuntamento. La domanda deve 
essere corredata dai seguenti documenti in bollo 
legale, di data non anteriore a tre mesi dalla 
pubblicazione del presente avviso: 1) dichiarazione 
dalla quale risulti che nei confronti della ditta non sono 
in corso procedimenti di tallimento, di concordato 
preventivo, di amministrazione controllata nó di 
liquidazioni coatte o volontarie: 2) certificato della 
C.C.I.A.A.: 3) certificato di iscrizione all'Albo nazionale 
dei costruttori per lavori e per alcune forniture superiori 
a L. 75.000.000. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Renato Castagna 


IL SINDACO 
Virginio Bordoni 
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«Prix du Levant» 
allo scrittore 
algerino 

Rachid Mimouni 


II " Pnx du Invanì» il piu «n'cu» premio 
Icllartirio IraiKcsc* ò Malo assc^^nato allo stnUo 
re I^icliid Mimoun) per il romando «Ui rnaledi 
tion» edile da Stock Mimouni che si c sempre 
battuto con i suoi scril'i contro i fondamentalisti 
del Fronte islamico di sal\c//.a anche in questa 
ullinia opera continua a testimoniare contro 1 
intollcran/d 


I semioni 
di Savonarola 
all’asta 
a Londra 


■■ 1 piu antichi nianos^ritii finora ntuA iti 

con sermoni di Circuiamo Sasonarola saraniu» 
messi in vendila a l.ondra da un importtinie 
casa d aste il G dicembre Si tratta di 18 senni 
111 sulla prima Epistola di San Giovanni p’'cdi 
cali dal domenicano ferrarese iii piaz/a San 
Marco a Firenze tra il 31 ottobre 1 1^0 e il 
gennaio 1191 


Esce un libro di Jacobelli dedicato a Giovanni Pico 
della Mirandola e al suo meno famoso nipote Gianftancesco 
Due personalità intellettuali che hanno profondamente 
influenzato la cultura italiana ed europea della loro epoca 


Gianfrancesco 
Pico delia 
Mirandola 
e. sotto, 
Il piu famoso 
Giovanni 


Scienza, cabala 
e morale, attenti 
a quei due Beo 


Pico della Mirandola: uno dei grandi geni del nostro 
Rinascimento. Anzi due. Perché della famiglia Pico 
non c’è soltanto il più grande e famoso Giovanni ma 
anche il nipote Gianfrancesco, suo primo biografo e 
divulgatore delle sue opere. Ai due intellettuali Ja¬ 
der jacobelli dedica il suo «Quei due Pico della Mi¬ 
randola» edito da Laterza con la prefazione, che qui 
pubblichiamo, di Eugenio Garin. 


EUGENIO OARIN 


■■ Ijc pagine limpide e viva¬ 
ci di ladcr Jacobelli hanno, tra 
gli altn mcnli, anche quello di 
mvilarci a riprendere in mano, 
insieme a quella del famoso 
Giovanni Pico della Mirandola, 
anche l'opera del nipote Gian- 
Iranccsco. meno noto, meno 
brillanlc, meno enigmatico, , 
eppure anch'egli, a suo modo. 
■significativo di un momento ’ 
drammatico della vicenda del 
mondo cristiano Ira Girolamo , 
Siivonarola o Martin Lutero . 
Ma perche mai - potrebbe do- 
nirindarsi qualcuno - e cosi 
importante mcllore di nuovo 
insieme Giovanni Pico della 
Mirandolo ' e l'ormai quasi 
Ignoto Gianfrancesco'^ Innan¬ 
zitutto - conviene rispondere - 
per il restauro dovuto di una vi¬ 
cenda storica antica che, adc- 
gu<itamcnlc mcs,sa a fuoco ò 
capace di restituirci lesti e do¬ 
cumenti di singolare rilievo A 
cominciare da una più esalta 
valutazione dell opera proprio 
del maggiore dei Pico di quel ’ 
Giovanni, di cui Gianfrancesco 
fu non solo il biografo c l'edito¬ 
re, ma anche ratlento studio¬ 
so. alla luce dei manoscritti 
degli abbozzi degli .ippunti e 
perfino delle annotazioni-ai 
margini dei libri di quella (avo- 
los-i e preziosa biblioteca, an- 
d.iM purtropix) dispers-i c. nel¬ 
la m.issima parte, distrult.i Di 
lutto questo cospicuo materia¬ 
le Gianfrancesco si valse, spos¬ 
so in citazioni precise, anche 
se non sempre dichiarale, più 
s|xrv.o in libere utilizzaz.iom 
ixir opero anche di ampio re- 
s)>iro e abba.stanza diffuse in 
Knropa Ira Cinquecento c .Sei¬ 
cento 

Non sempre infatti, gli stori¬ 
ci pai recenti h.inno ricordato 
ctie |X!r lungo tempo I Italia e 
I Kiiro|)a lessero insieme Gio¬ 
vanni e Gianfrancesco Pico, 
che le loro ojxre circolarono 
urlile nelle diffuse edizioni in- 
fofir>di Basilea dei 1572- i 573 e 
del IGOI, che le presentarono 
al lettori del mondo della cul¬ 
tura. se non proprio complete 
certo nella loro maggioranz<i 
K neppure ncordano, gli storici 
di oggi, come invece fa Jaco 


belli che Gianfrancesco SI fece 
postumo editore degli scritti 
dello ZIO rimasti incsjiti, che no 
curò il restauro c la stampa 
che all'ediziono premise una 
biografia di Giovanni che ne 
era, insieme, un'àpologìà ap- 
pavsionata destinala a una lor- 
tuna larghissima fino a colpire 
Tomma.so Moro Di più ebbe¬ 
ro ,1 lungo diffusione curo[>oa 
come se si trattasse di una sor¬ 
ta di vademecum spirituale le 
lettore - le auree epeJo/e - di 
Giovanni Pico tra cui partico¬ 
larmente notevoli proprio 
quelle al nipote, scritte negli 
ultimi anni dotta sua vita, e cosi 
pione degli c'chi della predica¬ 
zione di bavonarola, che se m 
Giovanni ebbe un ammiratore 
(ervido, trovò in Gianfrancesco 
un seguace devoto o, dopo la 
tragica line un apologeta ar 
«lente 

Ancora gli scritti dei duo Pi¬ 
co spevso sembrano legarsi in 
un intreccio indissolubile Pro¬ 
prio per quanto riguarda certi 
grandi problemi teorici o mo¬ 
rali, il nipote Gianfrancesco ri- 
proiKle programm.iticamcnio 
le tematiche di Giovanni nr.i 
per integrarle, ma a volte an¬ 
che per rispondere a «lomande 
sottese o, addirittura per rove¬ 
sciarne le 'inixistazioni in 
quello che talora assume i to¬ 
ni piu ancora che di un dialo¬ 
go intenso di una discussione 
Icoric-i lcs<i Imo allo scontro 

Non basta la stenografia 
pili r<rcente spesso non ha rile 
vaio affatto la non comune dif¬ 
fusione a stampa dell'opera pi- 
chiana specialmente lungo il 
Cinqiiecenlo, con punte singo¬ 
lari oltre che nei primi decen¬ 
ni del -a-colo inioriio alla meta 
(«lue edizioni complete «Ielle 
oix-re «li Giov.inni, nel 57 ,i 
Venezia e a B-isilea con inserì 
lo, il Ue arte calKiiNtca di Reu 
chimi e verso l,i (me e oltri 
(du«‘ edizioni •complete» delle 
opere di Giosanni o di Gian- 
Irancesco, a B.isiIcm nel 1372 
73 e nel UvOl) NO forse si 0 
posto mente ,i suffict«'iiz-i atl.i 
fortiiri.i del Pro -sivoruirolia 
no» nel p.iosi in cui esploderà 
la Riform-i o -il signifiv.ito clic 







Per una cultura 
dalle Mani Pulite 


M Un sistema che pre¬ 
mia e diffonde il conformi¬ 
smo e II servilismo, emargi¬ 
nando e penalizzando pun¬ 
tualmente le v(x:i c le 
espressioni indipendenti c 
critiche, non può che pro¬ 
durre tra 1 suoi infiniti gua¬ 
sti, una cultura connivente 
e corrotta 

Gli scrittori, gli artisti e gli 
inlellettuali che non si sono 
rnai offerti all incanto nC- 
hanno mai alimentato la 
squallida fiera della cullu- 
r-i-spettacolo hanno la fer¬ 
ma convinzione che in una 
fase confusa, torbida e peri¬ 
colosa della vita dem«x:rati- 


ca del nostro paese sia ne 
cessano un segnale inequi 
voco che, in decisa contro 
tendenza ns)x;tlo alla prati¬ 
ca dominante contribuisca 
ad avviare anche nel cam¬ 
po della cultur.i una mora¬ 
lizzazione non di facciata 
Perciò in piena adesione 
con la limpida presa di po¬ 
sizione del Collettivo reda 
zionale del «Qu-iderni di 
Critica», intervenuto su t U- 
mlàd\ mercoledì ISolttibrc 
u s in apixvggio all azione 
dello scrittore Vincenzo 
Consolo nell'aspro scontro 
che lo oppone a Pietro Car- 
nglio. discusso personaggio 


indicato come «org.inico -il 
la De di halvo Luna». , fir 
miliari del presente d<xu 
mento convinti che ogni 
settore artistico e intellet¬ 
tuale debba essere final 
mente liberato dagli uomini 
dei partiti e dei clan di |>ole 
re. SI appellano a tutti colo 
ro che operano nel c.imix) 
dcllacultura in modicorrel- 
tamenle pluralistici e tra¬ 
sparenti ix-rchO r.iperlur.i 
di un fronte «Mani pulite» su 
questo sixrcifico e tonda 
mentale terreno non trov. 
I opinione pubblica impre¬ 
parata e incapace di rispo¬ 
sta e di iniziativa 






può asMimorc* 1 cdi/ionc d'-llo 
sue opere «-i 8lrdsburKO ucl 
1504 d curd di Jukob VViinpfc- 
lirm o lille diniei/ic tu Gernid 
nui di Gitinfraneesco, o alle 
stampe fitte - sempre in Ger* 
mania - delle iiratu^unf ept 
'tlolc di GioNanni Fico, o in 
Olanda alla ripresa sollevila 
delle PtsfjuiattorK'^ contro i^li 
aslrolo^i Insomma li rapporto 
fra /IO e nipote fra Giovanni 
cabalista e Gianirancesto sa 
vonaroliano si prescnt.i subito 
come un sini;ol.ire intrcKcio 
problematico ma ricco di im 
previste possibilità Accanto 
airmnesabik* successo c he tra 
1 conleinjx;rane incontrò la fi 
mir.j di Giovanni Fico il nobile 
e ricco Sit{nor« tutto preso da 
un.i filosofia ai in.ui^mi del! e- 
rcsia da un vipere «scienltfi 
co- al confini delia machia ma 


anche da un soglio di pace 
univervilc delle religioni c di 
convergenza di tutte le filoso¬ 
fie accanto ai fascino dell oc¬ 
culto. d' una sapienza - la ca¬ 
bala - conv'fvata in scritture 
•zUUichisMine*». in lingue igno¬ 
rate dai molti ma non dalla 
■heiiice degli ingegni» accan¬ 
to insomma a Giantrancesco 
noto ai contemporanei non 
solo f>er la milizia savoniirolia 
Hit ma per la [)recis.j volontà 
di una nforma dei costumi 
sembrava integrare finche nel¬ 
le* sue contraddizioni, li prò 
gmmm.i pai originale dei tem 
pi nuovi \,\ ntorma morale e 
religiosa e ki riiiiivila della 
cultura il nuovo safxree un.i 

Vll.I lìUOVfl 

U altra parte ki gamma sin- 
golarmenU ampia elei lenii 
toccMti d.u due Fico nei loro 


giorni tonncntati. c che iravcr- 
vino l’opera loro, fa si che non 
sia difficile imbdticrsi in echi 
elei loro interventi nella produ¬ 
zione europea fra Cinqueccn- 
. tu e bcicenlo. cebi a volle ^ru- s 
inevsi e lontani magan senza 
che nomi vengano falli, ma 
non per questo meno ricono¬ 
scibili c significativi. Robert 
Burton nella sua famosa /Ina* 
lomta delta malinconia (1621) 
scambiava Giovanni con Gian- 
franccsco ma citava con esat¬ 
tezza 'l’homas rraheme, che 
alla prosa di Giovanni Pico at¬ 
tingeva a piene mani confes 
viv«i di evscre incerto se a par 
lare fosse un poeta o un pen¬ 
satore. ma era ben sicuro delle 
profondità dei concetti nasco¬ 
sti «sotto un linguaggio libero c 
lussureggiante* ‘rraheme era 
un teologo e un poeta Uno 
storico che era anche an seno 
filologo come riioinasStanlcv. 
nella sua Stona detta filosofia 
che avrebbe avuto tanta diffu¬ 
sione in Europa da meritare di 
essere maltrattata anche da 
I Icgel, dopo avere dottamente 
esposto piatone a sollievo del 
lettore offriva, quale Poetical 
hSnfertainrnenféopo un cosi v' 
nous Otscourbe la sua degan 
le traduzione inglese dal coni 
mento di Giovanni Fico a una 
c«inzone d amore, che gli sem- 
brava la felice esposizione di 
tutu 1 misteri platonici, e quasi 
un.i sintesi del rinnovamento 
culturale che il Quattrocento 
aveva realizzalo 

Nel mc*dcsimo giro danni - 
la seconda metà del Seicento - 
in CUI circolava in Inghilterra la 
ò7om/dello .Stanley con la pro¬ 
vi ra((in<it<i di Giovanni Fico 
usciva a Farigi (nel 1G74) a 
curii del dottissimo lacques 
QuC'tif la biografia di Girolamo 
fsivonaroki <li GiovanfrarKC- 
SCO Fico Sembr.iva continua 
re a livello culturale quel sin 


golare incontro che si era rea- 
li/yalo fra il concludersi del 
Quattrocento e il primo Cin¬ 
quecento da un lato il manca¬ 
lo -congresso» dei filosofi e dei 
tcologi.4UV>uiKM;o da.<40ffÌin>-4. 
m Ficoj^pervi) gennaio , 

Roma, sul Mgnificalo'e*ìa 
gmta- deiruomo e sulla pace 
delle doiirmci, daU’altro. il fer¬ 
vido impegno di Gianfranco- 
SCO per una riforma morale e 
religiosa della Chiesa culmi¬ 
nato nella famosa de refor> 
ntandis tnonhus orano 
Oggi comunque 1 invilo, 
sottolineato anche da questo 
libro di Jacot>eii a ricongiun¬ 
gere nella nostra nflcvsione 
Topera dei due Fico non ri¬ 
sponde soio all'esigenza del 
restauro di una realtà storica 
consegnata a quei due m folio 
che ne hanno unito nei sucoli 
le opere Si tratta del recupero 
( nlico di un senso smarrito ma 
fondamentale nella riflessione 
dei sc*coli che la consapevo¬ 
lezza del valore delTuomo c 
del suo sapere non ò disgiun¬ 
gibile dalla sistematica mcvsa 
in crisi degli strumenti del suo 
conoscere Giovanni Fico esal¬ 
tò l’incontro la concordia nel¬ 
la verità Guuifranccsco evi- 
spcrò i limiti 1 dubbi non solo 
a proposito dello dottane ma 
piu a fondo, a proposito degli 
strumenti del conoscere della 
ragione L’onda di scetticismo 
ma anche la funzione critica 
del dubbio che traversa tanta 
parte del sa|X'rc del Seicento, 
scaturiscono proprio d»i quel 
Sesto Empirico che Gianfran 
cov o contribuì in tanti modi a 
nkiiiciare Capire il nodo fra i 
due Fico significa perciò co¬ 
gliere. oltre le grandi pagine di 
Giovanni, il sostanzioso anche 
M- meno appariscente contri- 
buio che al jjonsiero morlemo 
venne diil tionsiero di cntr.im 
bi 
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La (Jifficrle nonviolenza nell'era dell'«homo bellicosus» 


■■ Ft-KUCilA C ò un fantasma 
che si aggir.i per il mondo ù la 
guerra Dalla Bosnia al Caucii- 
so. dal Tagikistan al Burundi, 
dallo Sri Linka all Algr'na sino 
aiTEgitlo ò un m.cv-acro conti¬ 
nuo I-a; vittime sono centinaia 
di migliaia c la dove non si 
spara ci si prepara a farlo con¬ 
flitti etnici e religiosi sfjno in 
tanta parte del pianeta ai livelli 
di guardia Una miccia può dar 
fuoco alle polveri L -homo 
lx*l!icosus* sembra impadro¬ 
nirsi della cultura e della politi 
ca e la violenza p<‘rv.ide la vita 
di tutti giorni s im{X5vsevsti 
della comunicazione iriiprc 
gna il linguaggio OdivenUila la 
•signora della tx>rta ticc<uito» 

In questo clima ò ancora 
d attualità it messaggio non 
violento di Aldo C<ipilinT^ Basta 
ki pratica dei digiuni delle 
maree dell intervento dis,ir- 
rnalo^ Nel vt iiticinqui simo 
della morte dell autore* del-Po 
ere di tutti» se* ne A discusso in 
un i onvt gno a Ferugi.i Gi.mr i 
Sofri studioso di Gandfii e del 


1 estremo Oriente non n.Lscon- 
de qualche (K'rplcvsità Li non 
violenza - dice - ò indispens. 1 - 
bile e in molle situazioni ò sta 
ta vincente «Molle volte ho 
aelenlo a queste forme di lotta 
i continuerò a ktrlo, ma credo 
clic davanti a questi masvicn 
occorra |x*nvire ad un*i vera e 
propria noliz.ia internazionale 
annaki E vero lOnuhamol 
[issimi limiti Torganizz.izione 
v.i cainb.ata profondtunenle. ò 
imo strumento da criticare 
non da buttar via» Ma una jmj 
lizia interviene in casi estremi 
<1 tamp<')nare una sUiMzione 
ormai divenuta insostenibile 
S agissimo anc he nel mondo 
dei valorP (’oraggio c.ipacità 
di resisten* fermezza soiuj cer 
lo «qualità [Kisitive». ma se irn 
parassimo a -lempcraric con 
una maggiore flessibilità con 
t<i Lapac ità di mediare e persi 
no di «irrendersp» E se usassi 
ino anefìe qu.ilche tixnic a for 
se {XXo eroic.i niu efficace 
{)er .jllontaiiare ki guerra’' Si 
può <id esempio «gitxrari. .il 
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rinvio» us.ire l loà tulli gli stni 
monti per ritard.ire lo scoppio 
d'olla violenz.i E .i può persino 
chiedere di «n gokinienl.irc - lo 
scontro innato Sofri ricuno 
se e che «sono {jalkativi» ma si 
dichiara cI«ic(ordo con «li 
dcologia del p.illuilivo- se cs 
vi serva a limit.irc il massacro 
Insonim.j s) tlki non violenza 
tutte le volte che (** efficace ni.i 
sapendoclie non può alme no 
oggi essiT<* ! urne a slMcla 
Lve*diamoli allor.i questi c.i 
SI in cui e stala eJlie.ice C’e ne 
sono almeno due di straordi 
nan.i port.jta Gandhi < he liU*- 
rO) I Indi.i dal drjminio coUjhm 
le inglese e* Martin 1 uther Ring 
Ma ci sono episodi, clic rac- 
fonta Alberto I Abate socio¬ 
logo studiose) dei movimenti 
della pace meno inqrort.inti 
ma r.Lssicuranti Nel Nic.iragua 
tle'lkj se ontro fra contras e s m 
dimsti i cdiilr is un gioriir» si«» 
v.mo |H*r iss.ilirc i contadini 
{Kjven .Saretdx stato un m.is 


sacro se lOCiU pacifisti «imcn 
c ani non ave-sscro formato un 
( ordone prok'ltivef armati sc>Io 
del k)ro eoraggm Kuiscirom^ 
ad impedire ! aggressione* e a 
salv.ire tutti 1 contadim {xivert 
Un episexlio analogo iwtnne 
aiicfu* in (ina nel Ma 

L Abiite militante rigorosodel 
la non violenza c k m a anche 
forme di lotta divc’rsc ITiina fra 
luUe I Intif.ida defunta «a bas 
so dos4»ggjo m violenza* <• la 
gr.mde mobilit.i/ione di |K>po 
k) die eoiisenll di difendere 
nel 1991 il [larliimenlo russo 
Allora a difk*renza dei fatti più 
rc'centi il numero delle vittime 
(u inoToc onteiiulu Ilscmplart 
il compon.imento clelU* po{X)- 
l.izioni del Kosovcj cjuando i 
serbi cercarono di introdurre 
nelle se noie ) insc*gnamcnto 
lorzosc) d<‘Ua loro lingua can 
t c'Ikinclo ctu»*n.i {jreesistentc i 
{jrofi ssori continuarono ad in 
segn.irki e qui-lla pacifxa resi 
stenz.i vinse* In It.ilia ò stato 


^ ^ ^ r <^uil.imenle un (x*! successe» 

ACx\ ) ’ ! impedire la mostra navale 1x1 

r r P 11^ I A •• * 1 Genov.i. grazie .id una 

( ^ ^ 0 ^ l straordinaria inobilitazioiK L 





Aldo Capittni (al centro) con Italo Calvino alla marcia delia pace Pr^rugia-Assisi 


straordinaria inobilitazKJix L 
non ò finita I) gli industriali 
eklle armi hanno fatto sa[x*re 
Cln il nejstro paese ac.ius.idel 
niiiMeato appuntamento h.i 
pc*rso un Stjcco di commesse* 
be'llichc Uno sm.le co''No per 

I [xicifisti e'* un dopjjio succe’s 
so 

Esiste insomma una non 
violenza -[^Lir.i* e una «conti 
minata- una •sjX'cific.i» e un.» 
•generale- c esistono tr.idizio 
ni di fX'Rsiero .issai diverse* e he 
pure hanno imparalo ad .q» 
prezzare questa {jratic.i L il 
C. 1 SO di un marxista come M.i 
no Tronti che cil.i Niinone 
Weil -Occorre un.i non viole n 
za e(lie..ice contro la violenza» 
Non si iratm di abolire t confili 

II anzi e*ssi hanno -un ruolo 
|x»siiivo- 11 rischio oggi ( c.ISO 
nuli quello della «fine dei con 
flitli- o muglio dell «omologa 
zione*» Del rf*slc»ehi li.i ce*re ,ito 
di .innullarli fta ottenuto come 
effetto quello di costruire so 


c i( là e si.iti tot.ilii.iri il venU'si 
Ilio secolo nella sua prim.i {lar 
te C* stato un «concentrato di 
violenza «ilio si.ito puro- nella 
seconda h.i me*sM> in see-n i la 
-Molenz.i diftus. 1 » Noi stiamo 
V ive*ndo ancora -nell antieodel 
niexJertio- il nuenn lum i'* an 
cora n.ito 1 che* cos » pim «-s 
se*re il nuovej’ Il m.mti nime nto 
ef<*l conflitto su{x*rande> il -n 
schio della su.i scf)m{> irs.i- e 
riuscendc) ad org miz/.irlo Im 
pedendu eh** skx i in viol<*nz.i 
«’ in guerra l^a quest*» pun'o il 
iiK'sviggioe kt pratica nem viu 
lent.i di capit.ini.in.i memoria 
toni ino ad esse re eli er mele- ,i! 
tu.ilita 

E ntiov.mo un |k>s!(» )mpe)r 
tante «uklu nelle p.irok* di 
mio studiov) di re*ligioni e c me 
s<*rgio Qmnzio Oggi -intaee.i 
ta Tassolule/za delle religioni 
vediamo rel.itivizzarsi aiu he ki 
r.igione nati UKh<*ss.i e on 
forti [»r'*te*se* li» jsscilulo- Il n 
sull.Ilo e «un pilli,ilismo |)ato 
logico- -un.i equiv.iknza di 
ogni eoniiHirt lincilo- sino ad 
«irriv.iri id -un.i lilx rt i 'n* r*.! 


le» I) altro eanJo le le di -re 
spinte sul fond.ik del'.i scin.i 
storie. 1 - hamiej avuto la lorc* ri 
vine Ila nell.i r.ipid.i c rescit i del 
fond im«’n’.disino U* ri*!igiom 
oggi risorg<»no pe*r n*sf'* ..te «id 
ileuni poiKtli em irgin.iti * 
4>sproi)rMti le* «idi nlit.i perd i 
te» nsehi.indo *ji dar* i igion** 
4* londamenlo aif un.t nuov i 
me *>ntrolla{)iie vie)k*i.z,i Ose il 

I unc> insomma Ir.i !.i m.ik'dt \ 

I I pokintà -umve*rs.ilismo c u 
kitivismo» e* Quinzio v* de un i 
sole) vi.i (J use it.i -l n iMin i 
me*ntr> della propri.i s< nsil)ili 

1 1 {x*rv)n.ik* e d gnipno |)0 
irc'blx' a .ili/v ♦*•.. se eia^mio 
SI re iieJevv conto (je*i [tropo li 
miti delle inn><tssibilit.i d( li» 
iiic(M*renze elelle misem elie 
sono eoinum a tutti gli nniver 
saiismi in I me he a IuUj i p irti 
( I *lansmi - Letuesto un > 

pe r «andari oTr< la ri lit i O e* 
collose i.mio e oltre k* p ,ss!l)i 
lil.i e he* in l’ssa h.mno le o|h re 
tl( gli uomini c fu* t.iniM) o s il 
ludeimj eli I in* 1 1 stori.i (Ì4 1 
mondo- ( .i|)i1ini .i[»prov< r* h 
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Astronomo 
malese: il cosmo 
pullula 
di buchi neri 


Stelle, pidncli c galassie sono ben poca cosa: l'universo sa¬ 
rebbe composto almeno al 95 por cento da un numero qua¬ 
si infinito di buchi neri. Dopo diciotto anni di studio sulla lu¬ 
minosità dei quasar, un astronomo britannico, Mike Haw- 
kins, ha annunciato una soluzione per «uno dei più grandi 
misteri della cosmologia moderna» : la «materia scura» ipo¬ 
tizzata in parecchie teorie sull'evoluzione dell'universo esi¬ 
ste davvero, quasi tutta sotto forma di buco nero. Lavorando 
al Royal Observatoiy di Edimburgo con uno speciale .scan¬ 
ner computerizzato, il professor Hawkins ha analizzalo a 
fondo le variazioni di luminosità dal 1975 ad oggi di trecento 
remotissimi quasar -gli «oggetti quasi stellari». distantissimi c 
luminosissimi- ed 0 arrivato alla conclusione che a provoca¬ 
re gli sbalzi di luce sono forze gravitazionali riconducibili a 
«un numero vastissimo di oggetti compatti e invisibili» : nes¬ 
sun altra teoria 0 possibile. Sulle pagine della rivista Nature 
l'astronomo di Edimburgo spiega che di sicuro le variazioni 
non sono dovute a processi aH'inlemo dei qua.sar pcrchó al¬ 
trimenti quelli più lontani e in più rapido movimento do¬ 
vrebbero cambiare di luminosità in modo molto più lento ri¬ 
spetto a quelli più vicini. - • 


\ t'iii'i’d; 

li) Hdvcmlii'i' li)i):5 


Untesi Fino a ieri i test dì controllo 

Der controllare so'lwarc dovevano ga- 

pvrcuiuruiKiri: rantime .soltanto la funzio- 

Se il SOttWdre nalltà . Adesso ù neccs.sario 

A 2|m|rA requisito in più , cioC* r*<a« 

c aiiiiwv michevolezza» e i program* 

munformatici devono sotto* 
stare a prove che lìcl attcsti* 
no la facilità d'uso, anche per i non spcciaiisti. In Italia il pri* 
mo sistema operativo di test rivolto direttamente ai cliente ò 
stalo me.sso a punto dal Networking syslems laboratory di 
Roma, il centro inlcma 2 iona)e fondalo dalla Ibm Semea nel 
1990 per la ricerca nel campo del software per le telecomu¬ 
nicazioni. Qui. si svolgono, per ogni applicazione da com* 
mercializzare, una quindicina di controlli con persone diver¬ 
se, generalmente scelte tra i clienti della multinazionale e 
completamente all'oscuro di come funzioni il programma 
da provare. A disposizione deH'utentc viene messo soltanto 
un personal computer, su cui ò installato il proiotipK) del 
software e la documentazione che ne dovrebbe spiegare i 'u* 
so. Una serie di telecamere, sistemale in diversi punti della 
stanza, inviano sui monitor di una sala di regia le immagini 
del cliente alle prese con il software sconosciuto, mentre al¬ 
cuni microfoni trasmettono i commenti (c anche le impre¬ 
cazioni c ì sospiri) molto utili per i tecnici Ibm per capire 
quali siano gli ostacoli da appianare. 

Uno studio ' L'Ilallu sta stuefiando il pn- 

ciilla mialità questionario concepito 

DUIM t|uaiiui pj;,, tumore italiani 

dCll3 VÌt3 ; per valutare la «qualità della 

/|a| malati vita» di questi particolari ma- 

j, *"*****■'* 'lati. Sarà lo strumento che 
dì tUinOfC ' giudicherà anche l'efficacia 

e i costi reali complc.ssivi di 
un farmaco antitumorale c sostituirà i questionari u.stiti fino¬ 
ra, nati nel mondo anglosas.sone per realtà organizzativo, 
culture, mentalità diverse da quello italiane. Coinvolgerà al¬ 
cune migliaia di malati in tutte le regioni c sarà pronto fra 
circa 18 mesi. E'stato battezzato •Progetto QVonc» (qualità 
vita in oncologia). E'uno studio indipendente, coordinalo 
da Enrico Cortesi, professore di oncologia clinica al diparti¬ 
mento di medicina sperimentale dell'università di Roma La 
Sapienza., Del «Progetto QVonc» ha dato i particolari a Geru¬ 
salemme. in un incontro con la stampa alla conferenza eu- ■ 
rof)ca di oncologia clinica. Fausto Rolla, oncologo medico 
del policlinico di Perugia che partecipa allo studio insieme a 
psicologi, statistici, esperti dicurc palliative. 

RÌCÌCldOaiO'' La Cina ha trovato il modo di 

rifilm* • ' rendere produttivi gran parte 

dei conto milioni di tonncl- 
13 Cin3 nC T3 late di spazzatura raccolte 

mattnni °3h' ^nno nel paese. Alla 

■ periferia della capitale <1 en¬ 

trata. infalli, in produzione 
una fabbrica che utilizza i ri¬ 
fiuti solidi urbani per fabricare mattoni. La tecnica, riferisce 
oggi il «China dail^, ù stata me.ssa a punto dail'lsliluto di ri¬ 
cerche di Pechino per l'ambiente c l'igiene e garantisce una 
prodotto, assicurano gli esperti cinese, di qualità superiore a 
quelli di terracotta. In un mese sono stati già fabbricati 5à 
milioni di mattoni utilizzando 46.88à tonnellate di spazzatu¬ 
ra. A parte gli indubbi vantaggi di carattere economico l'ini¬ 
ziativa ha notevoli risvolti positivi soprattutto per quanto 
concerne la difesa deH'ambicnte perche coasentc di ridurre 
l'erosione del suolo c di smalfirc grandi quantità di rifiuti. Il 
prodotto, ottenuto sottomettendo la materia prima ad alte 
temperature, ò assolutamente garantito anche per quanto 
concerne l'aspetto igienico, sostengono i responsabili del 
progetto. , 

Conveano •Metodologie per la riabilita- 


Uno studio ' 
sullo quolità 
della vit3 
dei malati > 
di tumore 


Riddagglo 
dei rìfiun: w. 
la Cina ne fa 
mattoni 


Convegno •Metodologie por la riabilita¬ 
rmi la Montairini cognitiva c motoria, 

ton la monUKini una nuova frontiera per le 

sulla sclerosi ncuro.scionzc» ò il titolo del - 

milltinla convegno promos.so all'lrccs 

lliMIU|/ia Santa Lucia per oggi c do¬ 

mani a Roma. Il convegno ù 
coordinala dal premio No¬ 
bel Rita Levi Montalcini. Tra i temi in discussione, quello del¬ 
la sclerosi multipla e della ricerca farmaceutica, difficile, che 
impegna centinaia di scienziati in tutto il rnondo; la sessione 
dedicata alla sclerosi multipla si terrà sabato mattina e vedrà 
la purtecipitzione dei prolesson Paolo Pinelli, Addio Zindti, 
Carlo Cazzullo c Mario Battaglia. 


MARIO PETRONCINI 


_La riforma della sanità americana introdotta 

da Clinton cala in un quadro generale assai critico: 
la spesa altissima non migliora le condizioni di salute 

Usa, medicina razionata 


H Dopo la presentazione 
del piano di riforma dell'am¬ 
ministrazione Clinton.queilo 
della spe.sa sanitaria ù diventa¬ 
to negli Stali Uniti l'argomento 
più controverso, sezionalo o 
criticato di questo scorcio di 
secolo. In attesa di interventi 
radicali .sulle cause che hanno 
portato all'attuale situazione, e 
cioO al fallimento di un intero 
modello di ditc.sa della salute, i 
dati che riguardano il .settore 
continuano a peggiorare. 

Secondo le ultime stime la 
media ufficiale della s|x-sa sa¬ 
nitaria prò capite negli Sfati 
Uniti ò di 2.882 dollari l'anno, 
tre volte .superiore a lOanni la. 
Ma la cifra reale ù molto più al¬ 
la, o arriva a sfiorare i 10.000 
dollari prò capite. Ai 2.882 dol¬ 
lari occorre infatti aggiungerne 
1.600 per il pagamento delle 
tariffe mediche, dello a.s.sicura- 
zioni c degli ospedali. 600 di 
contributi dei lavoratori dipen¬ 
denti e dei datori di lavoro alle 
assicurazioni per l'assistenza • 
.sanitaria di tipo privato, circa 
130 di sovvenzioni da parto dei 
datori di lavoro per l'assistenza 
ai non a.s,sicurati. Infine vanno 
aggiunti 3.930 dollari per varie 
tasse statali c federali. Arrivia¬ 
mo cosi a 9.1*12 dollari, sem¬ 
pre prò capilo, cui vanno ag¬ 
giunti altri 1.600 dollari che il 
datore di lavoro paga in media 
per l'u,ssi.stcnza sanitaria del 
dipendente c che vengono 
trattenuti direttamente sulla 
busta paga. Nonostante questo 
notevole costo per i lavoratori, 
il governo federale c le ammi¬ 
nistrazioni locali hanno paga¬ 
to 390 miliardi di dollari nel¬ 
l'ultimo anno li.scale per sov¬ 
venzionare l'as-sislenza sanita¬ 
ria, per una spesa complessiva 
.supcriore a 700 miliardi (era¬ 
no 250 nel 1980); si tratta di 
quiisi 100 miliardi di dollari in 
più di quanto il governo spen¬ 
de per l'educazione elementa¬ 
re .secondaria e a livello univer¬ 
sitario. I costi sanitari inoltre 
assorbono una percentuale 
crescente delle risorse ameri¬ 
cano; in relazione al pii la spe¬ 
sa sanitaria ù cresciuta dal S'A'. 
del 1960all«del 1992. 

il beilo ù che l'aumento dei 
costi non ha migliorato in mo¬ 
do significativo la saluto della 
popolazione negli Stali Uniti. 
Anzi; la situazione ù sicura¬ 
mente peggiorata per gli an¬ 
ziani. nonostante l'aiulo di Me¬ 
dicare (il contributo foderale a 
favore degli ultrasossiinlacin- 
quenni). É sfato infalli calcola¬ 
lo che gli anziani investono in 
cure non coperte da Medicare 
oltre un sesto delle loro entra¬ 
te. cioù più di quanto spende¬ 
vano quando non . esisteva 
questo istituto. Da una ricerca 
della fondazione F-'aniilies Usa. 
risulta che lo famiglie in cui A 
presente almeno un anziano 
spendono per l'assistenza .sa¬ 
nitaria 3.300 dollari l'anno 
contro i 350 del 1961. Le per¬ 
centuali rispetto alle entrale, ri¬ 
portalo ai valori attuali, .sono ri¬ 
spettivamente del 17'V. e 
deirn%. Il progetto di riforma 
presentato da Clinton prevede, 
da oggi al Duemila, un rispar¬ 
mio pan a 100 miliardi di dol¬ 
lari sulle spese destinale a Me¬ 
dicare c Medicaid (il contribu¬ 
to federale a favore degli inva¬ 
lidi). Ciononostante i costi di 
Medicare dovTcbbero conti- 


Un americano spende per la propria salute circa 
diecimila dollari l'anno e nonostante questa quota 
rilevante di contributo, la sanità è costata nell’ulti¬ 
mo anno al governo federale circa 700 miliardi di 
dollari. A fronte di questa enorme cifra, la salute 
pubblica non ne ha guadagnato affatto. Anzi, per gli 
anziani la situazione è peggiorata. Tracciamo un 
quadro generale della situazione sanitaria in Usa. 


PIERO ANTUONO CARLO GNETTI 


nuarc a cro.sccre. pas.sando 
dai 129 miliardi di dollari del 
1992 ai 239 miliardi previsti nel 
1998. 

AH'origine di questa spirare 
perversa vi sono diverso ragio¬ 
ni. Una di queste à il costo cre¬ 
scente dogli ospedali. Nono- 
slanle che negli ultimi dicci an¬ 
ni la frequenza dei ricoveri 
ospedalieri siti costantemente 
diminuita, i costi di gestione 
hanno continuato a crescere. 
Dal 1961 al 199!, depurali dal¬ 
l'inflazione. .sono aumentali di 
ben 7 volte, mentre la pcrcon- 
lualc a carico del pa- 
xicr.lc ò diminuita dal 
2r.l6 al 3%, traduccn- 
dosi in un carico mag¬ 
giore per il governo c 
le compagnie di assi¬ 
curazione. AH'origine j 

di questa tendenza vi i 

ù li costo crc.sccnlc J 

delle tecnologie sani- | 


tane e la rincorsa degli osfx*- 
dali all'acquisto di macchintiri 
.sempre più efficienti e costosi 
per non perdere terreno nei 
confronti della concorrenza. 

Un altro elemento impor¬ 
tante ò lo stile di vita, responsa¬ 
bile di molte malattie e proble¬ 
mi sanitari. Il dottor Maxwell 
Weingarten. primario di anc- 


L 'Iv tc. 


La potente casta 
degli specialisti 
è schierata 
contro la riforma 


Slesia dell'ospedale Saint Fran¬ 
cis c presidente dciras.socia- 
zione modica della contea di 
Milwaukee (Wisconsin), ha 
individuato un certo numero di 
fattori di rischio responsabili 
della lievitazione dei costi sa- 
nitan. Tra questi il fumo, all'o- 
riglnc dcircnfiscma e del can¬ 
cro al polmone; l'alcolismo; 
Tobcsilà. che provoca lo svi¬ 
luppo precoce di malattie co¬ 
me li dialwlc; la mancanza di 
e.sercizio fisico; la frequenza 
degli incidenti automobilistici;.. 
rinquinamento; - t'csplosionc 
di malattie sessuali come la si¬ 
filide c l'Aids; l'uso di droghe 
(eroina, morfina, dcmcrol. co¬ 
caina e crack), connesso an¬ 
che con Taumenlo della vio¬ 
lenza. della criminalità e della 
prostituzione. A questo propo¬ 
sito Weingarten cita alcuni dati ' 
Impressionanti: 1 milione di 


donne negli Usa fanno uso 
quotidiano di cocaina e crack; 
37.'5.000 bambini, uno su dieci, 
sono già tossicodipendenti al 
momento della nascita e cia¬ 
scuno di loro costa allo Stato 
ben .'SOO.OOO dollari in cure sa¬ 
nitarie. 

Infine c'ù un elemento ba¬ 
nale ma non meno importante 
ai fini della spesa .sanitaria: e 
cioò che viviamo più a lungo e 
per curare malattie le¬ 
gate all'invecchia¬ 
mento. come Iperten¬ 
sione, disturbi del 
cuore, diabete, enfise¬ 
ma, cancro, occorro¬ 
no cure costose mesi- 
stenti fino a 30 o *10 
anni fa: ad esempio la 
chirurgia toracica, i 
pacemaker cardiaci, i ^ 
trapianti di organi. Cu- 


re che hanno migliorato la 
qualità della vita, eliminato o 
minimizzato disabilita come la 
cecità o la difficoltà di deam¬ 
bulazione. mentre i progressi 
in campo farmacologico negli 
ultimi dicci anni, limitatamen¬ 
te airancstcsia. hanno ridotto 
la mortalità operativa da uno a 
5.000 a uno a 25.000. Questo ò 
l'aspetto positivo. Ma i costi so¬ 
no alti.ssimi. Occorrono più di 








Disegno di 
Mitia Divshali 






■i Ovviamente c’ò chi non vede di buon occhio la riforma sa- 
niiana proposta da Clinton, temendo di avere lutto da perdere 
ad esempio la potentissima casta dei medici. I dirigenti deirAme- 
rican medicai associalion (Ama. 290.000 membri, il ^l^dei me¬ 
dici degli Stati Uniti) hanno inizialo una campagna contro la ri¬ 
forma. in particolare per quanto concerne i limiti alle spese ordi¬ 
nate dai medici c anche ai loro incassi. Gli avvocati dell'ufficio 
Sidicy <St Austin, che difende gli interessi deirassociazione. hanno 
fatto addirittura appello ai principi costituzionali, affermando 
che la pratica medica ò un dintfo di propnetà protetto dal quinto 
emendamento della Costituzione americana. Inoltre sottolinea¬ 
no il fatto cfio un medico d costretto a fare investimenti in un trai¬ 
ning specializzato c in macchinari molto costosi. In effetti negli 
Stali Uniti le .scuole di specializzazione di medicina costano me¬ 
diamente dai 50 ai 100 mila dollari c cosi gli studenti, per poter 
affronlarc le spese o ripagare i debili contratti, si orientano verso 


discipline molto remunerative come rolialmoiogia. la chirurgia c 
l'ortopedia. Risultato: il medico generico e il medico di famiglia 
buono per tutti i mali stanno scomparendo, mentre c’ù un sur¬ 
plus di mondici .specializzali in quelle discipline. 

Una ricerca promos.sa dall'Ama ha rìvTlaio che rinca.sso me¬ 
dio dei medici Esalilo da 48.000 dollari nel 1973 a più di 170,000 
dollari ne) 1991. un aumcnlodi circa il 15% «superiore a tasso d’in¬ 
flazione. Questa cifra nasconde però notevoli di.sparilà, poiché 
molli medici nello stesso periodo hanno perso terreno. Dìfatii, 
mentre gli introiti del medico generico tra il 1982 c il 1991 sono 
saliti di circa l’1% l’anno più velocemente dcH’infldzionc, quelli 
degli specialisti sono .saliti di tre volte tanto. Tra il 1982 c il 1991 lo 
.stipendio medio di un medico generico, al lordo delle tas.se. ò au¬ 
mentato di circa il 56%. fino a raggiungere una cifra pan a 
111.500 dollari, mentre lo stipendio medio di un medico radiolo¬ 
go esalilo di oltre il72'A., per un totale di 229.800 dollari. 

Non a caso alcune a.ssociazioni di categoria, come TAmcn- 
can college of phisicians (80.000 membri) e quella dei medici di 
famiglia (72.000 inombri). sono uscite dall'Ama c hanno dato il 
loro appoggio alla propo.sta di Clinton. Altri gruppi di medici so¬ 
no andati oltre, fonnando addirittura un’associazione per l'ap¬ 
poggio al programma di nfomia .vmitana nazionale (6.000 per¬ 
sone). Così l’Ama ha finito per ammorbidire la sua posizione, 
chiedendo un maggiore coinvolgimcnio dei medici nelle decLsio- 
ni relative alla spesa sanitaria o proponendo a sua volta un con¬ 
trollo volontario delle tariffe e una minore rcgolamenUizione le- 
dorale, che avrebbe rc.so Tattiviià del medico molto meno soddi¬ 
sfacente rispetto al pas,salo. 


U lOO milioni di dollari 
por mettere sul mer¬ 
cato un nuovo farma¬ 
co o un nuovo .stru¬ 
mento me<lico otte¬ 
nendo l’approvazione 
della Fda (Federai 
drug administralion). 
Gli oconomi.sU fanno 
però notare che, dal 
punto di vLsia della 
spesa, le medicine so¬ 
no un'alternativa pn*teribilc al 
ricovero ospedaliero o ali ope¬ 
razione chirurgia. La spcsii na¬ 
zionale per 1 farmaci, .sia quelli 
-sen/ca ncetta sl:\ i cosiddetti 
prodotti duraturi (cerotti, ben¬ 
de, ecc.). ò crc.sciuia in modo 
più lento n.spcUo ad altri costi 
sdniiari. aumentando di solo 3 
volte nell'ultimo trenicnnio (e 
sempre di un buon 4%. sopra il 
lusso d’inflazione da 11*82 a og¬ 
gi), ma calando in iwrccnlua- 
ledei Pii dal 16'^. de '01 all'S'L 
di oggi 

Secondo il A'cu' Erigland 
journu! of rnedian, che C* una 
delle ns’islc di medicina più 


prestigiose degli Stati t ìmli. d.H 
25 al 3h'A. delle s(x*sc .sostenute 
negli ultimi dk-ci anni per il 
programnjrt Medicare derivii 
dalle cure prc.stato durante 
ruhimo anno di vii.t Altre ri¬ 
cerche. come quella condotta 
da Danici Callahan dell'i.stiluto 
Hastings di New York, giungo¬ 
no alla conclusione che i! 10",* 
dei pazienti C* resfX)nsal‘«''e del 
75''.' di tutte le spese meciiclie 
A questo proposito c'e 
un problema di carat¬ 
tere non solo econo¬ 
mico ma anche etico 
ciré lo sfes.so presi¬ 
dente Ciinton ha ri¬ 
chiamato di recenti- 
la luvcssilà di razio¬ 
nare il tratlaineiito !<•- 
ra|x?utico. Di cosa si 
^ hatta'^ Poniamo il ca¬ 
so di un maialo termi- 
naleciie continua a ri¬ 
cevere curi' Cf».s!osiss|. 
me c utili solo .i pro¬ 
lungare la v'ila di qual¬ 
che settimana o mese, 
o ancora di un emi'fi 
lidco cui somministrare una 
mc*dicina che favorisce la coa¬ 
gulazione del sangue, lilxTa 
da hiv (il virus dell’Aids) con 
garanzia del lOO'u ma disponi¬ 
bile in commercio a! costo di 
40,000 dollari, mentre altri pre¬ 
parati costano 4U0 dollari mu 
sono garantiti al 99‘'>-. E chiaro 
che qualunque medico, posto 
di fronte a questo alicnictlive, 
sceglierà il trattamento miglio¬ 
re (c più costoso) per il pa¬ 
ziente. Opporsi a questa scel¬ 
ta. della appunta deir^accaiii- 
mento leraix'utico», richiede 
d’altra parte molto coraggio 
come quello dimostrato d.t Ri¬ 
chard Umm. ex governatore ’ 
del Colorado ncH'SV, qu.indo 
criticò un chirurgo die .iviva 
fatto un trapianto di fegato a 
una donna di 76 anni per una 
spesa pan a 240 000 dollan. 

Che fare? In attesa di alter¬ 
native meno co.stose e altret¬ 
tanto valide dal punto di vista . 
terapeutico, verso cui si .stanno 
orientando molti ncercaton. la 
soluzione più semplice sirel>- 
bc quella di rifiutare il tratta¬ 
mento a quelle poche persone 
che usano un'enormità di ser¬ 
vizi estremamente costosi, in 
nome del bene pubblico e del¬ 
la .salute dei loro figli e nipoti 
Ma questo 0 contraro all elica 
americana, NeH’Oregon. dove 
la questione ò stata discuss<i in 
a.s;»eniblcc cilUidinc. que.sl’an- 
no ò stalo apjxovato un piano 
per il razionamento delibassi 
slenza sanitaria Alcuni però 
l’hanno accusato di creare un.i 
discriminazione contro g'i 
handicappati. Nel Wisconsin 
una fondazii*ne [x*r !,» ricerca 
(l’I'leartland irisiitute') h.i pro¬ 
posto di limitare le .igrvtrijzio- 
m fiso.ili .ille compagnie di as¬ 
sicurazioni elle coprono 
malattie terminali Ad ogni 
modo il problema del raziona¬ 
mento deH'assisienza iK>n può 
essere nsol’o senza il coinvol- 
gimcnlo deH'opinione putibli- 
cj. Ed ò proprio quest.». 1ots<-, 
la principale novità della rifor¬ 
ma proposta da (’hnlon. 


Si tratta di patologie che rappresentano la principale causa di invalidità nel mondo 
ma in Italia sono considerate «acciacchi» degli anziani e non esistono reparti riabilitativi 


La riparazione di un difetto genetico e la chemioterapia sperimentati 
con Escreto successo nella cura di una forma violenta della malattia 


Malattìe reumatiche, Tetà non c’entra Nuova terapia per la leucemia 


Le malattie reumatiche nel nostro paese sono consi¬ 
derate come ineluttabili «acciacchi» dovuti all'età. 
Così viene sottovalutata la prevenzione e non esisto¬ 
no reparti per la riabilitazione nonostante i danni in¬ 
validanti che queste patologie comportano. In Italia 
ci sono sei milioni di persone colpite da malattie 
reumatiche per un costo annuale complessivo (far¬ 
maci e visite) di diecimila miliardi. 


GIANCARLO ANQELONI 


■■ «Le malattie reumatiche 
sono la principale cau.sa di in¬ 
validità in lutto il mondo. Le 
ronclizioni reumatiche croni¬ 
che comportano un conside¬ 
revole carico sociale cd eco¬ 
nomico per tutte le «società, e 
non .solo per quelle in cui si ò 
raggiunta un’alta attesa di vita. 
Ad c.sempio, l’elevata preva¬ 
lenza di patologie reumatiche 
e eli invalidità in Indonesia, .sia 
nelle aree urbane che in quelle 
rurali, ò simile a quella che si 


regi.stra in un pae.so più svilup¬ 
pato come l’Australia». 

Così inizia un rapporto del- 
l'Organizzazione rriondiale 
della sanità, messo a punto lo 
scorso anno da una specifica 
commLvsionc di e.spcrti riuniti 
a Ginevra. Data la forti.sstnui ri¬ 
levanza delle malattie reumati¬ 
che (delle oltre cento diverse 
malattie reumatiche, quante in 
effetti se ne contano). i'Oms 
chiede quindi attenzione, ai 
respon.sabili delle sorti della 


salute noi rispettivi paesi, in 
termini di prevenzione prima¬ 
ria (per impedire l’in.sorgenza 
di queste patologie), di tratta¬ 
menti terapeutici realmente ef¬ 
ficaci (oggi più possibili di un 
tempo) cdi riabilitazione. 

In Italia, però, le cose non 
vanno davvero cosi c le racco¬ 
mandazioni deirOms conti¬ 
nuano ad essere puntualmen¬ 
te disattese, malgrado il fatto 
che 1 maiali reumatici siano da 
noi quasi sei milioni, che que¬ 
sto tipo di patologia comporti 
qualcosa come ventuUo milio¬ 
ni di visite mediche aH’annn e 
un costo economico complo.s- 
sivo (sempre annuale) di al¬ 
meno diecimila miliardi. 

L’atto di accusa, ancora una 
volta, viene dalla Limar, l»ega 
Italiana contro le malattie reu¬ 
matiche. che - ci pare, molto 
efficacemente - ha deciso di 
aw’iare una nìassiccia campa¬ 
gna di informazione sanitaria, 
in collalx>razione con la Fc- 
derfaniì.i. l'associazione dei ti¬ 


tolari di farmacia. lYinizialiva. 
ciu* prende i) via in quc.sli gior¬ 
ni, intende proporre una sene 
di me.ssaggt rivolti al pubblico, 
durante tutto >1 periodo autun¬ 
nale e invernale, attraverso 
rnanife.sti esposti nelle sedici- 
mila farmacie italiane. 

•Siamo l'unico paese in Eu¬ 
ropa - ha affermato nel pre¬ 
sentare la campagna Roberto 
Marcotongo, direttore deirisli- 
Imo di reumatologia deirUni- 
versila di Siena e presidente 
della Limar - che non ha ap¬ 
positi reparti di nabilitazione 
per 1 malati reumatici. Di più 
la sics.sa legge-quadro |xt l’.is- 
sisienza ai portatori di handi¬ 
cap, del 1992. voluta dal mini- 
.stero degli Affari sociali e pub¬ 
blicizzata come un prov\'edi- 
mento che ci allinea in questo 
cami>o ai pa(‘.si europei più 
avanzali, ha esclu.so ancora 
una volta i malati reumatici, 
nonostante questi rappro.senli- 
iKi da soli un quarto degli han¬ 
dicappati Italiani Ciò significa. 


di fatto, ignorare il malo stalo 
di salute del paese c quali sia¬ 
no le patologie di carattere 
preminente». 

Marcolongo su questo pun¬ 
to lia insistilo: occorre romiK.*- 
re il «silenzio e la grave dlsiUten- 
zionc su queste malattie. K 
combattere anche i preconcet¬ 
ti e la disinformazione. «L* ma¬ 
lattie reumatiche - ha detto - 
non sono inoluUabili "acciac¬ 
chi delia vecchiaia", perché al 
contrario quelle più gravi, co- 
. me l’artnte rcumaloide, col|)i- 
scono le persone più giovani. 
E poi, oggi abbiamo i me/ai 
per prevenire le maialile reu¬ 
matiche c in alcuni casi, come 
per quelle che aggrediscono 
capsule e lendini, di guarirle. 
Ma che cosa si può fare se un 
artrosico si presenta dal medi¬ 
co dopo dieci o quindici anni 
da quando ha avvertito i primi 
sintomi"^ Forse il reumatologo 
dovTebbe pro|Xirgli il trapianto 
osst'O*^». 


Un nuovo tratlainento coslituilo dalla riparazione di 
un difetto genetico e da chemioterapia, ha dimo¬ 
strato che una delle più gravi forme di leucemia 
(quella acuta promielocitica che colpisce gli adulti 
in particolare) può essere combattuta ottenendo 
più lunga sopravvivenza e migliori condizioni di vi¬ 
ta. Lo ha annunciato ieri a Parigi il direttore del re¬ 
parto oncologico dell'ospedale Sant Louis. 


■i II mi'loclo ò .lato .ix-ri- 
mentalo sia in vitro che in test 
SUI malati. Lo ha annunciato a 
Gcru.saleinmc. in una -leflura 
plenaria" che ha concki.so la 
conferenza eumiM'a di onco¬ 
logia clinica. Uiureiit Degos, 
direttore del sctvizio di oncolo¬ 
gia nuKlica dell’ ospedale 
,^'uni !/)ulsdi Parigi 

Il metodo, sperimentato da 
Degos e dai cine.se Zhen Yi 
Watig di Shangai. avreblx* an¬ 
che realizitalo il {mino casi» di 


n‘gressione da cellule leuce¬ 
miche a cellule mature confer¬ 
mando il principio che la mali¬ 
gnità delle cellule tumorali 
non 0 irreversibile. Sarcblx* 
anche il primo six^ifico tratta¬ 
mento di un difetto genetico. Il 
metodo si basa suH’uso <fi Atra 
(Sigla di tutto-frans-acido reti- 
noico. deriv.ilo d.illa vitamina 
A) che agisce sul difetto gene¬ 
tico causai dell.» leucemia, e di 
un.» eliemioterapui che cfjnso- 
lid.i i.» riMiiissione della malat¬ 


tia. In questa leucemia i due 
cromosoni 15 c 17 hanno una 
anormalità che coinvolge due 
geni: uno ix-*r il recettore dell 
acido retinoico. es,s<*nziale alla 
norm.ile maturazione delle 
cellule mieloidi ch<‘ sì «svilup¬ 
pano nel midollo osseo che 
fabbrica il sangue. 

Il secondo gene i'* quello 
della leucemia promielocitica 
che produce una proteina ne! 
nucleo delle cellule in quantità 
xinormale. di.siurbando jI recet¬ 
tore dell'acido relinoico e 
bloccando la rnatur.izione del¬ 
le cellule. Degos ha detto che 
Atra ò riuscito a «riparare» que¬ 
sto difetto (facendo fc-rnare 
normali le cellule leu» emiclie i 
cd anche la slnjltura del nu¬ 
cleo di un’altra cellula danneg¬ 
giata dal genedella leucemia 
\a‘ prove iniziali con vjIo 
A tra SUI malati, lia continuato 
Degos. h.iniio dimostralo la la- 
[)Kla remissione dell,» leuce¬ 


mia e anche Ki -^'omp.irs.t d«': 
tipici s.ingninainenti Li (oni- 
piota remissione e si.it.i legi 
strafa nel 9.'’» per cento ffci ma¬ 
lati. ma la rapid.i resistcn/.i 
delle 0 ‘li'jle anormali .ili a/io 
ne dj Afra e !»• nc.iduie d'Mla 
malattia lianno reso in\essa- 
ria una strateghi di sostogiio 
con farmaci citoto.ssici 

Nella spenment.izioiK- »,li'' 
lui coinv'ollt) numeri>si stmin 
di ricerca, lì.i dell») ].)<*gos. o 
stato registralo un ai't-o di \;;.i 
senz 4 i ric.idute nel Tu i kt l eii 
to dei p.iZK-iiti iisjH’tto .li 7 n 
]X‘r cento di qur-lli trall.iti i <mi 
sola ». fieiiiioter.jpl.i Dopo ti*- 
.inni il per »\‘nti i d»-i nt-ila',; 
er.i iiiK’ora vivo e .uh ora in fi‘- 
nii^sioi'n’ d<‘lla mal.itti.I -()ue 
s(i risultati f.intio sfM'r.in'c tic l'.i 
leucetnia si poss.i elleltn.i- 
men!<‘ cur.ire <• lumeiil.uio l.i 
jjovsibilita clu- altri tipi di tu 
more poss.mo essere «.ontro.- 
lati C‘ m qu'-sta t»viin .»■ lìa 
cola Imso 1 ij-gos 











Per Sanremo 
nuove polemiche 
sui criteri 
di selezione 


HIBDICXAA «Li truspircn/t al su\ il di 
iKiiiremo non o‘«istc A linciare !.tei usi i. il 
produltore Gianlranuj Baldii/zi elio si scattili 
contro 1 nuovi criteri di seU /lom tiolla ni sniU 
sU\/ioiie* vinrc’i ie*se l- in partie<»lare sull i ai;o 
Idincntd/ionc per ' im^n ‘so d< i e mi inii lu II i 
edte*i{onrt-bii^ -Inljist’ tehi cos t - si e hu di 
sist ibilisec s< un e mt inlt e un bii^ ^ 


Spoleto Festival 
Menotti jr. 
presidente 
dell'associazione 


KuM^ hniKis MeniìUi fi*-’'»! iduUivodi 
Gl in C i''io siKeodo al pidro dl.i pn. sidi, n/i 
de II ;Vssoeia/iono iesliv il i Oia Monili I i 
LimismoelK i^esiisee* maleiialmeMiu* e iiIisr i 
nìonte la inanilesta/ioiu* spoli Un i Cii in C ulo 
McnuUi nniancdireltoro iriisiieo inarinuiKM i 
uniseriodi ineumbon/t leena he prop.n indo 
me ho la sU ida pormi c\i ntualo suei i ssunn 



P II regista ospite al festival di Torino 

Cino Tortorella, alias Mago Zurli, è al centro Moretti P i cinPSi 
di una contesa: la Rai accusa la Fininvest , 

. di aver «rubato» vecchi filmati della rassegna ^^inipcrdUVl mOrdU » 

^ per costruire un programma di successo d CilìPITlS. GiOVSIÌl 


* i 
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As,n,s.,a 

1\.^ r.mrs 






Cino 

Tortorella 
nelle vesti 
dimagoZutli 
e coni e oggi 
A centro 
pagina 
1 autore 
e conduttore, 
con Maricle 
Veiife 




Lo Zecchino d'oro finisce in tribunale La Rd' infatti 
accusa la Fininvest di aver «indebitamente" utili/.i:<i- 
to immatjmi di repertorio per costruire un amar¬ 
cord» del festival dei piccoli, andato in onda con 
successo su Canale 5 «È il protjramma che la Rai si 
era rifiutata di fare» racconta Cino Tortorella alias 
Mano Zurli «Ora aspetto ette la Rai mi chiami come 
responsabile dei programmi pcrraga/.zi» 


SILVIA GARAMBOIS 






niKOMA II Mdfcio/urlì hd Id 
M.idtu Li R.II dd tdntn tiniiM) 
IvK otiipiiri miti sold Vditd di 
1 limo ni cibili «civili- per iu 
/(echino (loro «lu Insculto la 
KdG VcramcMUc ò l.i Rai che 
non ha piu accclUtto nemnic* 
ni) uuii mia proposta da quin 
«Ik i anni in qu.i - rcMi^iscc Ci 
no lortorc'lla - l\r fortuna 
non ò l unica ^ Qui mi han 
u«.« pfiutato persino il program 
Ulti sulLi stona dello /(^echino 
dortf» Berlusconi 'nvecc non 
Ila detto di no o un mese fa io 
due serale di Qnaraniaquanro 
^(itu -timarcorc!'* sulle canzoni 
dei bdiubini sono stato seguito 
(Li otto ni lioni di porsene Ai 
ri spijiisdbili Lai Li stona non 0 
md.Ita giu Avvoltili querele 
ir I tutta Li vie onda (mira in tri 
luin.ik K intanto alla confo 
reii/a stampa eli prosenta/iono 
d( ila Ibesiiiui tdi/ione deik; 
Af (Inno d'oro ieri maltin.i l.i 
tensione si tagliava col coltei 
io tillo stesso tavolo si dovano 
iiKUino beaffa res|)onsabilc 
di Kaiuno [)or i programmi dei 
r iga//i praticamenU* con la 
denuncia in t.isea i padri de! 

I VnluiUtino ( (. he non twe’vano 
pi rdori.ito il f.itto < tv io -/'ee 
clniK) d oro- f(jss<> sitilo utili/ 
/.Ilo su Canale ') per pubbtic 1/ 

/ ire iti Plasnon e avevano f.it 
’o una seeoncl.i denuneii) e 
I orlon, liti Ultore del prò 
gr mim i di C.m.ile S 

ln»orama, signor Mago Zur 
il, come è andata questa sto» 
ria? 

Mi le p in clu la f ininvi'st 
MI iihLi in ondti (k I maleriak 
M 11 / I .iverne i diritti ’ Frob ibil 
IR nU I fiIiiMli ( r.uio stati veri 
dilli d.i cin altro ufheio dell i 


Riit Ini litro Li V.ilon M iiu 
ni che 0 respons ibik del set 
ture r igii//i m Ila iv di Ik rlii 
scon. iVLV i mclu digli din 
spcv/oni ette non sono aMcLd 
in onda proprio fx'rche su 
quelli non e erano 1 diritti' l’er 
sino la canzone vincitrice !' 
luni^o il(ortOi‘dpa(iO((om‘ 0 
stala Irasmc'ssti eon 1 immagi 
ne fissa 

La Rai minaccia querele. 

)kI Rai lia gk'i tatto un azione 
giudiziaria (;nma della inessti 
in onda ha cliiesio un [irovve 
dimofitod urgenza peTt)ioec.i 
re' la trasmissione e il preton* 
non nehaftitionullti 

Perché* la sua trasmissione, 
che ha avuto successo alla 
Fininvest, era stata rifiutata 
dalla tv pubblica? 

Diciamo elle tra me t il taix) 
struttura di K.iiiino (.uciano 
Se affa ( ò una tenera affettilo 
s,i aiUip.itui 

F quali altri suol programmi 
sono «passati» a Berlusconi? 

lo la prima proposta la faccio 
sempre «dia Rai l\ r esempio 
[)er d "l^rc mio Mozart- IV r cu 
c|uc «inni I ho offerto all t Rai 
che lo inandav.i in ond.i ill< 
tre del poinerig*sio i lerrago 
sto o giu (li li Ma Ialino se or 
so lo lianiio ricliiesUj .1 CjUk 
vra 1,1 niaiufestazioiR siefilt.i 
.tl p,iLizzu dell Oiiu (.^iiest ui 
no I IJiu SCO lo Ila volili» pt-r i 1 
giorn,ita (l( Ila cultur 1 ,1 F irigi 
ho insistito [R r un i colkx.i/io 
IR ()iu dignitosa in v in.i 1 1 Kai 
non avcv.i s|).izi f and di ili 
Mire (he la 1 inirivest lo hi 
in.indalo in oiid.i tn prini.i s» 
r ita e h i ivuto c iii(|ii< riiiliorii 
iseol'o 




% 


Fra una serata presentata da 
Mike Bongiomo. come «Bra¬ 
vo. bravissimo», in onda in 
questo penodo. 1 critici per 
questi programmi hanno 
parlato di sfruttamento dei 
bambini in tv 

Ma cimile sfnitl iiiic nU/ I n 
b.unbmo I iinoclu studia d i 
grandi ehe ,iin.i niostrm k 
sue eapac ila In Hkh o ììun js 
sitiKtu sono dei veri .irtisti di 
dic'eianni i poi none fostes 
so (iiiaiielo un b iinbmo fa il 
s iggiudi fine*,111110,1 seiioLi 
Forse è lo stes.so se si pensa 
al garbo con cui viene prc* 
sentalo lo «A'cchino d'oro» 
Non Sara anche un probie 
ma di conduzione? 

Qui mi fe'riiio l poi Mikc 
lìemgiurno la Mike Bongiurno 
Lei è stato uno del prccurso- 
n detta «tv per ragazzi» Co¬ 
sa ne pensa di quella di og- 

«R 

C'Iu la tv i>er ragizzi non e e 


l n nu se f » (. .irlo 1 nv tgm in 
eoradiieltore di R.ituno badi 
chui'’ Ito e hi fino id dloM SI 
e r ino -duri ulte di de II 11' ik 
r ig izzi M I c Olile m t i ni » c (» 
me*c'* |X)ssibili 1 nelu 1-prò 
k sson dell I K.u m c}mdtro 
UH SI non mi p ire c hi fd)i 1 
lu.) I dio molto 

Quai e il problema, non 0 
sono piu 1 personaggi, i con¬ 
duttori, ic idee? 

Allora e eT ino lopo (agio 
Se. ir un K II l*u eliio e miioc 
I filale III 1 e i r,ii o snpr tluUo 
gli sp izi Adissi» (. ( ctii 
non 1 brutto m > h,i un < non 
<li fondo nell iiis« gmn)< ’do 
V hi/ofrenico eU II uk*u nei 
vuole essere iin prf»gr.inmi i 
id dto a tutte k e la Ma non i 
|x>ssil)ile 'In un t> unlimo cji i. 
inni e uno di s c e un iIhsm 
come tr.iunociiHc unodi in 
B lei. quando era un mago, 
che pubblico aveva? 

/urli il niftiio (h I < (Il n< 


l 


Quattro giorni su Raiuno (e in mondovisione) 

Ecolo^a, stress, violenza 
I bimbi cantano Fattualità 


■i «1 IVI \ ( orrt V I I limo 1 G ) |u m 
do il s iloiK dui li imhitio d( c -« <] I tri 
un i gr indi fi si i pi r ' m i igur i/iom 
c lu uno il M igo / uh chvo v h v sivode-i 
I) iinhiiii 1 UIC In !• I 11 < iin< n <k iLi 
Kai SI pti jt u IMO 1 ri| ri luk r» 1 iVM lu 

UH Mio dk I s Ulim j il Mr< l IIM pR S I IM 

viro di I I ( slis il d s iiin mo riccout.i 
CUI I ( irlon li V o' il) imhini < fu 
i flit IV lift) Il liifi>( 111/011 I I I n diI li> 
A I ( Inno (I »! ! 

Il di d(» ' J"' IK s iul)r< dii 11 » lu ( 
tloiiii nu I Ili ; lini 1 Si r » i c l'M 1 U 
jn il) i II) Mondi '.iMofn I K I uno ( 
K idi'>uii I jiropoir unI 11 i 1 fn id 1 
SI li siili I ( d /ione ' 1 ' I > 4 hin* j n 
SI ni d i ol’ri ( II' il I c IK I 11 i d « 
Mini I ( rt s I Kni 1 I in 1 lizi ui in i ui 
s ir limo ili ,1(111 Idi h uc II i l>r un 
i lu SI p( !i« hl>i I • I uri 11 pro'i st 1 


(ìlln ,1 c.ui/oiiiecokjgiclu sulloslress 
contro la viole nza e 1 ritmi di vita di Ile 
(liti infatti (( lu saraaiiehe una-spie 
c .d.inie nlc iiilikgliisl i e oiiu- ti.i spii- 
g.do p idre Ik r.irdo Rossi di II Aiilemi.i 
no -Il (luili tfo di>HoftHm rieceinliin 
11 II (fi mi i t iriigli,! eomposla eia non 
iiosiiilo lioi.niveruta mammiino 
di M< SI i p.ip inni mesi tultMindi ci.i 
un uiiKo lingu iggio iinivcrs il* «lui ilo 
tppiinio di II inii>r( - 

AikIk iin.j c in/oiu può dui utarc 
un me zzo di prop ig.iiu) t pi r lii p.ice 
Il lolli r.mz i 1.1 lr.de ll.tnz i e loi pe*r 
{Ili IV don lime e rsah die i i il mondo h 1 
Si iitpr* pili bisogno tn i ontinu do 
p idn Ik r tnlo ! di I n sto orni 11 d t 
Molto II mp ) proprio {K r ijui sto pK 
11 li i lid udì ili Ilo/r rr//;/)/)(/ox.) itri 


vano da tutto il inondi» Qui st inno in 
pirijculare oltre ai dicci pucoli e n 
t mli it ili un c 1 s ir I me he un i b mibiiia 
M tori dell I l’c lini si.i Milii ir ingi Fmpi 
di <> .min c nu zzo c un i su 1 c o«-t uu 1 
e ro it,i All) 1 \ IC movicli ili Kiie k 1 hiol 
tre si i*Mbir>iino piccoli cant udì stri 
nier prov< nn uh d i M ilt t it di i ! r m 
III da'l i ( lenn imi d di i Imissm i d d 
1 Argentini Ne gli anni 1 ippiintaiiu nto 
I on il -s mn ino < 1 ( I pie eoli e di\i nt do 
molto pili (Ili uni diti tndiziondi 
de 11 1 Iv II siridlur i liss i all Nidoni mo 
(il Ikiktgn I ospit 1 il C oro 1 din ttoi oiik 
S i nipre da Mani li Ventre- dlii|udi \ 
mosso nn ujik <» rimprove ro i* st d 1 1 1 
I 1 11 str I iiK ti« di ( ristin ih Nvi n 11 di 
Nn.mii t ) 1 sodo I t -h indù 1 i de Ilo 
/(((Inno \(m,oin» 1 1 u t di inizi di\( 


Il nato un consorzio che riunisce otto indipendenti italiani: «Il nostro marchio sarà una garanzia di qualità anche per i partner stranieri» 
Tra i progetti in lavorazione «Con gli occhi chiusi» di Francesca Archibugi e il nuovo film di Ettore Scola 

Produttori «doc» alla conquista del pubblico 


Otto produttori inclipcndonti italiani tutti di rnodii 
diniensioni lianno deciso di <. oiisor/iarsi 1 . fi,inno 
iiiiiLiiiciato ieri, ma la collabora/.ionc c i^ia ni rodali 
'IO da LUI annotto Forma restando 1 autonomia di 
I lascLino ponsiamo di aintari i por osom|)io nella ri 
c ort ,1 di partner inlorna/ionali' Nessun rapporto di 
I SI Insiva con la clistribu/iono Di concreto per ora 
I e un pacchetto di sedici prot;etti in la\ora/ioiK' 


CRISTIANA PATERNC 


Il I I unii lini li I II I K s I 

IK > t h II I I ì III' Il I I N' idi 
Il > < iMDI M IK l\ tl I I I 

Su I ' I 1 1 I Si 11 ' Il 1 I ! i 
( { I (Ili 1 UHI ' s li 

llllfsi II i « illsi ( 1" S II/ I ,iui 

I m I < unii' s( I IMI it'iin I (il 

i 1 \S( UIK 


■■ i« )M \ I>>{K) il ( hi.udì e li 

[* iriiugi UU) K( ggi.mo uic tu* il 
( uu lUii .ivM il suo iiuff^hm 
ili x •• un fr miMU ido eh [u III 
i I i f Ile Olii ik c lu clovK fjln* 
1 M idiirt im.i spt c n di c ortifi 
i il' » ih g ir iiizi i |>i r (hstrihutr » 
ri II ih ini i p(is.sibilmi*iit( .in 
IK sfr iiiK ri d d* ' (hi* i uu 
ssitnU ( n[)nri i ( ' «sii di nn 


film sDiu sul me re .ih i ii i/mn i 
k ( USI .ilme‘iu l.i vi di»iK i gli 
ohi) puMtuUon UdU di UK Ik 
( limi nsit)iii f Fio Augi k fli ' 
Adn.ino 1 )( Micluli j» r li 
l)( Il 1 I ( k Si ih Silvio 1 Aim I 
Mimi ( k uh id(*lli i r ii n •• 
C omindU ri ( 1 II 1 1 s( ' M iss 
M issiiiK ( risi ililt {M r II Mi 
st.ild l’n lun sili! (Il in [u'i r 
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imiK I m I hiii I I s 'in i 
li Idi MI n sii ■>. I II 1 Si s 


> im lii/i di in i opr hÌuzioih 
n ' I UK II (li nn uu i sp i 
vii I » e » m Fu 1 igii i I uii.i 
Si U'k ni di lUon il ih mi i 
str itiK II dii mnv \r I mi i 
I dm/io Ik idivoi^ho ' t lo m 
I lovvngld fi luto VilLiggio di 
\im)V»di«ui iSrgo Rubini 
I I M uztii r \ I ikiv I il lu kv 
N u^vo d i MIm f* » Sordi I Fi 

II* I ' ( t iz 

1 I lino mu'i |H I ( oni|iii 
si II. im ui Usisi '( pi *-o sul mi r 
I . ) siUU li// I S|K lo I II |||< Il 
t( Ih ‘krissiu pm(oinp» tdivi 
UK II su uu ri diI t uui|K o 1 
iid' rn i/ioii tk Ni ssun vinco 
lootrbhg dorio'r 11 in* mbnde 1 
ousoi/i I -( iL'nuho i idmiu 
ri t I IV >r tri sui i o\ ioni u c in 
i ri 1 1 ( il oli » i t n ( oli ibi ir I 
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Daniele regala ai suoi fans quattro novità 
«E sona mo’ », un disco più video e libro 
e un nuovo tour musiche nei teatri del Nord 
inaugurato ieri al Ponchielli di Cremona 

Pino, poker d’assi 
con sentimento 


Pino Daniele fa poker, regalando ai suoi fans quat¬ 
tro novità un disco, un video e un libro fotografico 
intitolati E sona mo , (testimonianze diverse dello 
scorso tour) e un’altra tornata di concerti Ieri ha 
debuttato al teatro Ponchielli di Cremona, le prossi¬ 
me date a Firenze e Milano Confermando la sua vo¬ 
glia di fare cultura in un ambiente (e in un paese) 
sempre più schiavo del dio denaro 


DIBOOPSRUQINI 


■■ MILANO «Chi vorrei come 
sindaco a Napoli’ De Filippo 
se ancora ci fosse volerei la 
cultura insomma in un perio¬ 
do dove tutu corrono dietro ai 
soldi L Italia mi sembra come 
1 America "un altro giorno un 
altro dollaro” è il motto più se¬ 
guito Che iristeiita» Tra la po¬ 
lemica c il disincanto PinoDa- 
n eie prosegue il suo discorso 
personale volato alla qualità e 
a scelto artistiche ben precise 
le stesse che animano questa 
tornata di novità ben quattro e 
in van ambiti Un disco un li¬ 
bro fotografico un video tutu 
racchiusi sotto lo stesso titolo - 


difsonomo e un tour teatra 
le Pino li presenta sen/a trop¬ 
pi fronito'i in un pranzo affol¬ 
lato e informale dolineando 
un unico f lo conduttore la vo¬ 
glia di offrire a' pubblico qual 
cosa di diverso dalla routine 
industriale in un momento dii 
ficile per la musica italiana 
«Difficile perché i rapporti in 
questo ambiente sono precan 
e spesso poco sinceri* spiega 
■Ci sono troppa confusione di 
Iettanti che si fingono proles 
sionisti c mille ostacoli da su 
perare soprattutto quando 
vuoi realizzare qualcosa di 
particolare lontano dalle mo 


Mostra a Pisa per i detenuti-attori 
E il «Marat-Sade» va in tournée 


M PISA Bozzetti foto di scc 
na elementi di scenografie 
costumi e disegni si intitola 
•Le VOCI di dentro* la mostra 
curata da Gianni Gronchi che 
domani pomenggio si apre al 
Teatro Verdi di Pisa e dal IS di 
cembre sarà presso la Chiesa 
di San Paolo all Orto a testimo¬ 
nianza dell avventura teatrale 
della famosa Compagnia della 
Fortczva Ovvero il gruppo di 
detenuti atton del carcere di 
Volterra coordinati dal regista 
Armando fhinzo Un espenen- 
za cominciata nel 1988 grazie 
alla volontà di Punzo e della 
ca.sa circondanale e dell im¬ 
mediato sostegno del festival 
di VolterraTeatro che ogni 
estate ha accolto nel suo car 


ARCI SERVIZIO CIVILE 


V ASSEMBLEA NAZIONALE 

19 -20 novembre 1993 - RIMINI 
HOTEL ABARTH, via Mantegazza 12/14 

19 Novembre 

IL SERVIZIO CIVILE FORZA DI PACE 

20 Novembre 

LE MOTIVAZIONI LAICHE ALL'IMPEGNO CIVILE 
Partecipano: 

Raffaella Bolini, Francesco Dradi, Luca Giacomini, 
Chiara Ingrao, Stefano Magnabosco, Licio Palazzini 
Giampiero Rasimelli, Ingnd Salvadore 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Unità Sanitaria Locale n. 36 - Lugo (RA) 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARE 

LUSL n 36 - Lugo - Corso Garibaldi 51/53 indico secondo 
le norme di cui al Decreto legislativo 358/1992 e alla L R 
Emilia Romagna 22/1980 e successive modificazioni lo sol 
toindicate gare con le modalità di procedura ristretta 


Licilazione privala 

r Fornitura di sislem analitici -in Service* e 
fomiUira di diagnostici reagenti materiale per 
prelievo sottovuoto vetrerie e materiale 
monouso per il laboralono Analisi (van lotti) 

2° Ualunale per il calelensmo vescicale 
per il Servizio ospedaliero e per il 
SennzioMBSF (n 2lotti) > 

3" Mezzi di contrasto iodati non ionici 
per somministrazioni endovenose 
occorrenti alle UU SS LL n 35 
(Ravenna) n 36 (Lugo) e 37 (Faenza) 

(unione d acquisto) 


Importo annuo 
presunto Iva esclusa 


L 2128250000 


L 156 000 000 


L 1 150 000 000 


Le domande di partecipazione (una per ogni gara) redatte su carta legalo e 
con le modalità previste dal bando dovranno pervenire entro le ore 12 del 
giorno 2 12 93 all Utt, Protocollo USL n 36 • Corso Garibaldi 51-48022 
Lugo (Ra) Il bando completo è stato pubblicato sulla G U parto seconda n 
272 del 19-11-1993 ed minalo all Ufi Pubblicazioni utticiali CEE in data lt 
11 1993 

L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Doti Waltlw Domenicani) 


de e dagli "scimmiottamcnli 
di succevso Un tempo era di 
verso c era una spinta ideali¬ 
stica maggiore forse anche pi 
lotata da certe forze politiche 
ma comunque vitale ora la 
minoranza che cerca di uscire 
dai cliché attuali si trova da 
vanti a un mare di complica 
zioni Gli stessi Battiato c Fos¬ 
sati tra 1 pochi a tare un di 
scorso culturale seno non 
hanno avuto vita facile per 
portare a termine i loro proget 
ti* E veniamo alle imminenti 
uscite previste per il 26 no 
vembre disco video e libro so 
no strettamente legali allo 
scorso tour di Pino culminato 
in due concerti 22 e 23 mag 
gio a Cava dei rirreni Da 
quelle serate é tratto il materia 
le riportato sull album e la vi 
deocasselta un viaggio acusti 
co tra passato e presente in 
chiave minimalista prolagoni 
sti assoluti la voce e la chitarra 
di Pino lo tastiere discrete di 
Antonio Annona e le porcus 
sioni di Carol blecle Con un 
repertorio she vana da n me 


me piace o blue;, c Na tozza 
Iella e caffè fino allo piu reccn 
uSicilyc Falle na pizza dando 
largo spazio a. brani in dialet 
to «Sono stati due spettacoli 
molto importanti per ine per 
ché hanno segnalo il mio rilor 
no a suonare in Campania un 
momento mollo atteso Quan 
to al dialetto ne sono sempre 
sla’o un acceso sostenitore 
perché mi sono accorto che 
stava lentamente scomparen 
do sommerso da quella mas 
sificazione del dialogo operata 
dalla televisione Por fortuna 
che i giovani stanno nscopren 
do lo loro radici e vogliono 
mantenere un contatto con la 
tradizione banche nella musi 
ca vediamo dei tentativi mie 
ressanti di unire passato e pre 
sento é questa la strada da se 
guire lasciando agli americani 
il virtuosismo tecnico gli effelti 
speciali e le megaproduzioni 
In Italia non li potremo mai 
eguagliare ma abbiamo altre 
corde da toccare c sono quel 
le dell emozione e del senti 
mento i nostri punti di forza 
da coltivire* Quindi il ubro 
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A Palermo il festival di Cuticchio 

Pupi, macchine 
per sognare 


SERGIO DI GIORGI 


ii nuovo tour di Pino Damele è partito Ieri da Cremona 


unito al cd in un cofanetto di 
prossima pubblica^sionc scatti 
di Luciano Viti immagini ruba 
te alla scena al "dietro te quin 
te" c alla qiiotid anità spicciola 
dello scorso tour «Una piccola 
creatura Va tutta I operazione 
vuole dare al pubblico un idea 
ben precisa di quello che ic 
cade a un artista durante icon 
certi piaceri ai miei fans ma 
poirebbe coinvolgere pure chi 
non ama la mia musica An 
che solo come tcstimonian/i* 
Infine un nuovo giro di recti tl 
stavolta limitiito al Nord dopo 
la precedente esoi non/a -su 


dista» tanti teatri la dtmcnsio 
ne ora prediletta da Pino che 
dichiara «un instancabile vo 
glia di lavorare» Ieri sera al tea 
tre Ponchielli di Cremona ha 
esordito con uno spettacolo 
abbastanza diverso dalle ulti¬ 
me prove prevale ancora una 
dimensione raccolta con una 
band a ranghi ndotli i) fido 
Ajìnona e l-ele Meloni alla bat- 
lena intenti a fondere suoni 
etnici musica latina e melodia 
mediterranea nel tipico stile di 
Damele Lì scalcila ripropone 
una sorta di stona della sua 
cam<ra d.il 1977 ad oggi in 
eludendo anche qualche pcz 


zo solitamente escluso dalle 
esibizioni "live» e qualche <o 
ver* di artisti che lo hanno ispi 
rato Tra questi anche Luigi 
Tenco di cui Daniele esegue 
Un giorno dopo t altro Le 
prossime serale toccheranno 
Verona (oggi) Firenze (22) 
Milano (25 e 26), Bologna 
C29) e 1 neste (30) ma il tour 
proseguirà fino alla tappa con¬ 
clusiva di Tonno il 20 dicem¬ 
bre Poi Pino SI prenderà una 
pausa di riposo meditando 
qualche collaborazione futura 
con musicisti stranion fedele 
di suo spinto di nccrca o inter 
scambio culturale 


H PALFRMO U Vja Bara al 
) Ohvclld nel cenTo storico di 
Palermo si affaccia sulla noie 
imponente del teatro Massi 
mo chiuso da olTe 20 anni In 
questa strada resiste il piccolo 
"Tcalnno dell Opera dei Pupi» 
dei "Figli d Arte Cu’iechio» 
Mimmo Cuijcchio ha scelto di 
restare nei vicoli dove é nato 
p>er continuare insieme alla 
moglie Elisa e ai famigliar! una 
tradizione secolare ereditala 
dal padre Giacomo Da dieci 
anni organizza a Palermo tra 
mille difficolta «La macchina 
dei sogni» una festa di teatro 
che ha ospitato sino ad oggi 
oltre 250 spettacoli non solo 
burattini e marionette da tutto 
il mondo ma anche teatro di 
piazza (giocolieri mani^iafuo 
co trampolien fantasisti) tea 
tro d animazione teatro d om 
bre e di figura prosa por ragaz 
ZI 

Quest anno la decima edi 
/ione della «Macchina» prò 
grammata come d abitudine 
per la tarda primavera non ha 
trovalo uno spazio pubblico 
al) aperto e solo in questi gior 
ni ha preso il via una -edizione 
straordinaria» autunnale ed 
•al coperto» che durerà fino 
alla fine di novembre Sfrattato 
dalla «Città dei ragazzi» un 
giardino all interno del Parco 
della Fdvonia Cuticchio ha mi 
ziato un inutile calvario bun> 
calico mentre la «Citta dei ra 
gdzzi» 6 stata concessa dal Co 
munc per nove anni al Teatro 
stabile Biondo come sede esti 
va Alla fine sono stale le 
scuole cittadine a offrire i prò 
pn locali grazie alla sensibiJi'à 
di alcuni presidi c docenti 

Cosa vuol dire - chiediamo 
a Cuticchio firo Icilro a Pa 


Icrmo se n si ii i I >rtun i 
dj chiamuisi le ito I i nd j 
"Nel nostro c ISO Miuldin us 
se re c ini r indaci i e )n iiid i 
re ogni inno lutto d i u ipo 
sballottali da uni sede ili il 
tra II primo innoelu e I imi) 
assegnalo 1 1 «Litt i de i r le, i// 
con I aiuto voloiit ino di i mti 
amici abbiamo earie tu elns. i 
cjmion di immondizie ne 
struJto 1 servizi igiei lei ri( il I 
tracciato dei \ lai i'oi Mie 1 dti< 
inseguire esigui eoiitiibiit euii 
ritardi di inni non pe le i prei 
derc impegni eon I suini '■ 
gnic oaddossirsi le penali i? r 
contratti disattesi ‘impure iPi 
Icrmo non mancano possibili 
spazi scenici irj eiiiesc von 
sacrate e giardini jjubbliei n 
ìLbiamo nsiti u 11 eineiu in 
lina È una "Citta pioibit i eli< 
la burocrazi i prefcriv e len« re 
inaccessibile e ne 1 piu ivvi e n 

10 abbandono come i gnnd 
team chiusi da dex4 nm olire li 
Massimo il Oaribaldi i h timi 

11 Santa Cecilia 

Tra gli ospiti di que sta de*e 
ma ^*dt/ione segnali uno le 
"guarraltclle*» napoletane i i 
Bruno Leone (che presenti 
anche una piccola m i b< lliss 
ma mostr i di Pulcine i prose 
nienti dai cinque conlinen 11 
tranecsi del "Cirkub ij-che pre 
sentano nella loro b ir lee i d i 
burattini Punch ou luuln Pan 
Juan tragicommcdi 1 in iiii ii 
Irò atti la comicit i sui ri jU d 
Donati OIcsen il te itro I itte) d 
niente se non eli peetie i (ani i 
sia di Sergio Bini in arte Bustrie 
die presenta La nu ruuighosti 
arte dell inganno titolo p» rtet 
to per un tcìtro di giiard in 
con 1 pugn stretti sul siso e» 
me I bambini i el ses.iio d II > 
stupore 


tellonc gli spettacoli di questo 
straordinario gruppo d artisti 
La Calta Cenerentola Mai>a 
niello O ;ourno e San Miche 
le // Corrente e 1 anno scorso 
il magnifico Marat-Sade ap 
plaudito nel carcere non solo 
dalla critica nazionale c intcr 
nazionale ma dallo stesso mi 
nistro delia Giustsia Conso 
Presente all inaguraziono c al 
Campiello di Goldoni-Mrehlcr 
in scena domani sera a Pisa 
sarà buona parte della Coni 
pagnid Conlcmporaneamen 
te all esposizione l avvio della 
prima tournee della Forte/ya 
proprio Marat-Sade infatti 
m scena dal 15 dicembre al 
Verdi por poi toe.i..are Milano 
Prato Genova e Tonno 


COMUNE DI RIMINt 



Faust e Mefìstofele, che diabolici teen-ager 


MARIA GRAZIA GREQORI 


■i MIIANO Faust non u un 
J vecchio che vende I anima per 
f conservare fi giovine?/lel OS 
sevsivo bisogno di jxissedert 
una donna Faust é giovane 
un |K) guastatore canco di 
violenta passione nei confronti 
dell adolescente Marghenta 
ma anche nei confronti dell! 
cono!>ccn/a di un sapere che 
fe non vuole accettare contini II 
P delizioso Fau\l che in questi 
giorni SI può vedere grazie al 
Cn al Teatro della 14* nonna 
see poro dal celebrato e neo 
nosciuto Fau>t della maturità 


Nadia Fabrizio nel «Faust» Irancese in scena a Milano 


goctluana ma dal giovanile 
Ùr/ous/che Goethe scrisse la 


sciandolo incompiuto a venti 
cinque anni con protagonista 
un «mago» a lui quxsi cocta 
neo catturalo dal sogno di po¬ 
ter conoscere lutto il sapere 
Un eroe dello Slami and 
Drang diviso Ira conoscenza e 
passione di una distrutlivilà 
quasi adolescenziale perduto 
dietro I SUOI sogni di potere 
Nella riduzione di Domini 
qucPitotsct nomo nuovo della 
scena francese che fanno 
prossimo gestii à in prima per 
sona una produzione di M.iri 
vaux che vedrà consociati la 
sua compagnia il Cn di Milano 
c il Théairc de I Alhenée di Pa- 


ngi seguiamo Fiust nei suoi 
sogni nel suo distruttivo amo¬ 
re per Marghenta nel suo ac 
compagnarsi a un Mefìstofele 
ragazzo pure lui che ha co 
strutto il senso della sua pre 
senza sull inganno amoroso 
Basta vedere come si svolge il 
dialogo con il giovane studen¬ 
te immediatamente irretito e 
disposto a barattare filosofia e 
medicina con la sessualità 
C un mondo quasi infantile 
ed esagerato un po da fumel 
lo quello che ci mostra Domi 
nique Pitoisct nella bella scena 
di Laurent Peduz,zi una peda 
na di legno che s alz,a sulla si 
nistra come un grande scivolo 
infantile da cui i personaggi 


saltano in palcoscenico men 
tre la parole di fondo é come 
uno schermo nel quale le om 
bre possono nltencrsi gigante 
sche c dentro li quale uiiraver 
so una porticina ixissono ap 
panre e spanre i personaggi 
andando verso una vita dalli 
quale siamo esclusi 
Qui tutto é allusivo dai mo¬ 
bili che sono quelli minuscoli 
di una stanzui di bambini o che 
galleggiano a mezv an i ippe 
SI a fili calati dal soli tto come 
le margherite che s impianta 
no sul pavimento e che Mar 
ghenta sfoglia per sapere se 
Heinnch (cioè Faust) la am i 
Se li Faust del bravo Jean 
Francois Si' adier é gio\ -ino 


Marghcrit I sensibile i p is i 
cion i di \ 1 Jia ' ibr zio d 
dintliiri una bimbiiii c m 
lamo di trc-ccinc M(.lisiu'i.lc 
imc'Ce interpretalo da' br u j 
Hervé Pierre é un grissom 
simpatico zainetto ii sp ' i 
eappelluccio c palanoriiii 
pronto a (ulminart persom i 
iiumali con 1 1 sol 11 misMonc 
del tato Chantal Neuwrli 
che é una Marta g- t gr iss i 
sembr i rovinos.-inK nlc i tr 111 
da quel grin imbroglione di 
Mcfislolclc I ulti contrilniisei 
no cornunqui il succi sso di 
questo speli icolo gioì me il 
I insegna dell ironia che ned 
Iure nel gioco e nel pile n d I 


TARTIM SOTTO LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 

In occasione della 23“ Mostra mercato del Tartufo Bianco 
SERATE riMìtà 
dal 13 Novembre al 7 Dicembre 1993 

presso il Ristorante “I giorni del tartufo” - via Roma. 24 (gestito dall Unione Comunale del Pds) 

Da M^rx 4 Luvuilo» 

T loUvacoM due anni lu un noioquolidiano lotak come per souol rK.aa ironiv, imcnic «I pasMj 4 .iodcl Io» i poliite i dlb naon/ione astronomici» 

Questo p iss4g>iiu non c c stuto s tutti I hunno vtsto 

C i stalj piuttosto 1j sensibilità di mpirx chi. 1 impegno u U pruicj politica dovcvjno usciiv dille siin/u jnj^uste pir ipnrsi all esterno mìlc lomit piu vunc u 
artico] Ite 

Tomuquindi inehequest mno«ICIORM DHL (ARTUIO 

Nel Ristorante or^ intz/uto dal Fds dunntc 1 1 mostra mere ilo di San M muto si ptìira dctustarc I miiKO« «tikrxi a pri^/i ult «mente vompctit vi c purtccipa 
re tid intcrcssjnti inconin di c intiere culturale e politico prevtM m alcune sente inlrasctu nunuli 

In questo modo si ^lolrn eontininre i e iniribuire di I n in/i imenio pul lo» per il PDS e mi come iwiene «linsers > le I este de I Unita liseiando td altri le 
precKeupa/ioni peri in^er topoli Vi aspettiamo 



Come 
risolvere i 
problemi delle 
informezione 
quotidiane? 

Semplice: 
abbonandosi 
a l’Unità. 


abbonamenti 1994 



Gli «INCONTRI - DIBATTITO» 
di Risioranic ”I Giorni del Tartufo*’ 
VM Roma 24 - S*m Minuto 


Mane h 2t N )vem/ire <>rt 21 
1X11 ullinia eneicl ca di Giovanni Paolo II 

-VV RH ATIS SPI ^ NDOR- 

Ne tti\LUton4J Wilmti OCCHIPINl I CfO//NI doli in Teologi i 
don Renzo N^ NCIONI direttore C «ni ts dioccsiana 
HenuMr//HTI pres Coni prov p «ri opportunità 
Pri-Midr Delio 1 lordispin I 


MiiritJi Durtnhn itrt 21 
I Poteri enniinali in Itali i 
oDhI etico Moroalk ultime bombe» 

Pariti ipdfttt Vrciol-LAMICNI 
auloa del libro Li tela di Rtigno ed Kaos 
Gmnm CIPKIANI tutore del libai «1 Mandaiili patto strateyeo tra 
m4Lvsoncn 1 ni «ti i e poien poliuei» 1 a 1 Riunii 
Prt w< tU Vanna Profeti 


iMtutU / t Durnihri un 21 
«1 il R \l dii prorevsori» 
kinnos iiuenioe> rilomo il passalo' 

Portnifxmtf Sundro CLR/I direttore Telcmontee irlo Nesvs 
Vincenzo VITA resp n izionalc intornn/ionc Pds 
Prrsmlr An>,clo 1 rosini 


Vei giorni degli •incontri ddHittito» \arti possibile 
cenare solo su prenotatone 
PDS . San Vfimato (tei e fax (>^71/40099^) 


Ristorante ”1 Giorni del Tartufo” 

Via Roma 24 San Miniato 

ufK rto nei giorni di Sabato e Domenica di Voxembre (pranzo e cena) 
t mtgiorrtt degli INCONTRI DlRAmFO 

MENU* 

Antipasli 

1 anme al (adulo I 4000 

Uresao) I tartulala 1 KOOO 

I amasie ai tartulu I KOOO 

HOiRl 

lodellini in bianco il t «dulo I 12000 

la^liolim in bianco al ( mulo L HXXX) 

Penne ai lunghi ! KOOO 

Risolto lunghi c l muto 1 10000 

Gnocchi al (adulo I IIMXK) 

Pi/zicali (adulati L SOOO 

Secondi 

Cjirclio (adulato 1 lOOOO 

Prosciudo anosio (artutaio L 120(X) 

Rotolo di lacchino a) t iitiulo I KOOO 

Cinghi Oc alla Cavour (con laruU») L 12000 

) liciti di (rotti saiiiKmata il tanulo L 121MX} 

CAMUttHU 

Insal Ita mist \ L '^OtX) 

Palate c polenta Inde I ^(XX) 

Insalatina di lunghi c t iduti [ 6000 

Invaiai I alla tosotana I 60(X) 

Macedoni i prolumo J autunno L 4000 

Mignon di p isticccn I L 40tX) 

lort I dell I nonn 1 L 4000 

Pinna cotta il (adulo L ^(XX) 

Caniuccini c vins mio I 4000 

Vini diUe cttiùne SammuiiateM 


1 13 MESI 

6 MESI 1 

" giorni 

" kIOHìI 

C350XX>0 

£ 180.000 

6 giorni 

( Liotn 

£ 315.000 

£ 160.000 

S >.,iorru 

11 

C2S0X>00 

£ 145.000 

I yiomi 

I ...K ini 

£240.000 

£ 125.000 

*> Lit>rni 

^ ..ini ni 

£iaOXKX> 

£ 95.000 

2 giorni 

2 gioì ni 

£ 125.000 

£ 65.000 

1 Ltorni) ffud Mthot 

1 II 1 il '^lU 1 

£ 90.000 

£ 50.000 

1 giorni) kn II ili 

1 Lioino il 1 II 

£ 55.000 

£ 35.000 

1 gioino ina 11 ! g IX 

1 ..tomo ( 1 i. 

£ 55.000 

£ 28.000 

2 giorni III VI 1 il 

_ ^11 mi / / 

£ 145.000 

£ 75.000 

2Linini/i/( ( 

- ..mini 

£ 150.000 

£ 80.000 


fUllìtà. 


Per informu/ioni e, cvcntiiuli, prcnota/toni Unione Comunale PDS San Miniato 
I cL e I iix 0571/400995 - UfTicio I urismo San Mimato 0571/42745 


i lt >MI \ I 111 11 1 \LPNinU 1 ( I 1 s H si II 

I M eli 1 ) t Mi K Ns I ne v,l » s ( ) I i 

Il 1 lM I U e I m t 

I Unicard = 

j h pi ul I t lUl II e s >,1 tu 1 II KntL Ululili II 1 

















Cinema Jfeatri 


ACADEMY HALL L 6 000 Per amore solo per amore di Giovanni 

ViaStamira Tel 44237778 Veronesi;con Diego Aoalantuono• DR 

_ 116 1&-1820-20 25'?2 30) 

AOMIRAL L. 10.000 Sol levante dt Philip Kaufninn: con 

^la^'.M Volpano 5 Tel 8541195 Scan Connerv • G (15-17 35-20»2? 30) 
ADRIANO L 10.000 Giovanni Falcofìedi Giuseppe Ferrara; 

Pia.vaCavour,22 Tel 3211896 conMichelcPlacido-OR 
___(15-17 35-20-22 301 


f 

«»• 

ALCAZAR 

Via Merry do! Val, 14 

L. 10,000 
Tei. 5880099 

Misterioso omicidio a Manatlhan dt 

Woody Alien, con Alan Alda. Woody Al¬ 
ien-G (16 30-18.30-20 30-22 30) 


AMBASSADE 

7\ccadi?mia 9giati. 57 

L. 10 000 
Tol 5408901 

L'uomo senza votto di Mei Gibson, con 
Margareth Whitton, Mei Gibson • DR 

( 15 3CF17 45-20-22.30) 


AMERICA 

Via N del Orando. 6 

L. lO.OCO 
Tel 5816168 

U socio d) Sydney PoDack, con Tom 
Cruiso-G 06-19 30-22 30) 

- 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L. 10 000 
Tei, 8075567 

Chiuso por lavori 


ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 10,000 
Tei 3212597 

L'uomo senza volto di Mei Gibson; con 
Margareth Whiiton. Mei Gibson • OR 

115.30-17 45-20-22.30) 

i'. 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10,000 
Tel, 8176256 

Tom 0 Jerry di Phi! Roman -0. A 

(15 30-221 


ATLANTIC L. 10.000 

V Tuscoiana. 74b Tel. 7610656 


AUGUSTUSUNO L 10 000 

C so V. Emanuelo 203 Tel. 6875455 
AUGUSTUSOUE L. 10.000 

C so V Emanuele 203 Tei 6875455 


BARBERINI UNO L. 10 000 

Pia.ria SarDerim, 25 Tel. 4827707 

BARBERINI DUE ^ L. 10 000 

R.a^^a Sarbonni, 25 Tel. 4827707 

BARBERINI TRE L. 10.000 

Piazza Sarpcnni, 25 Tel 4827707 

CAPITOL L 10 000 

ViaG Sacconi. 39 Tel 3236619 

CAPRANICA L. 10.000 

Piazza Capranica, 101 Tel 6792465 


CAPRANICHEnA 

P.za Monlodiono. i?5 

Via Cassia, 692 
COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, f 
OEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pinola. 15 
DIAMANTE 
V’st^reiiosiinu.130 
EDEN 

Pz/a Coiadi Rion^o, 74 

EMBASSY 

ViaStoopani,? 


L. 10.000 
Tei. 6796957 

L. 10 000 
Tel 33251607 
L 10.000 
88 Tei 6878303 
L. 7.000 
Tel 8553485 
L. 8.000 
Tel 8553485 
L 7.CC0 
Tei. 205606 
L. 10.000 
'4 Tel.3612449 

L.IO.OOO” 
Tel 8070245 


Le donne non vogliono più d* Pino 
Quartullo; con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere. Pino Quartullo - BR 

_ (16-18 20-20 25-22.30) 

America oggi di flooert Aitman: con 

Jack Lemmon-DR _ (15-16 30-22) 

L’albero, li sindaco e la mediateca di 
Eric Rohrrcr; con Pascal Greggory, 
Anelle Domblasle, Fabnce Luchim • 

PRIMA _ (16-18 10-20.20-22 30) 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi; con Diego AbatarXuono • DR 
Ì16-18 10-20 25-22.301 
Il socio di Sidney Poiiack. con Tom 

Cruise-G _ (16 30-19.30-22 3QI 

Cavedi Ivan Ruitman; con Kevin Kline- 

BR _ (16-18.1Q-2Q.35-22 30I 

Oennis la minaccia PRIMA - 

_ 116-18.30-20 30-22 301 

SUO di Gabruielo Salvatorcs; con Sii- 
vioOrlando- DR 

_ (15.45-17.2C-1Q-2Q 40-22 301 

Tango di Palnco Leeoni; con Michele 
Lcroque-BR 

115.45-17 20-19-20 40-22 30) 
Sol levante di Philip Kaulman; con 
Sean Connory - G (15-17.3Q-2Q-22 30) 
Sud di CaOncic Salvatorcs; con Silvio 
Oriando-DR (16.15-18 30-20.30-22 30) 
Gli arlslogani di Walt Disney -DA (17) 

Un cuore in Inverno di Claude Sautcl; 
con Elisabeth Bourqinc-DR i21) 
Eddy e la benda del solo luminoso di 

Don Olulh _ '16-22 30) 

Caro diario d< Nanm Moretti, con Rena¬ 
to Carpentieri, Nanni Moretti - 8R 

_ (16.30-18 30-2030-22 30) 

Insonnia d’amore di Nora Ephron: con 
Tom Hanks, Meg Ryan • SE 


7? 

r 

EMPIRE 

Viale R Marahorita, 29 

L, 10,000 
Tol.8417719 

Jurassic park di Steven Soieioer g ■ fa 
(15-17 35-20-22 301 

p,' 

EMPIRE 2 

L 10 000 

Sol levante di Philip Kaulman; con 

•f. 

V !cdoir£sercito.44 

Tol SOIOCS? 

•ScanConnciy-C IIS.I'3S.J0-22 301 

t'.' 

ESPERIA 

L lOMO 

' ■> Il fuggitivo di Andrew Davis; con 

■4,- 

. ?iajiaSonmro,37 , : 

Tel 5812884 

HartrisonFord-G 

(16-18 10-20,15-22 30) 


EXCELSIOR L 10 000 

Vi.'iB V doiCarmelo, 2 Tel 5292296 


ETOILE L 10 000 Sol levante di Philip Kaulman, con 

PiazzainLucina. 41 Tei 6876125 SeanConnerv-G (15-17 35-20-22 30) 
EURCINE L 10 000 Clltlhenger di Renny Marlin; con Sylvo- 

ViaLiszt.32 Tel 5910966 slorStallone-A (15-17.45-2005-22301 

EUROPA L 10 eoo Clltthanger di fionny Marlin; con Sylvo- 

Corsod'ltalia, iO//a Tel 8555736 ster Stallone-A 

(1545-18 iU-20 20-22 301 

EXCELSIOR L 10 000 Lo donne non vogliono piu di Pmo 

V'.'iB V doi Carmelo, 2 Tel 5292296 Quartullo: con Lucrezia Lanio delia Ro¬ 
vere,Pino Ouartullo-BR 

_ (16 15-16.25-20.25-22 301 

FARNESE L. 10 000 ■ ' Film blu d< K. KicsiowsKi; con Ju- 

Campo de'Fiori Tel 686*^395 iietteBmocne, BenoitRegoni-OR 

(17-18 45-20.30-22.30) 


FIAMMA UNO L 1C 000 Le donne non voglio piu di Pmo Ouar- 

Vn Bissoiati, 47 Tel 4827100 tulio: con Lucrejia Lante della Rovere 

Pino Quartullo - 9R 

(1545-18-20 15-2230) 
(Ingresso solo a mizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L 10 000 America oggi di Robert Altman; con 

Via Bissoiati. 47 Tel 4827100 Jack Lemmon • OR (15-18.30-22! 

GARDEN L 10 000 Molto rumore per nulla di e con Kenne- 

Viaioìrastcvofc.244/d Tei 5812848 thSranagh-SE 116-18.10-20 20-22 301 
GIOIELLO L. 10 000 • Rim blu di K Kieslowski; con Ju- 

V a Nomeniana 43 Tel 8554149 liettc Bmoche. Benoit Rcgent • OR 

(15-16 45-18 45-20.35-22 30) 


FARNESE 

Campo de' Fion 


FIAMMA DUE 

Via Bissoiati. 47 

GARDEN 


L. 10 000 
Tel 686-Ì395 


L. 10 00(3 
Tel 4827100 


L. 10000 
Tel 4827100 
L. 10.000 


ViaioTrastevere.244/d Tei 5812848 


k 

GIULIO CESARE UNO 

, VialeG Cesare, 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al- 
len-G (15 20-17 45-20 10-22 301 

v' 

; GIULIOCESAREDUE 

L 10,000 

Molto rumore per nulla d( e con Kennc- 

X 



(15 20-17 45-20 10-22 301 

.y: 

GIULIO CESARE TRE 

Vu'i'eG Cesare,259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d’amore di Nora Ephron: con 
Tom Hanks. Meg Ryan • SE 

115 20-18 45-20 10-22 3Cl 

t 

GOLDEN 

Vui Taranto. 36 

L 10 000 
Tol 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi; con Oicgo Abatantuono-OR 
[16-18 10-20 20-22 3Cl 

ì 

GREENWICHUNO 

V'.ì G bodoni, 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

L'articolo 2 di Mauri/io Zaccaro: con 
Mohamod Miffah - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30i 

l 

i 

GREENWICHDUE 

Vi.'i G Budoni. 57 

L 10 000 
Tei 5/45825 

Piovono pietre di Kcn Loach. con Bruce 
Jones • DR (16 30-18 30-20 30-2? 30) 

INDUNO 

ViiiC Induno 

L 10 000 
Tei 5812495 

Oennis ia minaccia PRIMA ii6-2?30) 

r. 

KING 

V.aFoQiiano, 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Le donne non vogliono piu di Pmo 

Quartullo. con Lucrezia Lante deila Ro¬ 
vere, PinoQuiirfuHo - UR 

116 15-1825-20 25-22 301 


MADISON UNO 

ViaChiàbrera. 12) 

L 10 000 
Tei 5417923 

Tom e Jerry ui Phtl Roman • D A !'’530- 
17 15-19): Lezioni di pi8noi?0 30-2? 3Ci 

i 

MADISON DUE 

V aChiabrera. 1?) 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver 0( Ph.iip Ncyce con Sharon Sto- 
no-C 116-18 10-2C20-22 30) 

K 

MADISON TRE 

V ,1 Chiabrera 12' 

L 10 000 
Tei 5.t17926 

il segreto del bosco vecchio di Erman¬ 
no 0:mi: con Paolo Viraggio - F 

116-16 10-20 20-27 30I 

i 

MADISON QUATTRO 

v-aChiabri-ra i?' 

L 10 000 
Tel 54T/926 

Come l'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so A»au. con Marco Leonardi • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

iV 

MAESTOSO UNO 

'.'■a App.a .Nuova, 1/6 

L 1000C 
Tel 786086 

Clltfhanger di Rennv Harlm, con Sy've- 
bler Stallone ■ A 

115 15-17 40-2C 05-2? 30) 

r. 

MAESTOSO DUE 

..i App.ii Nuova 176 

L 10 000 
Tei 766006 

Insonnia d’amore 0: Nora Epnron con 
Torn Hankì>, Vijg Ryan - SE 

i15 15-17 40-20 05-22 30) 

y 

MAESTOSO TRE 

v'.a >\puia Nuova. 176 

L 10000 
Tei 786086 

Sud di Gabriele SaUalotes. con Silvio 
Orlanao-OR i 15 45-1.' 20-19 55-22 301 


MAESTOSO QUATTRO 

V a/op'.'i Nuova l '/y 

L 10000 
Tei 786086 

Misterioso omicidio a Manatlhan Oi 

Wo(xJy Alien, con Alan Aida. WcK>0y /-u- 
len-C '15 15-17 40-2005-?? 30; 

l 

* 

MAJESTtC 

.'..(SS Apostoli 20 

L 1C00O 
Te: 6794908 

Addio mia corveubina di Chen Kjige. 
con Lesile Cneung • DR i "7 19 20-?? 30ì 


: I OTTIMO- BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso, BR; Brilijoto, O.A.; Dis aninuiti 
DO: Oa.ur'iQiitjrio, OR: D/arrimatiCQ E: Ero!.co. F: Fantastico 
FA: Fantascionza. G: Giallo; M: Horror, M: Musical».'. SA: Satirico 
SE: Sontirr'ont. SM: Storico-Witolog , ST: Storico, W; Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L 10.000 
Tel 3200933 

Clltthanger a» Renny Marlin, SyN-e- 

ster Stallone-A (1530-18-20 15-2? 3Ci 

MIGNON 

ViaVilerbo, 11 

L. 10000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti cor. Rl-'Oci- 
10 Carpentieri. Nanru Mo'elti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30' 

NEW YORK 

Via delle Cavo, 44 

L 10,000 
Tol 7810271 

Dennis la minaccia PRIMA 

I1Ò-18.30-2C 30-22 30J 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi, 1 

L. 10,000 
Tei 5818116 

Caro diario di Nar.m Moretti, con Rena¬ 
to Carpentieri NanniMorctU-OR 

(16 10-18 20-20 30-2? 40-0 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 10.000 
Tel 70496568 

Sol levante di Phtiip K.aulman. con 
Soan Connery-G 

(15-17 35-19 50-22 30) 


PASQUINO 

Vicolo del Piodp. 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

CUIRINETTA 

Via M Minghelti, 5 

REALE 

Piazza Sonnmo _ 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

RIVOLI 

Via Lombd/dia. 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


L 7.000 
Tel 5803622 
L 10.000 
Tel. 4832653 

L, 10.000 
Tel,6790012 
L. 10.000 
TOI.S61Q23-1 
L. 10 000 
Tel. 6790763 
L. 10000 
Tel 86205683 
L 6.QQQ 
Tel 4880883 

L 10.000 
Tel 8554305 


ROYAL L 10.000 

Via E. Filiborlo. 175 Tei 70474549 
SALA UMBERTO • LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tei 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari, 13 


L 10.000 
Tei 44231216 


VIP-SDA L 10 000 

VuiGalla 0 Sidama.20 Tei 86208806 


■ CINEMA D’ESSAI I 

DELLE PROVINCE L 7 000 

Viale delie Provinco. 41 Tei 44236021 

TIBUR L. / 000 

Via dogli Etruschi 40 Tei 495776 
TIZIANO L 5.000 

Via Rem, 2 Tel 3236588 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

V-adegli Scipioni8-1 Tel 35737161 


BRANCALEONE 


Much ado about nothing /m lingua on- 

ginale) _ {i6-i8.TS-20 30-22 301 

L'età dcirinnoccnza di Mfirtin Scorse- 
so; con Daniel Dav-Lewis Michelle 

P(eiler-SE _ i 16 30-19 50-2? 301 

Occhi di serpente di AboI Ferrara; con 
Madonna-DR (15 45-18-20 15-22 30) 
Sol levante di Ph.Lp Kaulman con 
Sean Connery- G (15-17 35-20-22 3Gi 
Silver di Philip Noyce: cof> Sr^ator» Sto 

no-G _ (15-18 10-20.20-22 30i 

Oennis la minaccia PRIMA 

_ 116-18 30-20 30-22 301 

Misterioso omicidio a Manhattan ci 
Woody Atien; con Alan Atda. Woody Ai- 
Icn-G (16 30-18 3C-2Q30-:2 30i 
Amoro con gli interessi di Barry Son 
ncnteid, con Michael J f o*-BR 

_ (16-tb 30-20 30-22 3Qi 

Senza tregua PRIMA 

_ (16-16 30-20 30-22 30) 

Nel centro del mirino di Wolfgang Pc> 
te'sen; con Cimi Eastwood. Jolm V.ai- 
kovich-C (15.30-17 50-20 10 2? 30> 
Giovanni Falcono di Giuseppe Porrai.i 
con Michele Placido • DR 

_1 15-17 35-20-2? 30' 

Misterioso omicidio a Manhatlar^ c 
Woody AHen, cor'. Alan Aid.i. Wuody Ai- 
lonG_(16-18 20-20 15-22 30» 


Lezioni di plano 

_ 11530-1750 20 10-22 301 

Ofheilo (1*5 15-22 30' 

Gaspard e Robinson ;‘S-2i’ Plano! ol 
love il9 30-22 301 


SAlA lUMIERL Scartjce jio:. rlifO»ni- 
mainonamour(2Ci Paisà.22. 

SAwA CmAPli.S Pie nK. a Hangtng rock 
(18 30) Moglie dot soldato (20 3C). Doi* 
ce Emma cara Bobe (2?) 
Zabriskie Polnt c. M Antomem li d» Q 
Raioisor^ (20.301; Il viaggio d'F SoM-'a:. 


1 ViaLovannaH 

Tei 8200059 

(22 30) 

CINETECA NAZIONALE 

(Sspet/L 10 000) 
Vialcdeiia Pineta 15 Tei 8553485 

L'eclisse di M Ariion>oni(1b30i 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia. 34 Tei 7824167-70300199 

Trilogia del Mahabharata cii Peti" 
6 rook (19); Amore In corso 0i G'us(*t»be 
Qarfoiuccti?!» 

ILLASiRlNTO 

Via Po'npeo Magno, 27 

L 7000 
Tel 3216283 

Sala a Piovono pietre o- ^en loacr- 
119-20 45-22 301 

SALA B Bonus malusdì VifnZagj'Do 
(19-20 45-22 siùl 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale, 194 Tol 4885465 

Rassegna d. Cinema ted«*sco Guerra 
di waUer di l udwig B(rrgcr fiS 30): lo e 
l'Imperatrice dt Frcdr.cn Hoiiacnoer 
(20 45! 

POLITECNICO 

j ViaG Q Tiepoio i3.a 

j- 

L 7 000 
Tei 3227559 

Caccia alte tarlano oi Otoscimm ;t6- 
16 30): E vietato portare cavalli In citta 
di M.*.c Newell (20 40-22 30i 


■ PROSA 

ABACO (Lungoluvuro Melimi 33/A - 
Tei 32047051 

A:ìu 2i Cm cm co» mono ai Ro¬ 
berto Fagiolo con Alessandra I Ui- 
v'Ita. Giuseppe Stillo. Maurizio 
Periir’irii Regia di Roberto Fagio¬ 
lo 

AGORA 8(J iVtd della Perutonza. 33 ■ 
Tel 6U74t67j 

Ahu2:l Oscar Wilde's thè piclure 
ol Dorian Cray spellacolo m ir'- 
gja inglubu diretto da Robin Da- 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - To' 
5750827» 

Alle 21 15 Di giallo ai ride con 
Sergio Aininifata. MarceUo Bon*- 
ni Olas. Tiziana Ricci, Guido Pa 
ternesi 

ARCES-TEATRO (Via Napoìoorte m 
4..F U>! 4466869» 

.Alle 21.15. L’Amicizia testo e ro 
già di Cinzia Borii, con Danilo 
bsposiloe Laura Marctiianp 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Aigentma. 52 - Tt.-i 

688Ò-J6U1-2) 

Allo 21 Sol personaggi in cerca 
d'auloro ai Luigi Pirandello cor: 
Gabriele Lavia. Monica Guernto- 
rc. regia diM Mi&siroli 
ARGOT (Via Natale del Grondo. 21 - 
Tel 58‘38111) 

7\i!o 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci c Mauro Marsi- 
u, con G Ingrassta, F Mannuiia 
rtugiH degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale dei 
Grande.27-Te! 5898111) 

Alte 21 In ultima analisi di Gior¬ 
gio Seralini; con Carlo Di Maio e 
Mimnio La Rana Regia di Giorgio 
Serafini 

ATENEO iVialc delle Scion/e. 3 - 
lei 4455332:- 

AiioL’l BeroniccdiJ Racine.con 
l^ii-ra degl» Fspositi. Aido Reggia¬ 
ni Sebaslianoo Trmgali 
AUT AUT ( Via degli /mgar i. 5? - T»*l. 
47434301 

Aili* 21 t Afte del Teatro p'esen- 
la Tina biografia d; una dor-n.i 
Omaggio a T*na Miiootli di f r.mca 
Marchesi, con F Marchesi e Mau¬ 
ro Pini 

BELLI (Piazza S ApoUenua. H A - 
Tel 5804875) 

A'ie?* Regista a luci rosse d< A 
Martino e T Shernian. con P bon 
n.'nipo. G Sapio. 7% l oHi Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA tLa'go Tab.iccin 
1U5 tei 055503*3' 

S* accettano prenotazioni spetf.j 
con studenti i: canto dell .ilicdo- 
la C’c'a afui volta io. Petr-m ini- 
melos c Logos. Poesia m cotreer 
to intorn\ar»on» dallo 10 ;»!!«> 17 
CENTRALE (Vni Ceii>u. ó - T,-: 
:.372/Uu735370» 

.\ : ri 15 li borrctio a sonagli d- 
iMu'.JO.lo. con G Pallav.Cif’u, 
G MainaiOi r C«*fulli. M Lslem. 
D' Carlo 

COLOSSEO (Via C.ipocJ Africa 5 A 
Tr-I /0049321 

All.,- 21 Trompc foeil ? alt. di i . 
Cagnoni. F Camiiii. H Papaloo. I 
Mailoih. I- 2in(jiirolti Hogm di 
I 0(U-i ICO Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO iV.a Cairn 
d Airica5.A-T.-i .*004932) 

Saia A Alle 22 Doppio l•oame d. 
Maria Pe-ra Regoli con S/iivalO'i- 
Zinna Hegi.i di Federico Magna¬ 
no Biini IO 

Salai) A!'e2Ci45 Animali a san¬ 
gue freddo di L Armenia e I 
Ap.iMo-ii con Kabul Bove. Vincen¬ 
zo Crivello. Alberto Gasbnrri R..- 
rji.idiV ApoMoni 


DEI COCCI 'Vi.j Calv.'ir.i - T«*l 

5783502. 

Z\i.i- 21 15 La banda degli onesti 
di Age 8 Scarpelli •':of' A 
nr- N Musico G Aprile d- 

Antonelio Avaliùne 
DEI SATfRI (Piazza di G'ottapmta 
19-Tel 6877068) 

Alle 20 45 CK>vanno D’Arco ii. 
Ma'ia t ,.isa Spa/ian. L'acqua e il 
pane di Rocco Familiari; cen Kosa 
Di l jcia Hegiadi Sa:vo fMonti 
DEI SATIRI FOYER (Piazza <J> Grol- 
tapmta. 19- l.»! ò877068| 

Alle 2? 30 Esercizio d'attore di 
Rot.a Malia MaPOf’ti. regia d< A 
Ninch.»*KM Manenti Con Affal¬ 
do Nr'Chi. Jfjse Greci Renzo Ri¬ 
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE [Piazza 
di Grotlapir.t.ì. . Tel 6871b39i 
Alle 21 30 Por pura curiosila c. e 
con Claudia Pogpiam. regia di A 
Scarafine 

DELLA COMETA (Via Toalro M.u ' 
cr*:!o.4 tei 67843801 
A'ie 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi cfi Claudio Bigagii. con CUi 
d'o Baiagli. Massimo Wortmui'er. 

L aura Saraci'i’i 

DELLE ARTI iVia S-c-iia, 59 - ' el 
4/4356-1'-*»tì1859Bl 
A'ie 21 L'onorevole d; L Vica- 
scia, (.on Re-iato C.ifnpese. Buine 
7 *!e5sandfO. Lina Ber-laidi, 
Gioacchinci \*aniscaico Regia 
Paolo Caslaqria 

DELLE ARTI FOYER ^Voi Sicilia 55 - 
Tel 4diy59fti 

Ai'o 23 II segreto della vita di Ai- 
beilo fiassetti. co'i Snnona Ca 
parrmi t- Diego P.Tuqini Regia d. 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Foni 43 - Tel 
•14231300-84407491 
Alle 21 Luigi Do i ii.jpù m Cani e 
galli di hd.iaido Scalpella, cor» 
Wanda Pifol Pino Santon» regi.» 
di L uiqi De Filippo 
DE'SERVItVi.idoiMo'iaro 22 Tei 
6795’jOì 

Alle ?i Er marchese del grillo te¬ 
sto e regia Oi Altiero Alile» i con A 
Alfieri. Merline, l ina Gre¬ 

co. Aitredo Barchi 
DUE (Vii'oio Due Me. e'u. 37 - Tr-i 

6783250^ 

Alle 21 Lo Cipolle diSolocle di f. 
DurM.-i.maM, con I odovic/i MoCu- 
gno. Gigi Angelico Rosa (5i B'igi- 
da Reyi.ufi Marco l jcchr'si 
ELISEO iVia Nazionale ’83 • Tei 
-1882114) 

Alle 20 45 Teatro e*cat»lor di Vin¬ 
cenzo Cerami, con Massimo R/i- 
meri Rr?gia di M.uin/ioScapafro 
EUCLIDE 'Piazza (- uc'ide 34/a - Tel 
8082511, 

Atte ?1 l.a Compagnia Stabile 
1 eal'ogt uppo presei tc- A rispotio 
e a dispetto cu>Timea,.i con muui 
ca 1 " dui atu ji »iio Uodu-r 
FLAiANO ; »’*u S Sloe.'i-.- Cc C-.Ccc, 
15- Tvi o/5649tii 

Alle 21 II noniro concerto con 
Hnmo Maitmo. Umberto Bmdi 
Regia d: WaMer Manfre 
CHIÒNE (Via delle Fornaci. 3/ • Tel 
6372294) 

Alle 21 Enrico IV* di Luigi Ptran- 
doUo. con Guido Ferrarmi. Aido 
Sassi, lanino De Rosa lU'gm di 
Adnanp Oaiica 

CROPIUS tVia San Telestoio. 7 -Tei 
63827911 

Sono aperte ie iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale por atton o 
a! iaboralotio Unrcni e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Tn- 
ro. U Tel 8416057.85-18950) 

Alle 21 Lo testa dnmedubo d'Bo- 


FUORI ROMA 


OGGI all /VUOUSTUS 

[ UN TEOREMA SPIRITOSISSIMO, UNA FAVOLA DI VITA VISSUTA 

"E una oolizi .1 d'intetirgenza c ratfinaiezza. un film baciato cJ3l cinema- CORRIERE DELLA SERA 

-Rohmer l’ocologo. una lesta flou (ntolligenza corno ogni suo lilm- LA REPUBBLICA 

-.Ancate a vedere l'uttimo film di Honfner. una cavalcato etlorvescentc chi.' sprizza d intelligenza LA NAZIONE 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via $ Nogretti. 44 _ 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latma 


L 6 000 
Tel 9321339 


u 10000 

Tel 9987996 


L 10 000 
Tel 9700588 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via ArligianalO,47 Tei 97B1015 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pr(n,.’z.l. 5 


SUPERCINEMA 

P/.-i JoiGesu.9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzitn, 5 


L 10 000 
Tel 9420193 


CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzmi. 5 Tet 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1*Maggio 66 Tei 941i30f 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 0GO 

ViaG Mdtieotti 53 Tei 9001888 

OSTIA 

SISTO L 10 000 

Via gei Rom.^qnoii _ Tei (>610750 

SUPERGA L 6 00C 

V le della Marina 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L lOOOO 

P zza Nicodenii. 5 lei 0774/2CX)87 


SAlACORBUCCi L'uomo senza voIIo 
1 IL 4 5-•.8-25-22) 
S7'L/*DESlCA Clltthanger 

11545-13-20 22} 
SALA LEONE Giovanni Fatconoi 15 45- 
18-20-2?) 

SALAROSSElLINi Caro diario 

.1545 '9 .'^0 22; 

SALAT0GNAZ2I Concertolir-co 
sala VISCONTI Insonnia d'amore 

_ 11545 -18-20-221 

SALA UNO Sollevante i17 45-20-22 *5) 
SALA DUE Per amore solo per amore 

118-20- 2 : *5’ 

SALATRF lUoclo .•le 5b-l54C-.'’2 30. 


sala uno Sollevante 

.:53C-175C-20 :C-22 5Cì 
sala DUE L'uomo senza voMo 

116-18 10 20 ro 2 :- 3C': 
SALAIKL Caro diario 
_ ll6-’t) .^0 25 :v X, 

Peramore solo per amore 

no-18 •0 20 2C--22 3C) 


Caro diario i'*jò0-18 3C-20 36-2? y}> 


Tom c Jerry 1 15 30 n'-la 45i Sud 
120 15-2?) 


Caro diario 1 '6 'Jìj 30 .'’O oC 22 ' 



con PASCAL GREGORY - ARIELLE DOMBASLE • FABRiCE LUCHINI • CLEMENTINE AMOOROUX ■ FRANCOIS-MARIE BANlER 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18.10 - 20.20 - 22.30 


L'uomo senza voMo 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 

«WOODY ALLEN» 

v',i La Spelta !5 • Tot 701 MO.I _ 

Domenica dallo oro 10.30 allo 12.30 

<<NAJA CHE NOIA!» 

Contro di intormanonc sul servigio civile 

Assiociaxfonv Gutturale ». \/Voc*<iy Atlnn*- 


CONTINUA CON SUCCESSO 
FINO AL 28 NOVEMBRE 

TEATRO SPAZIO EFFFE 

il gruppo "EVENTO AVVENTO" e 
CIRO MAGLIULO 

presentano: 

ZACCARIA 

dalla SACRA BIBBIA 
2 atti e 8 quadri di ANGELO DONAOIO 


110-1805 20 


Oennis la macchina 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6C00 Riposo 

Viti G<i»'Ddldi. lOC Te! 9999014 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 5 000 Silver n-.'f. ' 

V.riG MatK'Ott .:' _ Tt'i 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE I 

AquiU(. via C Aqu.la, 74 - Ti'l 7594951 Modorl’i.izza kU-Ma 
tTopubblica 44 - Tul 4800285 Moderno. Pict/z.i oeM.i i^t.-j.ut>liln,.i 
45 - loi 4880285 Woulin Rougo, Vi.i M CotbuikJ. z*:! • f»..| ■j0623-_.o 
O cloùiT, Piazza clolla l-topuDblica. 48 - T**l 48H4,'‘.G l’'..ssvcal. va 
C.Tifoli. 9b • Tf»! 446496 Spleradid, via doti** V gr.»?. 4 - 1 ni 1.20205 
UliSHi», viri Tihurtina, 380 - Tel 433744 VoUwrno va vuitufno. 37 - 
Ifl 4827557 


Il Ctiv<llferc 

dei Mirti 

JOSlM 

SaMriTi 

Angeld 

it Rotato 

Oigiunotore 

Idolatro 

Filistei 

Uomo 

Il boia 


Silvia Giordana 
M Teresa Cobelh ' 
Milvia Giordana 
LuiSa Brancati 
Alftorta Siciliano 
Nisi Olearj 
Giara Buonossisi 
Raffaella Boscoio 
Viola Di Marca 
Evà Nadar 
M CoìQste Fior^r’^ 


4^3 

s 

Os 

o 

^1 

r-'-o. «3 

S 


\ l'IliT.il 


fis V'-jn con M GcOita. C C/m.i'i- 
le Regia di Fraiìcsco Oe Cutolj- 
mo 

LA CHANSON ;l.iigo Btcj'icaccu). 
62 A Tfl 48731641 
Alle pi 20 Tiramisud di P.eto Cd- 
steilacci, eoe l.uC‘0 Ca./zc P i'o 
Campagna 

LA COMUNITÀ ..Via 7.TIM...SO 1 T.-' 
t.h17413, 

Alle 21 Proibito U' TeMu.ssee 
Wil'iamr. con Simona Ou.jflucci c 
Ai^.is 2Ti»''is (ìegm cii C.e'o Ouar- 
‘.tiCCi 

L'ARCILtUTO iP zza MontevecciO 5 
-Tei BB/'Jùigi 

Alien Tommy di Giusr.ppo Ma"- 
'iicli con Loron/o Macn. regia Ci 
Guieni Mjr.it.i (teatio c* cenai 
T Liti. I giorni alle 22 II pane del g»- 
rasoi»? con Enzo Saniar-Uim 
LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano. 1 ■ Tel (d7831'13i 
A ll».’21 La guerr.i in tempo di pa- 
. ce a. Adriano VianeHo, con Fllore 
Cappelli. Robe'la Gaspaietti Re¬ 
gia di Adriano Vianello 
META TEATRO (Via M.ameli, 5 - Tel 
5c9500'7) 

Aito n Minotauro di Lmgi Sm 
con Renaio LeopoiOt Roberto 
Bcibbio e Cnslin.i Borsoni Regia 
(3i Ror-ato Leopoldi 
NAZIONALE (Via dei Virmeaie. ‘>1 • 
To) 4H5498I 

Alio 21 Scanzonatissimo ditello 

l'd intetproialo dii Dino VeidO, 
con Gmo R'vieccio, Piena Berera 
B'iqitt.ì Bocce’)' 

OLIMPICO iPiazzH G da f^lPl'.lnCl 
17 - Te: 32340^0 323-1930) 

Aiic2l Reciiai Ci Beppe Grillo 
OROLOGIO (Via de I nippif'i, I7.'a - 
Tel 68308735) 

S/iLA CAFFF': AMe 21 An Lu di 
Ak?ssar*flro Spangnero, con V'n- 
cenzo Stango e Anorea Testa Re¬ 
gia di Marco fogna 
SAI A GRANOr AiieTM 15 Ocan- 
ctello e Cartoni di Pietro De Silva 
c on Pietro De Silva, PtJtri/ta l. oie 
Il Rocco Papaieo 
SALAORFLO Allo 21 15 La Cimi¬ 
ce di Vladimir Maiavsni) mterpte- 
tato e Oli otto da V.ilenti no Orfeo 
PALANONES (Piazza Conca D Ofu - 
Tel 88642286) 

A:;fj21 15 Holiday on ice la famo 
sa rivista americana sui ghiaccio 
PARIGLI (Vi.^ Giosue Sorsi, 20 - Tei 
8083523) 

Alle 21 30 Pensione tfalio con Ln 
zo Jannacci e Pao'o Jannacc' 
PIAZZA MORGAN (RistO'anie m via 
S.ri.T, ‘.4 - Ti-*l 7856953/ 

Tutte le sere ai'e 21 30 e aiH’ 23 
L'altro figlio di Luigi Pirjnceiio 
CO') Ti/i.ina Lotti. Cìabi.eip Tucoi- 
mei Ridu/mne e legi.t di Ai[)i>ito 
M.rcchi 

PICCOLO ELISEO iV'd Sazicinult» 
133-Te' 4885095) 

7 '.t .'Z '.5 Don Giovanni involon- 
tanu 0 . .italiano L/.a.tCuti. i.itui 
p'Ctjtuo rjiretto d.r Pirio Ma.C' 
POLITECNICO 'Vi;) GB Tu-tpio 
13-'A-T*.i 36115011 
Alte 21 La donna d( Samo di Me- 
nandro. lesto e regni di Mario 
Prosperi, con Rocco Mafteii'ti. 
Carla Cassola, Mano Prosperi 
PULCINELLA iRislctanlo c.'o Via u'- 
bann 11 • Te) 47433l0i 
Tutte le sore alle 21 L'uomo: be¬ 
stia virtù di Pirandello 'D'obbngo 
la prenotazione' 

OUtRlNO iVia Mingho'ti. 1 • Te> 
6794585) 

Allo 20 45 interrogatorio delta 
Contessa Maria di A Palazze¬ 
schi, con Valeria Moricone Dai io 
Cantarelli, Lino Sp.iaato R.'.'gifi di 
Fgisto Marcucri 


SALONE MARGHERITA ....i l'.'.-e 
Mjce'li 75- T..| 

A'if 2’ pO Saluti e taci n. C.e-.it- - 
iricc e Pt'igiio».- '.‘Qia . 

cer.CO Pir';;itC'f<‘ cr--- T'-i..o- 
neiiu, G.ab'ie a L ,4..ih-, 

SAN CENESIO 'Vr,i Rt.diicM 1 - 
32234321 

Zv'i.' 21 II morcnio dello memorie. 
La traccia d'oro...A W, A. Mozart 

'■ri.'ttdCOlO di O.jr'.-'.. cor. r,. C M-n- 
pag'ii.» 3i Anni! Cai/i'.n’O 
SISTINA iVi.'J Sisii’M -T,. 

•162084*1 

Alle 21 Arcobaleno coi' l .'■’O h.ri 
legia e :oiH''gra1in j. C'. 1 ,ir' 0 i, 
SPAZIÒ EFFFE .i.eg.- 1. C. 

I 'B-Tei 03KU89U' 

A' (' 2*. I a C'-'mpiig’’ui ■ ) vi'"*(’ 
Avvi'nto- i)'esePl.-* Z.'iccana ù 
Angelo Po'MJio i d i -.i 

btatirid 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 

I I .irgo 1 Ohc//i. ’ B To. 

'..380890) 

A' e 21 15 Rasi-i-gnu <K.rne e 
i e cobO” Piove sul Bagnasco c. 
con Va'isis Cest.in'ini Ri'-,';.,i o. 
R»*nZL Pe.-.’.'en 

STABILE DEL GIALLO 'Vi,. Gas-,... 
h'7t - Tel 376 l'1U5-3C3iiu7/'i 
A 'e 21 30 II mesfierc dell'omici¬ 
dio 0’ RiC'i.irC H.'iiiis con N'.H' 
D Agat.i. ChuCiu 7.r Jr>.;i-I Regi,) 
di Ma'co B'-'ciCCi». 

TEATRO DELL'Vm CIRCOSCRIZIO¬ 
NE iVifi Dui'io Camp'.-tlodi • Tei 
4b2ij9l9i 

A".' 2' 15 Le apparenze / ,■ ’i-r, 
gnilif’ di *. L..i"';o'.)r'i,’iZ/.i e Trilo¬ 
gia cofi.’oyn'it'H d' C M.d.d gurt«- 
spettacolo di diiMZa con m Com. 
p.'igni.! di Ba'ielto f urupeu 
ULPIÀNO iVi.l I. C,i.,jm,,!t.) 36-1f 
3218258' 

Alle 21 Nel fondo dall'occhio ce»’ 
Fiancesc.) Borronn-n r’(s..in,j 
Ce'SOSUTiO l''au:.i lui a- o 'lerpa 
di Stefano Nupivi 

VALLE (Via dei lea’.'o ,i-:c 23 .) - 
Tei 688037941 

Domani uii«- 23 45 Una dello ulti¬ 
me sore dt Carnovale d-C '_»eid . 
ni S[j<*tlac:ou.> m -'ng.jj ePi.i.r.i 
regia di u'S Pasgua: 

VASCELLO iVui Gij^rMu 
72'7R-Tcl 588102" 

Alio 21 Medda Cablo» éi if i.t.r"' 
con M.Hnu«''a Kust',"rTi,|,-.n N-Ci’-.i 
Pistoia Regia Ol C.ia"'.ai o S'.*-’*' 
VITTORIA (Piazza S Ma’i.i Liti.-,, 
tnce.b-Tc'l 51*40596 57401 :’0/ 

Al.e 21 L'inventore del c.ivaflo e 
altre commedie (di A-.n,,!,. :.;anip.i 
re e, cC'ii l-'os SpiiQ':. '.‘ayje 

Mercalai(, V'rij(l(C remi/ Pecru d. 
Giuseppe Di ( ev,-! 

■ PER RAGAZZI ■■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE ..a SS.. 
’uiJ 24 • tei 5' 506. -'i 
u>i- iw.'.^'Cli > 1 ' ui.Liii u li ..' 1'.' La Ip- 
cor.Oiera J C 7.,..^..',. '.n. Sei 

rj,o .Tmmii.ila P.inui 

Pr(.'nota/ione ot'bl’ga’ona 
ENGLI5H PUPPET THEATRE CLUB 

(Vi.'i CfO'iapinta, - T».;, 06'.'9673- 
5896201) 

D.')i iunpO( al s.ji.'ato .25' IL' Pi¬ 
nocchio di Q Co-iùJi. sr e‘*a{. uki 

di Ou»ailin. 

ORAUCO (Via P..-’^g.a 3.‘. • 1. ' 
.'822311-703001‘h.i 
Do''i.’jni ^ 1 - 1 ,. 16 33 II principe, il 
povero e .iffn racconti e seo' i 
ammali 

Domenica aik* ib 30 Can, cari to¬ 
polini disegni .inim,i!i 
TEATRO MÒNGIOVINO .Vu G Gè 
nocchi, 15 - le'8601733- 5'3‘.i4U:'i 
AiiflO II signor pesce 5)vc'*• s'n- 
ri..‘, animazioni, (Jioci'i ctu e ',1,i 


TEATRO S. RAFFAELE . 


spada nella roccia :a Ii'qc' 
Re Artu . ^ ' w. • .c ■. V. 


Ti'ii' l'i.' ■Puopet'-. Ope 

'•■g-.i C' ... 

VILLA lazzaroni . . i-j ... 


delle mcaviplu 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA lamuamESi 

ACCADFMIA BAROCCA m V 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX HF. 
GER il . 'Mz.-.'-'.'. '• a- ■■ 


Roberto Vanni 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA f.-. ’io O. 'i'..', . I 


ACCADEMIA MUSICALE CSM 


( ni u*' I..i in./S 

.icanj '■>-.).l’iO' 


ACCADEMIA NAZIONALE D' SAN 
TA CECILIA -V ,( 


Ol' The New London Coesori di 

... I,• 

'■■a oùi a Sa'":i C'.-' iL,. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 


ARCUM Vm 1 - 1. i |.’Laf'::3l 

Ap.'.te 'S. I '.'H'.-i .Il 0'. I d’ , I.)' u 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGi 
P'i'ss.'' 'u ‘ V l'j ''luV'C.r (■ 


I VISIONI OBIGINAUI j 

I { 

1 Cinema TIZIANO di Romo _ I 

I (Via Guido Reni, 2/A) ! 

I ! 

j .|.Mneìri.22.e.Maile<l,'i 23JJ.qyembre j 

I Ore 18.00 e 21,00 Gasparii (;t Robinson a, Tony GaiW I 

[ Ore 19,30 e 22 30 Galaxies are colllding John Ryman | 
j (Galassie .n coilisicnei j 

! Sabato.20_c,Domeiiica,21 Novembre , 

I Ore 19.00 e 22,30 Galaxies are eollìding t 

! Ore 21.00 Gaspard et Robinson , 

I-! 

I Coupon valido per una riduzione sul pie/.'O uei j 
I biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 1 

I _I 
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Regia ELKA BRATINA 

LARGO LODOVICO GHEZZI. 1/B - Tei. 6380890 
- TAGLIANDO RIDUZIONE" 

"ZACCARIA” 

da L. 18,000 a L. 10.000 - Teatro^Spazio EFFFE 
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1(1 (hniciikd r sf Kx kiiincitle, 

1 mattinate di cmema^ 
italiano 


domenica 21 novemtjre 1993 
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VIA VITERBO 

L'aria serena 
deir Ovest 

OIT,' 10 piUii'/'O”'.li '-c.irCf"' 

SILVIO SOLDINI 
FABRIZIO BENTIVOGLIO 
PATRIZIA PICCININI 
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n sulxommissario capitolino Canale contrattacca 
«La magistratura accerti rapidamente le responsabilità 
perché il 28 novembre Camporota deve pofer decidere. 
serenamente sulle sórti del consorzio legato alla Fiat» 




Un impiegato 

comunale 

alle prese 

conle 

prabehe 

da sbrigare: 

sotto 

l'ex assessore 
democristiano 
Antonio Gerace: 
in basso pagina 
la giornalista 
dell'«Economist» 
TanaDeZulueta 


11 subcommissarìo Canale e la Cisl in difesa della 
task force del Comune per la vicenda delle pratiche 
di condono. «Quelle chiuse sono poche perché il la¬ 
voro è stato complicatissimo ed anche boicottato», 
dice Canate, augurandosi che la magistratura accer¬ 
ti tutto in fretta. E sbuca lo zampino del Census, che 
il 28 novembre vedrà il commissario straordinario 
decidere se rinnovare o meno il contratto. : : r . , 




ALISSANDRA BADUKL 


■■ «Quei venti ‘ impiegali 
hanno fatto del loro meglio. Se 
ci sono stati abusi, che il magi¬ 
strato colpisca. Se non ci sono 
stati, mi auguro ()erò che ac- 
' ceni come c venula fuori que¬ 
sta storia. Con una denuncia, il 
giudice ha il dovere di proce¬ 
dere, però io chiedo: chi l’ha 
fatta?». Ieri il subcommissarìo 
capitolino Angelo Canale, con 
responsabilità sul patrimonio e 
sul condono, ha difeso davanti 
' ai giornalisti la task force ad¬ 
detta ai condoni oggetto del- 
l'inchiesta del pm Giorgio Ca- 
sicllucci. hla dato le cifre, e ha 
lanciato un allarme. «Vorrei 
capire l'oscura ragione per cui 
questa vicenda viene collegata 
con l'altra- inchiesta dello stes¬ 
so pm sul patrimonio, salvo 
che non si voglia dimostrare 
. l'inefficienza del Comune». 
Inefficienza che e proprio 
quanto sembra invece essere 
in cima ai pensieri del magi¬ 
strato. Su tutto, incombe intan¬ 
to la scadenza del contratto 
del Comune con il Census. E 
se II consorzio non ha mai fat¬ 
to una richiesta esplicita, varie 
volte ha ribadito che, oltre a 
quello del patrimonio immobi¬ 
liare non censito, l'altro gran¬ 
de scandalo comunale era - 
guarda caso - quello delle 
zeOmila pratiche di condono 
inevase. Un'autocandidatura 
nemmeno troppo nascosta. Ed 
il primo legame tra condoni e 
patrimonio .immobiliare po¬ 
trebbe essere proprio l'interes¬ 
se del Census. «Temo che si 
voglia dimostrare che per ge- 


■: stire condono e patrimonio il 
/ Comune debba rivolgersi ai 
privati», diceva ieri il segretario 
romano della Cisl Mario Ajello. 
- Il subcomissario ha presen¬ 
talo una memoria scrìtta e la 
relazione deH'ingcgner Calda- 
< relli, uno dei due funzionari in- 
’i dagati da Castellucci, sull'ope- 
: rato del Gruppo speciale con- 
r. dono. Nella memoria, Canale 
/.ricorda che in aprile c'erano 
:'*26Smila pratiche inevase ed 
indagini su InegolaritA e abusi 
riguardo alle poche evase. Pre¬ 
cisa che solo in estate, e non 
sci mesi fa, ù stata costituita la 
task force. Con un ufficio pro- 
prio alla -XV Ripartizione 
(quella dove si indaga per le 
tangenti prese dagli impiegati 
per non evadere le pratiche) e 
' subendo un boicottaggio già 
' denunciato alla mogisu-aUira. 
’X Insomma. si riesce a lavorare a 


Gli assessori Costi e Gerace 
gli incartamenti persi - 
fra appalti 

e censimenti miliardari 


CARLO FKmiMI 


H Costi, Gerace e gli «incappucciati», Census c i censimenti 
miliardan. l-a stona del Patrimonio comunale e quella del condo¬ 
no edilizio, pur non avendo apparentemente nulla in comune, 
hanno da sempre intrecciato il proprio destino. La XV Ripartizio¬ 
ne, quella che si occupia appunto del condono edilizio, è come 
una cassalorte che dalI'SZ nessuno apre. Giacciono II da dicci 
anni le duecentoscssantamlla pratiche di chi ha costruito abusi¬ 
vamente e poi ha chiesto di mettersi in regola pagando la Buca- 
lossi. E l'evasione di quelle pratiche potrebbe portare nelle casse - 
del Comune qualche migliaio di miliardi. Un tesoro che se finora 
non ha fruttato nulla al Campidoglio, ha invece scatenato molti 
appetiti e polemiche. Infatti per alcuni assessori, come Robinio 
Costi, tenere quelle pratiche ferme 6 stala un'occasione di pote¬ 
re. Sia perche c'era chi si arricchiva con le tangenti, sia peichó su 
un altro fronte gli assessori ai lavori pubblici facevano interventi 
di urbanizzazione senza che fossero stati pagati gii oneri acces¬ 
sori previsti appunto dalla Bucalossi per finanziare tali opere. 
Uno scambio, insomma: non paghi ctò che dovresti,- io però pos¬ 


so migliorare le condizioni nel tuo quartiere ugualmente, in cam¬ 
bio votami. Un discorso che funzionò alla perfezione nelle bor¬ 
gate neirss. quando la De di Giubilo trionfò in periferia. I.a per- , 
versione della parie «economica» di questo sistema ò emersa in¬ 
vece dall'inchiesta che ha latto finire in carcere il consigliere del. 
Psdi Roberto Cenci c che 6 costata l'ennesima autorizzazione a 
procedere a Robinio Costi. «Evadere» una pratica costava mille li- - 
re a metro culx>. soldi che naturalmente non incassava il Comu- - 
ne, ma che al contrario finivano nelle lasche della Tangentopoli *' 
organizzata nella XV Ripartizione. In quegli uffici, nel corso degli ; 
anni, ci sono stati casi di pratiche volatilizzale, di camion che le : 
tra.sportavano c «disgraziatamente» le perdevano a pacchi sul- / 
l'autostrada ed altri piccoli gialli. Tanto che l'assessore Antonio 
Gerace. responsabile prima del Patrimonio e poi del Piano Rego- ' 
latore, gridò spesso alio scandalo del condono, c parlò di «Incap- i. 
pucciati» che si annidavano tra i funzionari capitolini. Il suo : 
obiettivo, oltre alla scarsa simpatia nei confronti di Costi (dovuta 
a segrete divergenze di interessi probabilmenle molto <oncre- 
li»), era di affidare in appalto ad una società privata lo smalti-.. 
mento delle pratiche. Esattamente lo stesso ragionamento latto • 
da Gerace per il censimento degli immobili comunali: gli ullici ' 
del comune sono inefficienti e inaffidabili, facciamo <ontarc» le 
case, i negozi e i tenreni al «Census». E fu lui stesso, quando dlven- i 
tò assessore al Patrimonio a rivolgersi alla magistratura pter solle- ì 
. citare un'inchiesta sulla gestione degli immobili. Con Carraio sin¬ 
daco l'operazione «Census» ò andata in porlo, ma Francesco Ru¬ 
telli, il candidato più accreditalo dai sondaggi ha già dello che 
non rinnoverà la convenzione al Census. E la ripartizione Patri¬ 
monio ha già pronto un progetto di produtlivilà per far completa¬ 
re il censimento ai dipendenti capitolini. Esattamcnie sul rriodel- 
lo di ciò che si sta sperimentando con il progetto di produttività , 
" per le pratiche del condono che proprio ora viene messo sotto 1 
accusa.:- - • i,, 


pieno regime da settembre, e a 
; trattare uno a metà novembre 


: 3.200 pratiche. Ne vengono 
- concluse 25. con un recupero 
' di 325 milioni. Altre 114 perso- 
:< ' ne dovrebbero ormai pagare. 
t, Caldaielll poi spiega che le 
■' 5.300 pratiche prescelte al 
: computer, erano me.scolate 
i- nella massa delle 260mila da 
/ esaminare. Trovarle non ò sta- 
;• lo semplice. Poi. in estate i cit¬ 
tadini convocati non appaio- 
..illial- 


voro la task force. Intanto il : 
personale della XV boicotta - 
come può. per esempio, non ì 
spedendo le lettere d invito ai 
cittadini. Seguono i guai per i 
nullaosta con la Regione e l'uf- 


chc l'ostilità di quei compagni 
ikiarli 


fido speciale per il Piano rego- 
., le cifre. «Dall'ini- 


no. SI chiedono i controlli 
,- l'Ufficio disciplina, ma «l'impe- 
■; gno del personale - scrive rin- 
i gegnere - si è rivelalo subito 
ilatorìo, improduttivo c prete- 


': stuoso». Anche II, si mette al la- 


latore. Infine, 
zio del lavoro - precisa Calda- 
relli - sono state ritrovate nel ' 
vari armadi o presso le varie •> 
stanze circa 3.200 pratiche, di > 
cui 2.800 già lavorale o in lavo- 
razione e 400 con documenta¬ 
zioni aggiuntive ancora da rin¬ 
tracciare». Nel mare di polvere, ! 
confusione e mucchi di cane ' 
che queste parole evocano, la 
task force sembra davvero aver 
lavoralo bene, superando an-1 


di lavoro intenti ad intrai 
in tutti i modi, per invidia del » 
famigerato incentivo, e vendei- • 
ta per quelle mille lire al metro,. 
cubo di tangente che prima in 
tanti incassavano, ed ora non -, 
arrivano più. Dal 10 novembre, ' 
conclude l'ingegnere, «il per¬ 
sonale della Ripartizione XV.. 
ha interrotto ogni forma di col¬ 
laborazione». Chissà .<ic ancora - 
salutano in corridoio. 

Il 28 novembre, il commis- . 
sarto straordinario Aldo Cam-. 
porota dovrà decidere se rìn- . 
novarc o meno il contratto del 
Census. «Spero - ha concluso 
ieri Canale - che lo possa fare 
in piena serenità». 


L’INTERVISTA 


TANA DE ZULUETA 


corrispondente da Roma deU'Economist 


La contesa elettorale analizzata , 
da una osservatrice speciale 
«Sì, è una campagna all’americana» 


«Rutelli punta sull'immane 
Anche per questo può vincere » 



Capitale «sfilacciata», Roma va a votare per un sindaco 
forte, per una personalità più che per un programma. 
Lo sostiene Tana De Zulueta, commentatrice del setti¬ 
manale inglese TheEconomist, da qualche lustro nella 
«città eterna». E dal suo osservatorio considera la sfida 
elettorale, i candidati e la metropoli che in questi anni - 
ha perduto identità culturale e fascino ambientale. 
Tranne che per un aspetto... (v •, » . : . . : 


OIULIANO CISARATTO 


■i «Non ci sono risposte fa-. 
cili, non ci sono soluzioni a : 
portata di mano. Ec'ò una città 
un po' sonnolenta che non ha 
ancora deciso quale strada 
prendere». Tana De Zulueta,, 
commenlerdciVEconomistìon- 
dinesc, da tre lu.stri nella capi¬ 
tale, autrice di un libro, «Gli Ita¬ 
liani», diffusissimo nelle scuole 
d'oltrcmanica, non è pessimi¬ 
sta, anzi ò <ontenta che ci sia¬ 
no le premesse di un cambio», 
ma non si na.scondc che «da . 
qualunque parte si guaidi la 
città, non SI sa da dove inb.ia- 
rc». )I 


Signora De Zulneta, quanto 
intereaae c’t dall’eatero per 
' queste elezioni? , . , , . 

C'ò molla attenzione, almeno 
quanta ce n'ò stata a giugno, la 
pnma volta di quella che. for¬ 
zando un po', chiamiamo «ri¬ 
voluzione» per dare l'idea del 


brusco cambiamento seguilo 
alia decapitazione giudiziaria 
del «corpo» politico italiano. E 
da questa seconda volta aspet¬ 
tiamo con curiosità un'indica¬ 
zione che. ovviamente. : non 
varrà soltanto per Roma. ^ 

, Tmaml indiziari, nuovo il- 
' «tenia dTvoto: co«a conterà 
dlplùmlrifultato? 

Il discredito delia classe politi¬ 
ca ha già reso il centro un'arca 
deserta, non ambita da nes.su- 
no. E la contesa, con l'cccczio- 
nc di Torino, si polarizza a de¬ 
stra o a sinistra. Il metodo inve¬ 
ce, mettendo il governo in ma- 
. no a chi vola, porterà, nei co¬ 
muni, a una maggioranza ' 
chiara c già costringe i candi¬ 
dali a esporsi di più, a fare pro¬ 
messe meno vaghe. Insomma 
anche gli cleuon dovranno c.s- 
scrccrttici, più maturi... , . - 
De«tra, «inlstn: ; lembra 


questa la finale per il potere ' 

. capitolino. , ' 

Cosi a Roma, ma cosi anche a 
Napoli. Se la destra vince que- ;, 
ste municipali si avrà un profi- 
lo del futuro di questo paese. 
Sarebbe una notizia imporlan- ; ' 
te per guardare a come cresce 
la destra in Europa. l£ Pen in ' 
Francia, i repubblicani in Ger- , 

. mania. Pini c Mussolini in Ila- - ’ 
lia. E anche non vincere sareb- / 
be per loro, che sembravano ' : 
.scomparsi e che hanno com- - 
battuto la riforma, un gran bel ' 
successo. , - , , ; . V. , 


di carattere o diiinterewe?. 


Credo le due cose insieme: la 
gente cova profondi risenti¬ 
menti che portano alla man¬ 
canza di tensione politica, al 
cinismo. aH'aslensionc dal vo¬ 
to. Per esempio, a proposito di 
Tangentopoli, non penso che i 
romani siano meno portati al 
peccato dei milanesi, ma a Ro¬ 
ma ' l'impatto sull'opinione 
pubblicaòinferiore. 

. DifflcoRà per 11 «nuovo che 
avanzo»? 


Deatra comunque forte al 
Sud, dove non c'è la Lega. 


lo penso che Bossi sia consa- . 
pevolc del «buco» elettorale a 
Sud, ma credo che gli vada be- ' 
ne cosi. A Roma, città dove / 
tantissimi sbarcano dalle altre f 
regioni, il federalismo non ha v 
presa e la città non sì accende ■; 
troppo, non scende in piazza, ;1 
come invece è successo a Mi- ■ 
lano, per la lotta politica nè si ; 
infiamma per le battaglie giu¬ 
diziarie. Quanto alla forza del- 
la destra, sono.argomenli «pe- ; 
santi». Il non averne.ssun coìn- : 
volto in Tangentopoli, il pre- ■ 
•sentaro, su un panorama sgan- ; 
gherato e disperato, due can¬ 
didati giovani che sui giovani 
possono lare presa magari ri- : : 
proponedo la mozione deH'or- 
dinc, della sicurezza. 

Apatia e distacco, queattoue 


Già è passato troppo tempo, il 
nuovo non anriva e rischia di 
diventare - una barzellelta. 
L'impressione è, anche a livel¬ 
lo municipale - a Torino, Mila¬ 
no, Catania - che i siedaci ' 
eletti abbiano un po' le mani 
legate. Tutti parlano di aulono- : 
mia, di regionalizzare, ma fin¬ 
ché il governo non avrà la for¬ 
za di ntormare gli enti locali, la 
pubblica amministrazione an¬ 
drà avanti con molta fatica c 
col rischio di deludere ancor 
più gli elettori. 

I aoudaggl romani danno 

Rutelli In grande vantaggio. 

È venuto qui, alla Stampa este¬ 
ra, si è presentato. E molti col¬ 
leglli sono rimasti colpiti dalla 
differenza con Caruso. Rutelli, 
ed è una novità assoluta in Ita¬ 


lia, punta sullapenionalità. sul- 
imagine. sui/ooAcome dite 


l'immas 
voi. Sull'essere giovane e ra.ssi- 
curanle. Per di più è di un par¬ 


tilo, i verdi, in calo netto e che 
sta sparendo persino dall'Eu¬ 
ropa dove aveva raggiunto:’ 
consensi dell'oidinc del I5'J4. 
più di Craxl ai tempi d'oro. Ca- ' 
ruso invece, più freddamente, " 
ha presentalo non se stesso, la : - 
personalità, ma un program- ' 

. ma. K-.-ii.-.t.,».- 

Insomma, per Rutelli, una t 
vera campagna all'america¬ 
na. ■ ■ 

SI. La differenza c'ò c si vede. È 
la prima volta che ò il candida- 
; lo a fare la coalizione c non vi- 
■ ceversa: ad esemplo, a Milano, 
la Iztga c'era, era già forte, bi- 1 
sognava trovare il candidalo : 
Formentini. Rutelli invece ha 
studialo il suo rorgef elettorale. « 
ha cercato la base politica, la S 
consliluenc)/. È partito mollo i 
prima degli altri. Ha avuto ra- ' 
gione ed ò logico che sia in 
vantaggio. : , . 

, Ha anche lui un sostanzioso 
: programma di cose da fare. 

, Sotto tutti i cicli le campagne ' 
elettorali sono simili. Oilficiìc ò ^ 
mantenere, non promettere. " 
Certo le cose che si dicono so¬ 
no tutte auspicabili a comin¬ 
ciare dal traffico, dal decentra¬ 
mento dei ministeri, dall'inqui- . 
namento. Giorni fa da Londra ‘ 
mi hanno chiesto di lavorare 
, sulla salute dei marmi romeuii. ' 

’ Ebbene, lo > smog fa danni 1. 
spesso irreparabili alle antiche 
’ pietre. Figuriamoci alla gente. 


Qnol è la prima cosa da fa¬ 
re? , . 


A parte la sacrosanta liberazio¬ 
ne del centro storico, la realiz¬ 
zazione di progetti come II par¬ 
co archeologico dal Colo.s.seo 
all’Appia, uscire dallo stallo 
decisionale - penso alla grot¬ 
tesca situazione di palazzo 
Barberini dove ò andato sot- 
t'accu.sa penale un ministro 
che ha provato a restituirlo al 
museo -, lo snellimento della 
burocrazia, la cosa che più mi 
preme è che .sparisca la picco¬ 
la , illegalità quotidiana,. la 
■scuola di inciviltà che comin¬ 
cia per strada, passa negli uffi¬ 
ci c arriva in alto. . 

E le cose belle di Roma? ' 


Sono arrivala quindici anni fa 
in treno, in pieno agosto. Mi 
.sono fermata in un alberghetto 
per pellegrini e mi piacquero 
subito i colorì, l'arte, la vita per 
s'^ada. Molto è cambiato da al¬ 
lora e dai tempi della dolce vi¬ 
ta quando il meglio dcU'inlclli- 
genza si incontrava c scambia¬ 
va idee. Ora ò tutto più sfilac¬ 
ciato: chi fa il cinema non ha 
nulla a che fare con chi scrive, 
chi la musica gira il mondo c 
non si ferma qui. E una città 
dove lutto ò un po' più difficile 
che altrove tranne una cosa. 
Sarà buffo ma la vera cosa ab¬ 
bondarne, generosa è il man¬ 
giare, la cucina che per i turi.sti 
e importante almeno quanto 
l'arte. Però io mi sono fermata. 


n geometra Cocozza 
«Vi spiego io che guaio 
è ognuna di quelle 
delibere inevase...» 


H II geometra Italo Cocozza ha in viso 
ancora tutto lo .sconcerto per i titoli dei 
giornali che lo accusano. È uno dei dipien- / 
denti comunali sospettati di aver rubato lo ' 
stipendio - e di essere in procinto di inta¬ 
scare anche il premio di incentivazione - 
per non fare nulla. Dopo la conferenza', 
stampa del subcommissario, si ferma a 
spiegare cosa significa, in concreto, evade¬ 
re una pratica dì condono. 

«Certo, se si dice solo 25 pratiche, e tutta 
quella gente - cioè noi - pagata per mesi, 
sembra davvero che siamo stati 11 a non fa¬ 
re nulla. Ma non è cosi semplice. Intanto, 
perché una pratica è evasa solo quando il ‘ 
cittadino ha pagato tutto quello che dove- '■ 
va. Ed anche quando la pratica è compie- ■ 
tata, chi ha chiesto il condono non ha un : 
termine definito entro cui debba pagare. ' 
Ecco perché le pratiche chiuse sono solo , 
25. Comunque, partiamo dall’inizio. Per 
prima cosa, bisogna ricordare che tutte le 
istanze di condono, il modello 47 compila¬ 
to dal cittadino, sono incomplete. Dunque, ; 

10 apro la pratica e preparo per il cittadino ' 
un elenco di tutto quello che manca. Gli ri 
invìo una lettera cori cui lo invito a portare 

i documenti. Ed intanto conservo la minu¬ 
ta. naturalmente. Cosa sono quei docu¬ 
menti? Almeno nel 30% dei casi, servono i 1 
nullaosta dei Beni ambientali, della Regio- » 
ne sui vincoli paesaggistici, della Sovrin¬ 
tendenza archeologica... Poi ci sono i ■vin¬ 
coli idrogeologici, quelli dell’Anas per co¬ 
struzioni vicine a strade statali, raccordo o 
simili. Ancora, gli usi civici. Se ad esempio ; 

11 terreno appartiene a Prosinone, come ' 
accade in certe zone periferiche di Roma, 
serve il nullaosta del Comune di Prosino¬ 
ne. Se non ci sono i nullaosta del caso, il 
cittadino non può ottenere la concessione ' 
in sanatoria. Ed ognuna di quelle carte ri¬ 
chiede tempo: ci devono pensare, appun- . 
to, gli enti competenti. Poi, quando c’è tut¬ 


to, io faccio l'istanza e curo la parte tecni¬ 
ca. In pratica, controllo che il condono sia 
stato interpretato correttamente dal cittadi¬ 
no per quel che riguarda i tempi e il tipo di 
abuso. Il cittadino mi fa un atto notorio in 
cui dichiara l’epoca dell’abuso. Ed io vado 
all’ufficio Disciplina edilizia per vedere se 
per caso - il che è poi un fatto raro - esiste 
un verbale di contravvenzione dei vigili ur¬ 
bani che abbiano eventualmente riscon¬ 
trato all’epoca l'abuso. Mi serve per verifi¬ 
care la datazione dichiarata da chi chiede 
il condono. Fatto tutto ciò, calcolo gli oneri 
concessori di urbanizzazione e di costru¬ 
zione - la legge Bucalossi. A questo punto, 
so quanto c’è da pagare. Ed inizia la tratta¬ 
tiva. C'è chi chiede dilazioni e rateizza, chi 
non ha proprio una lira... In pochi, paga¬ 
no. E poi ritirano la concessione. A questo 
stadio, ci sono arrivati in 25. Altre 114 prati¬ 
che sono pronte, ma sono state pagate so¬ 
lo in palle. E quella non è colpa nostra». 

v - nAB. 


Manifestazione 
Un corteo 
di protesta 
antifascista 


■■ ‘ Un corteo antifascLsla, In¬ 
detto da numerose organizza¬ 
zioni, si è svolto ieri pomerig¬ 
gio a Roma. I,a manifestazione 
è partila da Porta S.an Paolo, 
uno dei luoghi storici della Re- 
.sLslcnza romana, ed è arrivata 
fino al liceo cla.s,sico Virgilio, la 
scuola che una settimana la ha 
dato il via alle autogestioni e 
all’occupazione. dando - l’e- 
■sempio ad altri istituti. All’ini¬ 
ziativa hanno aderito, tra gli al¬ 
tri. la federazione romana di 
Kifondazione Comunista, stu¬ 
denti medi e universitari c cen¬ 
tri sociali. I manifestanti - mille 
.secondo la questura, tremila 
.secondo gli organizzatori - 
hanno scandito numerosi slo¬ 
gan contro il .segretario nazio¬ 
nale del Msi-Dn Gianfranco fi¬ 
ni. «Roma è sempre .stala anti¬ 
fascista» riportava uno degli 
striscioni esposti nel corteo, 
che è arrivato lino al Virgilio in 
segno di protesta contro le «ag¬ 
gressioni fascisle» che sareb¬ 
bero state compiute contro gli 
studenti durante la .settimana 
di occupazione. Alcuni rapr- 
prcsenlanli del liceo di via Giu¬ 
lia hanno detto che l’agitazio¬ 
ne riprenderà : la ■ .settimana 
prossima, dopo la puu.sa elet¬ 
torale, anche .se verrà con.sen- 
tita la normale attività didatti¬ 
ca. : 


Campidoglio 

Per un guasto 
il Comune 
resta isolato 


m Un mi.sterioso blac’s-out 
ha isolalo ieri il centralino del 
Comune fin dalle nove di mat¬ 
tina. L’irusolita pace telefonica 
era dovuta a un gua,sto elettri¬ 
co che ha danneggiato un ca¬ 
vo Sip. come hanno accertato i 
tecnici dcH’azienda telefonica, 
in un primo momento non si 
era potuto stabilire la causa 
esatta, ad accorgersi del pro¬ 
blema i tecnici dell’Acca che 
avevano rilevalo una disper¬ 
sione di elettricità sul cavo 
elettrico del Campidoglio ede- 
rano stati costretti a interrom¬ 
pere l’erogazione per riparare 
il guasto, l-a versione del Co¬ 
mune parlava anche di un 
principio d’incendio sul cavo 
elettrico che ha danneggiato 
quello contiguo della Sip. 

A soffrire maggiori disagi è 
stalo l’ufficio stampa del Cam¬ 
pidoglio: durante la mattinata 
è rimasto senza correten e del¬ 
le oltre dieci linee a disposizio¬ 
ne, ne funzionavano solo due, 
mentre i fax sono rimasti fenni. 
Smentito, invece, il guasto al 
centralino del comando e alla 
.sala o|x;rativa dei vigili urbani, 
che hanno precistito che non 
vi è .stato alcun problema. La 
Sip prevede di concludere in 
nottata i lavori. 


Beni culteraii 
Trovato relitto 
di nave romana 
a Ventotene 


-IB Sorprese dal passato sul 
fondo del mare di Ventotene 
dove sono stati rinvenuti alcuni 
reperti archeologici, probabil 
mente appartenenti a una na 
ve di epoca romna. Frammcnt 
di anfore e un pavimento di le¬ 
gno erano adagiati su un fon 
dato, .semLsommersi dalla sab¬ 
bia. Un .sommozzatore della 
guardia di finanza di Ventole- 
ne li ha trovali per caso, im- 
mergendo.si, nella zona del 
porto corrispondente airanil- 
co porto romano. La scoperta 
del «tesoro» è s'uiUi confermala 
dalla responsabile della so¬ 
printendenza archeologica per 
il Lazio. Annalisa Zaraltini, che 
ha precisalo che nel porto so¬ 
no in corso lavori di amplia¬ 
mento della banchina e che è 
prematuro scendere nei patii- 
colari. Bisognerà attendere l'e¬ 
sito del sopralluogo clic ese¬ 
guiranno gli esperti, parliti ieri 
per la località marina. 

L'archc-ologa > ha aggiunto 
che a poca disianza, nel mare 
di Sabaudia, ò stato scojxrrto 
un dolio (un grande vaso che 
serviva |x;r trasportare merci 
nelle navi romane) e che oggi 
si dovrebbe procedere al suo 
recupero. - 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 


L’indignazione 
(anonima) di una 
studentessa 
universitaria 


M Sono una studentessa 
della Facoltà di Bconomia e 
Commercio della Sapienza 
di Roma Era tanto tempo 
che volevo scrivere poche 
nghe sulla mia «amata» Uni¬ 
versità Bene dopo aver ap¬ 
purato che I miei pensien 
sono comuni a migliaia di 
alln studenti, ^e, credetemi, 
non è presunzione) ho cre¬ 
duto giusto aggiungere il 
mio sfogo o. se vogliamo, 
tutta la mia indignazione, a 
quello di altre matncole che 
negli ultimi anni hanno pro¬ 
vato a sollevare l'attenzione 
deH'opInione pubblica sul- 
I ennesima grave piaga ita¬ 
liana Il motivo per cui gli 
articoli pubblicati in passa¬ 
to sull argomento hanno 
fatto discutere solo uno o 
due giorni, non voglio nem¬ 
meno immaginarlo Non mi 
chiedo neppure se quel «fa¬ 
moso» prof di Tecnica ban¬ 
caria sia cosi potente da 
cancellare indisturbala- 
mente tutte le accuse mos¬ 
segli su diversi quo'idiani 
addinttura fatti che sfiorano 
(o forse palesano) la ille- 
galità Ma cè da meravi¬ 
gliarsi quando in via del Ca¬ 
stro Ldurenziano esistono 
cattedre tenute in piedi da 
chissà quali legami politici 
d amicizia o di parentela o, 
addinttura, casi come quel¬ 
lo di un professore agli arre¬ 
sti domicilian per falso in 
bilancio"’ E a noi questi uo¬ 
mini pieni di sé cosa sa¬ 
pranno insegnare forse co¬ 
me eludere il fisco o come 
nascondere e confondere 
qualche voce di troppo che 
non permetterebbe il pa¬ 
reggio’ E ancora - ciò farà 
somdere gli amanti del pro¬ 
gresso tecnologico - è am¬ 
missibile dover cercare un 
docente al suo cellulare 
perché I suoi impegni non 
gli permettono di mstare In 
facoltà, neanche durante le 
ore di ncevimento? Vorrei 
obiettare ailOn Spadolini 
- che una volta nmproverò 
I Università italiana di tene¬ 
re in vita lo «studente fuori 
corso» mentre in molti altn 
Paesi del mondo questo 
non esiste affatto - che ne¬ 
gli altn Paesi del mondo 
però il docente universita¬ 
rio é tale in pnm ordine 
non cerca solo il titolo da 
aggiungere, per prestigio al 
suo biglietto da visita Egli 
vive e partecipa dei proble¬ 
mi degli studenti giorno per 
giorno, offrendo le sue con¬ 
sulenze o la sua compteten- 
za. Università permettendo 
In Ital'a invece gli studenti 
durante il corso d laurea si 
trovano bloccati spesso da 
difficoltà oggettive del ge¬ 
nere sopra descntto Allora 
sono tutti da buttarvia’ i 
E poi. è concepibile 
aspettare intere settimane 
dal giorno della prova scot¬ 
ta (che vuole emulare i test 
anglosassoni ma é lutt al¬ 
tro) per conoscere insultati 
dei compiti necessan al- 
I ammissione all orale’ - 
Non per essere banale 
dunque mi chiedo se si de¬ 
ve aspettare il Di Pietro di 


turno nell Università italia¬ 
na, per promuovere un 
eventuale processo «esami 
puliti» Eppure sorge una 
domanda spontanea non 
sarà poi costretto ad annul¬ 
lare laurea ed esami alla 
maggioranza degli studenti 
italiani, perché non confor¬ 
mi alla legge’ 

(Anonima per la legge 
della (oprawlvenza 
imIveraUarla) 


«La Sapienza» 
il Rettore 
non tollera 
le critiche 


- H il Rettore Tecce, sem¬ 
bra aver preso la brutta abi¬ 
tudine di denunciare tutti 

- coloro che gli nvolgono 
qualche critica 

E accaduto a maggio du¬ 
rante la vicenda della Tan¬ 
gentopoli accademica nei 
confronti della Cgil Regio¬ 
nale, è accaduto questi 
giorni alTarticolo di Giulia¬ 
no Cesaratto 

O è sintomo di nervosi¬ 
smo o di stanchezza' Il Ret¬ 
tore ne avrebbe ragione vi 
^ sto che è difficile governare 
" una Università come la Sa¬ 
pienza Perche affrontare le 
difficoltà di una gestione 
complicata come quella 
delta Sapienza del suo Po¬ 
liclinico del rappiorto con i 
dipendenti e di quello con 
gli studenti, restnagcndo gli 
r spazi democratici e di di¬ 
scussione politica, mi pare 
suicida per la vita stessa 
dell'ateneo 

■Altra stranezza in queste 
polemiche universitane mi 
sembra quella del profes.sor 
Cancrini Ogni volta che 
viene mossa qualche critica 
al Rettore st erge a suo di¬ 
fensore Avrà le sue buono 
ragioni, non lo nego ma 
possibile che lecce non 
sbaglia mai? Avrà puro 
qualche responsabilità visto 
che il Rettore è un monarca 
con ampi poteri discrezio 
naii Secondo- me il difetto 
di tale potere sta in una ba 
se elettorale troppo esigua 
> mentre in una democrazia 
moderna sarebbe necessa- 
na anche per un Rettore 
una più ampia legittimità 
democratica allargando I e- 
lettorato ai ricercaton, al 
personale tecnico e ammi¬ 
nistrativo, ai rappresentanti 
degli studenti nei vari orga¬ 
ni dell ateneo 

CXviamente senza cade¬ 
re nella facile demagogia 

In questo modo nessun 
Rettore si potrebbe arroga¬ 
re il diritto di negare spazi 
di vita democratica per il 
suo ateneo 

Non mi pare che questa 
volontà di rinnovamento sia 
nelle intenzioni di Tecce e 
a quanto leggo, neanche in 
quelle di Cancnni Al quale 
forse SI debbono applicare 
alcune delle leggi non seni¬ 
le proposte da Raffaele Si- 
mone la legge del «simboli¬ 
smo accademico» (ideniifi 
ca/ione con il padre) e 
quello della «tenacia pre¬ 
miarne- (cioè la volontà di 
prenderne il posto) 

Ubaldo Radlcloni 
Sefirelario 
Rafionale Cs(il Ijuzio 


Teppisti di destra hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria nel cortile della scuola di Monteverde 
Una mattinata allo scientifico Majorana 
e al classico Plauto di Spinaceto, da mercoledì «in movimento» 

Toma la violenza fesdsta 
Assalto al Movga^ occiQKito 


Momenti di tensione, la scorsa notte, al liceo Morga¬ 
gni, occupato dagli studenti Un gruppo di ragazzi di 
destra st è presentato due volte alle porte della scuo¬ 
la. Lanciata una bottiglia incendiaria. La protesta di¬ 
laga anche nelle scuole di perifena. (Dccupato il Ma¬ 
jorana, lo scientifico di Spinaceto Qui il decreto 
«mangiaclassi» ha cancellato una prima e smembra¬ 
to una classe, la III F ' 


TERESA TRILU 


■■ Un assalto andato a vuo¬ 
to nel pomenggio e poi di not¬ 
te un attacco in grande stile 
culminato nel lancio di una 
diligila incendiaria nel giardi¬ 
no della scuola Momenti di 
tensione al Morgagni il liceo 
scientifico di Monteverde oc¬ 
cupalo da una scltim<ina È 
stato un gruppo di ragazzi di 
destra a prendere di mira I isti¬ 
tuto di via dei Quattro Venti 
dove gli studenti protestano 
contro il decreto «mangiaclas- 
si» c la nforma letvolino 
•Erano ragazzi del quartiere 
La prima volta sono amvati in 
20 nel pomenggio - racconta 
un ragazzo del Comitato orga¬ 
nizzatore dell'occupazione - 


Hanno tentato di entrare ma 
siamo nusciti ad allontanarli 
lanciando qualche sasso Poi 
sono tornati di sera, verso le 22 
e 30 a bordo di due auto una 
era una Renault 21 station wa¬ 
gon Sono amvali dalla scali¬ 
nata Vizzardelli alle spalle , 
della scuola, c hanno lanciato 
una bottiglia piena di benzina, 
fortunatamente non ci sono 
stati danni Davanti alla scuola 
c è spesso una pattuglia della 
polizia» Attimi di paura, magli 
studenti non mollano ' occu¬ 
pazione continuerà ad oltran¬ 
za 

Clima disteso invece al Ma¬ 
jorana lo scientifico di Spina¬ 
celo occupalo ieri dai liceali 


L'immancabile servizio d ordi¬ 
ne controlla i cancelli della 
scuola C é un gran viavai nelle 
aule del liceo len pomo gior¬ 
no di occupazione decisa dal- 
I assemblea degli studenti 
mercoledì alle 13 e 10 ci si or¬ 
ganizzava per 1 prossimi giorni 
Gruppi di studio incontn con 
esperu rassegna stampa sono 
solo alcuni degli argomenti in 
discussione 

Nell alno della scuola cè 
anche un mercatino della pa¬ 
ce organizzato dagli studenti 
dei Coordinamento città scuo 
la parole «Vendiamo cose ara¬ 
be - spiegano Emanuele e An¬ 
drea - Il ricavato sarà destinato 
a famiglie bisognose israeliane 
e pal>'stinesi residenti nei tem- 
ton occupati» Per i prossimi 
giorni, gli studenti del Majora 
na hanno in programma un in¬ 
contro con un docente di eco 
nomia della Luiss Giustino 
Giusti c un concerto dei grup¬ 
pi musicali della scuola •Orga¬ 
nizzeremo anche delle lezioni 
per chi vuol conUnuarc a stu¬ 
diare - assicura Stefano V F 
un diploma di inglese preso 
negli Stati Uniti - lo curerò un 
corso di lingue» 


Qui al Majorana il decreto 
■mangiaclassi» ha fatto sentire i 
suoi effetti una classe smem¬ 
brata la HIP una cancellata la 
I F e un progetto creare una 
sezione sfierimentale linguisti 
ca mai andato in porto per 
mancanza di fondi «Protesto 
contro la lervolino - dice Mile¬ 
na IV C - perché non si può 
fare lezioni in classe di 30 o 31 
persone Mia sorella non è sta 
ta ancora mai interrogata Ne¬ 
gli anni passati avevamo classi 
di 20 o 21 persone al massimo 
Quest anno le prime sono pie¬ 
ne zepjse» «Solo dall inizio 
della settimana abbiamo I ora¬ 
no definitivo - aggiunge Vale- 
na - Grazie al decreto "man- 
giaclassi alcuni professon so¬ 
no obbligati a far lezione in al 
tri istituti sjaesso molto distanti 
dal nostro, pur di copnre tutte 
le ore settimali di lezione E co¬ 
si I orano ne ha nsenllto» 
Anche il liceo classico di 
Spinacelo il Plauto è occupa¬ 
lo da alcuni giorni In linea con 
le altre scuole romane gli stu¬ 
denti di via Renzi protestano 
contro 1 tagli imjxssti dalla fi¬ 
nanziaria ai fondi scola.slici il 
decreto «mangiaclassi» e la ri¬ 
forma degli istituì, sujxinon «A 


questo si aggiungono i nostn 
problemi - spiega Vanessa - Il 
liceo è in crescita non abbia¬ 
mo spazio, tanto che alcune 
classi sono costrette a far lezio¬ 
ne nell aula di fisica e quella di 
chimica Comunque noi ab¬ 
biamo innanzitutto deciso di 
occupare la scuola per conte¬ 
stare tagli e proposte di nfor- 
ma» „ 

Oggi pomenggio alle I5 e 
30 gli studenti delle scuole oc¬ 
cupale e autogestite si sono 
-, dati appuntamento al Cavour 
jser discutere su come prose- 
*'■ guire la protesta contro la pn- 
vatizzazione e il decreto taglia 
classi In programma anche la 
discussione sulla jsossibilità di 
chiedere le dimissioni del mi 
nislro Rosa Russo lervolino 
Sospesa la protesta jxir ora al 
Mamiani al VI liceo artistico 
al Manara e ai Giordano Bru¬ 
no scuole scelte come sede 
dei seggi elettorali Contro la 
chiusura forzala degli istituti 
sono scesi in campo gli inse¬ 
gnanti del Centro iniziativa 
scuola pubblica Cnticano la 
consuetudine di allestire seggi 
elettorali nelle scuole Que 
st anno gli studenti perderan¬ 
no circa dieci giorni di lezione 


^s&ct * ^ ,l' 




Sulle tracce del Velabro: dopo la bomba 


sa V è un 'uogo incante¬ 
vole a Roma ove puoi co¬ 
gliere la gagliarda solidità 
abbracciarsi con 1 dimessi 
sussurri dell evomed 10 Puoi 
ritrovare le maglia sfrangiata 
di una memoria mitica e ri- 
scopnre salci e vuote canne, 
il mormono di barcaioli eb- 
bn e la sfrenata corsa di ata¬ 
vici nli II sito è tra 1 più can- 
chi di stona e leggenda e la 
sua estrusca ixl ne tradisce 
I originaria configurazione 
paludosa ÈI antico Velabro 
«per dove soglion condurre 1 
cortei al Circo» Una valle in¬ 
salubre e acquitrinosa incu¬ 
neata tra li Campidoglio, il 
Palatino c il Tevere peren¬ 
nemente inondata dalle pie¬ 
ne del fiume 

Su quelle onde vt appro¬ 
dava la mitica culla con 1 di¬ 
vini gemelli « s accosta a 
una folta foresta e si ferma 
nel limo C era un albero e il 
segno ne resta e quel 
cheoggi si dice fico rumino 
allora Romolo s'appellava 


Tulli I lunedi 


riMìtà 

qiiallro pagine di 


A CURA DI IVANA DELLA PORTELLA 


V tene una lupa fresca di par¬ 
to - oh miracolol - andue 
bimbi chTl crederebbe, non 
fece loro male, il non far ma¬ 
le è poco, che loro anzi gio¬ 
vo e nutre <hi un parente 
tentò di far morire» (Ovi¬ 
dio) 

Alle idi di febbraio da II 
avreste potuto osservare, 
sulle pendici del Palatino, in 
onor di quella prodiga lupa 
le scorrerie sfrenate delle lo¬ 
ro verghe sulle donne man- 
tate che volentien aspettava¬ 
no quella tenace percossa 
nella speranza di una fecon¬ 
da progenitura Un rito tote¬ 
mico che SI perde nelle pie¬ 
ghe più profonde delle cre¬ 
denze arcaiche della città 
palatina Dal mito alla stona, 
la cloaca massima rompe 
1 incanto e su quella valle 
paludosa ai margini del 
quartiere etrusco si affolla¬ 
no pistores (fornai), pisca- 


tures, pomati (fruttinvedo- 
li) unguentarli (profumie- 
n). vinani oleani argerta- 
ni insomma quella impia 
turtx 2 Tuici VICI citata da Ora¬ 
zio È tutto un brulichio di 
genti e di traffici Si scruta si 
pesa SI misura e se piove ci 
SI ripara sotto le volte pode¬ 
rose dell arco di Giano Gli 
argentan, più ambiziosi han¬ 
no voluto un arco tutto per 
loro e con gesto di devozio¬ 
ne I hanno dedicato a Setti¬ 
mio Severo e alla sua con¬ 
sorte L hanno voluto esube¬ 
rante nelTomamentazione 
quasi un gioiello fittamente 
intagliato, fiero cavalca il 
suo cavallo bianco Da seco¬ 
li la chiesa è sorvegliata a vi¬ 
sta da un bel campanile ro¬ 
manico testimone forse in- 
' volontario di un episodio 
sconcertante che si legge in 
un antico codice vaticano 
(UrbVat 1069) In data H 
febbraio 1601 • avvenne 


un caso degno di spavento 
et è che passando una jxive- 
ra donna con una sua figlio¬ 
la di dietro vicino la cieca et 
fontana di S Giorgio senza 
«avvedersene punto le man¬ 
dò il tererno sotto li piedi et 
SI sprofondò in modo che 
non è stato mai possibile ri¬ 
trovarla con tutto che la 
Corte CI abbia fatta cavare et 
usar diligentia et questo ca¬ 
so veniva manco a notitia se 
non era la figliola che n ha 
conto, et ne fa ricordar che 
di là vicino gli historici pon¬ 
gono forse, se però fu vero, 
lo sjoeco ove si buttò quel 
cavaliere romano per salute 
della patria cosi ammonito 
dall'oracolo che bisognava 
butuirci la più cara cosa che 
aveva Roma, se voleva si 
chiudesse» « 

Per una perversa e cinica 
ironia della sorte quella vo¬ 
ragine SI è di nuovo aperta 


come una lacerante ferita su 
uno dei luoghi della memo¬ 
ria storica della nostra città 1 
nuovi barbari «alla piu cara 
cosa che aveva Roma» han¬ 
no sostituito un micidiale 
esplosivo ad un pedaggio di 
salvazione hanno opposto 
un obolo della distruzione E 
quel delizioso teatrino misto 
di romanico e romano si è 
trasformato in un boiler d'a¬ 
ria in immenso comulo di 
detriti e in un terribile scena- 
no di guerra Si è voluto col¬ 
pire la stona e duqnue noi 
stessi. SI è voluto opporre ad 
un valore un non-valore 
una assenza ad una presen¬ 
za forte e significante La ri¬ 
cerca e la costruzione di una 
forte identità stonco<ultura- 
le può essere una risposta ai 
nuovi Coti e ai nuovi Vandali 
e alla loro strisciante guem- 
glia di lacerazione e di bran¬ 
delli 

Appuntamento, sabato, 
ore 10.30 in P.za Bocca 
della Verità. 


Pubbliche amministrazioni a Roma 
Il momento bella riforma 
OGG119 NOVEMBRE - ORE 16 30 

Sala Regione Lazio - Palazzina C - (Via Rosa Raimondi Ganbaldi) 

Introduce wn Franca D'Aleasondro Prisco 
Partecipa on. Goffredo BettinI , 

Conclude on Franco Basaaninl membro della Seg Naz Pds 


MoasodiInHSnMMmvIltulmiMliMaliaulniintaMgMaciflM ^ 

^ eMninEXEiiciiE vEiinno wviM dik nuM oenuf elttlmt^ ^ 

coBMguintoCEiilileiUMiaTitoinlanento il parto dal piano di flwnodamsiwntoM ^ 

^ sisMtt tolifonico etto conofito di migioim pngrasEiMiMfito la quaitt dalle ^ 

canudcoioniadidbpofmdeliiuiNlSinUTilitaM 
prasiBzoiii • to oppofUnH di ui» dagl IflViand 
disagi damanti dada wfaziana dal lunan, tforrà aOhato gratuiniaiito un servizio di 
sagraiaria lelafonica per 30 gnrn par la dienialB’rasldanziala’e par 60 gemi per la 
dtontota W. Su ficNasto del cianto lato laivizto sarà pnilungatL a pa^ 
un massano, rispallvanianisi di 4 e 6 masi, 
il Servizio'IST è a deposoiima par rigni ullertore Marma 


Cori 

Ottavia 


Fllial* Roma Nord 

La numerazioni Prandarannola numarazioni 

da a da a 

M1700O I M172S8 | 00207000 1 00207200 
3300200 1 3300300 30810200 1 30810300 

3300600 ! 3300000 i 30810600 1 30810000 


Gordiani 


Pillai* Roma Sud 

2S8600 I 256608 | 21804600 I 21804580 
256700 I 266700 21804700 I 21804700 

256000 I 256000 I 21804000 I 21804008 
Pillai* Roma Est 


. _ . C*ntral* 

^ WtlOTlBE. 

Agoata | 

^ i Raall 

MonterolondoP.I 

San Polo 
Tiburtlna 

^///z/yz, 


Pillai* noma aat 

870000 I 870300 8000001 800300 

6380001 538360 4 1820 0 1 418560 ^ 

0002200 I 8002000 00622200 | 00622000 ^ 

0006000 1 0007000 00625000 i 00827000 ^ 

680000 1 660700 4160000 1 4160700 

434000 1 434000 43634000 1 43534000 XS 


8000001 800300 

418200 1 418560 

00622200 I 00622000 

00625000 I 00827000 
4160000 I 4160700 
43634000 I 43534000 


m A cura dolio oozlonl Pds SUtoH, Enti locali. 
Poatalagrafonicl, Inpa, Regionali 

OGG119 NOVEMBRE - ORE 15.30 

c/o Largo Ra zizza (Giardinetti) 

INIZIATIVA 

«Roma capitale della cultura» 

Partecipa MaMimo Chini, candidala del Pds al Comune di Roma Antonio 
Tlilery, candidalo Pds al Comune di Roma Claudio Mancini, capolista XVI 
Circoscnzione Toni Tomabane candidalo XVI Circoscrizione ■ Fabio 
Bellini, sogrolano Unione Circosenzionale XVI v - 

* In eflo (fi ptoogui M nurvlotlUKine .1 l«,rà not loca» dona Banana CianN^lanaa (Via 
Tanjum» Viparoj 


PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
Unione Comunale 
Rocca bl Papa 


OGG119 NOVEMBRE - ORE 17.30 

presso la Sedo del Parco Regionale dei Castelli Romani 

la sen CIGLIA TEDESCO 

Presidente Nazionale del Pds 

Intervfono a sostegno dalla Usta 
«INSIEME PER ROCCA DI PAPA» 

Comunicazioni delle candidate del Pds 

BARBARA FRITTELLA e MANUELA DE SANT1S 

Tutti / compagni a simpatbsamtl aoafenltorl dalla Hata •Inaieme 
per Rocca di Papa» sono Invitali a partecipare 



ASSEMBLEA PUBBLICA APERTA 

OGG119 NOVEMBRE - ORE 13 

Sala delle Mimose 

«Elezioni amministrative per il Comune di Roma» 

La città che vogliono le donne 

Inlervengono Rotiani Battiitaccl, arch Università e Ricerca Daniela 
ValentinI dip Min Finanza Cons Com uscente Loredana De Petria 
capolis'3 Verdi per il Com di Roma • Anni* (Saribaldl, dee universitana per 
Alleanza Oemocralca. POS - ENEA CASACCIA 

POS - IV CIRCOSCRIZIONE 

Incontro dibattito pubblico - Oggi 19 novembre - Ore 18 30 
n-ansosez Pds Tulello-Via Capraia 

Presiede SANTINO PICCHETTI capolisia Pds IV Circoscnzione 

Partecipa SANDRO CURZI già direttore Tg3 
Inleivistalo da Carmino Folla dironore Italia Radio card dato al 
Comune ■ e dai candidati al Comune della IV Circoscnzione Roosa- 

na Battlstacci, Barbara Cannata, Patrizia GragorI, Oonatalla 
Manchisi, Mimmo Quarantino 

SEGUIRÀ CENA A SOTTOSCRIZIONE 

OGG119 NOVEMBRE ORE17.30 
Presso II Cinema GluseppettI, Pzza NIcodemI TIVOLI 

■V. 

Manifesbizione di chiu-sura della campagna elettorale 
PARTECIPANO 

Mano GASBARRt 

Segrelaritr Federazione Pd\ di Tnr/li 

\en. Alcibiade BORATTO 

candidato Sindaco a! Comune di Tnoli 


Achille 

OCCHETTO 

Segretaria Nazionale 
de! Partito Ocmoc ratte o 
della Sinistra 




AGENDA 

© minima 3 

Ieri ^ „ 

^ massima 9 

Oooi il sole sorge alle 7 01 
clramonta alle 1616 


■ VITA DI PARTITO ■■HtoHtoiBMHai 

FFi>ERAZIONE ROMANA 

San Lorenzo- ore 19 proiezione del I.lm -Ix inani sulla cit 
la» alleorL21 seguirà il dibattilo con Giustini 
PrimavaUe; ore 17 30 c/o sez incontro di chiusura della 
cam pagna elettorale con Berlinguer Bottini 
XIII Unione circoscrizionale: Ostia Lido ore 17 c/o p za 
Anco Marzio manifest<izione sjjettacolo e dibaitilo su -Au 
tonomia c decentramento» con Salvi, Buccellato 
Ore 10 q/o Università La Sapienza (lacoltà di Lettere) di¬ 
battito sull informazione con Fotia Vacca Rosa Bons.int,, 
Foschi » 

Cinecittà: ore 18 c/o se/ chiusura campagna elettorale 
con Leoni 

Tor Tre Teste, ore 18 c/o sez incontro dibattito su dinito 
alla mobilità, dintlo all ambiente politico Parco Alessandri 
no Tor Tre Teste tranvie su v le P Togliatti con Pompili Pa 
natta 

Enea Casaccio: ore 13 c/o sala delle Mimose assemblea 
pubblica aperta su «Elezioni amministrative por il Comune 
di Roma» con Battlstacci Valenlini DcPelris Ganbaldi 

XVI Unione circoscrizionale: ore 15 30 c/o L go Ravizxa 
(Giardinetti) «Roma capitalo della cultura- conGliini Thic 
ly Mancini Tomabene Bellini 

Ripa Grande: ore 15 30 incontro con gli abitanti di Ma della 
Ijingaretta con Ottavi Pancaldi 

XVII Unione circoscrizionale: ore 20 30 c/o sez Tnonla 
le chiusura della campagna elettorale con Montcsano Seat 
paU Maiolini 

Ufficio elettorale- sono a disposizione i moduli per il ritiro 
dei dall elettorali dei seggi campione Sono inoltre d_,zoni 
bill le deleghe jzcr i rappresentanti di lista per chi ne abbia 
fatta ulicnorc -ichiesta 

Avviso tesseramento, il prossimo nlevamento nazionale 
del tessoramenlo è (issato fier sabato 20 novembre '’ertanto 
entro tale data tutte le sezioni debbono consegnare n Fede 
razione I cartellini 93 aggiornati La sezione organi/yazione 
è a disfX3si/ionc jxir qualsiasi problema 
La Commissione federale di garanzia è ogni giorno a di 
sposizione dei candidati e dei compagni dalle ore 17 30 a'Ie 
ore 19 30 c/o la Federazione romana del Pds per tutte le in 
lormaziom e i chianmenti relativi alle regole di comjxjrta 
mento volalo dal Comitato Icdcrale jx-r lo elezion comunuli 
ccircoscn/ionali 

VI comunichiamo i numcn di telefono di via Gotto 35b do- 
ve é stato dustaccato il coordinamento dei luoghi di lavoro 
lei 4441368/1150079 / 4111407 'faxIllO”/ 

Nola per le sezioni: presso i cenln zona è disponibile il se 
gucnie materiali, volantino chiusuia Occhetlo Rutcll (San 
Giov irmi 18 novembre) volantone «Como si vota» volante 
ne sul programma volantone -Volt ire pagina- (ac simile 
•Bctlmi» volantone sulle borgate manilesto «Scegli Rutelli» 
manifesto «vota Pds» presso la Fcdz-ra/ionc è inollrc dispo 
nibile lac simile scheda Comune volantini «Voglio volare» 
manifesto chiusura Occlietto Rutelli (San Giovanni 18 no 
vembre) volantino sugli anziani volantino sull handicap 
volantino sulla scuola manifesto -Vola Pds» 

UNIONE REGIONALE 

Federazione llvoll- 1 voli ore 17 iO presso cinema Giu 
seppellì comizio di chiusura campagna elettorale con Acini 
le Occ licito 


«BOTTA E RISPOSTA» 

con 

Enrico Montesano, candidato Pds al Comune • 
Giulio Scarpati, candidato XVII Circoscrizione - 
Brunella Maiolini, capolista XVII Circoscrizione 

OGGI 19 NOVEMBRE - ORE 20 30 

presso la Sezione Pds Trionfale - Via Pietro Giannone 5 

Chiusura per la campagna aletlorala XVil Circoscrtzione 
Ore ZtaO: ATTACCHINAGGIO RNALE 

RTTTEIJJ Sindaco 


Oggi 19 - Ore 16 30 Dibattito a! 
TEATRO ANFITRIONE sia dt San Saba 24 

presiede 

On Santino PICCHETTI PrcNHlcfiie C IKD c vJpol Mii l'd*. IV L ii.'ixscnTMw 


GIANCARLO D'AIJsSSA NDRO Candidilu IMa à Chi^^Ih Cofnuruir 

partecipano» 

Antonio FAhd \TORJ tandidiiu ndpcndcfiifPdii iella mi Cirr>scn/iw 
On. Quarto TRABACCHIM puHimmUrrl’d àlbCumcrA 
Albino AMODIO < "Atnlindlorr CIXDl 

OGG119 NOVEMBRE- ORE 10 

presso il Teatro Ateneo della Università La Sapienza 
avrà luogo un ineonlro-dibattilo sul toma 
INFORMAZIONE È DEMOCRAZIA 
Panecipano Alberto Asor Rosa docente di Letteratura italiana La 
Sapienza • Carmine Folla direttore Italia Radio candidato al 
consiglio comunale di Roma - Giuseppe Glulletti esecutivo Usigrai 
Antonio Roccuzzo, giornalista • Sandro Ruotolo, giornalista Tg3 
Giuseppe Vacca direttore Istituto Gramsci ■ Giuseppe Cotturrì 
pres Mov ledoralivo democratico 


Pds Federazione Tivoli 


DALLA PARTE DEI CITTADINI 


C/yilJ 1 y Itaafri 
/3j j yje 

INCONTRO CON IL PDS 

Partecipano: 

Giovanni BERUNGUER Dei Consiglio Nayionaie del P(3s 
Goffredo BETTINI Oìpofi^ifd del Pdt al Comune di Roma 
Fausto CARANO Cantjióato dei Pds m XIX Cifcoscnjione 

Pds Sezione Primevalle 
«Luigi Petroselll» 

\ ZBH, / via f Borromeo 33 
Tei 06/6143391 
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L'opinione di alcuni 
tra i più noti librai 
Rutelli in cima ai consensi 
«Le librerie sono una risorsa» 


ITT 


:'Wi 



Li'";rn . ,T^* 


che sappia 
lecere Roma 



Quattro domande ai principali librai di Roma sul 
sindaco dei desideri (manca la «Rizzoli»; la neodi¬ 
rettrice è milanese e ha preferito non esprimersi). 
C'è chi lo vuole onesto, chi romano doc, chi attento 
agli umori della gente. Ma tutti, proprio tutti, lo esi¬ 
gono sensibile ai problemi culturali. E c’è anche 
qualcuno che, sconsolato, pensa che non ci sia più 
niente da fare, tranne «cambiare Roma e i romani». 


LILIANA ROSI 


H Vedono Ogni giorno con- 
tinaia di persone, ne saggiano 
umon. gusti, ne raccolgono le 
nchicsic c ne soddisfano le cu- 
nosiià. Sono la lente dei librai 
romani passano gli interessi 
culturali dei romani. Chi me¬ 
glio di loro puO dirci tutto quel- 
: lo che II nuovo sindaco do- 
: vrebbe lare per ampliare e mi¬ 
gliorare la vita culturale di que¬ 
sta città? Al direttori delle prin¬ 
cipali librenc abbiamo rivolto 
quattro domande sull'ammini¬ 
strazione dei desideri: I) per 
chi voterà? 2) (^ali caratteri¬ 
stiche dovrebbe avere il nuovo 
sindaco? 3} Cosa dovrebbe fa¬ 
re per la città? 4) Come libraio 
cosa chiede al sindaco? vj ìaì... 

REMO CROCE (Ubrerìa 
Croce) .ìt. s,.. 


J: 1) Voterò Rutelli anche se la ; 
V candidatura di Nicolini mi ha 
. messo in forte imbarazzo. 2) 

,, Mi auguro che sia romano e ' 
che abbia un occhio di riguar- 
1 . do per la cultura. Dovrebbe 
g rafforzare le scuole e le biblio- < 
; teche. Il centro, poi dovrebbe 1 
essere aperto a tutti. 6 assurdo . 

I ; che esistano due Rome, una ; 
■ del centro e una della perife- 
l.'ria. 3) Il primo cittadino do- , 
' vrebbe dedicarsi ad una pollti- 
ca culturale oltre a tramutare 1 
rj in realtà la parola «trasparen- ; 
;'''za». Dovranno scomparire i fa- ' 
r voritisml dando a chi è bravo 
la possibilità di emergere. 4) 

'il; Come libraio vorrei che le cir- 
i coscrizioni si ravvivassero c la- ; 
."«cessero da tramite con il Co- - 
mune per la proposizione di « 
attività culturali. Bisognerebbe ■ 


portare gli studenti a visitare le 
librerie, favorire il contatto tra . 
le famiglie e in generale lo ’ 
scambio di esperienze. BLso- ' . 

■ gnerebbe che i ragazzini cam- ■; 

minassero con il naso per ana < 
a guardare la loro città cosi rie- ■ 
cadi stimoli. . 

CARLO CONTICELU 
(FellrIneUl) J - 

Sono ■ fortemente in cnsi. -> 
Preferisco non rispondere, non . 
so nemmeno se voterò, sono ■■ 
; molto indeciso: la politica non - 
è riuscita a produrre niente. Il ■ 

■ nuovo sindaco dovrebbe rifare ^ 
la città e i romani. Roma la ' 
stiamo distruggendo. Il fatto * 
che sia un libraio non vuole di - 

' re niente, parlo come cittadi- ;■ 
' no. A risentirci in tempi miglio- - 

; ROBERTO PECORIELLO ' 
(Messaggerie Paravia) « ., 

I ) Dovremmo volare tutti ) 
Moana Pozzi che in questo ca- 
' sino ù l'unica che sta al posto 
giusto. A parte le battute l'idea- y 
; le sarebbe o Nicolinl sindaco e •’ 

' Rutelli all'Ambiente, o Rutelli 
. sindaco e Nicolini alla Cultura, «y 
2) Un vero sindaco dovrebbe 
avere molti pregi. Mi sembra ■ 

; scontato mettere al primo po¬ 
sto l'onesia. Comunque, la 
maggiore prerogativa che do- 
vrebbe avere é la lungimiranza 


: ! ^ «IVI' 




25 m 


li segretario 
del Pds. 

Achille 
Occhetto; 
accanto la '. ■ ■ 
libreria Croce. 

A centro 
pagina Barbara 
Cannata. - 
presidente 
della - ’ ■ 
Maggiolina, 
accanto il - 
centro sociale 
del Trullo. 

In basso «•; 
pagina l'interno 
della sala ‘ 
consiliare '' 
di Mentana 
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di spendere qualche soldo in 
più per la cultura per avvicina¬ 
re Roma a città come Parigi o 
Londra. Basti un dato: il fattu- ' 
rato globale dell'editoria italia¬ 
na e pari a quello del Mulino 
Bianco. 3) La cosa più impor¬ 
tante che il sindaco dovrebbe 
fare, tralasciando l'occupazio¬ 
ne e la delinquenza, ò mettere . 
in pratica la proposta di Giulio : 
Savelli (l'editore) di riaprire il ■ 
centro al traffico. La storia dei 
permessi ù una presa in giro. 


conosco tanti «handicappati» 
che stanno benissimo. Il 90% 

10 hanno avuto per vie Uaver- 
se. Per cui in centro o lutti o 
nessuno. 4) Anche il sindaco 
deve contribuire al rilancio 
della lettura. L'editoria sta at¬ 
traversando l'anno più critico c 

11 libro diventa sempre meno 
uno degli spazi del tempo libe¬ 
ro. Al sindaco, quindi, chiedo 
che obbligatoriamente inseri- 

' sca i libri fra i giochi delle 
scuole materne. Il bambino 


Maggìolirià,'ViUaggió globaleVBrancaleone altii: «Caro sindaco futuroi.:» ' - - 

Le: vra (M oe^ 


può giocarci, può romperlo, 
comunque ci instaura un rap- ■: 
porto. Vorrei anche che il pri- ' 
mo cittadino alleggerisse la 
burocrazia; ogni volta che de- ! 
vo organizzare una fiera del li¬ 
bro incontro mille dlfficollà. . ■ 

URBANO STIDE (Rina¬ 
scita) 

1) Volerò per Rutelli, e non ; 
lo dico perche altrimenti mi > 
cacciano: i! mio è un voto con¬ 
vinto. 2) Vorrei che il nuovo > 
sindaco non si lasciasse Intimi¬ 
dire c tirasse dritto verso II prò- f 
gramma stabilito, senza pen- j 
sare alle elezioni successive. 5 
3) L'elenco delle cose da lare ' 
ù lungo. Pnma di tutto 11 traffi¬ 
co. AiKhe se, dal mio punto di . 
vista, ultenori restrizioni mi fa- ' 
rebbero correre dei rischi visto \ 
che il centro sarebbe pienaliz- 
zato. Poi viene l'immigrazione: ; 
garantire a queste persone, nel ' 
rispetto delle leggi, una vita. Ci ' 
. vorrebbe ancora una maggiore . 
elasticità negli orari di apertura ’ 
c chiusura dei negozi. Roma i ] 
una capitale europea, che lo ; 
sia veramente. Rinascita, ad ' 
esempio, vorrebbe retare apcr- 
. ta fino a mezzanotte. 4) Come ; 
libraio chiedo che non ci sia il ' 
cambio di destinazione d'uso 
per le piccole librerie che chiù- ' 
dono, altrimenti scompariran- ; 


■no. 

PAOLO PECORIEUO 
(TattiUbri) 

1 ) Voto a Lanuvio anche se 
non conosco nemmeno un l 
candidato di là dal momento : 
che per lavoro sono sempre a ; ;■ 
Roma. 2) Vonei che il nuovo ’• 
sindaco ascoltasse la gente. 3) “y 
Qui all'Appio Tuscolano io vi- 
■ vo in trincea. Vorrei che il nuo- 
vo eletto si occupaiisc della cri- ' 
mlnalità. In secondo luogo af- 
frontassc il problema dell'oc- « 
cupazione dando la possibilità 
ai costruttori di fare il loro lavo- ;' 
ro senza che il Campidoglio s; 
svolga un ruolo a.ssistenziall- . 
sta. Al terzo posto metto 11 ?' 
commercio con l'invito al sin- 
daco di combattere l'abusivi- • 
smo. Edilizia, commercio e tu- ■ : 
rismo sono infatti i trampolini ■ 
per il rilancio economico della 
città. 4) Come libraio vorrei ? 
che gli orari dei negozi fos.sero 
‘ uguali per tutti. Nel resto d'Eu- 
ropa gli esercizi sono aperti t 
dalle IO alle 18. Naturalmente 
per fare questo bisognerebbe Jr; 
cambiare anche gli orari degli 
.uffici c delle scuole. Infine;: 

: chiedo un'ottima amministra-i? 

• zione: capillare e disciplinata, i; 
Che gli impiegati lavorino e chi •’ 

: non la il suo dovere venga cac- ; 
ciato a calci nel sedere. 


Ultimo appello ^ elettori 
Og^ pomeriggio 
Achille Occhetto si presenta 
al teatro Giuseppetti di Tivoli 


M Oggi pomeriggio il segretario del Pds. Achille Occhetto. 
parlerà nel Teatro Giuseppetti di Tivoli. L'appuntamento, in 
questo giorno di chiusura della campagna elettorale, ù per lo 
17 e 30 in punto. Insieme al segretario generale del Pds ci sa¬ 
ranno il segretario della federazione di Tivoli. Mario Gasbarri,. 
e il candidato a sindaco del Pds e delle altre forze di sinistra 
AicibiadeBoratlo. - - - ■ - ... 

A Roma invece l'ultimo giorno utile Francesco Rutelli lo 
spenderà per un bagno tra la gente in forma di passeggiata, il 
candidato del fronte progressista partirà alle 16 e 30 da Piazza 
del Polpolo (lasciata libera da Fini che invece chiuderà la 
campagna al Plaeur). c a piedi percorrerà le strade del cen¬ 
tro. Poi alle 17.30 si imbarcherà sul metrò a piazza di Spagna 
c andrà fino a Colli Anienc per l'ultima puntata in periferia. 
Poco distante ma un po' prima, a Casalbruciato alle 16. Rena¬ 
lo Nicolini parlerà al centro sociale «Cuneo tosso» di via Satta. ; 

Il prefetto Carmelo Caruso invece la mattina alle dieci c 
trenta sarà da Toaff e più tardi presenterà la sua squadra di 
assessori alla stampa. Anche i candidati minori chiudono la 
propùria campagna. Giulio Savclli l'ha fatto ieri, con un comi- . 
zio a piazza Farnese. Ad ascoltarlo c'erano 70 persone. E le 
candidate Gabrielfa Carlizzi e Mirella Cece invece hanno ma¬ 
nifestato insieme sotto la sede del «Corriere della sera», per un 
articolo giudicalo "sessisia». ; ■ • . - , 


La cultura, idee e modelli discussi e proposti da centri 
sociali e associazioni della città. Soluzioni spiegate in 
una proposta di delibera di iniziativa popolare che sarà : 
consegnata a chi nei prossimi giorni sarà eletto sindaco. > 
«L’associazionismo ha la stessa dignità dei "dinosauri”J 
della cultura accademica, solitamente finanziati da di-, 
verse istituzioni». Un incontro per confronti e analisi fra 
rappresentanti di centri sociali e associazioni. : ; ; j,, 

LAURADSm .. ' ■ 


■B :»La cultura ù un atteggia- . 
mento, un modo di rapportarsi 
con gli altri...». Seduti attorno a . 
un tavolo, in una stanza del j 
«Villaggio Globale», i centri so- « 
ciali e le associazioni della cit- > 
ta panano di un «modello», di : 
un «idea» di cultura a cui lavo- : 
rano da anni c che di latto tcn- 1 
tano di costruire nei quartieri, 
soprattutto quelli periferici, di ! 
Roma. «Idea» e «modello» che ; 
non suonano c non hanno ■ 
suonalo alle orecchie delle ' 
amminustrazioni che fino ad ’ 
oggi hanno governato la città. 
Ijo nbadiscono. pur sapendo 


di trattare una questione nota, 
Giulio e Federico del «Corto 
Circuito», Fabio del'«Break 
out». Sergio Giovagnoli ■. del- 
r«Arci», Luca del «Brancaleo- 
nc>. Barbara Cannata della 
«Maggiollna», Dino Frisullo del 
•Senza - confine». ■ Alfonso ■ e 
Sandro del •Villaggio Globale». 
Queste sigle, che ; evocano 
contemporaneamente , rottura 
c socialità, le conoscono or¬ 
mai quasi tutti, soprattutto per¬ 
che da un po' di tempo a que¬ 
sta parte i luoghi materiali por¬ 
tatori di quei nomi ncscono a 


; coinvolgere una lascia giovani¬ 
le sempre più larga o composi- . 
' ta. Pur vivendo nella precanctà 
: e pur non esistendo una nor- 
; motiva che regoli la nascita c " 
l'operare di associazioni e 
' centri socio-culturali. ■'>■■■-■ 

' , Ma loro, le centinaia di orga- 
; nizzazioni romane, battezzale 
' ' con simboli ribelli c un po' mi¬ 
tici, hanno le idee chiare su co- ■ 

, me far vivere il "popolo» som- ; 
merso * deH'associazionlsmo, 
che, più dei responsabili uffi- 
. dall della città, vive a contatto '' 
„ con le mille anime delia "me- ; 

- tropoli. Rivolgeranno anche al- ■ • 
• la futura "poltrona» del Campi- 
’ doglio le proposte chiare con- * 
tenute nella propiosla di deli- 
' bcra di Iniziativa piopolare cla- 
borala di recente dal coordina-, _ 
mento dei centri sociali e delle ’ 

; as.sociazioni di base. Tre le ri- 
: chieste fondamentali dirette 
; alla prossima gestione capito- ■ 
r lina: riutilizzare il patrimonio ' 
immobiliare pubblico e priva- 
lo. abbandonalo o soggetto a v 
. speculazione, in attività socia- , 
li; ottenere l'assegnazione dei ' 




.sftlìt iiiWfii'ì 



locali occupati dai centri so- 
elafi e dalle associazioni di ba-, . 
se, salvaguardando il criterio ' 
dcll'aulogesiione; e, infine, la 
richiesta di un sostegno eco- ' 
nom'ico c di un riconoscimcn- '' 
lodapartedell'amministrazio- r 
ne comunale. Questo in sintesi : 
li progetto. La proposta di deli- 
bcra e scaturita quasi natural¬ 
mente delle espenenze di ogni ■ 
u.ssociu7.ione. Espenenze se¬ 
gnate dal n.schio continuo di 
sgombero (è il caso dei centn 
.sociali - occupali: . «Villaggio 
Globale*, all'ex .Matlaloio, ù r 


l'ultima vittima di un'azione di 
forza), dai «tarlassamcnti» 
Siac, dal peso delle spese per 
la manutenzione dei locali, 
che assorbono molli dei fondi 
della -cassa», : ■ 

■Ctiiediamo al Comune di 
adottare una politica diversa - 
dice Guido del Corto Circuito 
-. Vogliamo mettere in discus¬ 
sione li modo in cui viene uti¬ 
lizzato il patnmonio pubblico. 
La famosa "illegalilà di cui ci 
accusano ò la loro, delle istitu¬ 
zioni, che non sanno tutelare il 
patrimonio immobiliare di cui 
sono proprietari. Ci sono strut¬ 


ture che potrebbero es.sere ■ 
messe a disposizioni delle a$- . 
sociazioni che ancora non 
hanno una sede dove operare. ■ 

E poi noi rifiutiamo a monte il i,. 
concetto di ille^alità. perchè 
nelle nostre attività non c'ò 
nulla di illegale, arrzi siamo 
una parte vitale c creativa della 
città». Si tratta di quel «ricono¬ 
scimento» di cui tanto si parla, . 
dell'ammissione, da parte dei 
Comune, che • queste ; realtà ^ 
svolgono un servizio e sono 
portatrici di proposte culturali. ' 

E non solo. «Svolgiamo attività ' 
produttive - spiega Alfonso del i- 
Villaggio Globale Molti dei (■ 
centri, ad esempio, ospitano > 
cittadini immigrati in difficoltà. " 
funzionano come una sorta di : 
centri accoglienza. E se ci des¬ 
sero la possibilità di organiz¬ 
zarci in cooperative potremmo 
procurare posti di lavoro ai 
giovani che operano nei cen- ' 
tri». Ma l'inlcrvento del Comu¬ 
ne, e su questo sono d'accor¬ 
do lutti, deve fermarsi alla «tu- ' 
lela> e alla «garanzia» della vita'■' 
di centri c associazioni. La ge¬ 
stione e la promozione devo- . 
no rimanere nelle mani degli • 
operatori e. in fin fine, dice Fa- «, 
bio del «Breakout». «nelle mani , 
dei cittadini». «Bisogna lare in 
modo che la gente tomi ad 
;; avere un ruolo attivo. Noi nei 
r nostn centn facciamo espe- , 

■ rienza di democrazia direna - 
, racconta -. La creatività non 
. può partire dall'alto c scende- 
re nella testa della gente». . . 


Cosi la tutela di questi spazi 
si dovrebbe concretizzare in , 
as.scgnazione dei locali occu¬ 
pali. agevolazione delle tariffe 
su luce c gas. finanziamento di ■ 
progetti particolari selezionati ; 
da un'approsita commissione. 
Rispetto ai finanziamenti Bar¬ 
bara CannaUi, presidente del- 
l'as.<iociazione «La Maggiolina» 
c candidata al Comune nelle ; 
liste del Pds. ha un'idea preci¬ 
sa. «Sono contraria ai finanzia¬ 
menti a pioggia - dice Barbara 
. Credo che Comune e asso¬ 
ciazioni debbano costruire in¬ 
sieme delle regole nuove. La . 
trasparenza ù la condizione . 
per cui questo accada. Inoltre, : 
penso sia necessario realizza¬ 
re una rete informativa sui 
bandi che il Comune indice 
per la presentazione dei pro¬ 
getti e delle ìnizative e una 
commissione a tempo deter¬ 
minato che svolga un'indagine 
per conoscere le richieste del¬ 
la società civile». Sui finanzia¬ 
menti si sofferma anche Sergio 
Giovagnoli dell'«Arci». «L asso- 
ciazionismo na la stessa digni¬ 
tà dei "dinosauri" della cultura 
accademica, i vari "teatri Ar- 
, gemina", che ricevono di rego¬ 
la finanziamenti - afferma Ser- . 
“ gio -, Le organizzazioni sono 
un pezzo di stalo sociale autor- 
ganizzato che raccoglie parte 
della cultura giovanile: la mu¬ 
sica posse, il rap che popolano 
i centri sociali sono tcsiimo- 
nianza di un mondo che esi¬ 
ste». 




I MENTANA. Cignoni aspirante primo cittadino del Pds... 
«Non so se vinceremo, ma intorno a noi ho visto un significativo consenso» 

«C'è spazb per 




1 sindaco alla fi- 


Ritoma a Mentana Luigi Cignoni, già sindaco alla fi¬ 
ne degli anni Settanta. «Dopo te inchie.ste della ma¬ 
gistratura, c’è posto per un nuovo impegno», dice il 
candidato del Pds alla carica di primo cittadino. La : 
scomparsa di De e Psi, nascosti dietro liste civiche 
«di facciata», la polemica tra Rifondazione e il Pds. 
L’entusiasmo della gente, la ripresa di interesse per 
la politica dopo Tangentopoli. ; 


MONICA FONTANA 


M MENTANA Si chiama l-uigi « 
Cignoni, ha 43 anni, ù .stato 
sindaco di Mentana dal 1976at 
1980. E adesso ci riprova. Luigi ' 
Cignoni infatti ò il candidato a 
sindaco del Pds nelle elezioni ■ 
amministrative di domenica a 
Mentana. Lo abbiamo intervi¬ 
stalo. . ■ I 

Perchè ha accettato di tor¬ 
nare ad impegnarsi in politi¬ 
ca candidandosi per la poi- 


, trona di sindaco? 

Per la verità, dagli anni del mio 
mandalo di .sindaco ad oggi, 
non mi sono mai allontanato 
del tutto dalla politica. Ho con¬ 
tinuato ad inleres-sarmi del 
problemi della mia città, ho 
mantenuto dei rapporti. Ma 
adesso credo che sia il tempo 
(li un impegno diverso. Non è 
un CASO che la mia esperienza 
politica sia (mila quando si è 


affermato quel modo di fare 
politica che oggi la magistratu¬ 
ra ha portato alla luce. Adesso 
che quel sistema è crollalo,.. 
che molti personaggi sono fini¬ 
ti in carcere, anche a Mentana, ■ 
c'è spazio per un nuovo impe¬ 
gno. ■- 

Dopo lo scioglimento del 
consiglio comunale a segui¬ 
to delle Inchieste della magi¬ 
stratura, che cosa è prlorlta- 
rlo per Mentana? , 

Bisogna innanzitutto ripri.stina- 
rc una serie di regole perchè 
altrimenti non si ha nessuna ; 
certezza. Bisogna riaffermare il 
principio della legalità che in 
questi anni si è perso e una . 
certezza del diritto. . , , , 

Che ne pensa della scompar¬ 
sa del simboli della De c del 
Psi dalla competizione elet¬ 
torale? Dietro le Uste civiche 
cl sono volti nuovi o vecchi 


« poUdcantl? ' ' .. 

■ Diciamo che c'O siala piuttosto 
: una riverniciatura che un rin- ; 

: novamento. Insomma un'opc- ■ 
razione di facciala. Izi Demo¬ 
crazia cristiana ha piesenlato 
due liste, una per cosi dire di 
rappre.sentanza, sotto la quale 
si na-sconde il vcccliio partito . 
degli affari c dei costruttori: , 
l'altra lista è offcttivamenle 
composta da volti nuovi, ma . 
non .so quanto peso [jossano 
avere echi ci sia dietro. 

EI rapporti a sinistra? Mi pa¬ 
re (die Rifondazlonc abbia 
costruito tutta la sua campa¬ 
gna elettorale contro il Pda? 

Si, è vero. E dispiace che non , ■ 
ci sia stata ne.s.suna possibilità 
di un accordo; anche perchè i ) 
contra,sti non .sono .stali pretta¬ 
mente politici ma basati su latti 
marginali, su posizioni precon- " 
cotte. Però noi, come Pds. |)er- 


scguiamo comunque l'obietti¬ 
vo di .sbarrare la strada a qual¬ 
siasi tentativo di rìpnstinare II 
vecchio, al di là delle divusiom. 
Oggi più clic mai c'è bisogno • 
di uno schieramento compatto 
di tutta la sinistra che sia capa¬ 
ce di guardare olire. E noi sia¬ 
mo dalla patto di tutte le altre 
forze progrcssLste perchè final¬ 
mente cl sia una intesa fra chi 
vuole davvero il rinnovamento. 
C'è giù un accordo a livello 
elettorale perchè, qualunque 
sia l'esito del volo, si appoggi 
un candidalo progressista. .. 

Previsioni? ; 

Meglio non lare previsioni. Un 
dato è certo però: durante que¬ 
sta -campagna elettorale la 
gente ha manifestato un gros¬ 
so consenso nei nostri con- 
Ironli. E credo che questo en- 
liisiasmo sia molto signifierati- 
vo c ci spinge ;i lavorare per la 
vittoria. - ■ 




Venti di temp^ta elettorale 
nel comune di Ariccia 
con botta e risposta 
tra candidato e segretario 


■i Tom sempre più aspri ad : 
Anccia dove domenica si vote- - 
rù per le amministrative. Mi- , 
chele Serafini, candidata a sin¬ 
daco del cartello -Unione di ’ 
, progrcs»so». siglato da Pds. Psi. 

^ Verdi federalisti c repubblica¬ 
ni, ha inviato un fax al prefetto 
di Roma chiedendo la sospen¬ 
sione dell'attuale segretario 
comunale. Giovanni Murano. 
Alla base della richiesta c'è la 
vicenda ormai nota del giallo 
-bluff- del piano regolatore ge¬ 
nerale. «Il segretario doveva ve- 
nficarc Tcsatta collocazione 
dei desumenti - dice Mario 
Asaro, candidalo de) Pds ed ex 
a&iessorc airurbanislica -, sui ' 
protocollo era specificato che i 
sette plichi contenenti le va¬ 
rianti al Pgr erano stali asse¬ 
gnati al sindaco. Perchè >1 se¬ 
gretario comunale ncjn lia 
coiìlallalo l’trx sindaco Miche- 


a le Serafini?-. Michele Serafini 
non ha dubbi: -Il segretario in 
questa dclicaUi fa.se cletloraic 
‘ non garantisce Timparzialità. 

■ porse a qualcuno è sfuggito 
che suo figlio. Emilio Murano. ^ 
compare nella lista “Alleanza ^ 
per Ariccia**, la stessiì che so- 
. sticnc la candidatura di Emilio 
, Cianfanelli a sindaco, quello 
che ha dichiarato che il piano 
regolatore era sparito chia¬ 
mando in causa me e Mario 
A.siiro gettando discr(?dilo sul 
cartello elettorale*, -l-a storia 
del piano regolatore è un fatto 
gravissimo. Il 9 giugno ho latto 
richiesta di copia di Pgr e li 17 
giugno mi ò stalo risposto dal- 
l'uflicio t(x:nico che non esiste¬ 
va copia di quei documenti, 
ma il sindaco ha invitato ruffi- 
CIO a risix)ndere. quando inve¬ 
ce sapeva lx*ne Uri dove av.*va 
nix)sto il t>iano regolatore*.re¬ 
plica Emilio ('ianfaneUi. '. ► - ' 
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Inizia l’invasione • 
natalizia 
In avanscoperte 
Dennis ragazzino 
simpatico e pestifero 


R 



VKNERUI 


li 


Gianna Nannini 
grintosa e possente 
per due volte 
al Palladium ?, 
con le ultime novità 


DOMENICA 


T 



ROMA in 


«L’idiota» 
di Dostoevskij {: 
riproposto da Mauri 
e «filtrato» - 
da padre Turbldo 


LMAUTEOt ' 


Ci 



Al Politecnico 
il ritorno 
di Antonello Neri 
compositore 
epianiste 


I MERCOI.EDI 


24 


Uzzi 


JohnSurman 
in «stato di grazia» 
arriva a Roma 
in compagnia 
di partner eccellenti 


LGIOVE»! 
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Moses 
Pendleton 
animatore 
deUMomix»;. ^ 
sotto : 
Immafilne ' 
da «Passion» ' 



□ l’Unità - venerdì 19 novembre 1993 


Arrivano i Momix 
martedì aH’Olimpico ' 
con il loro ultimo lavoro 
dal titolo «Passion» 
Un caleidoscopio 
d immaàrù 

che racconta 
mille metamorfosi 




X, >. . , ' 






pitìilissipp 

y« « V » ^ t'i A.-' SV 


r-'i 

i' 


Palladium (piazza B. Romano. 8). Intcrcssan- 
.le e vancKata.' iu programmazione del club 
della Carbatella. Stasera, salsa c merengue . 
con gli «Adrenalina Som. Domani. Radio 
Rock presenta «la notte delle chitarre». Sul ." 
palco si aitemeranno Fabio Taddeo. Gianni 
. Russo. Alex Brini. David D'Amore. Marco Za-; 
nini. Massimo Bizzarri. Max Smeraldi e Mau- . 
ro Bidoli. A seguire discoteca curata da Prin- ; 
ce Faster. Domenica e lunedi doppio ap- “ 
puntamento con la Gianna «nazionale». La i. 
Nannini, grintosa e possente come al solito. 
sard accompagnata da Marco Colombo ( 
(chitarre). Franco Faraldo (percussioni).,,: 


Ira serata da segnalare a base di reggae c 
, acid lazz dcic. Si esibiranno Yellow Man (ve- ÌV 
ro nome Winslon Foster. giamaicano). il , ' 
giovanissimo albino rosta e gii ottimi inglesi 
«Incognito». Mercoledì c giovedì, inline, arri¬ 
va Luca Carboni con due concerti al giorno; '' 
il pnmo alle 17.30 e il secondo alio 22.30. ; i ; 

. ... - .1 .h...;*'./ '-■".i-'.-r': ‘ 

Clasalco (via Ubetla. 7). Stasera musica prò- 
grcssie con i «Dhamm» che mescolano hard- :/ 
rock c arrangiamenti barocchi. Domani r&b 
con il newyorkese Jho Jhenklns c i Icdell ■ ■ 
«The Jammers». Domenica è di scena il can- '. 
taulore romano Sergio Caputo con uno spet¬ 
tacolo intitolato «Fm Astrakan Blues», tratto " 
daH’album «Egomusicocefalo». Lunedi cover 
dei Doors in compagnia dei «Bolero». Merco- - 
'~d' " songwriter capitolino Roberto Kunst- i 
le lan di L^lan c del Boss, suonerà assieme 
a Sergio Cammarierc. Giovedì, inline, il per- 
cu-vsionista Giovanni Imparato presenterà la . 
ua produzione più recente. ■ 

Teatro Eliaco (via Nazionale). Sotto l'egida di ■■ 
«Musica in 'Teatro», un'iniziativa promossa i’ 
dall etichetta «La strada», lunedi la cantante ' i 
1 osca c II percussionista Giovanni Imparato 
daranno vita a una performance a meta tra ' 
la tradizione melodica italiana e le pulsazio- : ' 
ni della ritmica latina. 11 biglietto costa 25mi- ; 
la lire. Prevendita presso Orbis. . . ^ 

Centro aoclaJe Puccini (via B. Orero-Casal- : 
bertone). Domani suonano i «Volapuk», un ’ 
trio elcttroclassico, minimale, scarno, essen- >,■ 
zialc. La formazione vede al basso Guigou 
Chenevier. il clarinettista di stampo contem- 
poraneo Michel Mando! e il violoncellista 
Guillamc Saure!, ingresso a sottoscrizione. 

Circolo degli ArtUtl (via Lamarmora, 28). : 

. Stasera.comcognivenerdl.raggaerapconi : 
«Mobsters». Domani rock’n'rolle rumore con • 
un'ottima band .siciliana; «Quartered Sha- ' 
dows». Domenica altro appuntamento da ; 
non perdere con il crossovcr dei californiani : 
«Rancid», contaminatori di reggae, punk, ska J'i 
e liardcorc. Ingresso lOmila lire. Martedì an- ' , 
cora musica dal vivo . Sul micro-palco del 
Circolo si alterneranno gli esuberanti «Sei 
Suoi Ex» e i rapper francesi «M.T.C.», Ingresso i* 
libero e gratuito. Mercoledì concerto dei f ■ 
•TempleBcat». -, 

Jake & Ehvood (via G. Odini, 45 -Fiumicino). 
Stasera rock a mille gradi con gli -Stormo» di 
Miiurizio Rota. Dontani rock-blues di ottima ; 
Iattura con gli aretini-Negrità». Domcnicadi- 
.scoteca curata dai selccter di Radio Città Fu- ; 
tura. I proventi della serata (l'ingresso cottla ■ 
Smila lire) andranno alTemilIcnte romana. 
Martedì e mercoledì, spazio alle band esor- - 
dienti. Nella fattispecie suoneranno «Dilli- ' 
via», «Zak». «Kcingcld»o«X-Trcmeas». • 

Big Marna ( vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Slasera blues medilcrranco con «Max Malox 
c Malalingua», Domani rock’a'billy e vario 
amenità nlinichc con i frizzanti c longevi 


BOCKPOP 

-A. 1. DANIELA AMENTA 

Al Palaghiaccio 
toma Gabriel 
Suoni universali 
per nuovi mondi 


■i Peter Gabriel sta.scra In concerto al Pala¬ 
ghiaccio di Marino. È il protagonista di questa 
settimana visto che per una coincidenza ca¬ 
suale oltre a suonare dal vivo, ù l'autore della 
colonna sonora .scelta dai Momix (vedi so¬ 
pra). Che dire di questo artista a 3(50 gradi? 
Tutto il bene possibile. Lo spettacolo che pro¬ 
porrà, identico a quello delTcstale scorsa, ù 
un concentralo di sorprese, un (rullato moz- 
, zafiato di luci meravigliose. Botole dissemina¬ 
le sul palco dentro le quali spariscono i musi¬ 
cisti che lo accompagnano, alberi che si con¬ 
cretizzano dal nulla, letti che appaiono d'im¬ 
provviso insieme a cabine telcloniche... Un 
luna-park ricco di trovate. Ma attenzione: la 
tecnologia, la mcs.sa in scena non prendono 
mai II .sopravvento sulla straordinaria umanità 
di Gabriel, sul calore quasi fisico della sua 
mu.sica che contiene gli echi e gli spunti di 
tutti i ritmi. Una performance davvero da bri¬ 
vidi che inchioda, commuove, ipnotizza. Per- 
cht- Peter, come il fiabesco bambino dei giar¬ 
dini di Kensinglon. vola sul cuore della gente. : 
Anzi: canta la gente. Canta un mondo senzyi ' 


da oggi al 25 novembre 






La catena creativa 
di Moses Pendleton 


B Passano gli anni e Moses Pendleton fa 
come il buon vino: migliora, diventa <orpo- . 
so». Dalla malizia leggera dei primi lavori ar-, 
nva cosi al respiro cosmico di questa sua ul- i 
tima creazione, Passion, che da martedì è in 
scena all'Olimpico. Una serata a tema uni- 
co, ispirata dalle musiche di Peter Gabriel, 
che a sua volta ha tratto spunto dallo Scorse- . 
se <\e.\VUltima tentazione di Cristo. Ma la ca- ' 
lena di suggerimenti non finisce qui, dal mo- ( 
mento che il regista italoamericano seguiva 
le tracce del romanzo di Nikos Kazantzakis v 
L "ultima tentazione. Pendleton chiude il cer-. 
chic, dicendo di aver .scoperto non ricercale 
allinità proprio con il romanzo dello scritto¬ 
re cretese e si augura che altri vadano in ri¬ 
sonanza per proseguire 11 ciclo creativo... - 
Un augurio che, fatto dal fondatore dei 
Momix, avrà certamente seguito. Da questo 
punto di vista, Moses, infatti, è come la Setti¬ 
mana enigmistica: vanta il maggior numero ' 
di imitatori. Sin da quando fece «germinare» 


PeterGabnel; ■ 
in basso 
Gianna Narmini 



ironticre. senza limili dove il privato si univer¬ 
salizza. dove gioie c dolori personali si tra¬ 
sformano in una gigantc.sca. maestosa parti- ' 
tura cosmopolita. Non ù da tutti raccontare se 
stessi, la fatica del vivere, c pcimcltcre a mi¬ 
lioni di altri di identificarsi nel proprio mes¬ 
saggio. Gabriel ha questo dono, E anche sta¬ 
sera i suoni, le sfavillanti scenografie delTl/s 
Tour non saranno altro che un pretesto per 
partecipare a un rito collettivo e per sentirsi . 
parte integrante e fondamentale del glotxi. . ' 


«Jolly R(x:kcrs«. Lunedi, per ricordare la pre- 
■ matura scomparsa di David Brill. tiglio del 
Lassista dei «Mad Dogs«, sul palco dcll'«ho- 
me of thè bluc.s» si alterneranno «Alter Midni- 
ght«, «Bbc«. «Bestalf», «Mad Dogs«, Roberto 
Ciotti e «Sir Albert Dougla.s». Il ricavalo della 
.sera sarà devoluto alla Cantas. Martedì, co¬ 
me al solilo, ù II turno dei bravi c aflìalali «Bc- 
stall» specializzati ncH'asscmblare blues, 
rock e lunk. Mercoledì .show settimanale dei 
«MadDogS». . : • ••■ 

Alpheiia (via del Commercio. 36). Stasera, nel¬ 
le tre sale del grande club, suoneranno «Wc ; 
Frce Kings», autori di acid jazz. E poi cabaret 
con Antonio Covatia e musica dal vivo con 
Roberto Kunstler. Infine ritmi calicnii con i 
«Salsaboi». Domaiii lunk con la «Cris,sy Night 
Band» e salsa con i «Caribe». Domenica di¬ 
scoteca reggae & roll. Martedì si apre la pri¬ 
ma rassegna di soul e r&b. Madrina della se¬ 
rata sarà la cantante Koko Taylor, cresciuta 
a Memphis a ba.se di gospcl c accompagna¬ 
ta per l'iaccasionc dai «Blues Machine». Mer¬ 
coledì echi di pop algerino con i -Zebda». 
Giovedì ottavo appuntamento con -Evento 
Rock», la rassegna dedicata alle giovani 
band e curata da Gianni Della Monaca. . 

OeUcatesaen (via Arsicro 2 -Fiumicino). Do¬ 
mani il nuovo club inaugura la programma¬ 
zione con II grande dub di Mad Proles,sor. 
Macka B e Robotilts. Da vedere. 


ROSSELLA BATTISTI 

la sua compagnia dalToriginario gruppo dai 
Pilobolus (per il quale continua, comunque, 
a intrecciare qualche rapporto), Pendleton 
ha fatto pro.scliti. Gli Iso, tanto per citarne ' 
qualcuno, accentrati intorno allo scultoreo ? 
Daniel Ezralow, che in un primo tempo con- ■ 
tinuò a girare teatri sotto l'egida del nome 
•Momix». Il marchio, perù, se l'è ripreso il ? 
«vero» fondatore, senza troppa fatica, visto ' 
che grattando il nome viene fuori «Moses» e ■: 
«Mix», la marca di un integrante del latte che ' 
Pendleton usava per alimentare i vitelli nella 'i 
fattorìa nella quale viveva durante l'infanzia. ; 
Ed è tuttora dalla natura, ne! suo giardino ri- 
goglioso di girasoli che il coreografo tra ispi¬ 
razioni per le sue danze di metamorfosi. ' 
Senza rimanere impigliato a questa o a quel¬ 
la tecnica (Pendleton, in fondo, parte da ; 
una formazione atletica, come sciatore ' 
olimpionico), me-scola movimenti con Tabi- . 
lità di un mago. Gli ingredienti si riconosco- 


1AZZF0LK 

1/ LUCA GIGLI 

All'Alpheus 
lo stmmento-voce 
di Ada Montellanico 
in quartetto 


M Tra le vocullsl italiane di jazz Ada Mon- : 
lellanico ù forse quella che più e meglio di al- ' 
tre ha saputo curare con alta prolassionalitàc . 
senso della misura la propria maturazione 
tecnica c stilistica. La rarità dei suoi concerti. S 
se da un lato conferma eiù che sappiamo, c 
cioè la •dilficoltà obbietliva», per chi la jazz, di ' 
lavorare in questo asfittico .-icenario romano. • 
dall'altro denota la volontà di non la.sciarsi 
anche solo sfiorare dalla rou/iriee dalla ripeti- 
tiviia deTevcnio esecutivo. Adesso perù Ada r 
ha ritenuto di riproporsi o lo la con un quar- 
letto alla sua altezza: mercoledì sarà alTAl- ?■: 
pheus in compagnia del pianista Ma.ssimo Fa- ; 
raù. del conlrabba-ssisla Walter Booker e del ,v 
batterista Jimmy Coob. il timbro della canlan- 
te. già elegante c collo, va dclinendosi per im- •, 
piego ed esteasione in un viaggio difficile ed 
emozionante allo stesso tempo nel mondo : 
delle -jazz song», ma non solo. Lei stessa defi¬ 
nisce cosi il suo metodo di lavoro; «Lo stru¬ 
mento vocale è quello più delicato ed "inler- 


no bene, ironia a manciate, visioni oniriche. 

; duttilità dei corpi. Il saprore viene esaltalo 
dall'estetica .sensuale con la quale Moses ri- 
■; finisce i suoi lavori. Ma le proporzioni sono 
.un suo segreto: guidato da un (quasi) infal- 
' libile gusto di equilibri, sbaglia raramente i : 
suoi affreschi e lascia i suoi seguaci proce- ‘ 
dere per tentativi approsiiimativi. ■ . ' 

Se in Passion Pendleton dilata la cornice, 

I mettendo da parte le dimensioni brevi che ; 
‘ gli sono abituali, resta immutata la cifra del ' 
■ suo stile. Ne emerge un caleidoscopio di, 
suoni e immagini che mira a far "riflettere > 
sulla spiritualità umana, senza confini geo¬ 
grafici e sociali». Banche qui, l'artista ameri- • 
cano non si tradisce, perché da sempre i 
messaggi celati denpo le sue coreografie 
• parlano di leggerezza, di ottimismo, di un 
,, mondo migliore che già esiste per chi sa ve¬ 
derlo. Per ogni spettatore che assiste a un 
suo lavoro c'è un .sorriso a disposizione. Non 
perdete il vostro, martedì. « 




no" che esista. Per ì musicisti c'è una .sorta di 
mediazione con lo strumento. Per la voce no, 
il rapporto è immedialo c diretto. È caratteri¬ 
stica tutta femminile questa vi.sione aperta, 
liasparenle e introspettiva tra voce-strumento ' 
e r'inicmo''. che è poi vuol dire personalità c 
.sensibilità». Sarà fonie per questo che la m^- ■ 
gior parte delle voci jazz è femminile. Capire¬ 
mo meglio mercoledì, a.scollandola. Un ap¬ 
puntamento, è ovvio, da non perdere. - . 


Alpheu* (Via del Commercio 36). Il mullislru- 
mentisla John Siirman (.sax soprano, teno¬ 
re. baritono, clarinetto ba.s,so, pianolorle. ta¬ 
stiere) arriva a Roma giovedì (Sala Mi.s,sLs- 
sippi) alla testa di una fomiazionc di enor- : 
me prestigio che annovcrrt John Taylor al : 
pianoforte. Chris Laurence al contrabbasso ; 
e John Marshall alla ballcria. Accompagna- i 
tori dolati e ricchi di tecnica e talento, per un • 
leader «tordo celtico» prestalo «alla grande» ■ 
al lazz c alla musica improvvisata. Del con¬ 
certo. Ira i migliori della stagione. lornercmo 
aparl.arcdiffu,samcnteneipro.s.simigiorni. , 

Abaco (Lungotevere Melimi 33a). Martedì, alle 
22.30 (dopo lo spettacolo teatrale) musica 
colla olferta da quattro musicisti (Trovesi, 
Damiani, Mariusciello. Monterà) che sotto il. 
nome di "De Couvertes Europe» si presente¬ 
ranno dialettici c aperti por nuove escursioni 
.sonore ai limili dolTimpos,sibilc. 

St. Louis (Via del Cardello 13). Martedì con- 
.sueto appuntamento con «Jazz Trend». Il trio 
di questa jamin .scs.sìon comprende Slelano 
Sabatini (pianoforte). Dario Deidda (con- 
lrabbas.so) e Giampaolo Ascoicsc (batte¬ 
ria). Mercoledì appuntamenlo "ProjecI» con 
la musica .sperimentale: di scena questa vol¬ 
ta il gnipiK) Ixilogncsc «Inno», Il loro pro¬ 


gramma è «un omaggio ai pos.sibili mondi 
del suono, ad un mullielnico incontro». 
Compongono il gruppo Giu.scppe Finoc- 
chiaro (pianoforte c tastiere) e Giovanni 
Chiarini (batteria e percussioni elettroni¬ 
che). Giovedì la prima delle Ire .serate con la 
Model-t boogic di Giancarlo Crea, armonici¬ 
sta e cantante. Il vasto repertorio propo.sto . 
dalla band è in larga misura fatto di brani 
originali. Il sound che li identifica è una .sin¬ 
tesi tra il «Chicago bluc.s» e il ■Funky'n'soul». 

Classico (Via Libctia 7). .Martedì ■lYogclto Sa- 
tie». concerto proposlo da Alessandro Pala- 
cino al .sax, France,sco Tartara alla chifarra. 
Francc.sco Pugllsi al contrabba,sso e Fulvio 
■Maras alle percussioni. Un insolilo percorso 
di trasmutazione a partire dalla modembità 
delle 6 onosieniies di Eric Sarte altraverso 
Debussy lino a Waync Shorler. Mercoledì 
performance della -Kunstlcr-Cammarierc & 
stress band». Kunstler è vocalisl collo, legato 
alla tradizione dei cantautori americani; Ser¬ 
gio Cammarierc è autore di musiche per il 
cinema: i due si esibiranno insieme in un ’ 
concertodi sicura riuscita. 

Alexandcrplatz (Via Ostia 9), Da lunedi e per 
sei giorni .saranno ospili del club due chitar- 
. risii di fama: John -Buckv» PizzareNi e Qirlo 


PASSAPAROLA 


Cajkovskij. Presentazione 
del volume curato da Claudio 
Casini e Maria Delogu e proie¬ 
zione del film -Laltra (accia 
dell'amore» di Ken Russell; 
oggi, ore 19.30, Aula Magna di 
Viale (Castro Pretorio, 105. per 
la rassegna «Libro 93». Presen¬ 
terà Enzo Siciliano, interver¬ 
ranno Leonetta Bentivoglio e 
- gli autori del volume. Paolo 

Donati condurrà l'incontro. 
Edicola della domenica. In¬ 
contro ■ domenica, ore 12. 

. presso «La Maggiolina» di Via 
Bencivenga 1. Tema della di- 
.scussione «Chi tradisce la coo¬ 
perazione? Misfatti ed orienta¬ 
menti per il futuro». Interver¬ 
ranno Ribka Sibhatu, Pino Co- 
maudo e Barbara Cannala. • 
«La parola che reaiate». Di¬ 
battito sul tema domani, ore 
11. presso la sala convegni di 
Viale Castro Pretorio 105. In- 
tervercanno Attilio Bertolucci. 
Maria Luisa Spaziani, Davide 
Bracaglìa e Marco Guzzi. 

Liszt a Roma: creature, Inter¬ 
prete. organizzatore. Semina¬ 
rio di Pietro Rartalino domani 
(ore 18) e domenica .(ore ■ 
11 ) per gli «Amici di Santa Ce¬ 
cilia»: saladiViadeiGreci 18. , 
Festa di Santa Cecilia. Lu¬ 
nedi. ore 11. S. Em. il Cardina¬ 
le Paul Auguslin Mayer cele¬ 
brerà una messa in onore del- 

I la Santa nella Cappella del¬ 
l’Accademia in San Carlo ai 
Catinari (Piazza Cairoli). Sa¬ 
ranno eseguite musiche dì Ba¬ 
ch. Bartolucci e la Messa «sine 
nomine» di Giovanni Pierluigi ’ 
da Palestrina. Partecipano il 
Coro da camera dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia diretto da • 
Mons. Domenico Bartolucci e ' 
l'organista Concczio Panone. 
La letteratura araba dal 
Maghreb ai Mashreq. Tema 
delì'incontro di oggi, ore 17, 
pres.so la Biblioteca Ostiense 
(Via Ostiense I i3/bis). Inter¬ 
verrà l.sabella Camera D'Alflit- 
to, 

La verità delta poesia di 

Paul Celan. Lirica e vita nel 
pensiero di un testimone del 
Novecento. Per «Avvenimento 
libro» oggi, ore 18, presso l’au¬ 
ditorio , del Gocthc-Institut 
(Via Savoia 15). Presenteran¬ 
no la pubblicazione italiana 
del libro, edito da Giulio Ei¬ 
naudi. Giuseppe Bevilacqua. 
Bernhard Bùschenstein, Erae- 
.sto Franco e Andrea Zanzotto. 
«La presenta: 

oggi, ore 21.30. rappre^entra- 
2 ione teatrale de «La ballata 
del vecchio marinano» di S. T. 
Coleridge: domani, ore 21.30, 
concerto con il «Mediterraneo 
Jazz Quartei»; domenica, ore 
12. «l'edicola della Maggioli* 
na»; alle 15.30 «La balera», bai-■ 
• lo liscio con orchestra dal vi- 
Ada vo. 11 tutto, ovviamente, presso 

Montellanico la sede deH'Associazione cul- 

in concerto turale di Via Bencivenga 1. tei. 

mercoiedi 86.20.73.52. Ingrc.sso a sotto- 

atl'Alpheus .‘scrizione riscrv'ato ai soci. 


Pes. Il primo neH'ormai lontano ‘-1’ ottcnc* 
lavoro in una orchestra da ballo o due anni 
dopo entrò a far parte della fomiazionc di 
Vaughan Monroe. Pt»s si ò dedicato fin da 
piccolo alla .studio come autodidatta della 
chitarra jazz, i primi ingaggi negli anni della 
semeonda guerra mondiale dentro orchestri¬ 
ne da ballo. Ha succcsivamenie collaboraio 
con Nunzio Rotondo c Arm.indo Trovajoli. 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Ancora sta¬ 
sera e domani (ore 21.30) Viv Curringham, 
una delle migliori vocalist inglesi, in un di¬ 
scorso di nuove forme sonore in compagnia 
deireccellente bluesnian inglese Mike Coo¬ 
per. 11 quale ci ha deliziato, nella canlin.i di 
Cesiironi. con sfraordinaii concerti di blues 
del Delta de! Mi,ssis.sippi: fino a qualche tem¬ 
po fa. Poi s'ò fermalo, quasi «nascosto». 
Ades.so rilonia e s<xldisfa la noslra attesa. 
Domenica consueto pomeriggio del «Folk- 
studio giovani-, spazio ajx'Mo alle nuove 
es|X*ricnze musicali. Martedì la nuova can¬ 
zone d’autore con due giovani protagonisti, 
Walter Cimoroni e Simone I^esciutti. Merco¬ 
ledì (* giovedì serate straordinarie con Riini- 
bling Jack Bllioll, personaggio mitico della 
music.4’» country. Ha .suonato con Woodie 
Gulhrie. Pele Seeger. ha giralo il mondo, una 
vera leggenda vivente, p>er la [)rima volta in 
Italia. Si consiglia di prenouarcal 48.71.063, 
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PhiI Collins 


Dischi e Cd della settimana 

1) PearIJam. Versa'; (Epic) 

2) P J Harvey FourTracksDemo ^Island) 

3) Banda Ba!>!.otli & Gang, Bella ciao (Gridalo Forte) 

4) Digital Underground TheBody HalSyncIrome 

5) Lemonheads Come On Fee/ (Atlantic) 

6 ) KaleBush TheRedShoes(Em\) 

7) Ramones, Acidfiaters (Emi) 

8 ) BuffaloTom Big Red Leder Day (Beggars Banquet) 

9) iRgyPop American Caeujr (Virgin) 

10) PhilCollins,Sof/i5/c/es(Wea) 


A cura della Discoteca Mariagua ViaAmcenna SS 
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ENRICO GALLIAN 


In mostra Grosz 
Beckmann 
e altri grandi 
dell'espressionismo 


B Se con l’antologica delle grafiche 
1920/ 24 di Otto Dix mostra appena con¬ 
clusa la galleria Giulia aveva disegnato sto¬ 
ricamente la memona di un grande dell'E- 
spressionismo ora propone una seconda 
manifestazione che allarga il panorama e 
in qualche modo integra la mostra prece¬ 
dente In esposizione troveranno posto sul¬ 
le pareti della galleria Giulia (via Giulia 
148, orano 10-13 c 16-20, chiuso lunedi 
mattina e festivi, da oggi, inaugurazione 
ore 18 e fino al 7 dicembre) unproseguodi 
straordinari artisti. Max Beckmann e Geor¬ 
ge Grosz dei quali sono esposte incisioni di 
alto valore storico e artistico la cartella dei 
dieci fogli7arm<jr/if stampala da Beckmann 
nel 1921, o le nove o forse ancor più celebri 
litografie che compongono Goti mit Uns di 
Grosz e una selezione dei fogli dal ciclo Fe¬ 
ce Worrro del 1923 

C quel che più conta che assieme trove- 


«Ovest di Omaha». Gallona dell Oca via del- 
lOca 41 OranolO-13 o 16-20, no lunedi 
mattina Da Oggi inaugurazione ore 18 e fi¬ 
no al 4 dicembre In esposizione 110 loto 
tratto dal volume omonimo edito da Rn- 
meccanica e realizzato dall'Agf con un testo 
di Gianni Riotta Viaggio fotografico di Adria¬ 
no Mordenti Mimmo Frassineti, Ennca Seal- 
fan. Mimmo Chlanura che testimonia del 
percorso «mentale c visivo» che costituisce la 
Mona del mito americano del treno 

Ludiuio Viti. Quarto salone della fotografia 
c/o Rera di Roma Orano 10-20 Da oggi c 
Imo al 22 novembre In esposizione le foto 
dei volli dei grandi protagonisti della scena 
musicale intemazionale 

Alfredo AnzeUlnl, Luigi Francini, Claudio 
IMutlni. Gallona Mediaterra via della Lupa 
IO Tuscania (Vi) tei 0161/435870 Orano 
lb-19 domenica ore 11-17 Da domani 
inaugurazione ore 17 c fino al 31 dicembre 
Allestimento di oltre 1500 disegni di piccolo 
formato e la proiezione di 1330 versi di CIau 
dio Mulini 

Giuseppe Gallo, Alfredo Pini. Musco Labo- 
ratono di arte contemporanea Università 
•l.d Sapienza» pie Aldo Moro 5 Orano 
9-13 no domenica e festivi OggiorelOpre 
scnta/ionc del catalogo con dibattito coor¬ 
dinato da Marco Colapietro Interverranno 
Maurizio Caivcsi c Piero Montani 

Barbara D'Emilia. Galleria Mirabilia via di 
San Giosanni in Luterano 83 Ora- 
riol 6 30-19 30 no (estivi Da domani, inau¬ 
gurazione ore 18 30 e fino al 4 dicembre In 
esposizione il risultato della ncerca della 
giovane pittrice attorno ad un opera di gran¬ 
de formato titolata «i-a vecchia ala messag 
gora» 

Marco Caieagni. Gallona 11 Canovaccio - Stu 
dio del Canova via delle Colonnette 27 Ora 


nmMA 

PAOLA DI LUCA 

Una minaccia 
piccola piccola 
per il vecchio 
Walter Matthau 


Dennis la minaccia. Regia di Nick Cosile con 
Chnstopher Lloyd JoanPIownght PaulWin- 
ficld Lea T hompson Ma.son Gamble e Wal 
ter Matthau Da oggi ai cinema New York In- 
dunoeCapilol 

Comincia I invasione cinematografica di 
Natale c fra i titoli indicati per adulti bambi¬ 
ni c famigliole c 6 questa divertente comme¬ 
dia scritta dal bravo John Hughes Una volta 
di piu sono 1 fumetti ad aver ispirato la pelli¬ 
cola che racconta le disastrose imprese di 
una piccola peste Dennis Nato dalla fama- 
sios<i penna di I lank Kelcham Dennis ù un 
bambino straordinariamente simpatico e 
pieno di vitalità Anche troppa secondo i 
SUOI anziani vicini di casa costretti a subire 
continue scorribande per il quartiere Den¬ 
nis non SI muove mai da solo e ha sempre 
con sé un compagno ircseparabile 1 irresisti 



—1 SiyH George Grosz 
, — "Strassensze- 

r^'ìU ne>. 1922 
,C,y'4L litografia 
^ Jf* (particolare) 
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remo anche Kirchner, Heckel Ernst, c Ka- 
the Kollwitz nomi indimenticabili di un al¬ 
trettanto indimenticabile periodo della sto¬ 
na dell’arte del nostro Novecento nomi si¬ 
gnificativi che hanno formato la meiilolità 
artistica deH’Esprcssionismo in una Europa 
tragicamente «ordininata» c borghesemen¬ 
te incorniciata di "classicismo» retorico 
paesdggetti, naturine mortaccine e mitolo¬ 
gia pagano-capitalistica 


no 1630-20 domenica ore 10-13 Dado 
mani inaugurazione ore 17 c fino al 24 no 
vcmbre Hguralisiià di paesaggi intrisi di su 
prematismo e gcomeinz-'azione dello spa 

ZIO 

CoUcttiva. Gallona Dus.seldorl-Roma via l.eo- 
nina 80 Orano 17-20 Da lunedi inaugura- 
zione-orc 21 e fino al J7 dicembre Fausto 
Olmelli Diego Mazzoni Maurizio bavini Fi¬ 
lippo Rejvtcr si confrontano metafisica 
mente sulla disperata solitudine del colore e 
del segno che dagli "altri» non vengono piu 
•raccontali" 

•Ludus in Tabula». Area Domus via del Poz¬ 
zetto 123 Orano 10-13 e 16-1930 no do¬ 
menica e lunedi mattina Da martedì inau¬ 
gurazione ore 18 e 'ino all 11 dicembre Di¬ 
segni inc-diti di Alberto Moravia e opere di ar¬ 
tisti dello spettacolo e delle cultura Giovan¬ 
ni Bollca Mano Lunetta, Jacqucline Risset, 
LcleLuzzati Arnoldo Foà Philippe Leroy 

Francesco Antonio Libonati. Galleria L Ago¬ 
stiniana piazza del Popolo Orano 10-1230 
CI630-1930 domenica 10 13 no lunedi 
mattina Da domani inaugurazione ore 18 c 
f no al 12 dicembre Sculture che riannoda¬ 
no nella materia ferrosa I antica religiosità 
della natura 

Giorgio de Chirico, Gallona Comunale di 
Morlupo (Roma) Orario9-13 e 16 30-20 
Da domani al 28 novembre Trenta opero 
grafiche incisioni c litografie dal 1969 al 
1977 presenti nella pubblicazioni del cala 
logo dell opera grafica edito dalle Edizioni 
Bora 

Cesare Tacchi La Nuova Pesa via del Corso 
530 Orano 10 30-13 e 16-20 no lunedi e 
festivi Da martedì inaugurazione ore 19 e fi 
no al 20 dicembre 0 |x?re che form.ilmente 
modulano diverse aggregazioni di segni Imo 
ad amvarc al graphic-dmen 


Scena dal film «Dennis la minaccia > 


bile Rufus un cagnolino perlcttamciite ad 
destrato ad eseguire le peripezie che il suo 
padroncino gli ordina Capo indiscusso del 
la banda del quartiere Dennis si trascina 
dietro anche un gmppetto di scatenali ra 
gazziiii fra cui i suoi due amici del cuore 
Jcxjv e Margaret Rumoroso invadente e cu 
rioso Dennis non si [orma davanti a mente e 
nc'suno quando ha qualcosa in minte Ne 
fanno lo spese George c Martha due anziani 
coniugi che abitano nel suo caseggiato Ma 
ò soprattutto il burbero signore che vive nel 
1 appartamento accanto a dover fa'e i tonti 
con questo scomodo vicino Anziano tran 
quillo e un po brontolone questo insolito 
•nonno» ha il broncio inimil.ibilt di Walter 
Matthau Dall incontro-scontro Ira i due prò 
tagoncsli del film nascono una sene di csila 
ranli gags degne del grande attore Ma a 
una commedia come questa non potevi 


riAsm 

ERASMO VALENTE 

In una rosellina 
la luce 
primordiale 
cantata da Mahler 


■■ Abbiamo avuto un «boom» mahicriano 
cord dicono alcuni si 6 aperta una fase di di¬ 
stacco dall arte del tormentato musicista 
Mahler ù un grande della musica e ntorna a 
Santa Cecilia dove fu già nel 1907 e poi nel 
1910 Nel 1912 Bnmo Walter fece conoscere 
all Augusteo la sua «Prima» mentre due anni 
dopo Mengciberg diresse la «Quarta» Ora la 
«Sfonda» vicina ormai ai cento anni Fu ulti- 
matarda Mahler nel 1894 e nvista nel 1903 È 
una delle meno eseguite, anche perché ri¬ 
chiede un contralto un soprano coro e or¬ 
chestra rinforzala per 1 occasione soprattutto 
negli •ottoni» Articolata in cinque movimenti 
dura eseguita tutta d un fiato circa un ora c 
mezzo Nel quarto movimento si canta della 
luce primordiale che é però in confidenza 
con una rosellina rossa, a dispetto del titolo - 
•Urlichi» - una piccola luce quella che basta 
ad andare verso Dio Questo é il traguardo <in 
che dell inno di Klopstock (siamo el cento- 
novantesimo della sua morte) «Il grande ap 


Santa Cecilia. La «Seconda» di Mahler (che 
possa coincidere con una •resurrezione» an¬ 
che di Roma) viene propiziala stasera - 
20 30 - dal concerto del New London Con- 
sort dirotto da Philip Pickelt Cé un pro¬ 
gramma tutto dedicato alle «Odi in onore di 
Santa Cecilia» avviato dal «Laudate Caeci- 
liani» di Purccll c concluso dall «Ode» di 
Flacndel La fcsUidiSanla Ccciltaé il 22 e lu- 
ncsdl alle 11.1 Accademia che ne porta il no¬ 
mo ricorderà la drcostanza nella Chiesa dei 
SS Biagio o Carlo ai Catinan con messa ed 
esecuzione di pagine polifoniche direltc da 
Domenico Bartolucci 

Ai Foro italico. Stasera alle 21 peri concerti 
della Rai Giuseppe Grazioli dirigerà al Foro 
Italico'una novità di Carlo Galante «Tu scen¬ 
di dallo stelle» vanazioni per soprano e or¬ 
chestra Roberto Cappello suonerà il famoso 
•Concerto per pianoforte c orchestra» di 
Grieg 11 programma si completa co’i pagine 
di Copland «Appalachian Spnng» e «Salon 
Mexico» 

Al Gonfalone. Giovedì alle 21 I European 
Community Chamber Orchestra diretta da 
Eivind Andland anche violinista si presenta 
m pagincdilla)dncCiaiko\ski 

Istituzione Universitaria. E il momento dei 
•Duo» Domani alle 17 30 Pierre Amoyal c 
PaveI Gililov (violino e pianoforte) suonano 
musiche di Dallapiccola Mozart e RaveI che 
circondano la celebre •Sonata» di Franck 
Martedì alle 20 30 é la volta di Mischa Mais- 
ky c Dana Hovorà (violoncello c pianofor 
te) impegnati in Beethoven (variazioni sul 
•Flauto magico») Sciostakovic (Sonata op 
40) Schubcrt («Arpeggionc») e Bartòk 
(Danze romene) Tutto all Aula Magna del 
la Sapienza 

Nuova Consonanza. Mercoledì alla Sala Ca 
' sella (20 30) si avra un incontro con il com 
positore spagnolo Luis De Pablo Giovedì al 


maiKare il lato scnlimcnlalc Lamicizia Ira 
Dennis c |i vecchio Mallhau mitigherà infal 
li le intemperanze del bambino e addolcirà 
la solitudine dell adulto nel commovente fi 
naie 

Senza tregua. Regia di John Woo con Jean 
-CI nido Vai, Damme l«incc 1 Icnrikscn 
Yanci Bulltr Arnold Vostoo Kasi Iz-mmons 
c Wilford Brimley Da oggi al cinema Royal 
L esperto di <irti m.irziali Jean-Claude 
Van Damme toma sul grande schenno per 
una nuova e pericolovi sfida QucsUi volta 
affronterà una potente organiza'azionc inter 
nazionale che promuove delle assurde cai 
eie all uomo Senza tregua i il remake di un 
cla.ssieodell932 Diemostdarigerousgame 
Era anche quella una pellicola amencana al 
cento per cento ma 1 ambientazione naiu 
ralniente era divcivi Nell opera originale 
c ora il iKirtido conte Zaroff che si dilettava 
III un modo molto ixiricoloso amava cac 
ciare prede umane rincorrendole nel bosco 
intorno al suo castello Nella nuova versione 
diretta da lohn Woo sono stale .ipporlalc di 
verse modifiche al copione originale cer 
cando di renderlo piu attuale e aderente ai 
lempi Al ixjsto dell antico castello c é la cit 
là di New Orleans cosi come appare ai no¬ 
stri giorni e il conte ò stalo sostituito da 
un intera banda di criminali Ma la preda 
oggi come ieri rimane I uomo Solo che al 
posto di un cacciatore solitario nel duemila 
sono in molti a pral'c.ire questi insoliti vifan 
Fr.i le lame viltime di questo traffico intemii 
zionale c é anche un veterano del Vietnam 
che ha però una grtiziovi figlia disposta a 
tulio pur di salvarlo La ragazza decide cosi 
di nvolgcrsi a Jiaii-Claude Van Damme per 
chiedere la sua collaborazione c cercare di 
sgominare I organizzazione 







Gustav Mahler 
ut una foto 
del 1907 


pello» che grandiosamente conclude la «Sin¬ 
fonia» I versi avvertono - c la musica condivi¬ 
de il messaggio - che -ciò che é nato deve 
pasStire e ciò che é passio deve risorgere Ri 
sorgi mio cuore Ciò che tu hai vinto ti porte¬ 
rà a Dio» La «Sinfonia» ha per titolo appunto, 
•La resurrezione» Dinge J<imes Gonion Can¬ 
tano Marvis Martin c Birgitta Svenden All Au¬ 
ditorio di via della Conciliazione domenica 
( 17 30) lunedi (alle 21 ) c manc>dl ( 19 30) 


le 18 invi idei Gre-ci c èia poma parie di un 
scminano-concerto dedicato a musiche per 
I infanzia Si eseguiranno pagine «ad hoc» 
composte d i Borgnzzi Aldo Clementi Fer¬ 
rame Gvòrgv Kurtàg Giancarlo Simonacci 
Wilzenmann e Giuliano Zosi 

Muaica al Motore. Continua in via B Franklin 
I il ciclo di concerti «Frèon» (idrocarburi re 
frigeranli) promossi dalla Scuola popolare 
di musica di lesiaccio presso 1 ex Mattatoio 
nella sala del Motore e •inventati» da Stefano 
Cardi direttore artistico Stasera alle 21 sarà 
ricordato il compositore americano Morlon 
Feldman con I esecuzione (circa un ora c 
mcz.zo) della «Cnpplcd simmetry» per flau 
to pianoforte e percussioni 

I Solisti di Roma. Al Politecnico domenica al¬ 
le 21 Antonello Neri pianista e composito¬ 
re. sarà al centro di una serata in suo onore 
organizsata dai Solisti di Roma 

Nuova Musica Italiana. Lunedi alle 21 in via 
Asiago 10 Sala A della R<ii il Izagos Ensem¬ 
ble di Latina diretto da Roberto liicherucci 
presenta noiità di Fausto Razzi Mauro Bor- 
tolotti Paolo Ugolellic Dmiitri Nicolau 

Tlm c Agimus. I ulto presso I Kiiiulo Pontificio 
di Music.i Sacra (piazza S Agostino) Do¬ 
mani per I Agimus si avrà una ra.s,segna di 
pagine opi-retlislichc martedì, alle 19 pro¬ 
segue li lorneo Internazionale di Musica 
combattuto tm organisti e gruppi corali 

Barocco a Viterbo. Si era awjaio con IJto 
Uijhi violinista c dirotlorc c si conclud»’con 
un altro illustre diretioro c violinista Vladi 
mir Spivakov Dicianio dei Fesiival Barocco 
giunto all ul’imo coj>c( rto Domini al'Ioa¬ 
tro dell Unione alle 21 In programma 
-Concerti- di Bach per violino e due violini e 
orchestra M.gutti nella s<*conda parte da un 
ampioe aU iscinante’omaggio a Ciaikovski 


mam 


MARCO BRUNO 


«Arcipelago 2» 
quest'anno modellato 
su differenze 
e molteplicità 


Arcipelago 2. Il progetio di Fabio Bo Enneo 
Magreili e Stetano Martina ha I opportunità 
concreta di dehnuM e precisarsi nlld sua 
odierna seconda ecli/iojic Un festival mo 
dellalo sulle differenze e sulla molteplicità 
piuttosto che sulle somiglianze e sull unici 
td Anche quest <mno il maggior peso del 
festival ^ concentralo sui corto e mediome- 
traggi 70 titoli da lunedì fino al 28 novcm 
bre nei cinema Fimtse Dei Piccoli Gran 
co Labirinto e PolilcH:nico Domenica a 
niez/cinotle si jxjtrà invece vedere al cine 
ma Farnese «K.ivn* di Mano Martone con 
Enzo Mos«. jto e Mano Manchisi Altre 
proiezioni sono -Veleno» di Bruno Bigoni 
per la sezione -Prolohpi- -Ava Pakuli- di 
Kibio Caramaschi (sivione «lz-ilx)ratono-) 
e -Li bomboniera- di Nieo Cirasola |x?r 
-! vento sfHK mIc- 




Libri della settimana 

1) CheGuevara Lotinoamcricana (Feltrinelli) 

2) Guccini Vaccad un cone (Feltrinelli) 

3) Calvino Prima che tu dica-proiilo-{Mondadori) 

4) Biagi I come Italiani (Rizzoli) 

5) De Carlo Arcodaniore (Bompiani) 

6 ) Gnsham //c/ierife (Mondadori) 

7) Ortese IIcardilloaddolorato (Ade\phi) 

8 ) Covdtid Pancreas (Sdlani) 

9) Wharton L elù dell innocenza (Corbaccio) 

10) Maurensig LauorianlediLUnehurg (Adeìphi) 


■r 


Erne^^tc Che*»Guevara 


A cura della Libreria Tuttilibn ViaAppio Vuoikj^J 
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.M. CHIARA MERISI 

Quanto è amaro 
il caffè 
nella bottega 
di Fassbinder 


■i Goldoni è stalo decisamente ben »fe 
sleggidto» dal Valle che gli ha dedicalo un 
cartellone cunoso c interessante fatto di 
compagnie straniere impegnate nelle sue 
commedie o di aliestimenli particolan Fra 
questi mcnld di essere visto (o «nvislo» se lo 
avete già frequonlalo in questi ulUmi tre anni 
di repliche) la versione fassbindenana de La 
bottega del caffè cne la compagnia dell Elfo 
ha riversalo di nuovo nella nostra lingua (at¬ 
traverso la traduzione di Ferdinando Bruni 
che ne è regista accanto a Elio De Capitani) 
Un doppio •attraversamento» di questa com 
media del 1750 che ne trasfigu»'! i connotati 
recuperando ciò che di piu vitale contiene 
Un ponte gettato Ira quell epoca e la nostra 
anche se Fassbinder ci restituisce un •caffè» 
piu amaro reso dcaso dai grumi di esistenze 
torbide Ottimo Icmiono per scantonare in ri¬ 
sonanze di attualità pur restando nella corni¬ 
ce del racconio Intnghi e amori si svolgono 
cosi lungo passerelle sospese su acque fango¬ 
se Dalla stalicità del lesto di Fa.s,sbinder, 1 al- 


L’idlota. «Rappresentare una natura umana 
pienamente bella e buona» era questa I idea 
dalia quale Dostocvski) intendeva sviluppare 
in questo lesto del 1868 Testo che in questo 
allestimento proposto al Nazionale dal tea 
irò Stabile del Fnuli-Venczia Giulia viene fil¬ 
trato attraverso gli umon del poela fnulano 
Fadre David Maria Turoldo al quale si ispira 
I adattamento di Funo Bordon La regia è di 
Glauco Mauri Da martedì 

Fuego y gregucria Uberamente tratto dai 
racconti erotici dello scrillore madrileno Ra- 
món Gòmcz De La Sema I -esercizio di sble» 
drammaturgico che Massimiliano Milesi pro¬ 
pone al Belli è il primo di una sene di percor 
SI di leiteralura erotica a teatro A iniziare da 
questo lunedi gli appunlamenh avranno 
scadenza settimanale fino al 6 dicembre 

La locandicra. Ancora un omaggio a Goldoni 
- il bicenten'ano non perdona A proporlo è 
la giovane compagnia di Beato e Angelica 
che utilizza la trama della locandicra come 
sollotcsto per la stona di una -compagnia al- 
1 Italiana» in cerca di tesli in grado di nsolle- 
varla dal dissesto economico Al Colosseo 
da martedì 

Gonne suii’orlo di una crisi. Comicità al fem¬ 
minile ixtr un triangolo irresistibile formalo 
da Marv Cipolla (autrice del testo) Bianca 
Ara e Mauro Bronchi Al Dei Satin da marte 
di 

C’hanno rotto Io stivale. Pepe romano per 
condire saporitamente costumi e malcostu 
mi dei nostri giorni in qucsio spettacolo che 
inaugura la stagione cabarettistica del lAilf di 
l.ando Fiorini Completamente nstrulturaloe 
con un nuovo look, il locale in Trastevere 
(siaGiggiZanazzo4) riapre martedì 

Egypt. Il male c le sue ambiguità sono il fosco 
nctimo di questo lesto di Wardal Uno spet 
Idcolo multiiTK. diale che combina insieme 



A 



Ferdinando 

Bruni 

è Don Marzio 
ne «La-bottega 
dei caffè»» 



Immagine da Weleno» di Bruno Bigoni 


San Luigi dei Francesi (Larqo Tomolo 
20/22 tei 68 65 295) Prosegue fino al 30 
novembre il ciclo dedicato a Max OphUls 
Ogqi orc21 invisione-Caught-(1949) lu¬ 
nedi -La ronde- del 50 con bignorct e Phi 
iipfx* mercoledì -U» plaisir» (1*^52) con Ke 
naiJd'*Gabm 

Palaexpò (Via Nazionale) Fino a domenica 
sono m visione i film della dodicesima ras 
segna infemazionalc retrospettiva di Pcs,i 
ro dedicalaquest anno ai grandi smd/asie 
deschi Ufa Domani allei? -Mai piu amo 
re-di Anatoic Litvak Domenica ore IS30 
convegno con Giovcanni 8 pagnoletti e Vito 
/agamoechiusura alle 19 con la proiezio 
ne del film «Giovinezza spensierata* di Ro 
f>ert Siodmak S’ conclude fratlantro anche 
I omaggio i Sergio Tofano Domenica alle 
IO fsila cinema; in visione-Eravamo sette 


lcsiimt*nto della compagnia dell EJfo acquista 
cosi maggiore dinamica sempre a rischio 
metaforico di quel pantano che giace al di 
sotto degli eventi c che aspetta di inghiottire 
nelTobljo questo trionfo decadente di croi 
galivi E sul basso continuo dei temi prcfcnti 
da Fassbinder sesso c denaro trovano modo 
di sviluppar-’i sottolraccia altri spunti che* .ic 
condono tanto degrado di un illuniinante sar 
casmo Da martedì 


recitazione danz«a c canto lineo ed è già si \ 
to proposto nello scorso settembre al Cairo 
nel) ambito del ) Fc^stival Intemazionale del 

I catro Spcnmonlale I-a regia è di Adel Said 

II debutto al Ghionc lunedi per poi passare 
al Teatro dell Accademia d Egitto fMaOme 
ro 1 tei 3201S96 907) dal 29 nosembrcal 1 
dicembre 

L’orooseMualltÀ o la difficoltà di «ipHimer- 
fti. Scomparso da qualche tem|xj Copi C- 
stato un raffinato d segnalorc e umorista e h( 
in que*sto lesto del 1972 prende di mira levi 
cis.sjtudinj di una coppia in cr si Dissacrati 
dono il dramma con sottili sarcasmi e vena¬ 
ture di ironia parohbera Regia di Chenf Al 
teatro Spazio Uno da martedì 

Eh?... Toma nei dintorni di Roma (S ilone de Ile 
Feste del KoDmg Park di Tagliacoz-zoj lo 
spettacolo più nuscito c Carnoso del mimo 
Yves Lebrelon Già replicato nella capitale 
negli scorsi anni Lh"^ e una fantasia surrea 
le di trovate dove Lebrelon esibisce al me 
glio il suo talento plastico c sognatore 801 a 
vele perso vale la pena di vedere il suo sira 
lunato Mr Ballon alle prese con un mondo 
strdniap*( da domare con piccolo magjt 
Unica replica domenica alle 2115 

PuppeFa Opera. Burattini pupazzi e •"uno 
nelle sono gli attori dell ultimo spettacolo 
della Nuova Opera dei Baratimi che ai ragaz 
ZI propone una sorta di divertente lezione 
sul mondf> 1 umanità c la sinecnta visti d ili \ 
prospettiva delle manonelle -uomini st nzx» 
egoismo» come II delmiv.n Gordon Crug Al 
1 eatro Verde vibato e domenica ore 17 Re 
già di Roberto Mirafantc 

Tutti in scena. Con la compagnia di Rvn ito 
Greco si conclude la rassegna di d in/a orga 
n'z«zala da Mcdiascena a T or Bella Mon ic 1 
In programmi un pot poum di coreognfii 
firmale da giovani interpreti della rompa 
gnia stessa Da mercoledì 


sorelle*» di Malasomma e -Se 10 fossi onesto» 
di Bragaglia 

Grauco ( Via Pi'rtJgia il) Oggi domani e do 
menica tre gionv pe*r 1 1 trilogia del -Mah 1 
bharaUi- di Peter Brook sistemato nella r is 
segna -Cinema e indentita culturale 1 miti 
indani- Stessi giorni ma alle 21 m prò 
gramma nell ordine -Amori m corso» di 
Giuseppe Be*rtolucci «La peste» di Llms 
Puenzo (dal romanzo di Albert Camus) c 
•Vito e gii altri» di Antonio Captano vinci 
tore del Premio Solinas del Nastro d Arge*n 
to e del Prenìio dei cntici al Festival di Ve 
ne/ia -Un film - si legge nella nota di prò 
sentazione - che non vt dovre*bbe lasciare 
indifferenti* I unt*dì alle 19 -La regiedu )c u» 
di Jean Kenoir (film del ^9 in lingua origi 
naie con sottotitoli inglesi) segu ra all i 21 
-Ui grande illusione* incora un Renoir del 

17 Prosegue la Francia martedì (or^ 1 D 
con «Il milione» di Renè Ciair (1931 ) mi n 
tre alle 21 andrà m visione -il diavolo in cor 
IX)» di Claude Aul int Lara us* film del -17 al 
momento ferocemente |x.*rsegni*alo dalli 
censura ipocnla e bigotta La programma 
/ione dei giorni successivi si rea’iz- 7 ( r 1 nel 

1 ambito della rassegna -ArcifX'lagoi-orga 
nizz<ita dal consorzio Filmclubs issfxiali <* 
Regione Lazio 

VajtceUo (Via Canni 72ì F" in corso nel teatri 
di Monleve*rde la rassegna -U mille exc 1 
sioni del cinema italiano» In quc*sto ambito 
lum'd) intera giornata denJicala a fiemardo 
liertolucei In visione dalle 10 1 seguenti 
film - 1.11 comare se-xc 1 » -Pnm 1 della rivolli 
zinne» «Partm r* -Ultimo t ingo a IVirigi- 
-Lt tragedia di un uomo ridicolo» Alle 

18 ^0 in programma 1 incontro con S’clania 
s.indrellie*Giov inni 13ertolucci 
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Riposta in archivio la vittoria sul Portogallo, che ha permesso agli azzurri 
di qualificarsi per la fase finale del campionato del mondo, ora il et porta 
la squadra in officina. Deve apportare Scurii ritocchi ad una intelaiatura 
che ha mostrato qualche crepa. Primo test: il 14 febbraio con la Francia 

Nazionale in corso 
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È comincialo il conto alla rovescia, fra sette mesi 
(esattamente fra 210 giomij) inizierà il Mondiale 
made in Usa, con l’Italia fra le magnifiche ventiquat¬ 
tro Da oggi al 17 giugno '94, Sacchi ha vari proble¬ 
mi da risolvere aH’interno della sua Nazionale che 
ha in gestione da venticinque mesi, e alla quale ha 
cambiato gioco e mentalità rispetto al passato, tro¬ 
vando però non sempre riscontri positivi 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ Dd qui dH’AmcriCd 'anno 
clufccntodieci giorni se potes¬ 
se, Sdcchi porterebbe gii da 
oggi lutti in ritiro magari con la 
clamoros<i esclusione del dot¬ 
tor Impossibilissimo Matarrc- 
se pericoloso annunciatore di ■ 
gratuito ottimismo, il quale 
una dote ce l’ha, un peso poli¬ 
tico da minimosca Per fortuna 
l'arbitro polacco Woicik era 
nostro amico, altrimenti mei- 
colcdl notte a Stin Siro non si 
sarebbe limitato a negarci un 
rigore evidente su Casiraghi 
1-asciamo perdere quella del 
pallone «i (orse l'unica Italia 
che in questo momento va be¬ 
ne 

Sacchi 0 in ferie, la Naziona¬ 
le SI ritroverà per uno stage 
prcnataligio (20-22 dicembre) 
a meno che il et decida di so- 
pras,sedcre nel caso voli al 
sorteggio di Las Vegas del 19 
dicembre l-a prossima patria 
ù 1 amichevole contro la f'ran- 
cia fra tre mesi mica poco II 
tempo per correggere in corsa 
la spedizione americana toori- 
camenle ci sarebbe Sacchi ha 
trasformalo l'ambiente e la 
squadra araturra, ma il suo la¬ 
voro non è ancona completo 
il gioco non SI ù sempre visto a 
volte addirittura 0 mancato del 
lutto (vedi ko di Bcrria) Il et 
dovrà dunque lavorare sul 
grufipo per trovare una forma¬ 
zione-tipo poi 1 ricambi ai tito¬ 
lari cioè una sorta di Naziona¬ 
le ombra Nel frattempo dovrà 
miglior<ire tatticamente la 
sc|uadra contro il Portogallo 
notali molti errori nel prcvsing 


H sorteggio tra un mese a Las Vegas 


■■ L appuntamento 0 fis-salo per domenica 19 dicembre a Las 
Vegas al Caesars Palace alle ore 12 (le 21 italiane) quel giorno 
CI sarà il sorteggio dei sei giron. delle ventiquattro finaiisie di Usa 
'■M l.c SCI leste di sene sono Usa (organizzatore) Germania 
(campioneincarica) Argentina,Brasile IlaliaeBclgio llcntcno 
della suddivisione in (asce ha tenuto conto di unasi)ecialecla.s.si- 
fiCd stilata secondo le fasi finali degli ultimi tre mondiali (Spagna 
Messico c Italia) l-a formula ricalca il modello di Italia '90 poma 


fase con partile di sola andat-i (la grande novità potieblx*ro esse¬ 
re I 3 punii per la villoria l.i decisione sara presa nel comitale 
esc-cutivo Fifa del 17 dicembre) passeranno il turno le prime 
due piu le quattro migliori le rze [Xii a seguire ottavi quarti se¬ 
mifinali c finali II mondiale inizierà il 17 giugno la (male si gio¬ 
cherà il 17 luglio a l-is Veg.is al Rose Bowl di Pasadena l-e .iltrc 
citta che ospiteranno Us-i sono Boston Chicago D illas Dc- 
Iroil New York Orlando b.in Fianciscoc Washington 


c nelle sovrapposizioni Hon- 
damonlale si rivelerà la prepa- 

Teste di serie 

Usa 

Germania 

Argentina 

Italia 

Brasile 

Belgio 

paratore atletico del Milan 
Pincolini) 

Restando alla Na/ionalo di 

Fasciai 

Spagna 

Russia 

Camerun 

Irlanda 

Romania 

Messico 

Fascia 2 

Colombia 

Olanda 

Marocco 

Bulgaria 

Corea Sud 

Svezia 

San Siro che ha eliminato il 
Portogallo Pagliuca (a meno 

Fascia 3 

Arabia S 

Bolivia 

Grecia 

Nigeria 

Norvegia 

Svizzera 


di sorprese) ò il portiere titola¬ 
re indiscusso, Benarrivo-Maldi- 
ni la coppia dei laterali da con 
fermare il parmense ha gioca 
to benissimo e sta convinccn 
do il et La concorrenza di Pa 
micci potrebbe impensierire 
piuttosto Costacurta PerBaresi 
una sola speranza che tenga 
duro (ino al Mondiale Non ha 
un sostituto ò un pozzo unico 
z\ centrocampo nodo d.i ri¬ 
solvere 0 la coppia degli .ester¬ 
ni», in quanto il duo centrale 
AIbcrtini-Dino B<iggio non si 
disculo piu dopo la prova coi 
(rortoghesi nell ultima mezz'o¬ 
ra Stroppa SI q giocato crodibi 
lità Signori ha mostralo quan¬ 
to sia (ondamentale per uno 
come lui la perfetta condizio¬ 
no fisica, oggi non vale la metà 
del capocaiinonicre della pas¬ 
sata stagione Con la sua rina 
scita agonistica Donadoni ha 
parados-saimente confuso le 
idee a Sacelli difficile comun 
queche Donadoni parta titola¬ 
re da qui a sette mesi sulla de 
stra il et attende i recuperi di 
Bianchi (il preferito) Eraiiio 
l-entini e Fuser per potei sce¬ 
gliere Un altro problema potrà 
essere Casiraghi specialmente 
se Zoff lo terra in panchina 
nella l-azio, per dare spazio a 
Boksic 1. attaccante ò un pun 


Baggio&co, campo base a New York 


Settanta giorni tanto potrebbe durare I avventura italiana 
se la squadra di Sacelli dovesse arrivare alla (malissima del 17 lu¬ 
glio Loporazione-America partirà domenica 8 maggio 1994 
una settimana dopo la conclusione del campionato Ui sede del 
ritiro ò ancora da decidere C”i5 un ballotaggio Covcrciano-Bruni- 
co A sfavore di Coverciano c 0 la pessima situazione dei suoi 
campi tutto SI potrebbe risolvere con la disponibilità dello stadio 
di Firenze il-Franchi» Gli azzurri giocheranno le partite del giro¬ 
ne elimin-itorio a New York scelta scontata vista l.i consistenza 
numerica del nucleo ilalo-ainericano In allo maro la sodo statu¬ 
nitense che ospiterà la delegazione azzurra I. idea 0 quella di fis 
sarc la «base» in un centro equidistante tra città c stadio il 
•Giant s Stadium» di East Rulherford, New Jersey 45 minuti di au¬ 


to (ermo dell attacco azzurro 
ma il suo bonus potrebbe aon 
bastare a certe condizioni II 
problema successivo è che I ti- 
nico giocatore con (vaghe) 
somiglianze è bilenzi del Ton¬ 
no CUI quest anno gira lutto 
bene (può fare I8,z20 gol) 
Meglio di Silenzi sarebbe fen 
Ioni il-VakUinodel l’o- ina ha 
caratteristiche diverse rispetto 
<1 C asiraghi e forse a questa 
Nazionale neppure serve Già 
pcrchò la Nazionale di Sacchi 
gira attorno a Roberto Raggio 


Il et chiede aiuto alle società: «Non affaticate i miei campioni» 

«Calma il viaggio è ancora lungo» 
Sacchi racconta la sua America 


■■ Dicci partile sette vitto* 
nc duo pareggi e una sconfit* 
ta con questo bilancio che le 
ha t, onscMìUio di vincere il giro¬ 
ne! davanti alla Svi/yera da 
mercoledì notte ritalia ha riti¬ 
rato il biglietto per 1 America 
mio dei 2^ posti a disposi/ionc 
ò suo Dopo tanto penare (so 
lo a 7 minuti dalla fine della 
partila col Portogallo 0 arrivala 
la matematica certe//a della 
qualifica/iono, grazie al gol di 
Dino Ikiggio) in pratica si ri 
comincia da oggi al 17 luglio 
parte la lunga marcia di av 


MCinamento alla kermesse sta 
tunilcnse Quante cose da de¬ 
cidere bacchi si 0 preso otto 
gioriìi ili vacanza per prcpa 
rarsi Li settimana prossima ip 
fedorcalcio saranno ufficiali/ 
/all i programmi dello staff a/ 
/litro stage ritiri meeting in 
contri convoca/ioni sistema 
/ione logistica in Anici ica 
amichevoli L Italia dovroblx’ 
tornare .n campo nel febbraio 
dell anno prossimo a Napoli 
contro la Krancia grande delu 
sa dopo la cocente elimma/io 


Ma li et pensa ad altro come 
riferiamo qui sotto pensai m 
nan/itutto alla massacrante 
st.igione die gli regalerà gioca 
tori distrutti dalla fatica nel 
maggio prossimo (d campio 
nato hmsce nc! primo giorno 
del mese) sen/a contare che 
molti potrebbero essere gli a/ 
/um impegnali nelle fin*ili di 
Coppa co rispettivi club Gli 
esiti del Mondiale si dt'cide'- 
ninno anche II in quel me’scdt 
prepara/ione dopo una sta 
glorie lunga faticosa intensa 


to da Manhattan S.icchi c i suoi collalxiratori voleranno picslo 
negli bvi per decidere iniiinio la redercalt io h.i già prenotato il 
RibcrPc«irl Hilton L unico probk ma non da poco C chi manca¬ 
no I campi ma gli organi/zaton hanno promesso di costruirli in 
lem))o rc'cord I Italia che sara la lesta di sene del girone C de- 
butterà il ISgiugno torner i in campo il23echiudtra la prima fa¬ 
se »128 ma stavolta al «MemorMl Sladiun> di Washinglon Qualo¬ 
ra gli a//um dovessero vincere il girone «icquisiranno il diritto di 
i.’ioc«irc ottavi quarti e semifinali a New York Gli orari delle parti¬ 
le della «zona atlantica- <lo\e giocherà 1 Italia •'ono 12 SO IG c 
19 '-JO ov\(.ro 18 30 22 e I 30 L ufficialità ci s.ira il 19 dicembre 
giorno del sorteggio il criterio in onore aegli spoiTior C quello di 
scegliere la fascia oraria che goranliscc la miglior audience 


che col suo estro e la sua pre¬ 
senza condi/iona nel bene e 
nel male soprattutto nel bene 
a quanto pare i dc'stini a//um 
Allora al momento 1 unica 
certezza <> che 1 Italia, ajcsieme 
a Germania e Olanda resta la 
piu credibile (.^na lunghcv/.a 
sopia Spagna e Ruvsia e il duo 
scandinavo Norvegia Svezia) 
fra te nazionali europee pro¬ 
mosse a un Mondiale equili¬ 
bralo e incerto Non ù poco 
Appuntamento a Las Vegas 


Anche |X'r questo su consiglio 
del et ta federazione sta fx’n- 
sando di •assumere m prestilo- 
il preparatore atletico del Mi- 
lari Vincenzo l*tncolini Con 
lui compagno di awenlura 
rossonera negli anni ruggenti 
del Milan succhiano il com 
misvino tecnico si sentirebbe 
piu sicuro Altra intenzione sa 
quell.i di porl.ire i 22 
con\o< ali .i/zum per una deci 
Ila di giorni in montagna co¬ 
munque lontano da Covercia 
no per spc zzare la monotonia 
ciò stress del ritiro 1 // 



Un oscuro 
amor di patria 

GIAMPIERO COMOLLI 

H 1! grande tifo di mercoledì sera a S Siro 
! entusiasmo collettivo per la vittoria di una 
nazionale osannata quale rappresentante 
dell Italia intera ancora soltanto due anni fa 
sarebbero stati considerati fenomeni normali 
Dunque nel giro di F>ochissimo le cose da noi 
(^cioè il nostro problematico rapporto con la 
-madrepalria-'i sono precipitate a un punto 
tale che I altro ieri in molti paventavano la pri¬ 
ma mosiruov^ insorgenza di un fenomeno 
antitetico «L antilifo-contro la squadradell !- 
talid unita tifosi del nord c del sud pronti a 
sbranarsi tra di loro o a fischiare I inno nazio¬ 
nale un eventuale sconfitta dell Italia presa 
come ulteriore dimostraz.ionc che il nostro 
paese non vale piu nulla e jxitrebbe essere 
abbandonalo al suo destino fatto a pc/yi con 
le nostre stesse mani Persino le massime 
autorilà sembravano giunte a Milano (infau 
sta -capitale-di una futura rovinosa repubbli 
Cd de 1 nord) come per spiare c scongiurare il 
propagarsi de) icmbile antitifo Per fortuna di 
noi tutu non ò sialo cosi il grido terribile «ab¬ 
basso l Italia'- non ù stalo urlato da nevsuno 
Ma ancora una volta «Viva viva 1 Italia'' E la 
cosa CI ha fatto tirare un tale sospiro di sollie¬ 
vo che adc*sso siamo qui a chiederci un po 
stupiti c speranzosi -Ma non òche queste gri 
da di -Porzd Italia'» ci stanno dicendo qualche 
cosa di nuovocd msospetlaio sul nostro amor 
di patria’» Il giubilo di ma^sa dell’altro giorno 
ò esploso solo per gioco e si dissolverà quindi 
già da domani m forme crescenti di -odiocm- 
le-'' Oppure siriiaonj quali -Milano ha due 
inili Di Pietro e gli a/yurn- (comparso sugli 
spalti di S Siro) indicano 1 esistenza di uno 
sconosciuto, latente amor di patria che resi 
Mcrcbbc sotto i torvi fantasmi della «secessio 
no» agitali dalla Izega’ 

Credo che sia mollo difficile rispondere a 
una simile domanda perche I amore oildi 
s.ìmorc di patria dipende in ultima istanz^i 
da qualcosa di molto oscuro e profondo e 
cioè da quello che potremmo chiamare il no 
stro «legame con Dcmetra» Dcrnctra deltn 


auclie Cerere 1 antic i Dua dei reali \ ik i 
dire la Madri- lerra Ora si ik>j ui inlerrogliM 
mo sulla qualità dei nostri kgìiiii con il p iiru» 
suolo con Dcmetra lUiIui non possi uno che 
concluderne un gran male al>hi imo percosi 
dire «gozzovigliato- con il corpo deINi Urrà 
Madre abbiamocioc trasformato I Italia in un 
vero e proprio schifo in un luogo cosi offi so 
cosi umijtalo chedaVMro [)uo venire la ten 
ta/ione di umiliarlo ancor di piu M 11 • ipporli 
con Demelra non sono mai ccfsi ciliari e si m 
phci Dcmetra infatti e 1 1 Madre e p« rdifcn 
dure la Madre ancor piu uni madre< L s i \j 
tuperata molli (.mche fru coloro che Hanno 
sghignaz/Aito sul suo nonit ) ])ossc>nt> scojjii 
re poi di essere dispc>sti a tutto c ovi voglio di 
re con questo’ Voglio dire cln m 1 momi nto 
in CUI viene agitato un fanl isina di scs ess r m 
(di separazione dalla Madre ) noi possi,iiiu> 
presumere con buona sji.ure/y,i che sorgv r i 
entro breve i' fantasma opposto qui Ilo di 
una riscoperta del nostro amore |x r D< im Ir t 
vale a dire per 1 Italia ("io che non possi,imo 
avsolutamcnte-aix'rc egu ìW jc*rza tvri qu i 
le aspetto avsumera questo scMilirn nto osor 
gente 1 sentimenti paini in' itti sono si mprt 
ambivalenti povsono spinge rt iìiì i iiu . ini 
verso un rinascimento risorgimmrio o j|| op 
posto possono Irascinarl.i alia rovina Cuci 
che ù certo C che quanto piu si .igii i il faiii i 
sma della secessione tanto piu i prohihili 
che la riscoperta coiKomilanli di II unor ih 
Patria posvi assumere aspctli non solo positi 
Vi ma anche devastanti (omc c ivssibiii cv 
tare che la difesa assolai i ili De metri non 
porti un giorni al fratteidiu come già sta av'vc 
ncndo in Iugoslavia’ 

Jzd Vmona degli azzurri I altra sera ci può 
forse insegnare qualcosa d' pre ziuso sull i v a 
che ci rimane aix?rtu Quel e he 4il)biamo le 
sloggiato ó stato la IxMlezy.i del inoefoeoiieui 
1 Italia SI può mostrare il nioiielo Ni h i riv o 
perù di questa l>e llevz i eh II 11 iln si 1 1 1 in .sin 
jx>s.sibilità di salvare il paese ». noi Si e i sen 
turno così propensi a larei i brini e peteli» 
umiliati dai nostn stessi orrori abbamovolt i 
lo le spalle a! mondo |x’r nnfacet irei i vie in 
da le nostre colpe Demetn e innaiizitiiMo 
un 1 dea vilvifica perchi! m md i il hgiio id< ‘ 
tivo Tnllolemo nel mondo idonaieieerc «li 
ctoò la vita. Non puòe‘sistere un sano iiaurdi 
patria senza il desiderio di far cont^v e re il 
mondo in cosa siamo brav D « giievio piint > 
di vesta gli azzurri 1 altro giorno h mno I iiK* 
stupendamente la parie di Iiittolenio Si e 
trattalo «solo» di un giexro ecdo m i l.i p irti 
dii ritlolemodovremi io imp irarc . 1 ul 11 i ti 
noi Solo cosi si può difendere DimuIm i 
eendoc i conoscere nel niondoeomi )t»il mi 
1 piu bravi (in questo o in c|ni Ilo i i v is n 
mod avvitarci su noi ste-ssi 


Il maxilistone è pronto, ma ce tempo per le soiprese 

Arrigo gioca a tombola 
con quarantotto nomi 


Arrigo Sacchi sorridente a telefono dopo ie tensioni c le paure 


Quarantotto nomi per 11 
talia americana Da questi te 
nendo sc-mpre aperta la porta 
alle eventuali sorprese de) 
campionato (come Cabnnt e 
Rossi in Argentina 78 Bergo 
mi a Spagna 82 De Na[x>li e 
Viallt <i Messico 80 e Siriullaci 
e Baggio a Italia 90) scaturì 
ranno i ventidue del listone di 
Arrigo Sacchi Nella nostra 
schedatura abbiamo suddiviso 
I quarantotto in tre gruppi si 
curi probabili e ispiranti Nel 
primo raggnjppamenlo et so 
no oltre a quei giocatori che 


Sacelli considera titolari 
(quattro-cinque mavsimo) 
quelle due categorie nelle qua 
li il et suddivide le sue simpa 
He «fedelissimi- e «affidabili» 
N'ella prima in particolare tro 
vano posto quei giocatori che 
don Arrigo ha allenalo a Mila 
noeUamia ma non solo (co 
nu I interista Bianchi che Sue 
chi eblx* alle sue di|X‘iidcnze 
quando lavorò all.i IMmavera 
del Ccsc-na) Nel gruppo dei 
•probabili» trovano spazio 
quegli elementi c he f.mno p ir 


te de I gin* qu «k imo m ig in n 
nianier i piu pi n'i rii i q . ii 
c un altro «freii «tu- d i uii 1 m 
currenz.i iium* rns j C i m 
che in qui sUi lista gcnkduui 
Secchi non t cuiivmto sopì ii 
'litio a live Ilo I ir l'ii ri.ik Ni I 
gruppo di gli - ispir m’i inh h 
i e sp 1/10 pi r I hi I VI mito illa 
luii v»k) negli iiltiiiii u ni| i 
(come h moni i Sili. n/i v I i 
deve ri\ upe*' in il li r^i no |k r 
liuto ( \ tlli ) c chi k 1 < oli gR i 
nu nti* ij'p irticr i id un i n 
I IO diviTst) d I t-iui ll‘ I s K i hi 1 
no- ( Di M lun • i ( ni>oni 


-Andremo .11 Mondiali ma atlenz one se 
gli azzurri ne. rispe*tUvi club continueranno .i 
giocare due volte alla vttimana a giocare e ad 
allenarsi pCKo e male arriveranno distrutti negli 
Usa l* allarme 1 ho già lanciato in passalo e ora 
lo rinnovo inetlcnclo a disix)sizione la mi.j espe 
nenza di club al Miian una squadra che prima 
dello altre ha provato cosa significa giocare lut 
lo I anno o avere px'rciò una «rosa» numerosa 
Nel' 87 88 fummo eliminali subito dalle Coppe 
e ei Lonccntramiiio solo sul campionato arri 
vaiiimo a maggio volando e vincemmo io scu 
detto stessa covi I anno dopo out pc r lo seu 
detto vincemmo la Coppa Campioni Nell H9 
90 invcvc volevamo vincere tutto e a maggio ar 
rivammo dislnilti con la bombola per 1 ovsige 
no vincemmo la Coppa Campioni ma non ec la 
facc'vamo piu' Perciò presto avTÒ un incontro 
con i tecnici •fornitori- di a/yum .t imo avviso 
con -rose - di 24/25 giocatori regolami'Mtte sii 
[K-'ndiali. non dovTcblx' evserc un probfein.i di 
stnlniire meglio le fatiche Basta f.ir giocare i 
«nazion.ili- una volta alla settimana biamo tutti 
nella stessa b.irca i club e la Nazionale metter 
SI lo in testa Giocare e non ailoiiarsi 0« un disa 
stro guardale I Inghilterra E allor.i io dico chi 
non bisogna guardare all oggi m.i «Idorn.ini e 
programmare So arriviamo colli a m.iggio non 
l>.»slera un mese per rc'cuperare Usiamo buon 
seiivj- 


BB -I lo rivisto la partila col ikjrtogallo in tv c-c 
co le pagelle Pagiiiica non ò mai stato molto 
irnixrgnato ma ha dato sicurezza al reparto Be 
narrivo generoso ha fatto quello che gli avevo 
detto di f.ire sfruttando la sua velocità Costa- 
curtaeLiresi sono partiti contralti raramente 
ho visto Bau si così precx!Cupalo durante 1 inter¬ 
vallo ma poi ò cresciuto .illa distanza assieme 
al suo j^artiier Maldini si e battuto a livelli allis 
sirni Stroppa generoso ma un po in ritardo nel 
pressing e troppo lento nel ckir vu palla però 
sufficienti Dino Paggio bravo nel pruno lem 
po ha sbagliato qualcosa ma c si rnpre efficace 
come ha dimostrato <«nche segnando il gol di 
ciMvu Don.idoni ò un giocaic»re importante 
m.i mi 1 ra [>i.iciuto di piu con l.i Vo/ia sl.uolla 
SI allargava troppo ritardando I azione Signori 
non ò n gran forma io sara ix’rò tra qualche 
settim.ina vedrc ti gli ha fatto mollo bene lavo 
rare con noi Albcrtini mollo bravo e rinc lic for 
lun.Ito .1 I ntrirc qu melo 1 1 squ.idra si iva ve 
nendo fuori id inizio stagioni sic nt.iva un po 
ma or.i s, ò ripreso Casiraghi un vero leone 
bravo nelle pereussiom non semprr posizion.i 
lo SUI cros-s ma abile nell a[xirc v.irclii a fkiggio 
e a U ner si nipre sotto prc ssione 1 1 difcs<i porto- 
gliesc un eoo l)attenle nato Koberto Baggio 
im grande ciu.uiclo si iiiuovev.i f.iciva aifjilo 
sentiri il pencolo «gli.ivversari Mancini h.igio 
c.iio un quarto d ora dando il suo cuiilnbulu c 
mostrando iin.i Ix Ila intesacon Kotn- 


-Adesv) tutti mi chiedono che Mondiali 
saranno quelli ni gli Stati Uniti lo vedo inolle 
novità e permeò bello COSI Norvigia Svizzeri 
Colombia, Bolivia a dire il verocnxfevo anche 
nell Australia mi eia piaciuta piu dell Argenti 
na all andat.i Quc'ste novità sono la forza del 
calcio uno s|X)rl die si rinnova rostanlementc 
Penso am he alle regole Tifa Un.i I avrei adotta 
l.i quella cH fimc out ccjme nel b.iskel Contro 
il Portogallo avrei chiesto li -minuto di sos|x*n 
sione» ne! primo k mpo e la inusic i virebbe 
cambiata prima non nelfinale di g ira Anche 
sulla proposta del -tc-niixic ffetlivo* mi piacc*rel.i 
Ix. discutere la gniciico intere svilite lomaiick» 
al .Mondiale Usa non ci sono Uniguav c Ingliil 
terra vale a ciirc tre titoli ck*l mondo complessi 
VI e poi mancano la Scozia clic da 20 anni c-ra 
sempre presente c la Dammare i c.iiiipioiv 
cl Europa la Tranci.i il Portog.illo stesso che 
.ivrc bbe meni.ito P.izienza n|H*to amev.ilx* 
lu COSI Lina volta c c’ra piu staticità oggi ile «il 
CIO c'come 1.1 vita in iH*rpeluo muUinienlo So 
no finite le gerarchie Li Uolonibia si inserisce 
fr.i le favorite del Monduile fui un «ilk n.ilore 
bravissimo e ottimi gic-Kralori ma la ( oiombi.i 
non h.i grandi vitlorie alle spalle lnvc*ce la Gc r 
mani.) rest.i la sc^iiadr.i cki battere un cl issuo 
( hi pr« ferirci nc I girone lUiliano'’ Nc parli.imo la 
prossima volt.i Non so neanche si andrò il 19 
dicembre a Lis Ve g.is il sorteggio - 


^B «V ho avuto p.iura de i fise hi dopo il primo 
tempo col Portogallo-* No viricin* nc ho nei 
vuti l.ilnu lite pCK hi nell.i muic.irner.i c polli 
gente capisce qii.indo un.i squ idr.i si imi'cgna 
da tutto I .ind.J.t cosi anche nelle altre patire 
di qu.ililic .izione persino a Cagliari quando 
fummo sotto di due gol Ma io 1 1 gara di Cagli.in 
non la hi ismio pm di tanto in cfuesio girone ho 
fatto solo due errori di presunzione il pnmu 
quando andammo .i Ma)' i convinti eh vincere 
ficilmenlc I altro a Oporto dopo l.i vittoria im 
sonci sentito già in Alile rica ce « volut.i la scoti 
fitta di fkrna |kt f.irci tornare olii ri.ilt.i Per 
cjuesto d I liema in {ku fio had.ilo solo alle tre 
p.irtilc chi Cl rcst.ivino lum piu in 1 1 l n desi 
denoMk oggi siamo sereni pensoc ome sari !> 
lx‘ Ixllo < ssc*re COSI .meli'* cfopo una sconfitt « 
1^)1 voglio nngr.i/i ire tulli c bf i gicx.itori che 
fio con.iK ito sono stati lutti import.uiti pc r ar 
nvare in \menca Arriv ire primi ii un girone di 
qu tlific .iziotu non ò mai (ae ik guardatevi it 
torno gli irciati i risultiti c k s(jrpre se Per il 
Mondiale sono ‘idiicioso ma non scendo nel 
de tt.tglio non ns(xxKlo .i doni.inde come -Al 
Ix rtini c Diim Paggio d ora m poi saranno un i 
coppia inliK.cahile-'- )*» rchc ho il v mliggio di 
IMjleTcon! ire su un grupixj ih iO guxatori pn s 
sexh^ Ulte re lintuahili 1 e mio re st.indo c Ile m* 
gli Nati l Ulti non h.iste r i c ssi re bt um prok’s 
sionisti dovre.moc»ssore i piu br.ivi- 


Pagliuca (Sampdoria) 
Saggio R (Juventus) 
Saggio D. (Juventus) 
Albertini (Milan) 

Baresi (Milan) 

Evam (Sampdoria) 

Simone (Milan) 

--- 

Stroppa (Foggia) 
Lanna(Roma) 

Fuser (Lazio) i 

Tentoni (Cremonese) 

Di Matteo (Lazio) 

Viali: (Juventus) 

Rossi S (Milan) 

Ganz (Atalanta) 

Signor: (Lazio) 
Costacurta (Milan) 
Mancini (Sampdoria) 
Maldini (Milan) 

Marchegiani (Lazio) 

Lentini (Milan) 

Mussi (Tonno) ^ 

Melli (Parma) 

Silenzi (Tonno) 

Conte (Juventus) 

Rambaudi (Atalanta' 

Minotti (Parma) 

Carbone (Tonno) 

Di Chiara (Parma) 

Porrini (Juventus) 

Benarrivo (Parma) 

Donadoni (Milan) 

Peruzzi (Juventus) 

Zola (Parma) 

Mannmi (Sampdona) 

Bucci (Parma) 

Casiraghi (Lazio) 

Panucci (Milan) 

Fortunato (Juventus) 

Fontolan (Inter) 

Seno (Foggia) 

Di Mauro (Lazio) 

Bianchi (Inter) 

Manicone (Inter) 

Favalli (Lazio' 

Bramo (Milan) 

Di Biagio (Foggia) 

Carnasciali (Fiorentina! 
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Venerdì 

19 novembre 1993 
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Con i gol di Muzzi e Vieri TUnder 21 accede ai quarti 
del campionato europeo. Partita aperta fino al fischio finale 
che giunge con le squadre ridotte in dieci. Tra le due reti 
il pareggio-brivido di Toni. Il et: «Qualificazione meritata» 

Maldìnì fa Sacchì 

Anche ^ azzurrini battono i lusitara 


ITALIA: Toldo 5.5, Oelli Carri 6.5, Favalll 7, Cola 6,5, Colonneae 
7. Panucci 7.5. Muzzl 6.5, Scarchllll 6 (73' Falcone sv), VIerl 6.5 
(88' Del Vecchio sv), Marcolln 6.5 Carbone 7,5. (12 Visi, 14 
FrancesconI, 15 Cavallo). 

PORTOGALLO: Costinha 6; Nelson 5, Rui Bento 5; Artur Jorge 
6,5. Paulo Torres 6, Rul Jorge 6; Pelxe 6, Abel Xavier 6,5 (64' 
Miguel Slmao sv). Toni 6, Figo 6, Capucho 6 (70' Gii sv). (12 
Brassard 13 Jorge Soares 14 Bino) . v . 

ARBITRO: Werner (Polonia) 5,5 -'’-y '■ . ' . 

. RETI: 10'Muzzl (I). 33'Toni (P). 39'Vieri (I). . : * ■ 

NOTE: Spettatori paganti 6397 per un Incasso di 44.390.000. 
Ammoniti Favalli, Colonnese, Carbone, Artur Jorge e Peixe. 
Espulsi Muzzi e Rui Jorge. Angoli 6a2 per II Portogallo.. 

V qaL NOSTRO inviato 

WAL'^ 


H PAIXDVA. Si qualifica an- 
che Italia 2. L’Under21 di Ce- 
sare Maldini compie un pie- ; 
colo capolavoro battendo y. 
per 2 a 1 il Portogallo e acce- ;; 
de ai quarti di finale del cam- k: 
pionato europeo. L'Impresa 
degli azzurrini è ancor più v: 
pregevole di quella compiuta .' 
a San Siro dai .fratelli mag- 
giori» se si considera che era- : 
no obbligati a vincere. Ebbe- v 
ne, Favalli e compagni sono ; 


scesi in campo con fredda lu¬ 
cidità e sono riusciti nell'in¬ 
tento giocando anche un ot¬ 
timo calcio. Ben bloccata in 
difesa, attorno alla coppia di 
marcatori Delli Carri e Colon¬ 
nese e al libero Panucci, l'Ita¬ 
lia a centrocampo ha saputo 
contrapporre alle geometrie 
e ai raffinati i palleggi ptorto- 
ghesi le armi della grinta, ve¬ 
locità e ordine tattico. La dif¬ 
ferenza perù l'ha fatta il re¬ 


parto offensivo. Da un lato 
Toni e Capucho sono stati 
imprigionati e resi inoffensi¬ 
vi, dall'altro Muzzi, Vieri e 
) Carbone hanno costatemen- 
. te trovato varchi utili nella te- 
: troguardia portoghese. Il mi¬ 
gliore in senso assoluto è ri¬ 
sultato il torìnista che sulla 
fascia sinistra s'è prodotto in 
fulminanti accelerazioni e ■ 
giocate d'alta scuola, trovan- 
- do adeguata sponda nei due 
compagni di linea e di volta 
in volta in Marcolin e Favalli. 
In sostanza un'Italia impiec- 
, cabile che non ha mai dato 
tempi morti alla partita, co- 
'v. prendo al meglio ogni zona 

■ : del campo. Panucci e com- 

■ pagni sono andati presto in 
vantaggio, poi si sono fatti 

. raggiungere da un colpo di 
testa di Toni che ha trovato 
; impreparato Toldo.'Hanno 

■ saputo reagire e colpire an- 
cora con Vieri. Ma il vero ca- 
fìolavoro è arrivato nella ri¬ 
presa. Gli azzum non solo 


hanno frenalo il «ritorno- de- 
5’ gli ospiti, ma sono andati con 
■ buon profitto in contropiede, 

^ sfiorando a più riprese il ter- ; 
■zo gol. Insomma un'ottima 
' partita e una qualificazione : 
ineccepibile. Peccato che il 
presidente federale Matarre- 
se non sia stato presente. 

„ «Impegni inderogabili a Gi¬ 
nevra» ha tentato di scusarlo 
Cesare i Maldini. Pazienza., 
Matarrese ha perso molto. 

: L'Under21 italiana si aggiun¬ 
ge a Russia, Francia, Svezia. 

' Turchia, Polonia, Spagna e 
Cecoslovacchia formare il 
gruppo di ottosquadre che 
vanno ai quarti di finale del 
campionato europeo. • La 
cronaca. Parte forte l'Italia e 
va in vantaggio al decimo mi¬ 
nuto. Punizione di Carbone 
con deviazione di testa di Pa¬ 
nucci deviata in angolo. Dal- 
. la bandierina batte Carbone ' 
e colpisce la traversa, la palla 
; si allunga sull'altro versante, 
viene rimessa in area: Muzzi 
salta di testa e mette dentro. 


ITALIA . 
PORTOGALLO 
SVIZZERA : 
SCOZIA 
MALTA ■■ 


P G V N P F S 

14 8 7 1 1 16 $ 
12 8 5 2 1 18 4 
8 8 3 2 3 12 9 
6 8 2 2 4 9 12 
0 8 0 0 8 1 25 



Qualificate per i quarti: 
ttalla.Russia, Francia. 
Svezia. Turchia. Polonia, 
Spagna. Cecoslovacchia. 


Al 33' il pareggio portoghese. 
Rui Jorge raccoglie palla sul¬ 
la tre quarti campo, la mette 
al centro. Toni colpisce di te¬ 
sta: Toldo molto avanzato ri¬ 
spetto alla line adi porta si fa 
trovare impreparato, (jol. Un 
sinistro in diagonale di Capu¬ 
cho al 37'. fa da preludio al : 
vantaggio italiano che arriva 
dopo due minuti. Favalli lan¬ 
cia lungo per Vieri che ap¬ 
profitta di un «buco» di Nel- 


Cesare Maldini, 61 anni, et dell'Under 21 dal 1986 


son per presentarsi in area, 
palla al piede. L'attaccante '' 
del Ravenna, freddo, infila il ' 
portiere con un rasoterra. La ■- 
ripresa vede, oltre a qualche , 
sporadica - iniziativa porto- / 
ghese, il dilagare della squa- •; 
dra italiana. .Al 13' Vieri falli- _ 
sce il terzo gol, mandando la 
palla alta oltre la traversa dal f 
limite d'area. A tre minuti dal t 
termine, brivido per gli azzur¬ 
ri: Gii dalla bandierina del 


, calcio d'angoo manda la pal- 
Ma a scheggiare la traversa. 

■ Poi il triplice fischio e l'esul- 
tanza degli azzuni e di Maldi¬ 
ni. L'unico a ■ lamentarsi ù 
/ Malusci. L'arrivo da Milano di 
Panucci (reduce dalla pan¬ 
china di ^cchi) ha tolto al 
r. fiorentino la soddisfazione di 
" giocare. «Maldini me l'aveva 
promesso. Mi dispiace molto 
sia andata cosi. Non è giu¬ 
sto». ' - ; . ' ' ' 


La nazione che ospiterà i mondiali del ’98 sotto choc per Tinopinata eliminazione da Usa '94 
L^L^ga^icura che ilrt HoISIi^iì^terà al suo posto. Ma un Platini amareggiato fa capire che dovrebbe dimettersi 


.«Inqualificabile* sintetizza con mfislo calembour 
L’Équipe. Inqualificabile la prova che ha estromes- - 
so 1 blu di Francia dalia fase finale di Usa '94. Obiet» 

: tivo particolarmente ambito perché avrebbero do¬ 
vuto servire da prologo ai mondiali che proprio la 
Francia ospiterà nel '98. Cosi un crudele Libération ^ 
può titolare; «La Francia qualificata per il 1998». E su . 
; questo non può esserci dubbio. • ili??"' ’ : 




NOSTRO SERVIZIO 


M PARIGI. Lacrime e dram- < 
mi. Sgomenta delusione e fan- 
tasmi stonci, di disfatte militari ,< 
nmasti come un marchio d'in¬ 
famia nella memoria della na- ' 
zionc c rieH'imaginarìo colletti- r' 
vo dei francesi: la Beresina, Se- 
dan. «Un orribile irx:ubo» deTi- 
nLSce Le Parisicn la notte del : . 
Pare des Princes, la sconfitta t 
all ultimo minuto con la Bulga- > 
na che ha chiuso alla naziona- ( 
le francese le porte dei mon-1 
diali di calcio '94. Un secondo, 
inopinato ed incredibile ko, ( l 
quando la qualificazione scm- 
brava già cosa fatta,. dopo ' 
quello subito per mano della - ' 
modesta rappresentativa d’I- '■ 
sraele meno di un mese fa: an- 
cora un gol beccato negli ulti- 
mi istanti. E il viaggio negli Stali 
uniti SI c trasformalo in un so- 1' 
gno proibito, o ncll'incubo . 
evocato da Le Parisien. s v - , ; 

Ij» Francia è .sotto choc per ■ 
I eliminazione delia nazionale, 
CHialcuno. magari con un piz- ' 
zico di esagerazione, afferma 
che il 17 novembre verrà ricor- ' 
dato come una giornata di lut- 
to nazionale. Quasi tutti i gior- > 
nati aprono con la sconfitta, E 


France Soir presenta un elo¬ 
quente zero, in forma di palo¬ 
ne da calcio, con una gigante- . 
sca bottiglia di Beaujolais ac- - 
canto a Papin e un invito in di- - 
dascalia: «Per dimenticare». : . - 
( Nei bistro parigini, nono-, 
Istante l'arrivo del Beaujolais 
nouveau- a quanto pare otti- . 
mo quest'anno- l'atmosfera 0 . 
' piuttosto triste, e non si sento¬ 
no molti commenti sul due a 
uno inflitto dalla Bulgaria. Solo 
1 dopo qualche bicchiere di vi- 
. no novello, le lingue si sciolgo- 
' no, e sono in molti a chiedere 
le ■ dimissioni r deU'alIcnalore 
' Gerard Houillcr. considerato il 
‘ primo responsabile della di¬ 
sfatta francese, di questa Bere- 
sinà, come si dice qui, alluden¬ 
do alla pesante sconfitta subita 
da Napoleone imperatore in 
, Russia nel 1812. • . , . 

Gli esperti pensano che si 
' dovrà ripartire da zero ora che 
la generazione dei Jean-Picrrc 
Papin, degli Eric Cantona e dei 
David Ginola non ù più giova¬ 
nissima. La nazionale lrancc.se 
' vuole infatti fare bella figura ai 
mondiali del 1998, che si svol- 
' geranno in Francia, e spera so- 



G’era una volta 
la Gran Bretagna 


La disperazione di Desailly dopo l'incredibile sconfitta con la Sulgana 


prattutto di essere presente al- 
' la finalissima nel nuovo mega- 
stadio di Saint-Denis, che verrà 
costruito nella periferia nord di 
; Parigi, . . , • . , 

Ma Houiller non intende an¬ 
darsene, almeno per il mo¬ 
mento. II presidente della lega. 
Noci Le Graet, ha detto che 
•moriremmo di vergogna se i 
responsabili del calcio france¬ 
se mandassero a casa Houillcr 
all'indomani dell'eliminazio¬ 
ne. Houiller deve rimanere fi¬ 
no alla scadenza del contratto, 
cioè giugno 1994». Il presiden¬ 


te della Fedcrcalcio, Jean- 
Foumel Fayard, ha detto che 
V «reliminazionc della Francia è 
un vero e proprio incubo, sia- 
I tno ancora sotto choc». - • ' , 

. l'.'.Alo deluso è anche l'ex 
( juventino Michel Platini, ex al- 
' lenatore della nazionale e uno t 
' degli organizzatori dei mon- 
'. diali del 1998. «E' la più grossa 
. catastrofe di questi ultimi anni» ! 
" , ha detto, lasciando intendere v: 
'. che a suo avviso Houiller do- ,, 
■' vrebbe immediatamente ras- ' 

; segnare le dimissioni. 

Scttza dirio esplicitamente. 


10 suggerisce L'Equipe per 
bocca di Denis ■ Chaumier, 
commentatore principe ■ del 
quotidiano sportivo fraiKese, 
che pizzica le corde dell'orgo¬ 
glio calcistico patrio. «Un pac- 
.sc di calciocomc la Francia ha . 

11 dovere di figurare regoiar- 

mcnte nella più grande e pre¬ 
stigiosa competizione sportiva , 
con i giochi olimpici. £ tanto 
più ce l'ha in quanto tutti i -, 
mezzi pos.sibili e immaginabili 
.sono stati accordati alla sele¬ 
zione perchè compisse il suo 
dovere». . .. . . . - . ., 


M LONDRA La Gran Breta¬ 
gna, con le sue quattro na- 
zlonali - Inghilterra, Cjalles, r 
Scozia e Irlanda del Nord - è ' 
fuori dai mondiali di calcio 
che si giocheranno in Usa 
nel '94. E non sono mancati i 
drammi: a Cardiff, dove ieri 
sera il Galles ha [)crso per 2 a * 
1 contro la Romania, un Ufo- ' ( 
so è morto. Un signore di '■> 
mezza età è stalo ucciso da • 
un petardo lanciato contro ■' 
l'ala nord dello stadio. La po- 
lizia ha aperto un'inchiesta 
per omicidio. ■ ■ ; 

L'unico angolo delle isole .' 
britanniche dove o^i c'è ;■ 
aria di festa per il calcio è Du¬ 
blino: pareggiando ieri sera a . 
Belfast contro i cugini dell'Ul- 
sler, la squadra della cattoli- : 
clsslma Irlanda si è qualifica¬ 
ta per la lase finale di Usa '94 
ed è una rivincila non da pxj- v. 
co sui malsopportatl <olo- 
nialistiinglesi». ■■ . 

In Gran Bretagna dunque ' 
l'atmosfera è di profonda de- '. 
fusione. Ormai lontani dagli : 
antichi fasti deH impcro. in ■■ 
crisi dopo le ncette amare 
dell'ex governo della signora •' 
Thather. i sudditi della Regi¬ 


na sono alle prese con un'al¬ 
tra scioccante verità: nem¬ 
meno più con il pallone ne- 
scono più a primeggiare. In 
Usa non ci sarà nessuno a 
rappresentare gli inventon 
del calcio moderno, i bnlan- 
nici appunto. Una cosa mar 
vista dal dopoguerra. » • - 
: I tabloid -Daily Minor» e 
«Sun» hanno riassunto oggi 
gli umori del paese con titoli 
identici: «Fine del mondo».. 
Gli altri quotidiani non sono ' 
da meno e prarlano di «vergo¬ 
gna». Il nautr^io dell'Inghil¬ 
terra. che ha ieri sera ripiorta- 
to una vana vittoria per 7 a 1 ■ 
in trasferta contro San Mari¬ 
no, dovrebbe presto sfociare 
nelle dimlcsioni delt'allcna- 
tore della quadra, Graham 
Taylor. Per il tecnico - inevi¬ 
tabile capro espiatrono in 
casi simili - è stato già trova¬ 
to un nuovo sferzante so¬ 
prannome: «Il signor Falli¬ 
mento» . Il mondo del calcio 
britannico è in lutto non sol¬ 
tanto per l'orgoglio calpesta¬ 
to e umiliato: reliminazionc 
della sola Inghilterra cancel¬ 
la un «giro d'alfan» da ottan¬ 
ta miliardi di lire in pubblicità 
e spionsorship vane. : : - 


Gualtieri del S. Marino, autore di un gol aH’Inghilterra 


«lo dilettante, eroe per caso» 






Davide Gualtieri eroe per caso. Il suo gol, che ha 
portato in vantaggio il San Marino suiringhilterra, ; 
mercoledì sera ha fatto il giro del mondo. L'attac- ; 
cante, tornato a casa e all'impiego nell'azienda di : 
computer, non si fa illusioni. La sua vita non cam¬ 
bierà. «Nel calcio ci vuole fortuna. Io non ne ho avu¬ 
ta. Se la grande occasione passerà dalle mie parti 
l’acchiapperò al volo. Altrimenti, pace». ■ 


■■ Le donne, i computer, il 
calcio. Fino a mercoledì po¬ 
meriggio era questa la scala ■ 
dei valori «forti» di Davide 
Gualtieri. Poi è arrivala San • 
Manno-Inghilterra a sconvoi- • 
gore tutto. Gualticn, 22 anni, : 
calciatore per hoblty, da pochi 
mesi titolare nella nazionale di ' ' 


Siili Manno, dopo dieci .secon¬ 
di dall'inizio dell incontro ha 
' bruciato sul tempo i vari Palli- 
ster, Walker, Pcarce c, battcn- 
; do il portiere Scaman. ha por- 
tato in vantaggio la propria 
squadra. La blasonata Inghil- 
■ terra di Piati e soci, ha visto 


.svanire le ultime speranze di 
agguantare un pass |x:r gli Stali i 
Uniti. Per venti minuti la sfida ■; 
del Dall'Ara è vissuta su questo ; 
strampalato risultato. Il piccolo 
Davide ha fatto tremare II Colia 
(si fa per dire) britannico. Poi 
ovviamente la situazione s'è : 
rìmbaltatata, ma la goleada in¬ 
glese non è .servila a realizzare :< 
Il .sogno americano. Eroe per 
caso della serata bol^nc-sc è 
un perito elettronico, impiega¬ 
lo in una azienda di computer, 
che la .sera si diverte a giocare 
a pallone nella Juvoncs San 
Marino, prima categoria. «È 
siala un'emozione inimmagi¬ 
nabile - racconta ancora in¬ 
credulo il giorno dopo nel ri¬ 
storante dei genitori sul Monte . 
.Titano - segnare un gol all'ln- 
ghiiterra o portare in vantaggio 


il San Marino è stato come da- 
' re un pugno nello stomaco alla 
storia. Gli inglesi hanno inven- 
; lato il calcio, sono stati domi¬ 
natori per lustri c lustri. Emo¬ 
zione. gioia, esaltazione, .si so¬ 
no mescolate dentro di me 
vorticosamente. Non riuscivo 
proprio a capacitarmi dell'ac¬ 
caduto. L'abbraccio dei com¬ 
paoni m'ha fatto realizzare tut¬ 
to. Ma .sono rima-sto in uno sta¬ 
to confusionale per un pù di 
tempo». Il gol o lo spicchio di 
cclebriUt cambierà qualcosa 
nella vita del perito elettronico 
con la vocazione del gol? «Non 
credo. Tante telefonate, qual¬ 
che intervista, i titoli sui giorna¬ 
li, ma domani sera tomo sul 
campo spelacchialo e .semi¬ 
buio della Juvenes ad allenar¬ 
mi». Ma Gualtieri merita solo la 


prima categoria? "Dilficilc n- 
spondcrc. Per sfondare nel cal¬ 
cio bisogna avere fortuna. Fino 
ad ora non ne ho avuta. Anche 
perchè non - laccio ■ propna- 
, mente vita d'allcta. M'alleno, è 
vero, ma la sera mi piace an¬ 
che tirar lardi con gli amici. Si 
va a ballare, al Symbol, poco 
' distante dal campo d'allena¬ 
mento. A volle si fanno le tre». 
Eppure a San Marino ris-sicura- 
no che Gualtieri ha buone doti 
lecnichc. -Certo. Ma questo 
non significa mo Ito. Non sono 
proprio una punta, ma un tipo 
,, alla Raggio che, detto per ine!- 
‘ .so è il mio idoio, U'alienatorc 
Ix!oni si comporta come il 
Trap con Roby: quando vado 
in campo mi dice, mi dice fai 
qiielto che vuoi, lo a volte fac¬ 
cio cose buone altre volle 



Gualtien nazionale del San Manno semicoperto dall'inglese Sinton 


compio errori clamorosi. In 
questa stagione ho .segnalo so¬ 
lo due reti, mangiandomene . 
una dozzina. Sono latto cosi. 
Eppure .aspetto ' sempre la 
grande occasione. Chi gioca a 
calcio .sogna coslanfementc 
d’arrivare in serie A. E il mio 


chiodo tis.so. Comunque mi 
accontenterei anche di una 
buona C». Come riuscirebbe a 
conciliare il calcio professioni¬ 
stico con la discoteca, le ra¬ 
gazze c i compuloni?-l-o so. bi¬ 
sognerebbe eliminare qualco- 
' .Sii. Ci ho già pcn.salo: toglierci i 
computer». - . . i \ W.C. 
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Boxe e cinema Pugilato 

Mickey Rourke Mondiale Wbo 
combatte Calamati 

ad Amburgo oggi sul ring 


H AMBURGO. L'attore 
americano Mickey Rourke, 
reso celebre nel 1985 dal film 
erotico «Nove settimane e 
mezzo» con Kim Basinger, di¬ 
sputerà domani sera ad Am¬ 
burgo un match di pugilato 
contro l'americano Thomas 
McCoy.Stavolta non ci sarà 
un set. non ci saranno cine¬ 
prese e i pugni si sentiranno 
per davvero. In una confe¬ 
renza stampa, l’attore - che 
scenderà per la quinta volta 
sul ring da quando è profes¬ 
sionista - ha rivelato di avere 
la febbre ma ha, lo stesso, ac¬ 
cettato la sfida. «Ho il 50% 
delle piossibilità di vittoria», 
ha detto. Ha trentasette anni, 
Rourke. in gioventù ha dispu¬ 
tato ben ventisei incontri da 
"amatore". Stavolta la sua 
borsa è di 120.000. Da ieri fi¬ 
no al giorno del match, l’at¬ 
tore si allenerà quotidiana¬ 
mente per tre-quattro ore. I 
settemila biglietti disponibili 
per questo incontro (previ- 
.sto sulla lunghezza delle sei 
riprese) sono già stati vendu¬ 
ti da tempo. Cosi, il combatti¬ 
mento verrà anche teletra¬ 
smesso in diretta da una tele¬ 
visione locale. "Credo che sa¬ 
lirò solo un'altra volta sul 
ring, poi la mia carriera di 
boxeur sarà finita. Si conclu¬ 
derà. Ho trascurato fin trop¬ 
po la mia carriera ad Holly¬ 
wood e devo fare qualcosa 
per uscire da questa situazio¬ 
ne quantomeno inusuale per 
unattore». ; . ' 

■ Meglio attore o pugile. ’ 
Mick^ Rourke? "Non c'è 
dubbio: con I guantoni me la 
cavo benino, sotto ai rifletto¬ 
ri, però, va meglio». ' 


Maradona 
il «pibe de 


■i PERUGIA. La .scelta di 
Giovanni Parisi di legarsi alla 
Don King Promotion per arri¬ 
vare a combattere con Julio 
Cesar Chavez per il titolo 
mondiale Wbc dei superleg¬ 
geri seguita a su.scitarc com¬ 
menti e piolemiche nel mon¬ 
do pugilistico italiano. L’ulti¬ 
mo. apparso sul «Corriere 
dello Spiort» di ieri, è di Efrem 
Calzimati, che oggi ad Arezzo 
si batte con lo statunitense 
Zack Padilla per il titolo mon¬ 
diale Wbo dei sufterleggeri. 
«A Parisi dico: che follia il so¬ 
gno americano!" , aveva fra 
l'altro esclamato Clalamati in 
sede di presentazione del 
suocombattimento. 

E Parisi ieri ha replicato 
con un comunicato diffuso 
dal suo ufficio stampa. «Pri¬ 
ma di tutto auguro a Calama¬ 
ti di disputare un ; grande 
match e di vincere - si legge 
nella nota -. Sarò a bordo ' 
ring per tifare a suo favore, 
ma non sono d'accordo 
quando dice che io, lui o 
chiunque altro, siamo nulla 
nel • panorama di que.sto 
sport Calamati ha messo un 
lui di troppo, perché il .sotto¬ 
scritto Giovanni Parisi, dopo • 
la medaglia d'oro a Seul e tre ; 
vittorie mondiali, crede a ra¬ 
gione di contare qualcosa 
nella boxe mondiale». «In 
quanto alle follie - concludo 
Parisi - ognuno si conquista 
il diritto di combattere per 
piccole o grandi follie: è solo 
una questione di meriti. Io 
credo di avere maturato me¬ 
riti e tempi p>cr battermi per 
le più alte follie». 


e ancora 
oro» 


iUsa 



Diego Armando Maradona in azione durante le spareggio con l'Australia 


■i BUE-NOS AIRKS. Un grande 
movimieniò a volle disordina¬ 
lo, Maradona che a traiti ha ri¬ 
cordato il «pibe de oro» dei 
lempi migliori: cosi V Argenti- . 
na ò nuscila a scacciare la . 
paura di non poter essere la 
21" squadra a staccare il bi¬ 
glietto i>er i mondiali di Usa 
'94. 

!I risulUito di 1-0 ù sostzan- 
^jialmentc giusto, premia la 
squadra che ha creato il mag¬ 
gior numero di occasioni da 
gol e che ha mostrato il miglio¬ 
re potenziale atletico, anche se 
dopo r autorete di Tobi;!, pro¬ 
piziata da un tiro di Batistuta. ' 
la squadra di Basile ù calala di 
tono preoccupandosi soprat¬ 
tutto di difendere il prezioso ri¬ 
sultato. forte anche deIi’t-1 
colto all’ andata a Sydney. ! 
<anguri» sono scesi in campo : 
con grande determinazione, 
lanciandosi all'attacco anche 
se in questo modo hanno la¬ 
sciato spazio a Maradona che 
ha potuto cosi fornire ai com¬ 
pagni utili suggerimenti r.accol- 
lì tra il 30’ e il 33' da liiilbo c 
Kuggeri che hanno |Xtò man- 
I catodi ixx'ij la rete. 


Nel complcs.so 1' Argentina 
ha crealo nella prima metà 
della partita cinque occasioni 
da gol, quattro delle quali ispi¬ 
rate da magistrali tocchi di Ma¬ 
radona. 

Nella ripresa il motivo con¬ 
duttore à rimasto lo stessei do) 
primo tempo, e i biaiKO-celc- 
sli sono riusciti a passare in 
vantaggio al 14’, Su suggeri¬ 
mento di Perez. Biiti-stuta ha 
centrato lo specchio della ptjr- 
ta. sia pure aiutalo aiutato d«i 
lina deviazione di un difensore 
avversario. 

\jì reazione dei gialli austra¬ 
liani non si ò fatta attendere e. 
sia puro in modo confuso, gli 
ospiti sono arrivati due volt»* vi¬ 
cini al pareggio al 19’ c al 22*. 
L’ ultimo quarto d’ ora dell’ in¬ 
contro ò sceso molto di tono, e 
r Argentina si limitata a di¬ 
fendere con grinta il risultato 
acquisito. Sugli spalli, prima 
dcU’inizio de! match, scontri 
fra fazioni di tifosi argentini 
hanno caus;Uo uno sbanda¬ 
mento della folla c una caduta 
generale con un bilancio di 11 
feriti, molti dei quali minoren- 
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La vera storia deH’assassinio del presidente Kennedy 



Mercoledì 24 novennbre in edicola con T Unità 

il libro di Jim Garrison 
che ha ispirato il film di Oliver Stone 
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